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DE GAULLE FISCHIATO A DAKAR 


L'AFRICA CHIEDE L'INDIPENDENZA 


Enorme impressione in Francia per l’offensiva terroristica 
Misure di emergenza in tutto il paese - Anche l’esercito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 26 

Due fatti attirano oggi l’at- 
tenzione dell’opinione pubblica 
e dei circoli politici francesi, Il 
primo è costituito dalla gravità 
degli attentati commessi dai 
terroristi algerini sul territorio 
metropolitano, l’altro dalle ac- 
coglienze ostili che il Senegal 
ha riservato al generale. De 
Gaulle altermine della sua cro- 
ciata africana. 

Gli ambienti della capitale a 
riguardo del colpo di forza per: 
petrato dal FIN sono presso: 
chè concordi nel dire che l'azio- 
me non ha portato il risultato 
che i dirigenti nazionalisti si 
attendevano: quello cioè di 
‘creare una specie di vuoto tra 
la popolazione francese e la mi- 
moranza (quasi trecentomila 
unità) mussulmana. Che questo 
poi sia stato veramente il solo 
obiettivo del FLN, è un’altra 
‘cosa. Ma bisogna tuttavia nota- 
re che tutti gli ambienti respon- 
‘sabili del paese hanno rivolto 
inviti alla calma alla popolazio- 
me perchè sia fatta distinzione 
<tra la massa, degli onesti lavo- 
ratori algerini ed una mino- 
tanza di terroristi». 

Il fatto è tuttavia che ia 
grande maggioranza della popo- 
lazione, ed in questo gli atten- 
tati l'hanno ancora una volta 
confermato, non fa troppe di- 
stinzioni e si domanda come 
"una organizzazione terroristica. 
‘abbia potuto portare a buon fi- 
me una così vasta azione di sa- 
botaggio senza avere una rete 
molto estesa di complici, anche 
se gli esecutori materiali sono 
pochi. 

D'altra parte, viene osservato 
che il FLN ha deciso di porta- 
re la sua battaglia sul territo- 
rio metropolitano proprio in vi- 
Sta delle votazioni per il. refe- 
rendum. Fino a questo momen- 
to, il generale De Gaulle va 
promettendo la comunità ai 
territoni africani, ma per VAI 
geria si è decisamente radicati 
nell'idea che essa potrà venire 
integrata. L’aver quindi impo- 
stato così il problema vuol dire 
‘in pratica che tre annì di guer- 
ra, e quale guerra, non hanno 
portato alcun frutto. Vuol dire 
che non ci sarà possibilità di 
conciliazione. L’avvertimento. 
del FUN è dunque dei più seri, 
Esso ha voluto dimostrare che, 
se vuole, la’ sua organizzazione 
terroristica può colpire con suf- 
ficienti possibilità di riuscita i 
gangli vitali del paese; che con 
poche cariche di dinamite, e un 
molto relativo dispendio di vite 
umane, può distruggere il lavo- 
ro di anni. Un avvertimento su 
scala ridotta. Ma, come sì chie- 
deva oggi qualche organo di 


‘stampa, l'Esercito e la Polizia 


potranno essere sufficienti a di- 
‘fendere tutti i centri nevralgici 
— in particolare le raffinerie, 
le strade ferrate, i ponti — se 
il FILN scatenasse un'offensiva 
generale? 

Si sa che a tale proposito 
misure draconiane sono state. 
prese, In certe regioni, ritenu- 
te più pericolose, i principali 
centri, gli edifici pubblici, i pon- 
ti sono sotto controllo non solo 
della. polizia ma anche delle 
forze armate. Un mezzo stato 
d'assedio, dunque, con gli effet- 
ti psicologici, i dispendi di mez 
zi e di energie — proprio oggi 
che la Francia è impegnata su 
tutti i fronti in una battaglia 
gigantesca per mantenersi a 
galla — che è facile imma- 
ginare, 

Ma non sono tutti questi i 
problemi, con le relative mi 
sure che il Governo è deciso 
a prendere, che costituiscono 
la preoccupazione principale, Il 
problema chiave è pur sempre 
posto ‘sulla terza sponda; in 
Algeria, Se il generale De Gaul. 
le nei prossimi giorni, nel cor- 
so del suo breve soggiorno ad 
Algeri e nelle altre città di quel 
territorio, dirà chiaramente che 
anche l'Algeria potrà entrare 
nella comunità; se egli, contra: 
riamente a quello che è stato 
fissato nella costituzione della 
Quinta ‘Repubblica, assicurerà 
che una modifica verrà fatta 
in tale senso e che all’Alseria 
non verrà lasciata la sola scel- 
ta dell’integrazione; allora for- 
se Si potrà sperare che la tra- 
gedia non terminerà in una 
guerra totale, in una specie di 
guerra santa, Sarà possibile la- 
sciare una porta aperta a una 
prossima e necessaria: sistema- 
zione del problema, Altrimenti, 
è più che evidente che, da pro- 
blema interno francese, come 
fino a questo momento la Eran- 
cia ha voluto qualificarlo, esso 
diverrà un problema interna- 
zionale, e forse ‘uno dei più 
grossi, di fronté al quale nem. 
meno i più grandi amici della 
‘Francia potranno fare a meno 
di discuterlo, 

Ma perchè il generale arrivi 
a compiere questo passo, biso- 
gna che si senta molto sicuro 
di tenere in pugno gli ufficiali 
dei comitati di salute pubbli 
ca, o che una volta per tutte 
egli voglia decisamente affron- 
tarli in pubblico, e non solo in 
privato, con le conseguenze del 
caso. Tutto questo potrebbe 
avere una risposta fra non mol. 
to, se il Presidente del Consi. 
glio non vorrà ancora sceglie 
te la strada dell'attendismo, AL 
geri, intanto, lo aspetta pron- 
fa & dire «sì» al referendum, 
ma non a tributargli gli onori 
del suo primo viaggio, Algeri 
è purtuttavia la capitale degli 
«ultras», la capitale di un ter- 
ritorio dove troppe persone so- 


no abbarbicate ai problemi lo- 
cali e in funzione dei quali si 
vorrebbe veder risolti i grandi 
problemi della Francia. 

Sul piano tecnico, gli effetti 
degli attentati in Francia sono 
stati catastrofici, in particola- 
Te per i grandi depositi di ben- 
zina di Mourpiane, alla peri- 
feria di Marsiglia, dove per 
tutta la notte il fuoco ha com- 
pletamente devastato le instal- 
lazioni ed i serbatoi. Sulle pri 
me sì era pensato che le vit- 
time degli scoppi violenti delle 
grandi cisterne fossero nume- 
tose, Oggi,. per fortuna, dopo 
una verifica attenta di tutte le 
presenze delle centinaia di uo- 
mini ammassati, per i soccorsi, 
il bilancio si limita miracolo- 
samente a una ventina, di feri- 
ti gravi. 

_Per. tutta la notte, gli abitan- 
ti del quartiere hanno bivac- 
cato sulle colline circostanti 
per timore che gli scoppi dei 


serbatoi potessero incendiare le 
abitazioni vicine. Per il mo- 
mento, sembra che grossi peri- 
coli non siano più da temere. 
Le fiamme continuano a levarsi 
altissime, ma si tratta ora di 
lasciar bruciare la più gran 
parte del raffinato, I pompieri 
di Marsiglia, ai quali si sono 
aggiunte anche diverse squa- 
dre di Tolone, fanno una gran» 
de barriera circolare attorno al 
cratere: ardente, e per il mo- 
mento si preoccupano che il 
liquido infiammato non'si av- 
a troppo alle abitazioni ci- 
vIIL, 

Nelle altre località dove gli 
attentati avevano provocato 
l’incedio di depositi di benzi- 
na, la, situazione è. ritornata 
calma e non ci sono più pe- 
ricoli. 

Intanto, il generale De Gaul- 
le è arrivato a Dakar, Vi è 
arrivato dopo un breve soggior- 
no a Konakry, dove ha potuto 


La situazione 


Mentre Hammarskjoeld ha 
iniziato la sua missione di pace 
nel Medio Oriente, brutti gior- 
ni si preparano per la pace 
nel Medio Oriente, brutti gior= 
ni si prepurano per la. Fran- 
cia, dove la profonda inquie- 
tudine, suscitata dalla vam- 
pata mnazionalistica, degli al- 
gerini che' hanno portato sul 
territorio metropolitano la lo- 
ro terroristica protesta, si è 
acuita a causa delle ostili ac- 
coglienze fatte dai senegalesi 
al ‘gen. De Gaulle, che oggi 
farà tappa in Algeria. Nono= 
stante -l’inizio, apparso motto 
‘promettente, la «crociata ne- 
ra» del Premier corre il ri- 
schio di chiudersi con un in- 
successo. totale; 1 

La pressione degli oltran- 
zisti si fa sentire più forte 
im Francia dopo gli attentati 
algerini e da più parti si ré- 
clama ‘addirittura , la | procla- 
mazione dello stato di emer- 
genza nonchè energiche mi 
sure per stroncare il movi- 
mento mazionalistico, Al suo 
ritorno: Dei Gaulle si troverà 
‘ancora più pressato dalle ten- 
‘denze più estremiste del gol 
lismo, che fanno capo a Sou- 
stelle, il quale potrebbe an- 
che raccogliere la eredità di 
un De Gaulle scoraggiato e ri- 
munciatario. Come si concilie- 
rebbe allora la politica ul- 
tranazionalista francese con il 
nuovo corso della politica an- 
glo-americana mei confronti 
dei popoli arabi? Proprio ieri 
Eisenhower ha proposto un 
aumento delle risorse della 
Banca mondiale e del Fondo 
monetario per aiutare conere= 
tamente lo sviluppo della eco- 


nomia mei puesi a basso li- 
vello industriale e mon c’è 


dubbio che tra questi figuri- 
no anche le giovani mazioni 
arabe. i 

Nell’Estremo Oriente per 
mane lo stato di tensione. I 
comunisti - cinesi. continuano 
imperterriti le loro operazio- 
ni militari contro le isole Que- 
moy, mentre gli americani 
hanno messo in stato di al- 
larme la loro flotta e trasfe- 
riscono «marines», e gli in- 
glesi rafforzano i loro contin- 
genti navali. Anche se ‘la si- 
tuazione è tesa, manca tutta- 
via negli ambienti militari 
del Pentagono quella sensa- 
zione di allarme che mi esi- 
steva lo scorso mese. Sembra 
chiaro che. î comunisti abbia- 
no inteso creare uno stato di 
tensione per mantenere in agi= 
tazione il mondo dopo ‘Pallen- 
tamento della situazione nel 
Medio Oriente, ‘e che le ‘ope- 
razioni militari cinesi abbia- 
no più un obiettivo politico 
che militare. 

Intanto è facile prevedere 
una iniziativa a breve scaden- 
za per il sollecito inizio dei 
negoziati per la cessazione ge- 
nerale degli esperimenti ato- 
mici proposta dagli occiden= 
tali, da parte di Mosca che 
intende riprendere la inizia- 
tiva della distensione perduta 
a favore degli occidentali in 
questi ultimi tempi. 

Im Italia continua tra smen- 
tite ufficiali e pseudo rivela- 
gioni la polemica sulla «Ano- 
mima. banchieri» trasferitasi 
ormai sul piano politico e de- 
stinata a creare imbarazzi al 
Governo proprio come voleva- 
no le sinistre che hanno tutto 
Vinteresse a pescare nel tor= 
bido, 


avere le prime sostanziose an- 
ticipazioni dello stato d'animo 
di quell'area dei territori d’Ol- 
tremare francesi, A_Konakry, 
il Presidente del Consiglio del- 
la Guinea, Sekou Tourè, ha 
parlato chiaro. Egli ha detto: 
«Noi non siamo francesi, noi 
siamo africani, e tali vogliamo 
essere nella. nostra indipenden- 
za, confederati alla Francia da 
uguali». 

Il generale De Gaulle è im 
pallidito. Tale stato d'animo è 
stato ‘riportato da tutti i cor- 
rispondenti al suo seguito, An- 
cora una volta pertanto è sta- 
to costretto a parlare d’'indi- 
pendenza, senza far cenno alla 
Secessione, questa. volta, e sen- 
za calcare la mano troppo sul. 
le conseguenze di un voto ne- 


gativo al referendum, Egli sa 
infatti che la forza attuale 
della. Guinea si basa sulla 
grandiosità dei giacimenti di 
bauxite e delle riserve idriche 
del paese, e si basa ancor più 
sul fatto che tali giacimenti 
e tali riserve vengono attual- 
mente valorizzati da comples- 
si finanziari ed industriali nei 
quali la Francia non è in mag- 
gioranza. Una indipendenza 
immediata, infatti, non potreb- 
be essere troppo gravosa per 
quel territorio, De Gaulle nel 
suo discorso ha quindi calcato 
la mano sui vantaggi della co- 
munità, Ma si sa anche che 
egli si è violentemente scontra- 
to con Sekou Tourè, il quale 
gli ha chiesto «esplicitamente», 
che nella costituzione fosse in- 
serito il diritto all’indipenden- 
za dei territori, accompagnato 
da quello .dell’eguaglianza dei 
diritti nella confederazione. 

A Dakar, la stessa atmosfe. 
Ta, ma peggiorata. Le folle che 
hanno accolto il generale lun- 
go il percorso dall'aeroporto al 
Palazzo del Governo sono sta- 
te. molto meno. fitte ed in di- 


versi punti le grida ostili nan-| 
no superato. di moito quelle di. 


benvenuto. Un sintomo imme- 
diato e palpabile: la roccaforte 
del partito. del raggruppamen= 
‘to africano, che ha alla testa 
Leopold Senghor, non ha smen- 
tito così la ostilità alla nuova, 
costituzione. E questa sera, 
quando il generale ha preso la 
parola nella piazza centrale di 
Dakar, davanti al monumento 
ai morti, egli ha potuto con- 
statare che l'emancipazione che 
la Francia ha dato a. quelie 
popolazioni è ‘arrivata ad un 
punto tale che non può essere 
disgiunia. dalia indipendenza 
Non per nulla il Senegal, oltre 
che essere molto ricco dal pun- 
to di vista economico, è anche 
il territorio il quale detiene 
la più alta percentuale di cit- 
tadini che hanno seguito gli 
studi superiori, E dunque un 
territorio che ha una forte 
classe dirigente. 

La folla urlante degli africa- 
ni ha impedito ‘a. De Gaulle 
di farsi sentire mentre pronun- 
ciava il suo discorso. Ed è la 
prima volta, in questo suo giro 


africano, che la folla ‘si è ri- 
fiutata di ascoltare le parole 
del generale, Le urla di «indi 
pendenza, indipendenza» hanno 
praticamente «reso impossibile 
sentire le parole del generale, 
che cercava di parlare forte, 
sottolineando le sue frasi con 
gesti decisi. d 

Perfino i giornalisti che si 
trovavano vicino a De Gaulle 
in. una apposita tribuna non 
hanno potuto raccogliere che 
qualche frase. De Gaulle ha 
detto alla folla che era, libera 
di scegliere l'indipendenza o la 
associazione con la Francia co- 
me meglio credeva; «Detto que- 
sto. — ‘ha aggiunto — io mi 
acecomiato da Dakar, Certa- 
mente (avrei, preferito farlo in 
Un. silenzio più completo, ma, 
non ho nulla contro nessuno). 

Alla fine del discorso, i di- 
mostranti, la maggior. parte 
ragazzi, ‘si sono riversati nelle 
strade, invocando l’indipenden- 


del F.L.N. 
mobilitato 


za. Almeno sei delle macchine 
su cui avevano preso posto gli 
europei sono state colpite da 
sassate. Una persona è rimasta 
ferita, 

Vice 


NUOVI ATTENTATI 


, si Fis 
di algerini a Parigi 
Parigi, 26 

Alcuni individui, che sj ri- 
tiene siano nazionalisti algeri- 
ni, hanno aperto il fuoco que- 
sta sera contro una «jeep» del- 
la polizia a Parigi. Tre agenti 
sono rimasti feriti. 

Un secondo attentato è stato 
compiuto dai nazionalisti alge- 
rini questa sera davanti ad un 
noto cinema parigino, Un sot- 
tufficiale di polizia è stato gra- 
vemente ferito a colpi di pisto- 
la, L’attentatore è riuscito a 
fuggire. 


Assurde accuse 
di Mosca all’Italia 


La nota sovietica a Palazzo Chigi ignora la risoluzione dell'ONU 
Hammarskjoeld esprime il desiderio d’incontrarsi con Fanfani 


Roma, 26 

L'agenzia «Tass» annuncia 
che l'URSS ha inviato oggi al- 
‘Italia una nota nella quale 
«ricorda la grave responsabili- 
ta del Governo italiano nell’ap- 
poggiare l'intervento militare 
degli Stati Uniti e della Gran- 
tretagna in Giordania e nel 
Libano». Il Governo italiano, 
prosegue la nota del Cremlino, 
ion ha smentito nel suo me- 
morandum del 10 agosto scor- 
so il fatto che gli Stati Uniti e 
la Granbretagna hanno utiliz- 
zato basi sul territorio italiano 
er il trasferimento delle loro 
*nrze armate nel Medio Orien- 
te In tal modo il Governo ita- 
l’ano, sostiene la nota, ha pra- 
t camente ammesso. di avere 
aiutato l'intervento anglo-ame- 
ricano nel Libano o in Giorda- 
nia. I movimenti di truppe in 
ruestione, afferma ancora Mo- 
s‘a, non hanno avuto affatto 
quegli scopi ‘pacifici che il Go- 
verno italiano ha voluto attri- 
tuiire loro. La nota definisce 
noi completamente infondati i 
tentativi del Governo italiano 
di mascherare il suo appoggio 
sl'’aggressione militare anglo- 


americana ‘nel’ Medio Oriente anche. con «il voto favorevole 
accusando l'Unione Sovietica | dato, sia pure «obtorto collo», ‘ 


di «atteggiamento sprezzante» 
nei confronti. delle Nazioni 
Tinite. 

Il testo del documento sovie- 
tico non è ancora pervenuto a 
Palazzo Chigi. Tuttavia. negli 
ambienti competenti italiani si 
osserva — come dice una. nota 
ufficiosa — che, se le frasi ci- 
tate dalla «Tass» sono esatte, 
VPURSS: continua ‘a sostenere la 
tesì ché una aggressione sia 
stata compiuta nel Medio 
Oriente. Tale affermazione, che 
già la nota italiana del 10 ago- 
sto aveva respinto, è tanto più 
sorprendente. dopo l’approva- 
zione all'unanimità, da parte 
‘della sessione speciale dell’As- 
semblea generale delle Nazioni 
Unite, della risoluzione presen- 
tata da dieci Stati arabi, in 
cui non viene menzionato al- 
cun atto di aggressione. Da 
parte italiana non si può quin- 
di che ribadire l'opinione, già 
espressa, circa il poco conto che 
JPUnione Sovietica sembra fare 
del giudizio delle Nazioni Uni- 
te, ciò che è in pieno contrasto 


NUOVI. BOMBARDAMENTI «DIMOSTRATIVI» CONTRO QUEMOY 


LaflottadegliStati Uniti 
manovra a sud di Formosa 


Anche le unità aeree dislocate in Giappone verranno ora trasferite nell'isola 
per operazioni combinate cino-americane = Ordine di sioliamento a Taipei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Taipei, 26 

I cino-comunisti hanno bom- 
bardato Quemoy ed il gruppet- 
to di isole che ‘sono‘attorno al 
caposaldo nazionalista ‘per il 
quarto giorno consecutivo: non 
è stato però un bombardamen- 
to intenso come quello dei gior- 
ni precedenti, in quanto i cino- 
comunisti non hanno impiega- 
to. nè l’artiglieria della zona 
attorno ad Amoy, nè hanno 
avuto bisogno di inviare squa- 
dronì di reattori. -L’attacco 
odierno è stato soprattutto «di- 
mostrativo», quasi a significare 
‘che la Cina nazionalista non 
deve illudersi che:il pericolo di 
una invasione sia da conside 


tarsi dimenticato. 

La Settima Flotta americana 
operante agli ordini dell’ammi- 
raglio Wallace Beakley na nel 
frattempo ‘iniziato «manovre» 
nella zona a sud e sud-ovest 
dell’isola di Formosa: attorno 
alla nave ammiraglia, l’incro- 
ciatore pesante «Helena», sono 
attualmente tre portaerei con 
apparecchi da caccia e bombar- 
damento ed una portaerei i cui 


= 
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ALLARME LIMITATO AL PENTAGONO PER LA CRISI CINESE 


LA DIFESA DELL'ARCIPELAGO 
È SOLO QUESTIONE DI PRESTIGIO 


Un nuovo fondo monetario mondiale proposto da Eisenhower 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New. York, 26 

L'apprezzamento della. situa- 
zione estremo orientale che si 
sente esprimere a Washington 
questa sera non è troppo allar- 
mista, Al Pentagono sì conti- 
nua 8 ritenere quello che si 
professava durante la crisi di 
circa due anni fa, E cioè che 
i piccoli arcipelaghi litoranei, 
dal puro punto di vista stra- 
tegico, sarebbe meglio perder- 
li che tenerli. 

Qualora i comunisti cinesi vo- 
lessero davvero montare un’oî- 
fensiva contro le Pescadores e 
Formosa, partirebbero da Amoy 
e dalla costa, anzichè da Que- 
moy e Matsu, vulnerabili per 
la loro concentrazione all’at- 
tacco aereo; mentre, invece, la 
‘loro difesa oggi costituisce uno 
Sforzo e uno spreco di linee di 
comunicazione marittime e di 


fortificazioni per i nazionalisti. 

Giuridicamente, gli Stati Uni. 
ti non hanno alcun impegno & 
proteggere gli arcipelaghi lito- 
tanei; essi erano sempre terri: 
torio. cinese, il loro passaggio 
da una fazione cinese all’altra 


sarebbe atto. di guerra civile, 


cioè affare interno, mentre le 
‘Pescadores e Formosa, essendo 
state perdute dai Giapponesi 
con la seconda; guerra mondia- 
le, sono ancora oggetto di un 
trattato: di pace mai concluso, 
cioè di giurisdizione interna- 
zionale, 

Cavilli a parte, Washington 
non ha mai promesso a Ciang 
di difendere gli ‘arcipelaghi. Ma 
forti considerazioni politiche 
gravitano in senso opposto; se- 
condo il Dipartimento di Stato, 
o perlomeno il Segretario di 
Stato Foster Dulles, l’intera 
lotta per l'Asia è basata sulla 
sensazione o meno che il co- 
munismo sia stato fermato sul- 
la via della sua espansione, Per- 
ciò, anche un’affermazione di 


prestigio come la conquista del- 
le isolette litoranee potrebbe 
avere ripercussioni gravi in In- 
dia, Birmania, Indocina, Indo- 
nesia, Malesia, e via dicendo. 
E .le forze armate americane 
sono sempre libere di scorgere 
nell’occupazione degli arcipela- 
ghi un inizio di azione comu- 
Nnista contro Formosa, e quindi 
intervenire prima che sia trop- 
po tardi, - 

Secondo - informazioni cor- 
renti stasera a Washington, di 
fonte non precisata, i comu- 
nisti cinesi, per il momento, 
si contenterebbero del piccolo 
arcipelago Tan, appunto quale 


successo di prestigio cui, per: 


motivi opposti a quelli di Dul- 
les, Mao Tse-tung e Ciu En-lai 
tengono; Eisenhower terrà do- 
manì la sua conferenza stampa, 
e si spera che riassuma il pun 
to di vista americano in pro- 
posito, che, finora è contraddi- 
torio. : 

Stasera, il Presidente si è 
dedicato ad argomenti più ot- 
timisti: ha inviato una diret- 
tiva al Ministro del Tesoro Ro- 
bert. ‘Anderson  sull’atteggia- 
mento che gli Stati Uniti, mas- 
simi partecipanti al fondo mo- 
netario internazionale ‘e alla 
‘Banca mondiale, dovranno as- 
sumere in ottobre alla riunione 
dei consigli dei due enti finan- 
ziarì a Nuova; Delhi. Il Presi- 
dente degli Stati Uniti pro- 
pone di rafforzare le due or- 
ganizzazioni e di crearne una 
nuova, dipendente direttamen- 
te dalla Banca mondiale. Il 
rafforzamento si otterrebbe au- 
mentando! i contributi dei va- 


ti Governi aderenti ‘al fondo|. 


‘monetario, che è l'organo cui 
è affidata la stabilizzazione del- 
le valute, e emettendo nuove 
obbligazioni a ‘favore della 
Banca, che è invece investita 
di operazioni di credito, L’en- 
‘te nuovo sarebbe una: «associa. 


zione di sviluppo», con attri- 
buzioni più economiche che fi- 
nanziarie, probabilmente com- 
petente a regolare l’investimen- 
to dei crediti concessi dalla 
Banca nei paesi arretrati. 
«Probabilmente, questo nuo- 
vo atteggiamento americano 
costituisce una vittoria per quei 
circoli della Banca mondiale 
che temevano la costituzione di 
un ente più ardito ed elastico 
di credito, quale proposto da 
vanie nazioni europee: «Date- 
ci i mezzi e gli strumenti — 
dicevano — e noi siamo per- 
fettamente capaci di diventa- 
Te più elastici e arditi». 

Il tono della lettera di Hi- 
senhower è coerente con quel 
la visione dei problemi a lun- 


ga scadenza che, dietro pres 
sioni nazionali e internaziona- 
li, gli Stati Uniti adottarono 
all’inizio della sessione straor- 
dinaria dell'Assemblea delle 
Nazioni Unite per il Levante, 
È into con il suo discorso: 
«Uno sforzo internazionale con- 
certato e coronato dal succes 
50 — scrive stasera Eisenhower 
ad Anderson — lungo tali di- 
rettive, creerebbe, ne sono si- 
curo, nuove. grandi speranze 
per tutti coloro i, quali .con- 
cordano con noi nella convin- 
zione che il miglioramento ma- 


‘teriale fiorente di pari passo 


con istituzioni libere costitui. 
sca promessa fiduciosa di un 
mondo di pace». 

Vice 


PONTECORVO PREPARA 


l'atomica cinese 


a Parigi, 26 
Tn un articolo del suo corri 
spondente da Tolio, «Le Mon- 
de» afferma oggi che i. giappo- 
nesì ritengono che. nel 1961 la 


Cina disporrà della bomba ato- 
mica. Il corrispondente aggiun- 
ge che il potenziale militare ci- 
nese sembra essere stato già 
rafforzato con missili teleguida- 
ti sovietici e, probabilmente con 
missili dotati di ogive atomiche. 
Da parte sua, la rivista ame- 
Ticana «Newsweek» afferma 0g- 
gi che, secondo fonti diplomati 
che di Hong Kong, Bruno Ponte- 
corvo, lo stienziato atomico che 
nel 1950 riparò a Mosca, è uno 
degli. scienziati ‘sovietici che 
aiutano la Cina comunista nel 
suo programma per la fabbri 
cazione di bombe atomiche. 


ANNUNCIATO A MOSCA 
l'esonero di un Mimstro 


Mosca, 26 

E’ stato annunciato, questa 
sera che il Ministro del Com- 
mercio estero dell'URSS, Ivan 
Grigoryevich Kabanov, è stato 
esonerato dal suo incarico. Lo 
annuncio precisa che tale misu- 
ta è stata presa «in relazione 
al trasferimento del Ministro 
a un altro incarico di respon- 
sabilità». 

L'annuncio della «Tass» pre 
cisa che l’incarico verrà affi 
dato. a Nikolai Patolishev, ex 
Primo Viceministro degli Este- 
Ti sovietico. 

Gli osservatori occidentali a 
Mosca non danno particolare 
significato alla sostituzione di 
Ivan. Grigoryevich. Kabanov. 
Essi affermano che Kabanov 
ha svolto un buon lavoro du 
rante i primi anni in cui ha 
occupato la carica di Ministro 
del Commercio estero, e che 
ora gli verrà assegnato un al- 
tro incarico. Patolishev è noto 
a Mosca come un fido membro 
del partito al quale solo recen- 
temente è stata data una cari 
ca. governativa. L N 


apparecchi: ‘sono. specializzati 
nella caccia ai sommergibili. 
Altre quarantasei navi da com- 
battimento sono disposte a for- 
mazione. attorno  all'ammira- 
glia ed in totale si può ajffer- 
mare che, tra petroliere e navi- 
appoggio di vario tipo, gli ame- 
ricanì abbiano in campo, oltre 
alle navi da battaglia, non me- 
nodi cento unita. 

Questa mattina, le otto navi| 
che erano nel porto di Singa- 
pore, appartenenti sempre ‘alla 
Settima Flotta, sono ripartite 
improvvisamente con 1600 «ma- 
rines» a bordo: un comuni) 
cato dell'Ambasciata america- 
na ha reso noto che i "mari- 
nes” completeranno in mare 
il loro periodo di addestramen- 
to, dopo 16 giorni di perma- 
nenza a Singapore per distrar- 
sì»; in realtà, tutti sanno che 
i «marines» stanno per essere 
rinviati o a Okinawa, pronti 
ad essere impiegati in qual- 
siasì settore del Pacifico, 0 ad- 
dirittura: a ridosso delle navi 
da guerra del vice ammiraglio 
Beakley. 

A Quemoy attualmente ri- 
siedono 47 mila civili e non 
meno di 50 mila. militari: la 
popolazione, a quanto informa- 
no. i dispacci governativi, ha 
sofferto parecchio per i bom- 
bardamenti degli scorsi giorni, 
benchè i capaci rifugi anti- 
aerei ‘ed anti-bomba sorgano 
un po’ dovunque attorno agli 
abitati. Le perdite ufficiali nei 
bombardamenti — stando sem- 
pre alle fonti ufficiali — non 
superano î duecento uomini 
tra morti e feriti, ma si ri- 
tiene che î cino-comunisti non 
abbiano bombardato con. îl 
massimo della loro potenza 


l'isola. Particolarmente l’avia-|E 


zione non è intervenuta in 
forze, anche in considerazio- 
ne della formidabile difesa 
antiaerea dell'isola, A Taipei — 
per ordine del sindaco dopo 
una consultazione con le auto- 
rità militari — è stato messo 
in fase operativa un progetto 
per. l'evacuazione di un terzo 
della popolazione abituale del- 
la capitale. Sì tratta di per- 
sone «non essenziali» al ‘nor- 
male andamento della città ed. 
il loro «sfollamento significa 
che sì prevedono complicazio- 
ni -di carattere militare. 

Si è appreso questa sera che 
il vice ammiraglio Beakley è 
tornato ‘improvvisamente da 
Taipei. quest'oggi, atterrando 
all’aeroporto militare della cit- 
tà: Beakley aveva detto addio 
alla Cina nazionalista alcuni 
mesi fa e sembrava definitiva- 
mente estraneo alle cose del 
Pacifico, quando è scoppiata 
la: crisi che ha consigliato Wa- 
shington a rimetterlo urgente- 
mente al suo posto come «con- 
sigliere» di Ciang Kai-scek. Si 
ignora se il vice ammiraglio ab- 
bia discusso l’intera situazione 
militare o soltanto l’«angolo» 
riguardante l'eventuale impie- 
go della Flotta americana in 
caso di difficoltà che soprag- 
qgiungessero. 

Nel frattempo, a Tokio, îl co- 
mando della marina statuni- 
tense nel Giappone ha annun- 
ciato che unità aeree della Sei- 
tima Flotta americana disloca- 
te in Giappone saranno trasfe- 
rite questa settimana a Formo- 
sa per partecipare a manovre 
combinate cino-americane. Se- 
condo il comunicato, queste 
manovre sì svolgeranno a Liao, 
a sud dì Formosa, nella prima 
settimana di settembre. Esse 
erano già in programma da ‘al 


la. cooperazione cino-americana. 
Le prime unità che lasceranno 
il Giappone; precisa. il comuni- 
cato, sono quelle di stanza nel- 
la base di Atsugi, nei pressi di 
Tokîo, e di Imakuni, nel Giap- 
pone, occidentale, 

A Washington, la situazione 
di Formosa è seguita attenta- 
mente sia dal Presidente Ei 
senhower che dai suoi consi- 
glieri politici: si afferma da 
più partì che gli Stati Uniti 
non terranno fede alla «Con- 
venzione dì Formosa» nel caso 
le jorze cino-comuniste tentas- 
sero. uno sbarco in forze nelle 
due isole principali delle Que- 
‘moy. La Convenzione permette- 
rebbe ad Eisenhower di inviare 
le truppe nelle isole ‘in’ caso di 
attacco, anche se limitato alle 
«cisolette ». ora bombardate. E 
opinione generale invece che 
Tke preferisca tenere di riserva 
la possibilità dell'intervento so- 
lo nel caso che le forze comuni- 
ste si scatenino su Formosa. 
Anche numerosi senatori han- 
no espresso il medesimo punto 
di vista. 

Contro ogni possibilità che la 
situazione degeneri fanno co- 
munque buona guardia sia la 
Settima Flotta che le poderose 
formazioni di «marines» di stan- 
za ad Okinawa: gli americani 
in caso di necessità potrebbero 
scaraventare ventimila uomini 
nella zona di Formosa nel vol- 
gere di poche ore. Anche una 
divisione aviotrasportata è in- 
fatti pronta a prendere le mos- 
se dalle basi in. Giappone. E” 
però opinione generale che la 
situazione non sia tra le peggio- 
ri e che i cino-comunisti abbia- 
no voluto più che altro fare 
una dimostrazione di forza a 


carattere politico. Ciò non to- 
glie che anche quest'oggi, per 


il quarto giorno consecutivo, &; 


Quemoy il cannone abbia tuo 
nato e che la situazione, se non 
sembra destare molte preoccu- 
pazioni in campo mondiale, as- 
sume un aspetto ‘ben più serio 
se guardata dal punto di vista 


locale, \ 
U. PLL 


Il referendum in Algeria 


IL F.LN. HA CHIESTO 
l'intervento dell’O.N.U. 


New York, 2° 


Mohammed. Yazid,- esponen- 
te del .Fronte di. liberazione 
nazionale algerino negli Stati 
Uniti, ha inviato al Segretario 
generale dell'ONU Hammar- 
skjoeld un promemoria, a no- 
me del FLN, in cui protesta 
contro il fatto che abbia luo- 
go in Algeria il referendum co- 
stituzionale e chiede. l’inter- 
vento del Segretario generale 
«per indurre il Governo fran- 
cese a rinunciare ai suoi ten- 
tativin, 

Aggiunge che il FLN si. op 
porrà con tutti i mezzi di cui 
dispone allo svolgimento del 
referendum, e afferma che la 
«Costituzione concerne il solo 
popolo francese; se il Governo 
francese desidera dare. la pa- 
rola al popolo algerino, deve 
innanzitutto restituirgli la sua 
indipendenza e sovranità». So- 
stiene che le Nazioni Unite 
non possono rimanere indiffe- 
renti a ciò che definisce «un 
attentato ai più elementari 
principii della democrazia», 


alla medesima «risoluzione dal 
capo della delegazione sovietica, 
all'Assemblea straordinaria. Le 
tendenziose affermazioni della 
nota di Mosca non potranno 
quindi che essere respinte. 


La consegna del documento 
sovietico, -che contrariamente a 
quanto di solito fa la diploma- 
zia russa è giunta con una sol 
lecitudine veramente straordì- 
naria, ha coinciso con la sosta 
a Roma di Hammarskjoeld ‘n 
viaggio per Beirut, Il Segreta- 
rio generale dell'ONU, durante 
la sosta di circa un'ora all’ae- 
roporto di Ciampino si.è in- 
trattenuto in. una saletta riser- 
vata dell’aerostazione ovest con 
il vice capo del cerimoniale al 
Ministero degli Esteri consiglie- 
re Folco Aloisi, con il rappre- 
sentante. dell'ONU a Roma si- 
gnor Arostegui, e con lIncari- 
cato di affari di Svezia a Ro- 
ma. Il consigliere Aloisi dopo 
la partenza del Segretario ge- 
nerale dell’ONU ha dichiarato 
che ‘durante la conversazione 
avuta con il signor Hammar- 
skjoela, questi ha espresso il 
desiderio di incontrarsi saba- 
to prossimo con. il Presidente 
del Consiglio e Ministro degli 
Esteri on. Fanfani per avere 
con lui una conversazione cir- 
ca la situazione, attuale nel 
Medio Oriente. 

Tale colloquio. .con. Ham- 
marskjoeld. precederebbe di so- 
lo poche ore quindi quello che 
Fanfani ha in programma per 
il 81 a Cadenabbia con Ade- 
nauer. Il nostro Presidente dei 
Consiglio e il Cancelliere te- 
desco non hanno preparate un 
ordine del giorno ver .il. loro 
colloquio, ma intendono; prin- 
cipalmente continuare lo scam 
bio di idee sulla situazione po- 
litica internazionale, comincia- 
ta a Bonn, ai primi di agosto, 
durante la fase più acuta del- 
la crisi mediorientale. Dopo gli 
accenni di ‘distensione degli 
ultimi giorni sicuramente l’in- 
contro italo-tedesco di Cade- 
nabbia servirà anche all'esame 
di altri problemi di primo pia. 
no; quale la politica dei paesi 
della NATO e l’unità europea. 
Gli argomenti che saranno po- 
‘sti sul tappeto possono pertan- 
to essere sintetizzati: nei - se- 
guenti tre punti: 1) gli aiuti 
economici dei paesi occidentali 
al mondo arabo; 2) l’opportu- 
nità di migliorare il sistema 
delle reciproche consultazioni 
in seno alla NATO e alla Co- 
munità europea; 3) la integra- 
zione economica europea. In 
quanto al primo punto è ormai 
noto come l’Italia e la Repub. 
blica federale còncordino nel 
sostenere che' un sistema di 
aiutì coordinati e graduali da 
parte dell'Occidente costituisce 
il mezzo più anpropriato per 
favorite. il pacifico sviluppo 
dell'economia del mondo arabo. 

Sul problema delle recipro- 
che ‘consultazioni, Fanfani e 
Adenauer hanno più volte la- 
sciato intendere. come. in. pro- 
posito debba venire adottato un 
sistema che corrisponda piena- 
mente si desideri di tutti ì pae- 
si alleati, Si crede di. sapere 
che. in occasione della prossi- 
ma conferenza della NATO, 
che avrà luogo a, Parigi in di- 
cembre, tale argomento sarà di- 
scusso a fondo. Sui problemi 
dell’integrazione economica eu- 
ropea, infine, i Governi italia- 
no e tedesco concordano nel 
giudicare urgente la necessità 
di dare nuovo vigore ai relati- 
vi progetti. Permane sempre il 
punto interrogativo still’atteg- 
giamento francese in merito, ed 
è pertanto fondato ritenere che 
nel prossimo incontro di Cade- 
nabbia sarà considerato anche 
il colloquio di settembre tra 
Adenauer e De Gaulle, 
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Imma Un gruppo di marsigliesi rimasti senza tetto a seguito dell'incendio appiccato alla grande 
cuni mesì al fine di migliorare raffineria della città dai terroristi algerini, Ingenti sono i danni provocati dal grave attentato 


(Telefoto al «Piccolo») 


Mercoledì, 27 agosto 1958 


LA POLEMICA SULLA «ANONIMA BANCHIERI) SI. TRASFORMA IN: SPECULAZIONE 


I repubblicani sostenuti dalle sinistre 
chiedono una inchiesta parlamentare 


E° certo che la faccenda finirà a Montecitorio - La «Toce costretta a fare macchina indietro 
Rivalità fra Pacciardi e La Malfa per la candidatura al Governo - L’ atteggiamento dî Andreotti: ||- 


IL PICCOLO 


Roma. 26 «na». «Di tutto quello che è sta- 


Ta recisa &mentita dell'on. 
Preti e quella non meno forte 
dell’on. Andreotti non sono ser 
vite a far ritornare su un to- 
no minore la polemica sull’<A- 
nonima Banchieri» che ormai è 
completamente . trasferita. sul 
piano politico dopo l’interven- 
to tella, «Voce Repubblicana»; 
che stasera pubblicando la 
smentita inviata dal Ministro 
Andreotti, fa in un certo modo 
‘macchina indietro ma. nello 
stesso tempo chiede l’apertura 
di una inchiesta parlamentare. 
E' ormai chiaro che si vuol im- 
piantare sulla faccenda della 
«Anonima Banchieri» una vera 
e propria speculazione politica. 
E la brova ia si può facilmen- 
te rilevare nella discriminazio- 
ne che «La Voce Repubblica- 
na» fa tra democristiani e de- 
mocristiani: il giornale non 
coinvolge il partito nel preteso 
scandalo; tenta di coinvolgere 
la tendenza cosiddetta di de- 
Stra, E ciò, evidentemente, al- 
lo scopo di indebolire tutto 
lo schieramento democristiano, 
perchè ceda sempre più alla 
‘pressione politica delle sinistre 
fino a far apparire le minoran- 
Ze stesse che sostengono il Go- 
verno come arbitre della situa- 
zione e smisuratamente ingran- 
dite da un impegno morale e 
moralizzatore della vita pub- 
blica, 

Naturalmente, questa mano- 
vra fa in pieno il gioco delle 
sinistre e specialmentre dei co- 
munisti, i quali, come è logico, 
accolgono come un segno del 
destino qualsiasi argomento che 


‘possa servire a gettare cattiva 


luce sugli ordinamenti, sugli 
organi e sulla vita dello Stato. 
Ne è una prova l'evidenza con 
cui il giornale paracomunista 
romano rilancia stasera la ri 
chiesta di una inchiesta parla 
mentare sulla «Anonima Ban- 
chieri», come di ‘un argomento 
di cui le Camere dovranno a 
lungo occuparsi. Inoltre Ingrao 
e altri deputati comunisti han- 
no già presentato una interro- 
gazione sulle responsabilità del- 
la faccenda rivolta ai Ministri 
del Tesoro e delle Finanze, 
mentre fonti comuniste hanno 
messo. in giro la voce secondo 
cui tutta l'operazione sarebbe 
stata montata da Fanfani per 
«seppellire» Andreotti politica- 
mente. A ogni modo, gli svilup- 
pi che gli aspetti politici della 
«vicenda Giuffrè» hanno subi 
to nelle ultime 24 ore sono ta- 
li da far ritenere che della 
cosa. si continuerà 1a parlare 2 
lungo anche in Parlamento (ol 
tre. all’interrogazione  comuni- 
sta, un’altra è stata presenta- 
ta dal deputato monarchico De- 
gli Occhi, il quale lamenta co- 
me i Ministri facciano dichia- 
razioni alla stampa e non al 
Parlamento). Il ruolo assunto 
dal PRI in una. speculazione 
scandalistica alla quale l’estre- 
ma sinistra tiene in modo par- 
ticolare ignorando, come è suo 
costume, tutte le smentite uffi 
ciali, rischia infatti di prolun- 
gare oltre i limiti della logica 
la polemica sulle presunte pro- 
tezioni romane di cui l’«Anoni- 
ma Banchieri» avrebbe. goduto: 
Infatti, oggi il giornale del 
P.R.I. ritorna con molta evi- 
denza sull’argomento. Pubbli 
cando il telegramma di smen- 
tita del Ministro del Tesoro 
on. Andreotti e riferendo la 
smentita data dal prof. Gedda, 
il giornale scrive: «Prima an- 
cora di passare ai fatti, voglia- 
mo chiarire — come già dice 
vamo nella nostra nota di 
feri — che nessun malevolo in- 
tendimento di ordine persona. 
le ci induce a chiamare in cau- 
sa il Ministro Andreotti e. il 
prof. Gedda. Ammettevamo che 
ogni inchiesta, per quanto ac- 
curatamente condotta, contie- 
ne sempre una: nercentuale di 
inesattezza e di lacune, Arden- 
temente ci auguriamo che ine- 
sattezze e lacune non riguardi 
no l’attività dell'on. Andreotti 
e del prof. Gedda: in questo 
caso, come si usa fra gentiluo- 
mini, la nostra ritrattazione 
sarebbe completa, Su un piano 
formale, invece, prendiamo 
atto delle smentite, sincera- 
mente auspicando di essere 
costretti al più presto ad una 
documentata ritrattazione». 


La «Voce» continua a doman. 
darsi come mai l’allora Mini- 
stro delle Finanze non sapesse 
nulla delle indasini condotte 
dalla Guardia di Finanza e 
aggiunge di credere quando 
l'onorevole Andreotti afferma 
di no, «ma l’on. Andreotti — 
aggiunge il giornale — con la 
sna. vrecisazione, ci dice che è 
stato un Ministro inetto», Il 
quotidiano richiama. quindi in 
causa «La Giustizia» e scrive 
che alle medesime conclusioni 
cui era arrivato l'organo social 
democratico era’ arrivato. esso 
stesso ‘attraverso indagini con- 
dotte per suo conto. 

«La Voce Repubblicana» fa 
anche una lunga e dettagliata 
esposizione del modo come i 
redattori del giornale si sono 
convinti della autenticità delle 
«rivelazioni» fatte ieri, Il gior- 
nale del P.R.I. comincia con. 
l’affermare che il dossier ‘in 
possesso del Ministro Preti ef- 
fettivamente esiste, Questo dos- 
sier commrende anzitutto un 
ranmorto da cui. il Ministro sa- 
rehbe nartito per ordinare le 
indagini. «Il ranpotto esiste — 
scrive il giornale — non è un 
segreto, perchè almeno tre per. 
sone ne sono a conoscenza e 
sono state informate da. tre 
fonti differenti. In questi pas- 
saggi di mano il rapporto non 
ha subìto alterazioni, perchè i 
fatti. sono identici». A propo- 
sito del documento, fonti di 
sinistra. annunciano stasera 
che il rapporto è ormai nel 
le mani della stampa e che 
vedrà la luce fra ausalche gior- 
no su un importante giornale 

Semnre a promosito di questo 
rannorto, è interessante sot- 
tolineare ouanto ha rilevato 
oegi a Bologna nel corso di 
una conferenza stampa l'on. 
Preti. Il Ministro. delle Finan- 
ze ha definito «fantomatico e 
amoerifo» il dorumento pubbli- 
cato dalla «Voce Repubblica- 


to scritto nel memoriale — egli 
ha detto — a noi del Ministero 
delle Finanze non risulta nien- 
te. Ho letto stamane le dichia- 
razioni in proposito del Mini- 
stro Andreotti e penso che egli 
abbia, faito bene a smentire 
quel documento, Sono una per- 
sona notoriamente senza peli 
sulla lingua e avrei saputo as- 
sumere le mie responsabilità 
Se mi fosse risultato. qualcosa 
del genere di ciò che è stato 
pubblicato. Mi risulta che rap- 
porti sul tipo di quelli pubbli- 
cati dalla «Voce» hanno girato 
in questi giorni a Roma, ma si 
tratta di materiale anonimo». 

«Desidero anche ripetere, ha 
aggiunto l’on. Preti, che il 
Gabinetto del Ministero delle 
Finanze non era mai stato in- 
vestito in passato della questio- 
ne Giuffrè. Quanto ai giornali 
o\si giornalisti che hanno da- 
to credito alle notizie conte- 
nute nel memoriale, ha aggiun- 
to, se la sbrigheranno loro con 
le persone chiamate in causa. 
Il Ministero delle Finanze in- 
sisto, non c’entra», 

Accennando alle indagini di 
18 mesi fa, il Ministro Preti 
ha dichiarato; «A me non ri- 
sulta —.e se risultasse lo direi 
— che le indagini si arenaro- 
no per interventi di carattere 
esterno». Invitato a. precisare, 
il Ministro. ha. aggiunto: «E* 
Chiaro che all’«affare» gli orga- 
ni periferici della Finanza, al 
lorchè in passato se ne occu 
parono, non dettero l’importan- 
Za che esso meritava», L'on, 
Preti ha detto non constargli 
che dell’«affare» si. sia occupa- 
to in passato il Comando ge- 
nerale della Guardia di Finan- 
za e ha smentito l'episodio del 
«comandante periferico» della 
G. di Finanza, minacciato di 
trasferimento in Sardegna. per 
essersi interessato della. «Ano- 
nima Banchieri» e rimasto al 
suo posto solo mercà il «bene- 
volo» interessamento del Giuf- 
frè in ambienti romani, 

Come si conciliano queste 
precise dichiarazioni del Mi 
Distro. con le affermazioni della 
«Voce Repubblicana» è difficile 
dirlo. Certo è che nelle dichia- 
razioni che il segretario del 
PRI on. Reale ha fatto stama- 
ne ai giornalisti.a Montecito- 
rio traspariva un certo imba- 
razzo. Alla domanda: «Come 
mai, contrariamente a quanto 
giorni or sono aveva dichiarato 
Fon, Camangi e cioè. che il 
PRI attendeva di giudicare lo 
operato del Governo prima di 
decidere una ‘partecipazione al- 
la compagine governativa, ora, 
stando alla. pubblicazione del- 
la «Voce Repubblicana», il PRI 
ha assunto un duplice ruolo di 
giudice ‘e di pubblico accusa- 
tore», Reale risposto che la 
questione non andava vista sot- 
to questo profilo. Egli, premes- 
so. che è reduce dalle vacanze 
e quindi poco al corrente della 
questione, ha affermato che a 
quanto è stato scritto dal gior- 
nale dé: suo partito non si può 
dare una interpretazione: poli- 
tica preconcetta e che ora si 
tratta di indagare anzitutto se 
quanto pubblicato dalla. stampa 
sulla «Anonima Banchieri» cor- 
Tisponda o no alla verità, e 
che se i fatti sono veri, egli non 
vede la ragione per cui, al di 
fuori di ogni considerazione 
politica, i repubblicani non deb- 
bano intervenire. Reale ha poi 
detto che sarebbe errato met- 
tere l’atteggiamento, della ’Vo- 
ce Repubblicana» in relazione 
alle ‘prossime assise del parti- 
to, e che, infine, era semplice 
mente assurdo pensare che i 
repubblicani vadano alla ricer- 
ca di tali episodi per imbastire 
un grosso processo politico. 

Ma secondo opinioni correnti 
nei circoli romani, la presa di 
posizione del giornale repubbli- 
cano altro non sarebbe che un 
aspetto della lotta tra Pacciar- 
di e La Malfa; il primo che 
avrebbe serie possibilità di in- 
gresso nel Governo come Mi- 


TORRE 


nistro. della Difesa, mentre il 
secondo avrebbe contrari. alcu- 
ni settori democristiani che giu- 
dicano severamente il suo ope- 
rato di quando era Ministro del 
Commercio con.l’estero. La Mal. 
fa, quindi cercherebbe con que- 
sta pretesa azione moralizzatri- 
ce del giornale a lui molto vi- 
cino di fare pesare la sua can- 
didatura, 

La «questione Giuffrè» sarà 
forse argomento di discussione 
anche alla prossima riunione 
del Consiglio dei Ministri del 
30 prossimo. Infatti negli am- 
bienti vicini al Ministro del Te- 
soro si afferma che l'on. An- 
dreotti porterà la questione sol 
levata dalla «Anonima Banchie- 
Ti» dinanzi al Consiglio. Questa 
riunione consiliare, come si ri- 
corderà, era stata convocata al- 
lo scopo di discutere i proble- 
mi di politica internazionale, 
con particolare riferimento al 
«Piano arabo» annunziato dal 
Presidente Eisenhower all'ONU 
per la parte che riguarda gli 
impegni finanziari del nostro 
Paese. 

Il Ministro del Tesoro, però, 
chiederà che il Governo si pro- 
nunci sui recenti tatti che han- 
no coinvolto la sua persona, an- 
che se la questione non è 
espressamente posta all’o.d.g. 
Qualora il Consiglio fosse di 
parere contrario, è evidente 
che questa decisione suonereb- 
be condanna per l’azione del 
Ministro e l'on, Andreotti ne 
trarrebbe le conseguenze. An- 
dreotti è anche favorevole ad 
un approfondimento delle inda- 
gini sulla faccenda in qualun- 
que sede e in qualunque mo- 
mento. È 

Intanto nelle sfere dirigenti 
della DC e del PSDI si tiene 
a mettere in rilievo che nessu- 
na frattura esiste nella compa- 
gine governativa, La solidarie- 
tà tra i due partiti è sottoli 
neata ancora una volta dalla 
«Giustizia» che domattina pub- 
blicherà un commento'alla que- 
stione, commento che tra l’al 
tro dice: «La. nota del ’Popo- 
lo” e il nostro commento al 
comunicato della Segreteria del 
PSDI sono stati ripresi da tut- 
ti.i giornali, i quali non han- 
no mancato di riconoscere che 
i propositi del. PSDI e della 
DC non sono per nulla mutati 
e che le' voci di dissidio avan- 
zate nei giorni scorsi da qual 
che parte, non hanno alcuna 
ragione. di essere. Piaccia 0 
non piaccia, il Governo prose- 
guirà per la sua strada che si 
è scelta con gli accordi della 
Camilluccia. 

«A leggere i giornali di ieri 
mattina e i commenti che so- 
no scaturiti dalle precise è ine- 
quivocabili presà di posizione 
del PSDI e della DC — prose 
gue il giornale. socialdemocra- 
tico — si direbbe che l'opera 
di moralizzazione che il Gover- 
no sta perseguendo nell’ambito 
della solidarietà. viva e operan- 
te tra i due partiti della mag- 
gioranza, dispiaccia proprio a 
coloro che si sono eretti a pa- 
ladini della pubblica moralità. 
Qui i casi sono due: o essi era- 
no in buona fede quando re 
clamavano nel nostro paese 
un’opera, di disinfezione corag- 
giosa e allora non possono che 
affiancare l’opera del Governo, 
o non lo erano e allora gli av- 
venimenti di questi giorni | 
hanno definitivamente sma- 
scherati. Il compagno Preti, 
anche ieri mattina nel corso di 
‘una conferenza stampa, hel ri- 
stabilire la. verità dei fatti, ha 
confermato che il Governo pro- 
seguirà nella sua opera di di- 
sinfezione. E' una azione, quel- 
la di Ferrara, destinata ad ar- 
restarsi solo quando verrà fat- 
ta completa luce sulla vicenda, 
Nè — lo possiamo assicurare 
— questo è un episodio isola- 
to con il quale si intende esau- 
tire l’opera moralizzatrice del 
Governo. Via via che affiora. 
no sconfinamenti nel Codice 
‘penale, il Governo saprà esse 
te vigile e attento per. dare al 
cittadino fiducia nelle istituzio- 


METALLICA A_CONTATTO CONI FILI DELL’ 


ni democratiche e repubblicane 
e nella funzione insostituibile 
dello Stato». 


La circolazione monetaria 


aumentata di 64 miliardi 


Roma, 26 

Dalla situazione della Banca' 
d’Italia al 3il luglio 1958 risul 
ta che a tale data la circola- 
zione déi biglietti di Banca era 
salita. a lire 1,838 miliardi 730 
millioni(600,000, con un aumen- 
to, in confrontto al 30 giugno 
1958, di 64 miliardi 308 milioni 
di lire, L'incremento della cir- 
colazione nel mese di luglio ha 
carattere nicorrente: nel 1957 
fu di 44 miliardi, nel 1956 di 
54 miliardi e mel 1955 di 80 
miliardi. 
Dal giugno al luglio 1958 si 


è riscontrato il notevole incre- 
mento di 68 miliardi e 64 mi 
lioni nei «debitori diversi», vo- 
ce che è rappresentata da. lire 
1.372 miliardi 723 milioni 155.813. 
Tale voce per la maggior parte 
si. ricollega al finanziamento 
della gestione valutaria, Altro 
notevole incremento, e’ prec 
samente.di-76 miliardi e 822 
milioni, si è registrato nel con- 
to corrente del Tesoro per il 
servizio di tesoreria, passato 2 
lire 166 miliardi 573 milioni 
145,880, 

Ad attenuare l’incremento 
del volume circolante a fine 
luglio ha concorso in particola- 
re l'aumento dei conti corren- 
ti vincolati‘ che è risultato di 
-100 miliardi e 108 milioni, 
avendo essi raggiunto la cifra 
complessiva di lire 887 miliardi 
999 milioni 457.477. 


Il principe Filippo d'Edimburgo ha partecipato con il figlio £ ) i 
Carlo a una regata organizzata a Cowes, nell'isola di Wight | denze governative per il mi- 
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MIGLIORAMENTI ALLE COMUNICAZIONI FERROVIARIE 


Inaugurate 


in Toscana 


opere per 240 milioni 


Bilancio di previsione dei Trasporti: 


ridotto. di oltre 13 


miliardi il disavanzo 


Pescia, 26 

TI Ministro dei Trasporti on, 
Angelini ha inaugurato stama- 
ne un complesso di opere fer- 
roviarie della linea Pisa-Pistoia 
comprendente due sottovie, due 
sottopassaggi, un. ponte a due 
luci sul torrente Pescia, il via- 
dotto «Cartiera» ad 8 arcate 
di 9 metri ciascuna, il viadotto 
sul Pescia di 10 arcate, una ca- 
sa cantoniera ed altre opere 
minori. JI lavori hanno compor. 
tato una spesa complessiva di 
240 milioni. di lire. 

‘ Parlando in una sala della 
stazione di Pescia, il Ministro 
dopo aver espresso la propria 
soddisfazione per le opere rea- 
lizzate. e ricordato come esse 
abbiano fatto seguito ad un 
complesso di lavori per 380 mi. 
lioni già eseguiti in preceden- 
za, ha affermato che l’ultima- 


glioramento delle comunicazio- 
ni ferroviarie deila zona, poi- 
chè sono tuttora in corso nella 
stessa lavori per circa 232 mi- 
lioni;. altri, per 212 milioni 
verranno prossimamente  in- 
trapresi, È 

,, In complesso — ha detto 
il Ministro Angelini — ho di- 
sposto la esecuzione di circa 
un miliardo e mezzo di lavori 
ferroviari nella zona, lavori 
che apporteranno — oltre i 
benefici naturalmente connessi 
all’ attivazione. di sistemi. di 
trasporto più celeri e più con- 
fortevoli —- un notevole sollie- 
vo alla mano d'opera disoccu- 
pata. Sono in grado di annun- 
ciarvi oggi che salvo impedi- 
menti attualmente non preve- 
dibili, nel primo semestre del 
1960 attueremo l'esercizio a tra- 
zione elettrica sulla. Pistoia- 


zione di questi lavori non rap- 
presenta la fine delle provvi- 
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GNA DEL MINISTRO PRETI SULLA BANCA CLANDESTINA 


= 
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GIUFFRÈ SI È RESO IRREPERIBILE 
MA NON SFUGGIRÀ ALLA FINANZA 


«I depositanti non vedranno più i loro denari) - Ancora troppo poche le denunce 
- Smentite recisamente le «rivelazioni» del PRI 


La posizione del rag. Casarotti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bologna, 26 

Il Ministro delle Finanze on. 
Preti è giunto stamane a Bo- 
logna.e.si è recato nella sede 
del comando della Legione del. 
la Guardia di Finanza. Alle 
40,65, è giunto al Comando il 
Procuratore generale presso la 
Corte. d'Appello di Bologna 
dott. Papa e ha subito avuto 
inizio un colloquio tra il Mini- 
stro Preti, îl magistrato e il 
colonnello Bernardi, che diri. 
ge le indagini sull’«Anonima 
Banchieri». Ul colloquio è ter- 
minato alle 11.50, Subito dopo, 
nella stessa sede della Legione 
della Guardia ‘di Finanza, il 
CEE ha ricevuto i giorna- 
isti. 


Quarto Casarotti, ritenuto. il «N. 2» dell'«Anonima Banchieri» 


ALTA TENSIONE 


Dopo aver confermato: che 
sono state già eseguite diverse 
perquisizioni e c. altre sa= 
ranno compiute, l'on. Preti ha 
detto che si è potuto determi- 
nare con certezza che il comm. 
Giuffrè dalla fine di febbraio 
aveva in pratica sospeso i pa= 
gamenti. Il Ministro ha ag- 
giunto che la posizione più in- 
teressante è quella del rag. 
Quarto Casarotti, principale in- 
termediario del Giuffrè nella 
provincia di Ferrara: è stato 
accertato dalla Guardia di Fi» 
nanza — ha detto il Ministro 
— che ‘il Casarotti aveva de- 
nunciato nell'ultima. dichiara- 
zione dei redditi, un milione ‘e 
200 mila lire, cìfra che non si 
addice molto @ chi recente. 


sz 


Ffulminati dalla corrente 
quattro operai a Vicenza 


Il lavoro sospeso in attesa dell’inchiesta sulla sciagura 


Vicenza, 26 
Quattro operai di un cantie 
Te edile sono-rimasti fulminati 
dalla corrente ad alta tensione 
(10.000 volt), altri due versano 
in pericolo di vita. La sciagu- 
Ta è avvenuta alle ore 11.20 in 


‘Corso Padova, dove la ditta 


Fietro Pianezzola sta CA 
dendo alla costruzione di alcu- 
ui capannoni per l' liamen- 
to dello stabilimento di cambi 
e accessori per biciclette «Cam- 
Îpagnolo». A quell'ora gli operai 
stavano spostando da un pun- 
to all’altro della zona dei la- 
vori un castello mobile in tubi 
‘metallici fornito di montaca- 
Tichi, quando l'estremità supe- 
more di esso ha toccato la li. 
nea trifase della società «Sade» 
che porta la corrente elettrica 
a/lo stabilimento «Campagno- 
io». Tn soccorso dei cinque ope- 
rai si è slanciato il 0 can- 
t'ere Mottin, che si trovava 
nelle immediate vicinanze, Egli 
ha afferrato per i piedi uno de- 
el! operai, nel tentativo di 
strapparlo dall’intelaiatura me- 
tall.ca, senonchè è stato a sua 
volta investito dalla corrente 
riettrica. Il vice capo cantiere 
ba avvisato l’elettricista dello 
stabilimento, che ha staccato 
‘immediatamente tutti i contat- 
tl elettrici nella cabina, 
Soltanto allora i sei folgorati 
hanno potuto essere soccorsi 
dai compagni di lavoro. Per 
due di essi, però, non ‘c’era, or- 
mai più nulla da fare, un ter- 


zo è morto durante il trasporto 
all'ospedale e un quarto appe- 
na entrato nel nosocomio. 

Sul luogo dell'incidente si ‘so- 
no recati — oltre al questore e 
al procuratore della Repubbli- 
ca — il Prefetto dott, Palutan 


e il sindaco Dal Sasso. Il la-|1 


yoro è stato sospeso a tempo 
indeterminato, in attesa della 
inchiesta sulle cause della scia- 
gura, I morti sono: Mario Gia- 
nello di 52 anni da' Vicenza, 
Giorgio dalia Vecchia di 29 ari- 
ni da Vicenza, Silvio Marzegan 
da Sovizzo e Lino Pellatiero di 
30 anni da Creazzo, Dei due 
feriti, subito trasportati allo 
ospedale, gravissimo per ustio- 
ni di terzo grado e deliquio, 
Piero Villaraspi di 40 anni da 
Vicenza, mentre G, Battista 
Mottin, di 48 anni da Quinto 
Vicentino (capocantiere) ha ri- 
portato ustioni di secondo e 
terzo grado, 
————_—rertrtrt 


Decedato na camionista 


nell’ urto fra due autocarri 


Reggio Emilia, 26 

Sulla Via Emilia, all'altezza 
d. Villa Cella, un autocarro 
‘argato Mantova ne. ha tam. 
ponato un altro targato Pesa- 
10 fermo al marg.ne della 
strada. L’urto è ‘stato violen- 
t.ssimo. La cabina dell’autocar- 
to mantovano si è incastrata 
nella parte posteriore di quel 


lo in sosta, I due occupanti, 
Angelo Michelini di 29 anni e 
sl padre di lui Antonio di 56, 
entrambi mantovani, sono ri. 
masti imprigionati nella cabi- 
na semisfasciata. Trasportati 
all'ospedale, il. giovane Miche- 
ini vi è deceduto per frattura 
‘ella base cranica; il padre è 
stato giudicato suaribile in 20 
giorni, Gli autisti dell’autocar- 
To in sosta non hanno sofferto 
danno alcuno, 
PIET 


Un pugile contrabbandiere 


La grazia per Tarantelli 
domandata da americani 


Ancona, 26 

Circa un anno fa la Polizia 
italiana ottenne. l'estradizione 
dagli S.U. del pugile anconeta- 
no Oreste Tarantelli, che era 
emigrato clandestinamente due 
anni prima per sfuggire alla 
pena di un mese e quindici 
giorni di reclusione e alla mul- 


‘ta di trenta milioni di lire per 


contrabbando di sigarette. La 
multa fu commutata in tre an- 
ni circa di reclusione e il pu- 
gile fu. rinchiuso nel carcere 
di Ancona, È 

In favore del Tarantelli, as- 
sai noto negli ambienti sporti- 
vi americani, sono giunte in 
Italia numerose domande, di 
grazia inviate dai tifosi statu. 


alla clemenza. del Presidente 
della. Repubblica. In esse ‘si 
prega di tener presenti le circo- 
stanze nelle quali il Tarantelli 
infranse Ja legge, e cioè nel 
disordine  dell'immediato. dopo- 
guerra, che ‘gli impedì di ren- 
dersi pienamente. conto della 
£ avità di ciò che faceva, 

Si ha oggi notizia che alcuni 
sportivi americani hanno rice- 
vuto da parte del Segretario 
generale della Presidenza del 
la Repubblica una lettera nel- 
la quale si dite che un. even- 
tuale provvedimento di cle 
menza è subordinato per ora 
alla decisione che la Magistra 
tura prenderà, circa la conver- 
sione in pena detentiva di 
un’altra multa di 74 milioni e 
600 mila lire subita dal Taran- 
telli, sempre per contrabbando 
di sigarette. 


A Venezia il Ministro 


della Sanità inglese. 


.. Venezia, 26 

Proveniente da Roma è giun- 
to nella nostra città il Mini 
stro della Sanità pubblica in- 
glese: Carperer, accompagnato 
dalla consorte. L’ autorevole 
personalità, che \era accompa- 
gnat» dal sen. Morelli, ha pre- 
so alloggio presso  l’albergo 


nitensi. Tutte fanno appello Bauer. 


mente ha acquistato una villa 
del valore di. molti milioni. Il 
Casarotti — ha dichiarato l'on. 
Preti — negli ultimi mesi sì 
era rivolto ripetutamente al 
Giuffrè facendo presente che ia 
sospensione dei pagamenti lo 
metteva in imbarazzo, e il com- 
mendatore aveva sempre rispo- 
sto evasivamente, non presen» 
tandosi anche a diversi appun» 
tamenti, Risulta che all’inizio 
del mese di agosto il Casarotti 
aveva fatto presente al Giuf- 
fre la necessità di 850 milioni, 
dei quali 500 per restituzione 
capitali, e.350 per interessi: ma 
di questa somma il ragioniere 
ferrarese non avrebbe ricevuto 
nemmeno un centesimo, Altri 
intermediari — ha aggiunto Io 
on. Preti — si dovrebbero tra. 
vare nella posizione del Casa» 
rotti, È 

Il Ministro Preti ha confer- 
mato che sono state presentate 
alcune... denunce 
giudiziaria e che il suo collo 
quio di stamane col Procurato- 
te generale della Repubblica 
presso la Corte di Appello di 
Bologna va messo in relazione 
allo sviluppo delle indagini an- 
che sul piano giudiziario. «Le 
denunce, ha detto il Ministro, 
sono ancora poche, Fino ad 
oggi, ha precisato, si contano 
sulle dita di una mano, E° spe- 
rabile che invece i cittadini 
che sono stati — secondo il 
mio parere — truffati, sentano 
il dovere di comunicare alle 
autorità gli elementi in loro 
possesso e non si rifugino die» 
tro un malinteso senso di omer- 
tà». Ormai dovrebbe esset, cer- 


to anche ai ciechi e ai sordi 


che, salvo qualche sporadico 
rimborso fatto per gettare ju- 
mo negli occhi — soprattutto 
ad opera. di intermediari che 
hanno anticipato di tasca pro- 
pria per «tamponare» situazio- 
ni personali o locali — l’«Ano- 
nima Banchieri» non rimborse- 
tà nè capitali nè interessi. 


Per quanto riguarda; il «to- 
tale) delle operazioni finanzia- 
tie effettuate dal. Giuffrè, il 
Ministro Preti ha detto» «E* 
difficile, oggi, poter. tirare le 
somme, E’ un. conto, questo, 
che soltanto il Giuffrè potreb- 
be dare, La Guardia di Finan- 
\&a è già entrata ‘in possesso 
di un discreto numero di do- 
cumenti, ma.non ha ancora po- 
tuto mettere le mani sulla cen- 
trale amministrativa. del ban- 


chiere privato. Si tratta, cer- 


tamente, di cifre dell’ordine di 
miliardi e il fatto inoppugna- 
bile, che il Casarotti. abbia 
chiesto, al Giuffrè 850 milioni 
per far fronte agli impegni da 
lui contratti, sta a significare. 
di quali proporzioni è l'affare». 
Tanto più che il Casarotti, se- 
condo i. primi accertamenti, 
non è stato il solo a collabora- 
te col Giuffrè». n 

Le province dove il Giuffrè 
ha intensamene  «rastrellato» 
— per usare un termine dello 
stesso Ministro Preti — sono 
cinque; Bologna, Ferrara, Ra- 
venna, Forlì, Pesaro, con ap- 
pendici in. altre limitrofe, Nel 
complesso: i depositanti sono 
alcune migliaia; il loro nume- 
ro ,esatto sarà certamente co- 
nosciuto fra non molte setti- 
mane a mano a mano che pro- 
seguiranno le indagini (e’ le 
perquisizioni) della Guardia di 
Finanza, 


PREVISIONI DEL 'TEMPO 


Sulle regioni settentrionali nuvo- 


losità variabile con qualche adden- 


‘samento al mattino sulle. Alp: 
orientali e Veneto, Una nuova de- 
bole perturbazione, proveniente dal 
la. Francia, provocherà graduale 
aumento della nuvolosità a partire 
dalle: Alpi Nord-orientali. Sulle ‘al 


tre regioni della Penisola. e’ sulle 


isole. nuvolosità. scarsa. con. locali 
addensamenti al mattino sul ver 
sente adriatico, Temperatura sta- 
zionaria. Mari: mossi Ovest Sarde- 
gna e Sud Sicilia. Leggermente 
‘mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11.8, 27.2; Trento 
14.2, 23.2; Trieste 14,9, 25.2; Vene. 
zia 19, 28.8; Milano 15/2, 29.2; To- 
rino 11.7, 27.2; Genova 18, 25.2, 
Bologna 18,4, 29,2; Firenze: 16.6. 
30.4; Pisa 17,8, 25.9; Ancona 21.3, 
27.6; i 26.5; Pescara 
14.8, 27.6; L'Aquila 10.5, 27.5; Ro- 
ma 16.5, 80.2; Campobasso 19, 
27.8; Bari 18.2, 31.6; Napoli 14.6, 
29,8; Potenza 20, 28.2; R. Calabria 
23.4, 81.8; Messina 24.6, 31.8; Pa- 
lermo 23.5, 29.6; Catania 20.6, 
321; Alghero 16, 26.9 


all'autorità; 


L'on. Preti, su richiesta dei 
giornalisti, è passato poi alle 
ripercussioni politiche della vi- 
cenda. Egli ha definito «fanto- 
matico e apocrifo» il documen- 
to pubblicato dalla «Voce Re- 
pubblicana» sulla A.C.O.F.I.: 
«Di tutto quello che è stato 
scritto nel memoriale — egli 
ha detto — a noi del Ministe- 
to delle Finanze non risulta 
niente. Ho letto stamane le 
dichiarazioni in proposito del 
Ministro Andreotti e penso che 
egli abbia fatto bene a smen- 
tire quel documento. Sono una, 
persona notoriamente senza 
peli sulla lingua e avrei sa- 
puto assumere le mie respon- 
sabilità se mi. fosse risultato 
qualcosa del genere di ciò che 
è stato pubblicato, Mi risulta 
che rapporti sul tipo di quelli 
pubblicati dalla «Voce» hanno 
girato in questi giorni a. Ro- 
ma, ma si tratta di materiale 
aunonimon. 

«Desidero anche ripetere — 
ho. detto l'on, Preti — che il 
Gabinetto del Ministero delle 
Finanze non era mai stato in- 
vestito in passato della que- 
stione Giuffrè». «Quanto ai 
giornali o ai ‘giornalisti che 
hanno dato credito alle noti 
zie contenute nel memoriale, 
ha aggiunto, se la sbrigheran- 
no loro con le persone chia- 
mate in causa. Il Ministero 
delle Finanze, insisto, non 
c'entra». 

Il Giuffrè da alcuni giorni è 
irreperibile. Lo' ha ‘dichiarato 
il Ministro Preti, avviandosi al- 
la conclusione delle sue dichia- 
tazioni, «Oggi — egli ha detto 
— nessuno sa dove si trova ma 
posso dare formale assicurazio- 
ne che egli non può svignarse- 
la, la Guardia di Finanza ha 
un suo piano preciso e il capo 
della‘ ’Anonima” non potrà 
sfuggire alle indagini. Sono an- 
che in corso accertamenti sul- 
la sua situazione tributaria in 
ordine alla denuncia Vanoni”; 
ma si ha'ragione di ritenere 
che egli abbia fatto una denun- 
cia molto modesta, forse non 
lontana da quella del Casarot- 
ti, il quale Casarotti, ha preci- 
sato il Ministro, se quest'anno 
ha denunciato 1.200.000 lire di 
reddito, l’anno precedente de- 
nunciò addirittura 90 mila lire 
soltanto». 


«Le indagini — ha concluso 


l'on. Preti —, e sono lieto di 
cogliere questa occasione. per 
assicurare l'opinione pubblica, 
vengono svolte col massimo ze- 
lo, con la massima cura, con 
la massima serietà. Nessun ele- 
mento viene trascurato. Di tut- 
ti quelli che sono implicati in 
qualche modo nella vicenda so- 
no vagliate le posizioni. Pur- 
troppo, e me ne dispiace, i de- 
positanti non vedranno. più i 
loro denari, ma giustizia, per 
quel che riguarda le competen- 
ze del Ministero delle Finanze, 
sarà fatta». 

Il Ministro ha lasciato il Co- 
mando della Guardia di Finan- 
za alle 12.25 e alle 12,33 con la 
«Freccia della Laguna» è parti- 
to alla volta di Roma, Prima 
di lasciare Bologna, egli ha dei- 
to che conta di fare nuove di- 
chiarazioni alla stampa boio- 
gnese, nei primi giorni della 
prossima settimana. 

Dopo la conferenza. del Mini. 
stro, va segnalato che, sia in 
mattinata che’ nel pomeriggio 
il rag. Casarotti è stato tratte 
nuto e interrogato presso il Co- 
mando della Finanza. Natural 
mente, nulla è dato sapere sul 
l'esito dell'interrogatorio. 


Giorgio Martinelli 


L'on. Pella sostituirà. 
Valletta alla Fiat? 


Roma, 26 
«Secondo quanto asserisce una, 


agenzia di sinistra e ripresal 


dal giornale - paracomunista 
della sera, la voce secondo la 
quale il prof. Vittorio Valletta, 
sarebbe sui punto di lasciare la 
presidenza. della Fiat avrebbe 
trovato conferme, stamane, an- 
che negli ambienti parlamen® 
tari di Montecitorio. La. ra- 
gione del suo abbandono della 
importante carica che ricopre 
andrebbe ricercata in seri mo- 
tivi di salute. 

In previsione di tutto ciò, i 
proprietari della, Fiat — pro- 
segue l'agenzia — avrebbero 
compiuto passi in direzione 
dell'on. Pella, al quaie, appun- 
to, sarebbe stata offerta la pre- 
sidenza lasciata vacante dal 
prof. Valletta. L'ex Presidente 
del Consiglio — a quanto ri- 
sulta — avrebbe preso un cer- 
to tempo per decidere. 


"ii 


Lucca - Viareggio e sulla Luc 
ca - Pisa». 

Il Ministro ha poi ricordato i 
miglioramenti già apportati al 
servizio ferroviario nella zona, 
a mezzo soprattutto della sosti. 
tuzione graduale dei treni a .va- 
pore con treni effettuati me- 
diante automotrici, del miglio- 
ramento delle velocità commer- 
ciali, dell'istituzione di nuovi 
treni celeri e dello studio accu- 
rato delle coincidenze con itre- 
ni della linea Tirrenica, della 
Porrettana e della Firenze-Bo- 
logna, 

Allegato allo stato di previ- 
sione del Ministero del ‘trai 
Sporti per l'esercizio finanzia. 
ZiG 1 luglio 1958-30 s:ugno 1959, 
©he sarà discusso dalla Camera 
ajla ripresa autunnale dei la- 
vori parlamentari, è il bilancio- 
di previsione dell'entrata e del- 
i& spesa dell’Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato er 
lo stesso esercizio finanziario. 

Il bilancio di previsione di 
tale amministrazione presenta, 
nella «parte ordinaria», lese: 
guenti risultanze complessive, 
in. confronto delle previsioni 
originarie dell’esercizio 1957-58: 
entrate milioni 370.867 (35.410 
in più rispetto al '1957-58), di- 
savanzo milioni 40.937 (13.556 
în ‘meno rispetto all'esercizio 
1957-1958). 

L'aumento di milioni 35.410 
delle entrate è dovuto: per mi- 
Lioni 19.000 all'incremento dei 
«prodotti del traffico» ‘derivan- 
‘e dal prevedibile sviluppo del 
traffico stesso; per milioni 12 
Irila all'aumento dei rimborsi 
Gegli oneri extra aziendali do- © 
vuti all’Amministrazione ferro- 
viaria ai termini della legge 28 
novembre 1957 n. 1155; per mi- > 
lioni 4410 al previsto effettivo 
Weremento del gettito di tutte . 
le altre entrate. È 

Quanto alle spese (il cui au- 
mento, come detto,, è previsto . 
ln milioni 21.854 rispetto all’e- 
esercizio 1957-58), esse risultano” 
in ascesa per il complessivo © 
Importo di milioni 22,827, in di- 
bendenza delle integrazioni ap- 
portate. agli stanziamenti ri- 
suardanti le spese di, persona- 
le (milioni 4985) le spese per 
le pensioni e le altre spese ge- 
nerali di personale (milioni 
$030,5), le spese per le fornitu- 
te e le altre spese diverse per 

funzionamento dei' servizi 
(milioni 257), * noli passivi di 
Tvateriale rotabile (2490 milio- 
U), le spese generali dell’am- 
Iministrazione (milioni 541), le 
spese accessorie (milioni 123,5) 
€ infine le assegnazioni per le 
manutenzioni, i rinnovamenti 
e le migliorie (milioni 5400). 

Sempre per quel che ei rife- 
risce.. ai capitoli delle. spese, 
queste risultano invece in di- 
Ininuzione per il complessivo 
importo di milioni 978, per ef- 
Tetto delle diminuzioni che. è 
stato possibile apportare agli 
stanziamenti riguardanti le 
“pese per i combustibili. l'ener- 
gia elettrica ed carburanti per 
la trazione dei treni (milioni 
590), le. spese per la gestione 
tegli alloggi patrimoniali (mi- 
loni 25). le spese per l’eserci-. 
zio della rete secondaria della 
Sicilia (milioni 48). e quelle per 
l'esercizio. della navigazione 
dello Stretto, di Messina (mi- 
Moni 10). n 


{[ BORSE E MERCATI ] 


MILANO 


Dopo la modesta fermezza del- 
la prima seduta, il mercato azio- 
nario denuncia oggi una intona- 
zione nettamente più calma. Do- 
po un inizio sui prezzi del dopo- 
borsa di lunedì, la quota slitta 
gradatamente su livelli più calmi, 
accusando una diffusa prevalenza 
delle offerte, specie sul valori pri- 
mari. Più calme al listino le Ca- 
tini che perdono 27 punti, Mon: 
teponi, Edison, seguite dalla mag- 
gioranza dei valori, specie assicu- 
rativi e tessili, Negli elettrici, per 
contro, ben tenute. le Dinamo, 
Edison, Volta e Bresciana, i 
Negli altri settori migliorano. le 
Saffa, Motta, Silos ‘e Linoleum. 
Calmo e scarsamente trattato tut- 
to. il resto del listino. Nel dopo- 
borsa, dopo alcuni accenni! di cal 
ma, si registra un ritorno di de- 
naro sui valori primati, specie sul- 
le Catini che ricuperano parte del 
perduto, Bene intonati i valori di 
Stato, specie rendita 5 per cento, 

Titoli di Stato: R. It. 5% 98.30 
(-+0,45), 3.50% 62,90 (—0,10), Red, 
3,50% 83.80 (—), 5% 97.95 (-+0,50), 
Ric. 350%. 79.10. (-+-0,30), 5% 93.40 
(40,20), Rif. fon. 5% 90.425 
(40,02), Trieste 5% 91.40 (—0,05). 

Buoni del Tesoro: ‘59 5% 102.075 
(0,13), ‘60. 5% 100.05 (40,15), 
"61 5% 100 (+0,15), '62 5% 99.50 
163 5% 99,40 (I), ’64 5% 
29 (0,20), ‘65 5% 99 (—0,02), '66 
5% 99.15 (0,15), È 

Finanziari e assicurativi: Medio: 
banca 19600 _(—), Bastogi 1657 
(—3); Breda, 1193, (—), Finelettri- 
ca 1208 . Finmare 508 (-+1), 


Finsider “oo” (0,50), G.I.M. 4720 |! 


(—), Invest, 2522 (6), La Cen- 
rale 9660, (—10), Sviluppo 1632 
(—28), Ass, Genet, 27450 (—150), 
Fond, Inc. 4725 (—-25), Assicurat. 
8400 (50), R.A.S, 7995 (17), 
Trasporti: Nord Milano 3990 
(--10), Ausiliare 1100 (—), Mittel 
5100 (-+-150), Veneta 1400 ( 


Tessili e Manifatturieri: Chatil- |. 


lon 2726 (+6), Cotoniere 235 (—), 
Cantoni 11950 (40). Val Ticino 
29 (-+1,50), Olcese 730 (—20), Cu. 
cirini 7890 (+50), Stampati 2450 
(—20), Cascami 4950 (—-30), F.LS. 
A.O, 165,25 (—), Gavardo 3160 
(+10), Lan, Rossi 3010 (—30), Ti- 


lane 4000 (—), Scotti 175 (14), 
Linificio 597 (—), Rossari 17400 
(+80), Rotondi 19300 (—), Man. 
‘Tosi 3300 (—), Pacchetti 575 (1), 
Snia Viscosa 1561 (—16), Bernasco- 
ni 775 (—), Un, Manif, 28650 (—). 

Minerari e metallurgici: Broggi- 
Izar 660 (—), Dalmine 1574 (4), 
Ilva 454 (+1), Magona 439 (—3), 
Met, Bresc, 1900 (—40), Metalli 
4900. (-+10), Amiata 5225 (—20); 
Montecatini 2206 (—27), Montepo- 
ni 1188 (—-22), Siele 5570 (—10). 

Meccanici e automabilist,: Falk 
4230 (—10), Bianchi 385 (-+6), 
Fiat 1250 (+1), Nebiolo ‘15.85 
(0,05), F, Tosi 427 (—), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1270 (14), C.LE.L.I A 2790 (—), 
C.I.E.L.I, B 2380, (—), Dinamo 
2685 (4-45), Edison ‘2654, (—29), 
Bresciana 2983 (4-36), Caffaro 
225.75 (-+0,40), Calabrie 1480 (—), 
Campania 1540 (+20), Sarda 3970 
(4-5), Valdarno. 2930 (—17), Emi: 
liana 2820 (—), App, Centr, 2945 
(—), Alto Veneto 1700 (—), Sub- 
alpina 2895 (--5), S.I.T, 980 (+40), 
Lucana 1608: (—), Magneti 869 
(—), E, Marelli 417 (41), Orobia 
2140' (---25), Pugliese 1304 (+4), 
Romana El! 2892 (—83), Seso 2587 
(8), S.IP, 1390 (+2), Meride- 
lettr 1297 (—8), Steb 2368 (_7), 
Tecnomaslo, 1960 (—45), E, Volta 
ord, 1855 (-+23), pret, 2227 (+27), 
Teti A 3120 (_15), Teti B 3110 
(—20), Terni 263.50 (—0,50), Unes 
122.50 (4-2,50), Vizzola 3548 (4-13), 

Alimentari: Molini Cert, 1195 
(—), Distillati 6210 (4-13), Erida- 
nia 4300 (—95). Es, Molini 1930. 
(>), Motta 7415. (4-65), Rom. 
Zucch 500 (—5), 

Chimici: A.N.I.C, 2510 (15), 
Nap, Gas. 985 (—), Carlo Erba 
4400 (—180), Italgas 1331. (4), 
Larderello 579 (—3), Liquigas 428 
(-+7), Mira Lanza 7600 (—50), Os- 
sigeno 1480 (—-), Pibigas 225.50 
(-+0,50), Rumianca 1745 (—20), 
ea 2410 (+30), Solgas 1094 
Aedes, 


(+10), Milano ‘Centri 8300 (1), 


Diversi: Baroni 200 (—), Cart. 
Binda 21500 (—), Cart. Burgo 12800 


Pozzi 470 
(-+0,50), 


Ginori 
O.Î.G.A. ‘(3515 
Elettrocarb, 16000. (—), - 
4205 (—5), Italcementi 
/(—20), Cond, Acque 519 (—), Ri- 
nascente 185 (—2), Linoleum 2130 
(+110), Pirelli S.p.A 3440 (—20), 
Pirelli & ©, 2602 (1), Reina 930 
(—), Smeriglio 317 (—), Terme 
Acqui 9000 (—), 

Cambi esportazione: dollaro Sta. 
ti Uniti 624.75, dollaro canadese 
643, franco svizzero libero 145,79, 
franco svizzero accordo 142.505, 
sterlina 1739.375, franco francese, 
148.40, marco Germania Occiden- 
tale 148.665, franco belga 12,51, 
fiorino olandese 164.58, corona da- 
nese 89.96, peoona, se 120.43, — 
corona norvegese 86.96, .scell 
puro: ar hi 

anconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro. USA 623.90, franco TE 
145,695, sterlina 1737,50, franco bel- © 
ga 12.47, franco. francese 135.875, 
marco 148.45, scellino austriaco 
23.95, peseta spagnola 11.50, escu- 
do portoghese 21.55, dollaro cana» 
dese 641, fiorino olandese 163,625, 
corona danese 89,40. corona sve 
dese | 120.10, corona norvegese 
86.65, dinaro 0/80, 5 

Oro e monete (prezzi inform.): 
sterlina oro c vecchio 5975-6175, 
ce, nuovo 5775-5975, marengo sviz- 
zero 4575-4775, oro 706-710, atgen» 
to puro :18.80-19.20, 

TRIESTE 

Il mercato ha registrato anche 
nella seduta di ieri una comple-', 
ta affluenza di denaro con torio 
fiacco e i prezzi sulla base di lu. 
nedì con Generali che puntano 
150 e Catini che perdono 34 uni. 
tà, Ribassi anche in SME, Ilva e 
Snia, Variazioni nei due sensi nel 
titoli di Stato, 

Bastogi 1657, Finmare 505, Ge. 
nerali 27450, 'Assicuratrice 8400, 
RAS 8000, Istria-Trieste® 340, Lus- 
sino 17000, Martinolich 8800, Trip. 
covich 19450, Snia Viscosa 1570, 
Montecatini 2206, CRDA 200, Meri. 
delettrica 1295, Terni 264 Stet 
2375, Ampelea 1450, Arrigoni 1000, 
Liquigas 418, Beni Stabili 2970, 


Risanamento 
4400 (+70); 


Immobiliare 580, Pirelli It, 3460, 
Finsider 600, 
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DI TREY 


FONTANA 


S battute dall’assordante stre- 
pito delle macchine, pervase 
dai. loro sgradevoli miasmi, 
quand’ecco, a due passi, una 
piazzetta tranquilla o un giar- 
dino bordato di alte piante. Op- 
pure la abbacinante distesa di 
una grande piazza e, in un can- 
to, subito saliti alcuni scalini, 
un vialetto alberato e, poco più 
sopra, un bel parco odoroso e 
il gentile sciorinare di una ca- 
scatella. Così in ogni quartiere, 
in ogni rione di Roma. Innume- 
revoli sono le oasi di fresco e 
di pace che la città offre allo 
accaldato e stanco viandante. 
Ma, la più bella, la più balsami- 
ca e quindi la più frequentata 
in questi giorni di caldo intenso 
è certamente quella di Piazza 
di Trevi, dove si trova la omo- 
nima fontana, che l’architetto 
Salvi costruì nel 1735, sotto il 
pontificato di Clemente XII. 
Vi si accede generalmente 
dalle vie del. Lavatore, delle 
Muratte o dei Crociferi, a se- 
conda si provenga da via del 
Tritone o da via del Corso. So- 
no questi del Lavatore delle 
Muratte e dei Crociferi poco più 
di tre vicoli, dal fondo di sel. 
ci, piuttosto oscuri, con le vec- 
chie case irte di comignoli, le 
finestre minuscole; ricordano 
anche nel nome la loro origi- 
ne medievale. Già il solo per- 
correrli, lasciando alle spalle 
la canicola e il frastuono di via 
del Corso o del Tritone, procu- 
ra sollievo. Buono è l'odore di 
commestibili. che viene dalle 
botteghe e quello di biada e di 
cuoio delle carrozzelle che por- 
tano i turisti romantici in vi 
sita alla celebre fontana; poi si 
incontrano bancarelle di coco- 
meri ed altre frutta e bianchi 
tricicli di gelatieri. Ancora pri- 
ma di giungere in fondo a que- 
ste vie si avverte il lieto rumo- 
re della cascata e si è toccati 
dal frizzo della sua frescura. 
Devo dire che, pure conoscen- 
dola da tanti anni, sempre so- 
no sorpreso dalla monumentali- 
tà della fontana di Trevi, come 
sempre mi colpisce il suo alto 
e sontuoso scenario’ adorno di 
settecentesche finestre e balconi, 
popolato di dee e ninfe offeren- 
ti turgidi grappoli d'uva e ca- 
lici di vino. Poi la elegante  pu- 
rezza dei cavalli, quei due stu- 
pendi cavalli alati, il cui impe- 
to, a stento trattenuto da nudi 
‘palafrenieri, così superbamente 
simboleggia l’irrompere . delle 
acque e quindi la salute e la vi- 
ta; e quel Nettuno dal grande 
manto regale svolazzante che 
guida l'invisibile carro tra uno 
sventagliare di candide spume 
da cui emergono piante marine 
e grosse conchiglie dorate, Dav- 
vero, questo dio, dominante la 
scena, pare venuto dall'alto del 
cielo a far zampillare con l'ir- 
ruenza dei suoi bianchi destrie- 
ri le acque della sorgente, a far- 
le liberamente vivere tra scc 
e massi, a condurle fuori da 


' misteriose grotte ed anfratti, 


per poi convogliarle nella mae- 
stosità della cascata che con 
cadenzato fragore precipita nel 
la grande vasca, che ha il co- 
lore del più sereno dei mari. 
Le mani di migliaia di per- 
sone s’'immergono ogni giorno 
nell'acqua di questa luminosis- 
sima vasca, migliaia di moneti* 
ne, ogni giorno, vi vengono lan- 
ciate dai turisti italiani e stra- 
mieri per propiziarsi, secondo 
una vecchia tradizione che ha 
ormai tutto il sapore di un rito, 
il ritorno a Roma, la salute e 
l’amore, e, l'acqua limpida tra- 
sparente le mostra nel fondo, 
così nitidamente le mostra, che 
ciurme di ragazzini (questi ter- 
ribili. geniali ragazzini di Ro- 
ma), sfidando la sorveglianza 
delle guardie cercano, di reci- 
perare con l'ausilio di piccole 
calamite affidate ad invisibili fi- 
li di nylon, che essi ritirano ma- 
novrando nascostamente dentro 
la tasca. Labbra di tutte le na- 
zionalità e le razze si ristorano 
ogni giorno agi zampilli delle 
fontanelle con abbondanza dis- 
seminate attorno alla vasca. Di- 
ta bianche, nere, gialle, oliva- 
stre si abbandonano alla frescu- 
ra dell’acqua, di questa acqua 
eccellente chiamata «vergine» 
per via di una leggenda risalen- 
te ai tempi di Agrippa che vuo- 


‘le sia stata una fanciulla a far 


conoscere il luogo del loro sca- 
turire. 

I tedeschi vi giungono a grup- 
pi compatti. Si distinguono su- 
bito dalla trasandatezza del lo- 
ro vestire; le donne spessissimo. 
sembrano balie e gli uomini dei 
‘montanari. Sono chiassosi,. ri- 
dono a squarciagola, gettano la 
‘monetina con un colpo secco 
del braccio, si spruzzano, l’ac- 
qua l’un l’altro come se fossero 
al mare. Le svedesi, che prefe- 
riscono venirsene a Roma da 
sole, cioè senza uomini, sono 
immediatamente chiuse nella 
corte insistente dei Marlon 
Brando locali, più propriamen- 
te detti «bei fusti» i quali della 
Fontana, di Trevi fanno ogni 
estate il loro quartier generale 
di conquiste galanti. Ricono- 
scere queste turiste è facile, 
queste nordiche sono infatti ge- 
rieralmente di alta statura, han- 
no biondi e sottili capelli, occhi 
celesti e vestono sempre con 
una certa eleganza, per di più 
sono molto cordiali. Le vichin- 
ghe, le vichinghe! s’ode grida- 
re quando queste sorridenti 
straniere fanno per scendere 
verso la vasca. 

Gli orientali stanno invece 
isolati, inaccostabili, sono le 
donne, specialmente le indiane. 
Queste passano con. dignitosa 
lentezza attorno alla vasca, i lo- 
ro uomini sfiorano le dita nel- 
l’acqua e toccano poi quelle del- 
le compagne. E’ gente silenzio- 
sa, che non ride mai. Per 
quanto mi riguarda, devo dire 
di non essere mai riuscito ad 
incontrare lo sguardo di una 
donna indiana. Senza offesa: 
son quei veli celesti rosa e vio 


la di cui è composto il loro co- 
stume e per quella specie di co- 
riandoli brillanti che tengonò 
appiccicati sul naso e sulla fron- 
te le indiane mi sembrano mo- 
mache alle quali uno spirito 
beffardo abbia imposto un co- 
stume da carnevale. 

Le giapponesi hanno il volto 
più mobile, si guardano attorno, 
sorridono, ma i belli della Fon- 
tana di Trevi, che pur tanto 
‘hanno sperato dopo il film Sayo- 
nara, hanno anche con queste 
turiste scarsa fortuna, dato che 
son quasi sempre in compagnia 
dei loro uomini. Peccato perchè 
ce ne sono di così graziose; poi 
quei vestiti attillatissimi al col- 
lo, come a coprire proibite bel- 
lezze, sembrano proprio fatti 
per accendere. il nostro ata- 
vico ardore. Le negre amano 
arrivare in carrozzella. Di gior- 
no parecchie di esse usano l’om- 
brellino da sole, le giovani in- 
dossano preferibilmente ma- 
gliette bianche che lasciano sco- 
perta una spalla. Vederle arri- 
vare e scendere dalla carrozzel- 
la è come ricevere per un istan- 
te un'immagine della Martini- 
ca o di Nuova Orleans, una di 
quelle immagini che tante volte 
ci sono venute col cinema, Le 
anziane sono molto-spesso gras- 
se, dall’aspetto bonario di don- 
ne soddisfatte e.tranquille, men- 
tre le ragazze sono vispe, arden- 
ti e irrequiete come puledri, 
pronte ad ancheggiare al pri- 
mo accenno di musica jazz. Di 
notte quei loro grandi denti ca- 
vallini e l’iride dei loro occhi 
gettano bagliori di un biancò 
metallico. Sono piuttosto diffi- 
denti sulle prime, ma i dongio- 
vanni della fontana sanno bene 
quale tattica impiegare: uno di 
loro, come è'in vista l’arrivo di 
una carrozzella di negre, corre 
al juke-box del bar della piazza 
‘a far suonare un disco di jazz. 
Comunque le preferite sono an- 


cora le turistè americane, quel- 
le bianche, Di queste ce n'è 
sempre una tale abbondanza e 
sono così facili a fraternizzare 
che non credo vi sia un solo 
«bel fusto» che nel corso di una 
estate non sia riuscito ad avere 
con una di esse la sua bella 
(anche se quasi sempre inno- 
cente) avventura; ineltre i Mar- 
ion Brando nostrani biascicano 
tutti un poco di americano, Ma 
anche i soldatini e i marinai di 
Roma (quelli in servizio presso 
il. Ministero della Marina) san- 
no dire con garbo il loro ves e 
good-bye. Hanno molta fortuna 
con le americane, forse più for- 
tuna dei villosi atleti borghesi, 
grazie alla divisa, immagino, 
che li rende più fidabili degli 
altri. 

Non è davvero una propizia 
stagione l’estate per tante ser- 
vette e tante baiie di Roma: i 
soldatini e i marinai disertano 
le panchine dei giardinetti di 
periferia e vanno a fare la cor- 
te alle ricche americane in vi- 
sita alla Fontana di Trevi. 
Riempiono le loro agende di nu- 


‘meri telefonici di indirizzi e di 
date e î romantici i sentimen» 
tali quando verrà l’inverno e 
saranno probabilmente già con- 
gedati ripenseranno alle varie 
Connie, Patricia, Barbara e Ur- 
sula‘e si riprometteranno di in- 
viare loro una cartolina d'au- 
guri per il Natale. Ricorderan- 
no con dolce nostalgia la bella 
estate di Roma e le elettrizzanti 
ore di libera uscita trascorse at- 
torno alla Fontana di Trevi, la 
sera, quando i nascosti fasci di 
luce dei riflettori fanno brillare 
nell'acqua miriadi di fulgide 
gemme. diverse. 
Mario Albertazzi 


LIBRI RICEVUTI 


Fernand Gigon - L’'Apocalisse 
dell'atomo - Centro internaziona- 
le del libro Firenze - pp. 300 - 
IL, 1500. Per il fatto di essere 
svizzero, e di aver pubblicato, 
‘agli inizi della sua carriera, un 
libro sull’epopea della Croce Ros- 
‘se, Fernand Gigon è uno di que- 
gli scrittori che si propongono 
in ogni istante della loro vita, la 
incerità più assoluta e la do- 
‘cumentazione più esatta, Dalla fi- 
né della guerra egli ha visitato 
l'Africa e l'Asia, il Medio e lo 
Estremo Oriente, nell'intento di 
anticipare ai suoi lettori occiden- 
tali ed orientali una visione il 
più possibile esatta ed obiettiva 
della realtà in cui viviamo. La 
sorte degli atomizzati di MHiro- 
shima e di Nagasaki, in altre pa- 
role la sorte di tutti noi, nella 
deprecata ipotesi di un nuovo 
conflitto, ha spinto Gigon ad ef- 
fettuare una minuziosa inchiesta 
negli ospedali, nelle case e nelle 
scuole del Giappone, allla ricerca 
di quei superstiti. Egli he potuto 
così interrogare centinaia di a- 
tomizzati, fra i 9000 che. sconta- 
no: ancor oggi 
bomba, e seguirli, nel doloroso 
itinerario della : notte ‘atomica. 
Gigon non si è accontentato di 
accogliere le testimonianze dei 
medici giapponesi, nè di prender 
conoscenza di lettere inedite di 
Einstein, nè di riferire sul se- 
greto complesso di colpa degli 
americani che adottano in massa 
i piccoli nipponici superstiti; ‘ma 


[ha voluto e saputo rievocare il 


tragico momento delle esplosio- 
ni attraverso le narrazione diret- 
ta e nient'affatto letteraria dei 
testimoni, attingendo \ soprattut- 
to alla memoria dei giovani. Egli 
riporta, infatti, nelle sue pagine, 
i brani più significativi di un'te- 
ma. scolastico sull’esplosione ato- 
mica, svolto da quegli studenti di 
Hiroshima che assistettero, \an- 
‘cora fanciulli, all'apocalisse dello 
atomo. «Questo libro di Gigon è 
un documento fondamentale» — 
ha affermato tempo fa Raymond 
‘Barthe dai microfoni della Radio- 
televisione francese — la cui let- 
tura dovrebbe ‘essere dichiarata 
obbligatoria in tutto il mondo». 
Fra i molti manifesti ed appelli 
di pace, nessuno, infatti, è più 
severo e morale di questo, che 
con calma e. fermezza pone gli 
‘oggi, senza eccezione alcuna, di 
fronte alle tremende responsabi= 
lità di una nuova apocalisse, 


gli effetti della; 


Un bimbo che dorme 
da 27 mesi 


, Genova, 26 

Un bimbo di Tolosa, Gian 
Luigi Fernandez, di 9 anni che 
«dorme» da 27 mesi, è attual- 
mente in'cura da un neurologo 
genovese. Il sanitario, il dott. 
Alberto. Poggi, sta tentando 
tutti i mezzi offerti dalla scien- 
Za per «risvegliare» il piccolo 
dall’impressionante letargo; 

Il «sonno» del bimbo ebbe 
inizio nel maggio 19564guando 
Gian Luigi, uscito dal.hegozio 
del padre, fu investito in.pieno 
da una macchina, riportando 
una ferita alla testa. Da al 
lora. il bimbo non è più ‘uscito 
dallo stato di coma cui era 
piombato e si. dovè procedere 
alla sua alimentazione me- 
diante una sonda. I bimbo 
mantenne, sia pure lievemente 
i sensi. i 

La sua storia, come noto, 
commosse tutta la Francia ed 
illustri medici sì recarono a 
visitarlo. Il ‘dott. Poggi, che 
ha dedicato molti studi al «co- 
ma protratto». postosi in comu. 
nicazioni con i genitori di Gian 
Luigi, ha offerto la sua opera. 
E così i coniugi Fernandez, ac- 
compagnati dal figlio e dalla 
primogenita Jacqueline di 17 
anni sono giunti ‘a Genova. Il 
dott. Poggi ha dichiarato che 
sì tratta di un «caso difficilis- 
simo» per il quale impiegherà 
una terapia speciale. 


Un episodio del dramma polizianesi 


IL PICCOLO 


2 


la ninna nanna di Checca dopo l’addiò di Brandano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montepulciano, agosto 

A Montepulciano. sì perde la 
cognizione del tempo, il silen- 
zio sovrasta questa antica città 
quasi stordendola ed anneb- 
biando ogni iniziativa. Solo la 
televisione accesa e qualche 
macchina che arranca faticosa- 
mente sulle ripide stradine ci 
ricordano che la vita non si è 
fermata. Vive qui la fierezza di 
una mobile decaduta, di una 
prosperità in declino che tenta 
di risollevarsi ma senza china: 
re il’capo. E° sempre la culla 
del Poliziano e del Rinascimen- 
to, conserva nella sua. gelosa 
intimità tesori. inestimabili: 
Duccio da Buoninsegna, Miche- 
lozzo, Jacopo della Quercia € 
la imponente struttura. cinque: 
centesca della chiesa di San 
Biagio. Per questo Montepul 
ciano ‘crede di essere ancora 
grande, i suoi abitanti ritengo- 
no che la tradizione sia suffi- 


ciente a farli sopravvivere. Ma 


non. possono prosperare di ri 
cordi, il progresso può portare. 
all’agonia questo. incantevole 
angolo di Toscana» il solo în 
cremento turistico anche se nu- 
meroso ed appassionato non è& 


sufficiente a dare la spinta de-| 


cisiva verso il benessere. 


Possibilità di progresso . 


La terra con i suoi vigneti 
è la più grande fonte di guada- 
gno, ma .i poliziani debbona. 
tmitare la consorella città di 
Chiusi, lasciar passare attraver- 
so le vie vestite d'antico il ju 
mo e l’acciaio. della civiltà del 
progresso; forse alcuni rim: 
piangeranno la tranquillità di 
un tempo, ma l’intera zona trar- 
rà dalle macchine la possibilità 
di vivere meglio, vegetando di 
meno e lavorando di più. 

Anche la politica con î suoi 
giornali, comizi ed agitatori 
non scuote il buon montepul 
cianese; glî oratori durante la 
trascorsa campagna elettorale 
st scalmanavano dall'alto ‘di 
una tribunetta di legno davan- 
ti ad una piazza formata da un 
crocevia di' tre strade. E gli 
aspiranti onorevoli continuava 
no la loro opera mentre sfila- 
va Ia processione, rombavano 
le motorette e la campana. del 
vicino campanile scandiva la 
sua voce. Il pubblico sedeva al 
tavolò del caffè dì fronte, di- 
scutendo anche, ma con lo stes- 
o tono di ogni giorno, come si 
trattasse di bocce, tressette 0 
conquiste amorose. Tra l'orato- 
re ed il bar c'erà una grande 
bona vuota che invano i fede- 
lissimi cercavano di jar riempi- 
re; 1 poliziani ritenevano più 
opportuno osservare dalla fine- 


RISUONA NELLA CITTADINA LA VOCE DELL 


stra od appoggiarsi noncuran- 
ti, fumando un buon: toscano; 
al muro di fronte. IL comizio si 
scaldava, il tono diventava più 
violento, ma il pubblico soltan- 
to annuiva con gesto misurato, 
senza entusiasmo, I pochi ap. 
plausi finali suonavano dî 
scherno nell’eco delle vecchie 
mura e tutto rimaneva come 
sempre, con qualche manifesto 
in più per lo spazzino. Tutto si 
svolgeva dopo le sei di sera per 
chè prima, d'estate e d’inver- 
no, sembra di passare per una 
città di fantasmi; soltanto al 
caffè figure da novella di Fu- 
cinì disputano eterne partite a 
scopone condite con buon vino 
e colorite esclamazioni. 

«Montepulciano d'ogni vino è 
re» dice il Redi e veramente 
Bacco regna sovrano. I nasi Tu 
bizzi degli uomini e delle don- 
ne di mezza età sono una pro- 
va‘ evidente contro la pretesa 
crisi del Chianti. Certo qui è 
veramente buono, fermentato 0 
no, nato dalla rossiccia terra 
senese e dal sole generoso. Poi 
i contadini rientrano «in città», 
le ragazze escono passeggiando 
per la via principale sorriden- 
do agli amici quando la mam- 
ma è voltata. La domenica in- 
vece tutto è permesso, gli scher 
zi e gli amori nel giardino co- 
munale, le uniche sigarette fu 
mate all'aperto; i genitori, una 
volta tanto, fanno finta di non 
lvedere. — 

L'anima morta della cittadi- 
na medioevale si risveglia sol 
tanto nel caldo agosto ,mitiga- 
to da una leggera brezza che 
tira dalle colline circostanti. Si 
avvicina il giorno del Bruscello, 
uno spettacolo di colore che 
trae le sue originî da fonti lon- 
tane. E’ l’ultima voce dell’anti- 
co cantastorie mista a temi ca- 
rì al costume popolaresco di 
ogni regione, nati spontanea: 
mente e felicemente vivi, primi 
tivi e sentiti, lontani da ogni 
artefatta speculazione turistica 
Tutto il contado vi partecipa 
attivamente, con la bella gio- 
ventù e la rozza purezza. del 
la voce dei suoi cantori, 


Ingenue figurazioni . 


Nella grande piazza cinque 
centesca, davanti alla chiesa, 
ed al Palazzo comunale si svol: 
gono le prove ed esordirà lo, 
spettacolo. Sul sagrato, come 
nelle antiche rappresentazioni 
mistiche, agiscono gli inter- 
preti, tra ingenue figurazioni 
paesistiche e stilizzati castelli 
‘di cartone; l'orchestra, questo 
anno composta esclusivamente 
di fisarmoniche, accompagna 
ogni scena mentre spetta ad un 
cantastorie il collegamento e la 


spiegazione delle varie scene. 
‘Rivive l'antico bardo, colui che 
cantava nelle aîe accompagnan- 
dosi con. il. fedele strumento 
presso un piccolo albero, il bru- 
scello. Era la. sua:réclame, la 
locandina che annunciava lo 
spettacolo; giungeva per viot= 
toli impervi ulle più sperdute 
fattorie lasciando il suo simbo- 
lo'e la sera ritornava, presso lo 
arboscello amico che esercitava 
un vasto richiamo. Sul terriccio 
cosparso di pietre la gente lo 
aspettava sognando storie gaie 
e piccanti, tradimenti e pas- 
sioni. Sì può parlare di origine 
d'una cultura popolare, i’ per: 
sonaggi dei canti subito impa- 
ratì a memoria, non venivano 
più dimenticati. Anche oggi le 
nonne raccontano a bassa vo- 
ce alle ragazze la triste. storia 
di, Pia de? Tolomei e del. Conte 
della: Pietra, dell'amante Ghi- 
no, dell’assolata’ e. selvaggia 
Maremma. Le fiabe ‘sonò di 
menticate mentre figure leggen 
darie eccitano la fantasia, ja 
cendo sognare ad occhi aperti, 
stringendo il cuore per la pie- 
tosa fine dell’infelice personag: 
gio dantesco. 

Anche quest’anno & soggetta: 
è originale, misto di fatti sto 
rici ed. elementi; immaginari. 
come è costume della tradizio 
ne popolare. L'eroe della vicen- 
da è Brandano, un. giovane dal- 
la vita violenta e dissipata, na: 
to în un paesino nei pressi di 
Montepulciano. ‘Un. bel giorno 
tra le tante sue conquiste tro- 
va quella buona e sposa Cecca 
promettendo di cambiare, ma 
la promessa si perde nel vino e 
nei bagordi. Nasce una bimba 
ed il nostro eroe si reca al-la- 
voro, si affatica per molti gior- 
nì finchè una. pietra, colpita 
violentemente dalla zappa, gli 
schizza negli occhi, accecando- 
Io. Sembra una“punizione divi. 
na ed egli per ottenere il per- 
dono sì mette ‘a predicare in 
tutto il mondo. IT dissoluto di- 
venta profeta, seguito e temu- 
to, veste Un abito nero e poria 
con sè un ‘teschio umano. Pre- 
dica le pene ‘terribili che toe- 
cheranno ai peccatori, tuona 
contro gli eretici, attacca vio- 
lentemente perfino il Papa ait- 
titandosi le îre di questi: viene 
legato în un sacco e gettato nel 
Tevere mentre il cielo sì squar- 
cia di lampi e di pioggia. Ma il 
Pazzo di Dio, come la fantasia 
popolare lo ha battezzato, si 
salva ‘e torna illeso dal gelido 
bagno, vaticinando che il Papa 
ben presto dovrà difendere la 
propria esistenza. Infatti arri- 
vano i lanzichenecchi, che sac- 
cheggiano la città: Brandano 
è così sempre più libero e te- 
muto.IL tempo passa ed il mi- 
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La semplice scenografia ‘del 


«Bruscello» di Montepulciano ricorda i «Misteri» medievali 


{come Li 


—— 


”ANTICO BARDO 


Sulla piazza di Montepulciano 
quasi una sacra rappresentazione 


E°? il giorno del Bruscello uno spettacolo che trae origine 
da fonti molto lontane e a cui partecipa tutto il popolo 


sterîoso profeta dalla lugubre 
figura. si trova a Siena, prete- 
sto ed incitamento alla caccia- 
ta degli spagnoli che. signoreg- 
giano impunemente. Ma le don- 
me ‘senesi invitano i guerrieri 
stranieri a ballare ed essi de- 
pongono. ogni veste superflua 
abbandonandosi al vino ed alla 
musica, E’ il segnale della Ti- 
scossa, ubriachi ed inermi gli 
spagnoli sono cacciati mentre 
Brandano sfinito muore tra la 
comune disperazione, 

Questa in sintesi la trama di 
uno spettacolo ingenuo ma pia- 
cevole, interamente cantato, nel 
suggestivo scenario della pìaz- 
za oscura e' del sagrato brillan- 
te di armi e di costumi, 

Anche per quest’anno il Bru- 
.scello è finito, i protagonisti li- 
bano gioiosi, gli spettatori ac- 
cennano i motivi più orecchia- 
bili avviandosi verso casa men- 
tre il grande silenzio di questa 
città addormentata aspetta, 
prima di ritornare. 


«' Giampaolo Papa 


Mercoledì, 27 agosto 1958 


XIX MOSTRA D'ARTE CINEMATOGRAFICA 
o 0. File diffi sli 
Brevi incontri difficili 
®© . (_] ® 
in una squallida Varsavia 


«L’ottavo giorno della settimana» del polacco Aleksander Ford 
ritratto psicologico dei due personaggi 


convince solo nel 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 26 

Seconda giornata di film dei 
protestanti. Abbiamo avuto ieri 
«Rosemarie», che i tedeschi di 
‘Bonn non avrebbero voluto alla 
rassegna internazionale di Ve- 
nezia, individuando nel film di 
Thiele la rappresentazione di 
un particolare aspetto odierno 
della Germania, e soprattutto 
un aspetto infamante, Oggi è 
stato il turno di «Der Achte 
Wochentage» («L’ottavo giorno 
della settimana») di Aleksander 
Ford, per la cui scelta era sta- 
ta la Polonia. a protestare 
subito. 

Perchè quest'altra protesta? 
Semplice. Il soggetto del film 
è del giovane scrittore polacco 
Marek Hlasko, che la scorsa 
primavera, nella dolcezza del- 
l'aprile a Parigi, aveva dichia- 
rato non troppo sommessamen- 
te di non essere per niente co- 
munista; anzi, per lui la teoria 
di Marx e derivati era il fumo 
negli occhi. Queste dichiarazio- 
ni non avrebbero avuto un ef 
fetto particolare se non fosse 
ro arrivate all’orecchio di Go 
mulka, il quale puntando l’in- 
dice minaccioso si limitò a di 
re: «Hlasko eretico», provve- 
dendo nel contempo a far riti. 
rare il film dal festival di Can- 
nes, dov'era stato inviato. 

Della cosa. pensarono subito 
di approfittare gli organizzato- 
ri della mostra di Locarno, ma 
alla fine vinse il maggior pre- 
stigio di Venezia, grazie anche 
a un ripiego... .diplomatico: 
«L'ottavo giorno della settim: 
na» è una coproduzione tede 
sco-polacta, e cioè tra una so- 
cietà di Berlino ovest e una di 
Varsavia. Sarebbe stato suffi- 
ciente che se non dalla Polonia 
il nulla osta venisse dall'altra 
parte in causa. Così infatti è 
avvenuto, ed ecco cadute anche 
le ragioni di protesta polacche. 

Quella del film di Aleksander 
Ford è una storia semplice, di 
tutti i giorni: Agnese e Pietro, 
due giovani innamorati, hanno 
deciso senza tanti indugi e con- 
venienze di trascorrere insieme 
la loro prima notte, dalla qua- 
le avrà inizio la loro vita in 
comune. Ma rimanere soli è 
una pia illusione, ed è pietosa 
follia sperare di trovare un luo- 
go tranquillo che sia per essi la 
«terra degli amanti», A 

Il posto dove si svolge l’azio- 
ne è Varsavia, città ancora. in- 
cisa e slabbrata dalla guerra, 
sovraffollata, in frenesia di af- 
fari per sopravvivere almeno 
materialmente. Agnese e Pietro 
cercano quello che tutti cerca- 
no in analoghe condizioni: una 
stanza, o, più ticamente 
(anche se cambiati i termini il 
prodotto non muta) il classico 
angolo di mondo per loro-due 
soli, Ma a cgni passo si scon- 
trano nel cinismo, nella. catti- 
veria, nell’ignoranza e nella 
brutalità della gente, che consi- 


dera il loro amore oggetto di 
derisione, 3 

Durante questo tormentoso € 
faticato itinerario in Agnese e 
Pietro si. insinua. lentamente 
un. terribile sospetto: vale la 
pena lottare per la poesia di un 
sentimento nobile e puro, o non 
è forse meglio lasciarsi andare 
alla rassegnazione? Vale la pe- 
na difendere il proprio amore, 
resistere alla tentazione di tra- 
Sformare l’incontro in una fa- 
cile ed effimera avventura? Al 
la fine la forza e la dedizione 
dei due giovani riusciranno ad 
avere la meglio, ma intanto la 
loro vicenda non sarà rimasta 
isolata ma avrà acquistato un 
coro possente: Varsavia, città 
non diversa per indifferenza e 
inismo a una qualsiasi altra 
città. Da qui l'amarezza dello 
assunto, e cioè la domanda 
(che rimane senza una risposta 
in assoluto) sulla possibilità di 
amarsi nel mondo, nel mondo 
in cui viviamo, e soprattutto se 
ne valga la pega. E questo, sia 
chiaro, benchè i due giovani 
protagonisti. raccolgano l'appel- 
lo di difendere la poesia del 
cuore e dei sentimenti più bel- 
lì, alla ricerca di quell’cottavo 


Nadia Tiller protagonista del 
film «La ragazza Rosemarie» 
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A BIBLIOTECA NAZIONALE DI VIENNA 


UN MAUSOLEO INNALZATO 
ALLA CULTURA E ALLA SCIENZA 


Preziosi manoscritti di eecezionale valore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, agosto 

Il limite di sopportazione del 
vecchio bibliotecario secentesco 
era stato superato da un pezzo. 
Il fatto che i giocatori del vi 
cino Ballhaus lanciassero così 
spesso la palla —.maldestra- 
mente o di proposito, era diffi 
cile . stabilirlo — nelle sale di 
lettura, disturbando, e in ma- 
niera anche irriverente, le di- 
ligenti e faticose ricerche degli 
studiosi, non poteva e non do- 
veva durare più a lungo. Occor- 
reva trovare una soluzione, 0 
meglio occorreva trovare una 
nuova e più adeguata sede per 
la biblioteca di corte, giacchè, 
a parte lamconveniente depre- 
cabile della palla, lo spazio a 
disposizione era del tutto in- 
sufficiente alle necessità, come 

i grande Lambeck — 
poteva inequivocamente docu: 
mentare con i suoi «Commen- 
tari», frutto di un ponderoso 
lavoro di ricerca e di cataloga- 
zione che gli aveva permesso di 
registrare, quale fondo della bi- 
blioteca, più di diecimila. ma- 
noscritti e novantamila volumi: 

A. dire ij vero gli. imperatori 
non avevano bisogno di solleci- 
tazioni in proposito cl i 
furono tutti, da Massimiliano I 
a Rodolfo II, da. Ferdinando 
III a Leopoldo I, appassionati 
raccoglitori di testi. Ma fu pro- 
prio questo impegno a trasfor- 
mare quello che doveva essere 
soltanto un mezzo per soddisfa- 
re le esigenze umanistiche del 
sovrano in una delle più ricche 
fonti della cultura europea. La 
«crisi» che grandi. bibliotecari 
e come Blotius 
avevano lamentato era, quindi, 
solo apparentemente di carat- 
tere spaziale, In realtà il pro- 
blema era un altro: la bibliote- 
ca di Massimiliano I, di colui 
che la fantasia popolare amò 
definire come l’«ultimo: Cavalie- 
re», aveva cessato da tempo di 
essere uno strumento di infor- 
mazione sia del singolo che di 
un ambiente (anche se vasto, 
come poteva essere allora quel- 
lo della ‘corte-imperiale) e ora, 
grazie soprattutto a quel ma- 
gnifico lievito del sapere che fu 
rappresentato dall’ansiosa vita- 
lità barocca, irrompeva prepo- 
tentemente fuori dalle anguste, 
anche se auguste, pareti che fi- 
no. allora l’avevano ospitata. 
Ciò fu con chiarezza compreso 
dall'imperatore Carlo VI — e, 
forse, non dovette essere estra- 
nea alle decisioni del sovrano 
l'opinione del suo bibliotecario, 
l'italiano. Nicola Pio Garelli, 
amico di Ludovico Antonio Mu- 
ratori — che con suo decreto 
trasformò la biblioteca da pro- 
prietà di corte in istituto pub- 


blico. 
‘Ratificata tale <emancipazio- 


ne» sul piano. giuridico occonre- 
va ora veramente pensare alla 
nuova sede. Ll barocco e la for- 
tuna si misero d'accordo perchè 
si realizzasse nel modo più de- 
gno: il progetto fu elaborato da 
Bernardo Fischer von Erlach, 
il più grande architetto austria- 
co del tempo (e, forse, di tutti 
i tempi, fino ad oggi) e realiz- 
zato — come, del resto, accadde 
per tutte le sue opere più im- 
pegnative — dal figlio Giusep- 
pe Emanuele. 

Nacque così, proprio accanto 
alla Hofburg, quella «National 
bibliothek» che anche per li 
guaggio d’arte è uno dei più 
bei mausolei che siano mai sta- 
ti innalzati alla cultura e alla 
scienza. i 

Il patrimonio attuale della 
Biblioteca Nazionale di Vienna 
è rappresentato da. circa un mi- 
lione e mezzo di voiumi, una 
quantità che può sembrare mo- 
desta se paragonata alle grandi 
raccolte della Public Library di 
New York o del British Mu- 
seum di Londra 0 dell'Istituto 
di Mosca, ciascuna delle quali 
possiede circa quattro milioni 
di libri, Ma ciò che caratterizza 
la Biblioteca viennese non è 

ià la quantità dei testi raccol- 

i, bensì la qualità. Al milione 
e mezzo di pubblicazioni stam- 
pate si devono aggiungere le 
preziosità bibliografiche che 
fanno parte di sei grandi col. 
lezioni. A esempio la raccolta 
dei manoscritti conserva 35 mi- 
la esemplari di eccezionale va- 
lore e 82 mila autografi. Innan- 
zi tutto la «Genesis» viennese, 
una delle prime Bibbie illustra- 
te del VI secolo, i «Dioscorides», 
manoscritto greco di medicina 
dell’anno 512, superbi esempla- 
Ti della letteratura medioevale, 
codici miniati del Rinascimen- 
to, gli Statuti dell'Ordine del 
Vello d’oro, il cosiddetto «Libro 
nero di preghiere» scritto nel 
1470 per il duca Galeazzo Ma- 
ria sforza e altri «pezzi» unici. 

Purtroppo non è stato anco- 
ra possibile portare queste rari- 
tà all’attenzione del grande 
pubblico, anche se sono state 
Taccolte in una magnifica espo- 
sizione che va sotto il titolo 
«Kostbarkeiten der Nationalbi- 
bliothek» (Preziosità della Bi 
blioteca Nazionale). 

Di non minore valore è la 
collezione musicale che consta 
di 54 mila volumi a stampa e 
di 33 mila manoscritti con au- 
tografi di. eccezionale pregio 
(basti considerare la raccolta 
completa’ degli originali di An- 
ton Bruckner), La collezione 
cartografica cataloga. ben 117 


mila carte di tutti i tempi el 


quella dei papiri, universalmen- 
te nota, consta di 43 mila papi 
ri greci e latini. 

La collezione più recente è 


la grande Theatersammlung, 
che accoglie 123 mila volumi di 
teatro, 52 autografi, 140 mila 
bozzetti, 

Sono proprio queste specifi 
che collezioni, unitamente & 
una invidiabile tradizione sto- 
rica, a. dare. alla, «Nationalbi- 
bliothek» di Vienna un caratte 
te singolare e un prestigio an- 
che maggiore di quello di altre 
istituzioni del genere ben più 
fornite, quali quelle di. New 
York e di Mosca. A quelle coP 
lezioni si deve, inoltre, aggiun- 
gere anche il prezioso lascito 
del‘principe Eugenio di Savoia, 
che fu un eccezionale raccogli- 
tore di libri. I suoi volumi, qua- 
si tutti legati in marocchino, 
costituiscono l’insieme più vi- 
stoso della parte centrale della 
«Prunksaal», 


La sua origine come bibliote- | 


ca di un imperatore che, almé- 
no dal titolo, continuava a es- 
sere «sacro e romano», ha fat- 
to sì che fin dai primi tempi 
confluissero ai suoi scaffali te- 
sti scritti nelle lingue più di 
verse, e in particolare volumi 
in lingua italiana, spagnola € 
francese (oltre a quelli in lin- 
gua tedesca, greca e latina). 
Successivamente , l'obbligo di 
inviare alla Biblioteca Naziona- 
le di Vienna un 
tutti i testi pubblicati nei ter- 
ritori della vecchia monarchia, 
in qualunque lingua scritti, ha 
permesso di costituire cospicui 
patrimoni librari in 
céca, slovena, polacca, ucraina, 
magiara, rumena e russa. 

V’è, inoltre, un altro fattore 
— subito rilevabile a chiun- 
que attraversi l'armonica Josef- 
splatz — che differenzia la 
grande Biblioteca viennese da 
tutte le altre consorelle delle 
varie capitali, ed è il superbo 
edificio barocco di Fischer von 
Erlach che la ospita. La fasto- 
sa «Prunksaal» con le sue co- 
lonne, con i suoi marmi, con i 
suoi legni scolpiti e dorati, con 
le srandiose decorazioni proprie 
dell’epoca, ma soprattutto con 
i superbi affreschi della volta 
dovuti all'arte doviziosa e robu- 
sta di Daniel Gran, è una sala 
di lettura unica al mondo. 
Vien fatto di pensare al po- 
vero Lambeck, così bravo, così 
diligente, così ricco di cultura, 
costretto ogni giorno a far.spol- 
verare (e forse a spolverare di 
persona) quei centomila volumi 
che nen trovavano posto, maga- 
ti interrompendo il lavoro pere 
che non trovavano posto, maga- 
ri interrompendo il lavoro per 
effettuare — incredibile per un 
bibliotecario secentesco! — una 
brillante parata su qualche 
palla improvvisamente lanciata 


dal Ballhaus. 
Dino Satolli 


esemplare di 


lingua | 


giorno della settimana» in cui 
i sogni degli amanti possono 
compiutamente realizzarsi. 
Prima di inquadrare «L'otta- 
vo giorno della settimana», var 
le spendere due parole per ri- 
cordare il regista. Tra i cineasti 
polacchi, della cui schiera fan- 
no parte Wapla, Munk e Ka- 
walerowiwz, un posto assai im- 
portante è quello occupato da 
Aleksander Ford. Ford, che è 
ormai sui cinquant'anni, è con- 
siderato il decano della cinema- 
fografia del suo paese. La sua 
opera, nel complesso, è stata 
definita da un critico «quel lat- 
te di leonessa che doveva ali- 
mentare la nuova cinematogra- 
fia polacca», anche se i registi 
della nuova generazione sì so- 
no spesso trovati in disaccordo 
con lui. A questo proposito si 
dice che le migliori sequenze di 
«Una ragazza ha parlato» di 
Wayla — un film di cui era su- 
pervisore artistico Ford — so- 
no state girate dietro le sue 
spalle e contro la poetica di 
ord: elegante 2 ricercato nella 
sua forma plastica, con una di- 
stanza contenutissima nei con- 
fronti del tema». Ma anche se 
Ford non è riuscito a creare 
una scuola, egli non se ne ram- 
marica: a consolidare la sua fa- 
ma di regista cinematografico 
di notevole spicco, bastano due 
npere, giunte anche in Occiden- 
ter «La verità non conosce 
frontiere» e «I cinque della via 
Barska», Culturalmente eleva» 
lo Ford aggiunge alla sua co- 
noscenza più squisitamente @ 
strettamente cinematografica, 
una perfetta padronanza delle 
s)tre arti Per cui può essere 
considerato un artista comple- 
to, in cui — anche opponendosi 
a lui — sì è formata la nuova 
generazione cinematografica po- 
lacca: quella nuova generazio- 
ne che rimprovera a Ford il 
suo eccessivo distacco dal rac- 
conto e la ficerca di effetti for- 
mali, contrastanti con certe 
leggi del realismo socialista 
identificato da Mosca. 
«L'ottavo giorno della setti 
mana» non si può dire un film 
riuscito perchè appare vecchio 
di forma e di sostanza. Fosse 
arrivato dieci anni fa, proba- 
bilmente se ne sarebbe parlato 
come di una novità, d'una sco- 
nerta. Oggi esso vale come riu- 
scita denuncia di un mondo 
—- quello dell'Est, — che dalla 
fine della guerra ha fatto, in 
realtà, pochi passi concreti per 
le serenità e il benessere della 
gente. «L'ottavo giorno della 
settimana» si svolge a Varsa- 
via, ma chi ha una diretta co- 
noscenza dell’oitre cortina, sa 
che Praga, Belgrado, Bucarest 
e Sofia sono come Varsavia. IL 
tempo, là, sembra essersi fer- 
mato, o andare con estremo ri- 
lento, Il progresso è soltanto 
parlato, non concreto e diffuso 
in tutti gli strati sociali, e quel- 
l proletari e.piccolo borghesi 
in particolare. Durissime e di- 
speranti coabitazioni, difficoltà 
di trovare lavoro, lunghe. gior- 
nate monotone, senza spiragli 
di luce. Ignoranza, bassezza | e 
volgarità, come condizioni da 
cui la situazione economica del 
paese non permette a nessuno 
di sollevarsi, di progredire. 
Tutto questo Ford riesce & 
renderlo molto bene, in rapidi 
felici squarci, benchè anch’es- 
si non. rigorosamente nuovi. 
Dove invece non persuade è 
nello sforzo di convincere sul 
ia sincerità e sull’utilità della 
storia di Agnese e di Pietro, 
sull’anelito di purezza — che 
infine si dimostra proprio inu- 
t'le — di cui ambedue i giova- 
vi sono pervasi. La storia del- 
Ta loro vana ricerca di un po- 
sto tranquillo per diventare, 
aimeno fisiologicamente, mar: 
to e moglie, non regge. E poi? 
Cambierà forse questo il loro 
misero stato? E si frantuma 
anche questa stravagante aspi- 
tazione, massimamente di fron- 
te sia alla malizia mediterra- 
nea, sia alla mentalità di co- 
tumi alquanto liberi dei nor- 
rici, intesi qui come spettato- 
rì. Ciò: che. di buono affiora in 
questa vaga tesi, sono soltanto 
i caratteri dei due personaggi: 
leì imperiosa, decisa, un po' 
«neste-guida», anche se poi — 
‘pome avviene generalmente in 
simili casi — è sufficiente una 
riocchezza cr anzi 
tempo; lui il gigante buono, 
tranquillo, che obbedisce; un 
Andrej tolstoiano tascabile, sen- 
za ribellioni di sorta. Agnese 
è Sonia Ziemann, Pietro è 
Zbigniew Cybulski. Pensiamo 
in definitiva che forse le astu- 
zie per avere «L'ottavo giorno 
Cella settimana» a Venezia, so- 
no state un po’ ingegno spre- 


cato. 
Libero Mazzi 


Documentata in un film 


la gamma dei gesti umani 


Roma, 26 

‘Quaranta etnologi, folcloristi, 
antropologi e sociologi di tut- 
to il mondo, esponenti del co- 
mitato internazionale del film 
etnografico, stanno lavorando 
ad un’opera colossale che sarà 
portata a termine entro il 1961. 
Si tratta di un singolare film 
i cui attori saranno tutti sen- 
za parola, Si tratta infatti di 
un film che documenterà. gli 
aspetti più consueti ed efficaci 
del gesto umano, Tutte quelle 
sfumature e quelle particolari 
cariche di emotività che fanno 
della mimica un linguaggio 
quasi universale nel quale l’uo- 
mo si esprime non grazie sol- 
tanto alla efficienza di deter- 
minati organi, ma con tutto 
se stesso, testimoniando visi- 
bilmente la presenza in lui di 
qualcosa che spiritualizza ogni 
suo atto, ogni suo movimento. 
Dal gennaio scorso alla rea- 
lizzazione di questo film lavo- 
Tano, distribuiti nei cinque coi 
tinenti, quaranta notissimi stu- 
diosi. di etnologia, di antropo- 
logia, di sociologia, di folclore. 
Essi sono stati spinti a questa. 
opera straordinaria, senza pre- 
cedenti, dal desiderio di docu- 
mentare, prima che altre radi- 
cali evoluzioni sopraggiùngano, 
la gamma infinita dei gesti e 
delle espressioni con i quali 
gli uomini potrebbero comuni- 
care ariche se non sapessero 
parlare, ‘ 


Mercoledì, 27 agosto 1958 


CRONACA DELLA CITTA 


DOPO LA .CATTIVA NOTIZIA DEL LICEO PETRARCA |! 


Accantonato anche il progetto 
per lo smaltimento immondizie 


Malgrado l’urgente necessità di eliminare lo sconcio dei depositi 
sut Carso si indugia ancora senza trovare soluzione al problema 


Il paventato accantonamen- 
to del progetto per la costru- 
zione del nuovo Liceo «Petrar- 
ca» ha trovato conferma in 
muove notizie che fanno rite 
nere ormai deciso il rinvio del 
progetto in sede ministeriale, 
allontanando quindi ulterior- 
mente nel tempo la realizza. 
zione dell’opera, pur ricono- 
sciuta urgente e-per la quale 
anzi fin dal 1954 era stato stan- 
ziato l'intero finanziamento. 
Furtroppo, inesplicabile rima- 
ne la ragione del rinvio, che tar 
luni attribuiscono ai costi pre- 
ventivati e che si vorrebbero 
ancora comprimere, mentre al- 
tri accennano a difficoltà e op- 
posizioni sorte per l’acquisizio- 
Le dei terreni di via Rossetti 
prescelti per il nuovo comples- 
50 scolastico. 

E un’altra cattiva notizia è 
frattanto emersa, pure riguar- 
dante il programma di opere 
pubbliche enunciato e finanzia- 
to fin dall'ottobre 1954. Tale 
piano, come si ricorderà, com- 
prendeva l'impianto di moder- 
he attrezzature per lo smalti 
mento delle immondizie, esi 
genza. questa reiteratamente 
posta. dalla nostra città alle 
autorità centrali e che appun 
to doveva essere soddisfatta 
con i primi provvedimenti di- 
sposti dal Governo, quattro an- 
11 fa, a favore di' Trieste. In 
termini più ‘impellenti la rea- 
lizzazione dell'impianto si è 
imposta negli ultimi anni, pro- 
prio perchè frattanto è stata 
esaurita la possibilità di elimi- 
nare i rifiuti nelle pubbliche 
discariche e il Comune è stato 
costretto a trasformare in im- 
inondezzai le doline del Carso, 
con i gravi pregiudizi già infi- 
mte volte denunciati. 

Ebbene, anche questo pro- 
getto pare destinato a. finire nel 
dimenticatoio. Consta infatti 
che la Nettezza Urbana si sta 
yrovvedendo di una escavatri- 
ce del tipo «bull doozer» per 
[mpiegarla sul Carso nel lavo- 
To di ammassemento delle im- 
mondizie, evidentemente nel 
lintento di proseguire ancora 
per lungo tempo nell'attuale 
antigienico e assurdo sistema. 

‘Anche per questo problema 
ia mancata soluzione viene giu- 
stificata con disparate ragioni. 
Vi è stata (e ancora ) 
Yincertezza sulla convenienza 
di procedere semplicemente al- 
l’incenerimento delle. immon- 
dizie, oppure al loro sfrutta- 
‘mento per la produzione di 
concime, con conseguenti rie- 
laborazioni del pi tto e an- 
nose discussioni; è ‘inoltre 
‘una concreta difficoltà rifiet- 
tente sia i costi di impianto 
delle attrezzature, ‘come. pure 
quelli di gestione dello stabili 
‘mento. Di fatto si ha il rinvio 
di un’opera assolutamente  ne- 
cessaria e ciò dopo che sì era- 
no avute autorevoli assicura 
zioni che tutto era stato risol 
to e che null'altro più manca- 
“a. per dar mano all’inizio dei 
lavori. 

Le difficoltà sopravvenute in- 
dubbiamente hanno il loro pe- 
so, e sarebbe. altrimenti ben 
grave che un problema di così 
vitale importanza sia rimasto 
insoluto per tanto tempo; ma, 
francamente, viene da chieder- 
si se tutti gli sforzi siano stati 
veramente compiuti per porta- 
re a buon fine l'impresa. Ad 


ATTUAZIONE DI UNA LEGGE NAZIONALE 


esempio non è da credere chè 
la preoccupazione dei costi pos- 
sa essere stata determinante, 

se è vero. che nessuna 
soluzione può prescindere dalla 
disponibilità dei mezzi per la 
costruzione dell'impianto e il 
suo funzionamento, vero è an- 
che che l’attuale sistema di 
smaltimento delle immondizie 
costa addirittura paurosamen- 
te al Comune, Basti pensare 
ai numerosi automezzi che quo- 
tidianamente devono salire sul- 
l’altipiano e compiere percorsi 
accidentati per raggiungere le 
zone di discarica, per farsi idea 
dell’onere rappresentato dal 
consumo di carburante, dal si- 
stematico logoramento degli au- 
tomezzi, cui ancora deve ag- 
giungersi il costo dei molti ad- 
detti in più che il lavoro richie- 
de, Non ripeteremo qui dati e 
cifre che più volte le stesse 
autorità hanno reso note, ap- 
punto per dimostrare l’indila- 
zionabile urgenza dell'impianto 
di smaltimento e proprio sotto 
il profilo della, convenienza eco- 
nomica, 

Nè occorre ripetere quanto 
danno si arreca al Carso, de- 
turpandone la bellezza, con. i 
seri pregiudizi che gli immon- 
dezzai sull’altipiano minacciano 
per la salute pubblica. Basta 
del resto constatare la crescen- 
te invasione di mosche verifi- 
catisi quest’estate, fenomeno 
che non dovrebbe essere sfug- 
gito alle autorità. 

Queste preoccupazioni invero 
sono condivise dalle autorità, 
come almeno lo dimostrerebbe 
‘una recente iniziativa che pro- 
poneva l'utilizzazione delle zo- 
ne di bonifica. delle Noghere 
per il deposito delle immon- 


dizie, ma, ripetiamo, iipieso 
34 È 


dell’escavatrice sul Carso 

temere che anche la soluzione 
d'emergenza (quella definitiva 
rimane e deve rimanere l'im. 
pianto di smaltimento) non ap- 
prodi a risultati concreti, È 
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UNA SESSIONE STRAORDINARIA 


Lo Statuto per la Regione 
all'esame del Consiglio provinciale 


La prossima ripresa dei lavori 
del Consiglio provinciale è stata 
definitivamente fissata per il 22 
settembre, Si tratterà di una ses- 
sione straordinaria, interamente de- 
dicata all'esame e all’approvazio- 
ne del progetto di Statuto che la 
Provincia hs predisposto per il co- 
stituendo Ente Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Questa la decisione 
della, Giunta. provinciale, riunitasi 
ieri con la presidenza del prof. 
Gregoretti e che doveva appunto 
stabilire l'ordine del giorno per la 
seduta consiliare, Il problema del 
l'autonomia regionale avrà quindi 
concreto sviluppo ad iniziativa del- 
la Provincia, con un'iniziativa la 
cui importanza risalta soprattutto 
per l'impegno contenuto nel pro. 
gramma del Governo Fanfani di 
presentare sl più presto in Parla- 
mento il progetto di legge per la 
istituzione dell'Ente Regione, 

Come noto. l’An.ministrazione 
provinciale ha già da tempo ela 
borato lo Statuto che Trieste pro- 
porrà in sede parlamentare, impo- 
standolo particolarmente sul rico- 
noscimento della nostra città qua- 
le capitale e sull'autonomia legi- 
slativa delle province che costitui- 


Il collocamento al lavoro 
dei profughi disoccupati 


Un'ampia relazione sulla prima | ti con 574 aziende, sparse nei mag- 
fasa di attuazione delle norme di | giorì centri. La Confindustria, e- 


legge relative all'assunzione ob- 
bligatoria al lavoro dei profughi, 
è stata presentata in questi gior- 
ni dell'Opera. per l'assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati, alla 
Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri e al, Ministero dell'Interno. 
Com'è noto, la legge 27 febbraio 
1958; n. 130 affida all'Opera l'or- 
ganizzazione e la. vigilanza, delle 
provvidenze dirette a facilitare il 
reinserimento dei profughi nella 
vita attiva del Paese, 

‘Hanno risposto sinora, presen- 
tando la. regolare. domenda. d’i- 
scrizione nell'elenco dei profughi 
disoccupati, 3026 profughi resi- 
denti nelle varie province: i no 
minativi di questi, raccolti in 
quattro elenchi, sono stati învia- 
ti agli Uffici provinciali e regio- 
nali del Lavoro. Si calcola però 
che soltanto un terzo dei profu- 
ghi. disoccupati. si sia sinora i- 
3critto nel detto elenco. Le do- 
mande continuano a pervenire con 
un ritmo di circa 500 al mese; cc- 
torre però richiamare. l'attenzio- 
ne dei profughi a une ancor più 
sollecita presentazione della do- 
manda che va redatta sugli appo- 
siti moduli e presentata alla De- 
legazioné di Trieste dell'Opera 
profughi (via deì Teatro, 2) 

I risultati, per essere l’iniziati- 
va ancora in fase di organizzazio- 
ne, sono quanto mai soddisfacen- 
ti: 858 profughi sono stati stabil- 
mente collocati al lavoro, in par- 
te a cura degli Uffici di Colloca- 
mento, in perte a cura dell'Ope- 
ra. Questo risultato è stato il 
frutto di un'intensa attività svol- 
ta nei mesi di giugno e luglio, 
durante i quali sono state visitate 
36 prevince, scelte tra. quelle che 
ospitano un maggior numero di 
‘profughi disoccupati; sono stati 
impiegati per tale lavoro cinque 
ispettori per complessive 200 gior- 


- nate di missione; sono stati pre- 


si contatti con gli Uffici provin- 
ciali del Lavoro, i Prefetti, i di- 
rigenti delle Associazioni dél pro- 
fughi è sono stati avviati rappor- 


PE RR a I E TE E 


derendo alle richieste dell'Opera, 
con un bollettino speciale ha in- 
vitato tutti gli associati a colla» 
borare per la sistemazione dei 
profughi. 

Per questa organizzazione e per 
Il manténimento degli accantona- 
menti dei profughi sfollati da 
Trieste, l'Opera ha speso sino a 
oggi oltre dieci milioni di lire, 
altrettanti ne dovrà spendere si- 
no al 81 dicembre 1958. Farà fron- 
te alle spese, con un mutuo passi- 
vo contratto con un istituto di 
credito, si hanno peraltro fondate 
speranze che il Governo vorrà 
concedere all'Opera un contribu- 
to straordinario di cinquecento 
milioni. Tale contributo è indi- 
spénsabile per il raggiungimen» 
to del traguardo per una totale 
sistemazione ai\lavoro dei profu- 
ghi. Infatti l’azione capillare del- 
l'Opera nelle varie province, de- 
ve venir potenziata e completata 
con, l'istituzione di convitti ope- 
rai laddove sj rendono liberi po- 
sti di lavoro, da destinare parti- 
colarmente a profughi ancora ri- 
coverati nei campi. Il contributo 
‘permetterà inoltre la ripresa dei 
finanziamenti ai profughi, titola- 
ri di attività in proprio, che in- 
tendono reimpiantare! la propria 
azienda nel territoriò nazionale, 
sì saranno sistemati al lavoro, per 
farsi raggiungere dai familiari. 

Sono inoltre pervenute, da par- 
te di aziende operanti in varie 
province, offerte di lavoro per tra- 
panisti, saldatori, corpentieri fer- 
ro, tornitori, aggiustatori, stam- 
pisti, verniciatori a spruzzo, elet- 
tromeccanici, tubisti, conduttori 
di caldaie a vapore, elettricisti e 
falegnami. La delegazione di Trie- 
ste, dell'Opera per l'assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati (via 
del Teatro, 2) è a disposizione dei 
profughi che intendono usufrui- 
re delle possibilità prospettate o 
che devono presentare la doman- 
da d'iscrizione all'elenco genera» 
le dei profughi disoccupati, pre- 
visto dalla legge n. 130. 


ranno la Regione. Lo Statuto pre- 
vede al niguardo ‘la formazione 
della provincia di Pordenone (cioè 
la zona della Destra Tagliamento, 
attuslmente compresa nella. giuri- 
sdizione di Udine) in modo da 
equilibrare la composizione del fu- 
turo Consiglio regionale, evitando 
che una sola provincia (nel caso 
concreto il Friuli e quindi Udine) 
possa determinare la maggioranza. 

Nel corso della riunione’ giun- 
tale, il Presidente della Provincia, 
prof. Gregoretti ed i colleghi si 
sono calorosamente felicitati con 
l'assessore Gastone Tosoni Pittoni, 
che ha avuto dal Capo dello Stato 
l’onorifica distinzione di cavaliere 
al merito della Repubblica, quale 
riconoscimento, oltre che per l'st- 
tività in seno all'Amministrazione 
provinciale, per la fattiva opera 
svolta negli ultimi. dodici anni 
quale vicepresidente dell'Ente co- 
munale di. assistenza e; l'intensa, 
partecipazione ad sitre pubbliche 
istituzioni, 


ALLA CAMERA DI COMMERCIO INAUGURA 


mutui sinora concessi 
dal Fondo di rotazione 


I dati relativi ai mutui con- 
cessi dal Fondo di rotazione 
dal momento in cui tale isti 
tuzione iniziò la sua attività 
(giugno 1956) al 31 luglio 1958 
permettono di rilevare come il 
numero dei mutui concessi è 
lievemente aumentato, fino 2 
raggiungere i 56, mentre gli 
importi hanno subìto una con- 
trazione dovuta alla rinuncia 
alla concessione da parte di 
3 ditte, in modo che il totale 
è sceso a 4 miliardi e 81 mi. 
lioni. 

E’ interessante rilevare come 
solo 13 dei mutui sono stati 
concessi a nuove industrie, per 
1 miliardo e 708 milioni, men- 
tre le restanti 43 concessioni, 
per 2 miliardi e 373 milioni, 
riguardano ammodernamenti e 
ingrandimenti di aziende che 
preesistevano. 


Distinguendo i mutui a se- 
conda della ubicazione delle 
aziende, l’Agenzia Giulia rile 
va che 16 concessioni, per. 2 
miliardi 336 milioni, riguar 
dano aziende del territorio di 
Trieste, mentre 40, per 1 mi- 
liardo 745 milioni, sono state 
fatte a favore di aziende del- 
la provincia di Gorizia. 


Notiziario delle colonie 


«L'Ufficio Colonie dell’Opera fi- 
gli del Popolo comunica che i 
minori accolti al 2.0 turno della 
colonia di Casadorno, rietitreran- 
no a Trieste domani giovedì, tra 
le ore 17,20 e le 18 in via Duca 
d’Aosta 10», 


TO IL «KONGRESS LAGER» 


IL PICCOLO 


SVEGLIA FRAGOROSA IERMATTINA ALLA CITTA” 


Temporalone di agosto 
finito con lavittoria del sole 


Pioggia, grandine, fulmini e bora - Qualche difficoltà 
în porto - Sensibili dannî causati nella zona isonfina 


Si guarda alle piogge d'agosto | piuttosto a una caratteristica ma. 


con, il pensiero rivolto all'autun- 
no; il temporale violento che ieri 
mattina ha investito con estrema 
furia tutta la regione, accentuan- 
dosi nel Goriziano, poteva appun- 
to essere quella fatal pioggia... 
ma' poi invece tutto si è rassere- 
nato, e anzi quando il sole — un 
sole splendente e limpido, cristal- 
lino e. caldo —.è calato dietro 
l'orizzonte, si, è ‘pavoneggiata a 
Dieno cielo una luna lucentissi- 
ma, portando conforto & nuoye 
speranze, La lunga estate calda 
non è dunque svanita sotto ìl 
martellio dei grossi chicchi di 
grandine rimbalzati ieri mattina 
sull’asfalto terso della città in 
Una turbinosa danza temporale. 
sca; ha soltanto attenuato un po" 
—. con beneficio di tutti — i suoi 
valori climatici, Non pare dunque 
® giudicare dalla serata di ieri e 
dapo un'occhiata a barometri e 
termometri di voler pensare 
ancora a Un addio. dell'estate; 


Il compito dei giovani 
nel futuro dell'Europa 


Significative parole del presidente Caidassi - Gli incontri internazionali 
come mezzo di comprensione fra i popoli = La relazione del dott. Rendi 


Il «Kongress Lager Europa», 


‘| che ospiterà nella nostra città 


per due settimane un gruppo di 
studenti provenienti dalle di- 
verse parti dell'Europa, dalla 
Turchia e dall'Afganistan, ha 
‘avuto ieri il battesimo ufficiale 
con l'inaugurazione tenuta nel 
la Sala maggiore della Camera 
di commercio. Erano presenti 
Tappresentanti del Commissa- 
Tiato del Governo e del Com- 
missario prefettizio, il Diretto- 
re dell'USIS M. Pancoast ed al- 
tre autorità, 

Per primo ha preso la parola 
il prof. Wildt, Prorettore della 
Technische Hochschule di Han- 
nover, città di provenienza del 
la maggior parte dei parteci 
panti al Congresso, ringrazian- 
do calorosamente per l’ospitali- 
tà ricevuta. Egli ha rilevato co- 
me già il primo giorno di per- 
manenza a Trieste abbia note- 
volmente contribuito a creare 
un clima di amicizia fra gli 
ospiti e gli ospitanti, dicendosi 
perciò sicuro della perfetta riu- 
scita del Congresso, 

Il dott. Caidassi, Presidente 
della ‘nostra Camera. di com- 
mercio, ha quindi rivolto un 
saluto augurale ai congressisti. 
‘Prendendo lo spunto da una 
sua recente visita al Parlamen- 
to europeo a Strasburgo, il dott. 
Caidassi — che si esprimeva in 
tedesco — ha messo in luce la 
importanza sempre più notevo- 
le che vanno assumendo tutte 
le iniziative atte a portare ad 
un incremento degli scambi 
culturali intra-europei, E* per- 
ciò un piacere e fonte di inti- 
ma soddisfazione, ha prosegui- 
to l'oratore, il vedere Trieste a 
uno di questi incontri certa- 
mente proficui per ambo le 
parti. Gli studenti torneranno 
alle loro case nelle diverse re- 
gioni d'Europa con un accre 
sciuto bagaglio di cognizioni 
sui problemi della nostra Zon: 
mentre noi avremo appreso de: 
particolari sulla vita dei loro 
paesi che non mancheranno di 
dissipare eventuali incompren- 
sioni. Il compito di questo Con- 
gresso, ha concluso il Presiden- 
te camerale, è principalmente 
quello di creare un clima di re- 
ciproca stima ed amicizia. 

Il sig. Orio Giarini, segreta- 
rio del MFE di Trieste, ha por- 
to un augurio plurilingue esor- 
tando i futuri europei a porre 
la fiducia alla base di ogni pro- 
gramma di integrazione. A. no- 
me del CRUE ha parlato il suo 
direttore, Ruggero Melan. Egli 
si è detto certo che un discorso 
da persona a persona, aggiun- 
to ad una conoscenza facile da 
raggiungersi fra gli studenti, 
sia il primo passo per l’aboli- 
mento totale di una qualsiasi 
barriera di ideologie divergenti, 
Il prof. Wildt ha voluto a 


ratura del mare +25.2; 


JNLE. 

Oggi: S. Genesio, Il sole sorge 
alle 5.19, tramonta alle 18.54 La 
luna nasce alle 17.41, tramonta do- 
mani alle 4.29. Ù 

Maree. OGGI: alta alle 8.50, om. 
41 e alle 20.85, cm. 39 sopra il l 
m.; bassa alle 14.45, cm. 22 sotto 
il L m. DOMANI: bassa alle 2.50, 
em. 50 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; dott. Gmei. 
ner, via Giulia 14; Al Lloyd, via 
dell'Orologio 6; dott. Signori, piaz 
za Ospedale 8; Harabaglia, Bar 
cola; Nicoli, Servola. 


* Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10. Turno «Lloyd Triestino»: 
un marinaio (tumo 8). Turno «ge 
nerale»: un marinaio (a comparte 
cipazione),. 


Nella sede della Sezione di Trie. 
ste del CAI - Società Alpina delle 
Giulie, questa sera alle 20 assem- 
blea generale straordinaria dei so- 
ci avente per oggetto l'approva- 
zione di modifiche dello statuto 
sezionale, secondo lo schema de- 
positato nella segreteria sezionale, 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 25.2, 
minima 14.9; umidità 46%; tempe- 
pressione 
mb, 1015,4, in eumento regolare; 
pioggia mm. 6; vento km, 7, da 


questo punto ringraziare i due 
giovani studenti triestini che 
con il loro entusiasmo hanno 
teso possibile l'effettuazione del 
Congresso, vedendo nella loro 
qualifica di universitari una si- 
cura garanzia di successo per- 
chè l'Europa del domani ha 
specialmente bisogno di giova- 
ni i quali sappiano diffondere 
con cognizione e convinzione la 
idea dell’europeismo. Infine la 
signora Servaes, nella qualità 
di Presidente della Helft Euro- 
pa’s Jugend, ha ricordato con 
commozione la. tristezza che 
precede la chiusura di questi 
incontri internazionali quando 
le relazioni intrecciate debbono 
nuovamente spezzarsi. Ma la 
esperienza dei precedenti con- 
vegni induce a sperare che i le- 
gami apnena abbozzati sappia- 
mo resistere all’usura del tempo. 

La manifestazione si è con- 
clusa con Ja relazione ufficiale 
del dott, Giuliano Rendi, diret- 
tore nazionale del MFIE. L'ora- 
tore si è detto dispiaciuto nel 
dover parlare di politica ai gio- 
vani quando sarebbe più giusto 
parlare con loro di morale, ma 
purtroppo quello che si è fatto 
fino ad oggi nella creazione. di 
un'Europa unita prende il suo 
spunto. da problemi politici i 
quali sono stati il solo impedi- 
mento al raggiungimento di ri- 
sultati più tangibili. Il dott. 
Rendi ha preso posizione) con- 
tro tutte le conferenze interna- 
zionali che parlano generica- 
mente dell'Europa e che stipu- 
lano accordi i quali possono es- 
sere denunciati alla prima 
occasione. L'educazione della 
massa sta alla base di un pro- 
gramma che possa contare sul 
l'apporto di tutti. Citando i no- 
mi di europeisti quali De Ga- 
speri, Schuman, Spaak e Mon- 
net i quali videro in un'Euro- 
pa unita la sola possibilità di 
salvezza del continente il dott. 
Rendi ha concluso la sua pro- 
lusione richiamando l’attenzio- 
ne dei congressisti sull’opera 
che essi sono chiamati a svolge- 
re nei rispettivi paesi. 

Nel pomeriggio di uggi la co- 
mitiva degli studenti farà una 
visita guidata. dalle città offer 
ta dall'Ente per il Turismo per 
recarsi in serata al Castello di 
Duino, dove il Principe di Tor- 
re e Tasso, presidente onorario 
del Congresso, offrirà un rice- 
vimento. 

__—*—_ 


Nel: Consiglio della R.A.S, 


Nell'ultima riunione, il Còn- 
siglio d’amministrazione della 
Riunione Adriatica di Sicurtà 
ha confermato nella carica di 
presidente e di amministratore 
delegato l’avv. Enrico Marche- 
sano; alla vice-presidenza so- 


[ STATO CIVILE | 


del giorno 26 agosto 1958 


Nati 5, morti 11, matrimoni 18. 

MORTI: Colussi Umberto, a. 
71; Bubnich in Lazar Maria Giu- 
sta, a. 57; Mersi Lucio, giorni 2; 
Bigot in Copat Vittoria, a. 71; 
Marchic Rodolfo, a. 43; Travan 
Giordano, a. 47; ‘Homann_ ved. 
Noferi Federica, a. 75; Cini An- 
tanio, a. 63; Zambrini ved. Topi 
Giovanna, a. 88; Punzo Francesco, 
a. TT; Brescia Vittorio, a. 68. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Zoch 
Giorgio macellaio con Rossi Gra- 
zia commessa; Pitaceo Bruno ve- 
trinista con Carciotti Nella com- 
messa; Rupel Giovanni falegna- 
me con Capponi Maria casalinga; 
Samec Vincenzo muratore con 
Riosa Albina casalinga; Savini 
Ennio ingegnere con Pitacco An- 
na casalinga; Specogna Sergio 
meccanico con Prelz Adriana im- 
piegata; Urbani Sergio: piastre!- 
lista con Tremuli Gemma casar 
linga; Petaros Stanislao autista 
con Guietti Alfredina casalinga; 
Rocco Marcello tornitore con An- 
dresani Edda. sarta; Medeotti 
Claudio elettricista con Secchieri 
Maria casalinga; Cernich Germa- 
no bracciante con Bressan Roma- 
na parrucchiera; Scheri Mario 
marittimo con Marzari Antonia 
sarta; Polli Claudio tappezz. de- 
coratore con Zanelli Eleonora ca- 
salinga. 


no stati confermati il dott. 
ing. Carlo Pesenti e il dott. 
Carlo Orsi. Il consiglio ha inol. 
tre nominato il cap. Guido Co- 
sulich, avv. Bruno Forti, Piero 
Parisi, bar, Pietro Ralli, Alber- 
to ‘Ravano, dott. Massimo Spa- 
da e dott. Francesco Bertulessi 
membri del comitato esecutivo 
del quale fanno parte di dirit- 
to il presidente e i due vice- 
presidenti, 


' 


Elargizioni in memoria 
del conte Oliviero. Tripcovich 


Nella, dolorosa circostanza 
della morte del conte Oliviero 
Tripcovich, le famiglie congiun- 
te e gli esponenti delle autorità 
armatoriali ed industriali le- 
gate al nome dello scomparso, 
hanno voluto devolvere per ope 
te di beneficenza, in memoria 
del defunto, circa tre milioni 
di lire. Nel «Piccolo Sera» di 
deri sono stati pubblicati gli 
elenchi delle offerte con la ri- 
partizione del cospicuo im- 
porto. 


Visita del ten. col. Mele 


al Commissario al Comune 


Il nuovo comandante il Grup- 
po carabinieri Trieste, ten. col. 
Vito Mele, si è recato ieri mat- 
tina al palazzo comunale per 
tendere visita di presentazione 
al Commissario prefettizio dot- 
tor. Mattucci, che Io ha intrat- 
tenuto a cordiale colloquio, 


Townsend introvabile 
Pare che il nuovo giro del 
mondo che il col, Peter Town- 
send ha iniziato da Bruxelles as- 
sieme a una piccola «6quipe» di 
cinema; fari (con il. regista 
Stoloff a capo) passi anche per 
Trieste, Niente di strano, perchè 
l'ex. scudiero della Régina d'In. 
ghilterra ha espresso alla partenr 
za dalla capitale belga l’intenzio- 
ne di fare una puntata a Belgra- 
do. Le strade principali che por- 
tano alla capitale jugoslava pas- 
sano dalle nostre parti. Quindi 
frenetica attesa di giornalisti e 
fotoreporters, per non lasciarsi 
sfuggire l'eccellente recasione, Pa- 
Teva dapprima dovesse giungere in 
automobile; invece le ultime no- 
tizie ponevano su altra pista gior- 
nalisti e fotografi, dalla ‘strada 
alla stazione ferroviaria, Town- 
send è partito da Bruxelles in tre- 
no, diretto a Belgrado, Orari ob- 
bligati dunque, e attesa meno ner- 
vosa, Ma il colonnello non è giun- 
to ieri all'appuntamento, L'Orient 
sì è infilato ieri sotto le 
nuove pensiline della stazione 
coprale come un treno qualun- 
que, senza avere a bordo un per- 
sonaggio così popolare, Nessuno 
aveva visto l'asciutto Townsend 
su quel, treno, Nuovo appunta 
mento & tarda sera, per il diretto 
da Parigi; deserto anche questo. 
Cronisti e fotografi si ritroveran- 
no alle 17.42 di oggi, sul sesto 
binario della Centrale, dove ac- 
costa l’Orient Express, 


Bellezza e frigorifero 
Una meravigliosa occasione: 
acquistate ora, presso il ne- 

gozio Cosulich & Dinelli, via Car- 
ducci 24, un ottimo shampoo al- 
l'uovo Triplex, o una crema idra- 
ta Biolux. Parteciperete gratuita- 
mente all'estrazione di un frigo- 
rifero da 140 litri. Affrettatevi, 
perchè si tratta di un quantita- 
tivo limitato. 


. DTS 
Lotteria artistica 

La sera del giorno 25 agosto, 

è stato estratto il biglietto 
vincente il quadro posto in palio 
nella lotteria della Sala comuna- 
le d'Arte. H' risultato vincente il 
biglietto n. 8660 (quadro del pit- 
tore Xantidis), Il ‘possessore del 
biglietto vincente potrà ritirare 
i! premio presso la stanza n, 121 
del Palazzo Municipale, esibendo 
la «figlia» del biglietto. I premi 
non ritirati entro un mese dal 
giorno dell'estrazione, saranno de. 
voluti all'Ente Comunale di As- 


sistenza, a’ sensi di legge. 


nifestazione stagionale, ‘che ha 
portato un po’ d'aria fresca e pu- 
ra, quasi a prepararci ai delei cli- 
mi settembrini, 

Fulmini, pioggia, grandine e bo- 
Ta & raffiche di ‘settanta l'ora 
hanno svegliato la città tra le 
cinque e le sel in un turbinio 
temmoralesco che. pareva un «tor- 
Nado», Le avvisaglie del nubifra- 
gio anzitempo erano state notate 
nell’ambito portuale; piroscafi al- 
le banchine. avevano \prudente- 
mente rinforzato gli ormeggi, men= 
tre il mare si andava increspan- 
do furiosamente, Poì il grande 
temporale, Per l'esattezza è scop- 
Dpiato alle 5.10; ma la città si é 
svegliata di soprassalto intorno 
alle set con 1 primi violenti scro- 
sci di grandine, le raffiche di bo- 
ta 6 gli scoppi delle folgori in 
cielo, A intetmittenze varie, piog- 
gia e grandine sono continuate fin 
verso le otto, con gran disagio 
di decine di migliaia di cittadini 
che a quell’ora si recavano al; po- 
Sti di lavoro, E° stato un assalto 
ai tram, un rincorrersi da un por 
tico. all'altro, Intanto, sì girava 
con l'impermeabile inzuppato e il 
bavero rialzato; poco più di 15 
gradi segnavano i- termometri, 
Qualcuno al bar anzichè il solito 
espresso ha ordinato... il «ponces, 

Dopo le otto, il‘cielo si è sgom- 
brato dalle minacciose nubi ne 
Tastre e nel tardo mattino tut- 
to appariva avvolto nell'atmosfera 
limpida che segue ogni temporale 
d'estate, Nel pomeriggio la tem- 
Dperatura è salita di nuovo verso 
i valori. stagionali e a notte — 
come detto — la luna dominava 
sovrana in cielo, 

A Trieste il nubifragio non ha 
provocato molti danni; qua e là 
allagamenti, qualche guasto ali te- 
lefoni o alle condutture  élettri- 
che, ma tutti ovviati in brevissi- 
mo tempo, Anche.in porto la si- 
tuazione non è apparsa grave; 
solo il piroscafo «Louis Pasteur», 
che si trovava all’ancora in rada 
per la furia delle onde e del vento, 
è scatrocciato scivolando incontro 
alla petroliera «Stamura», pure in 
rada. L'intervento tempestivo dei 
Timorchiatori della «Tripcovich», 
della, Capitaneria del porto e dei 
piloti ha scongiurato ogni perico- 
lo. Per il resto, i soliti affonda- 
menti temporanei delle imbarca- 
zioni ormeggiate in Sacchetta e 
nel Canale. 

Gravi i danni invece: che-il mal- 
tempo ‘ha provocato a Gorizia 6 
nell'Isontino, dove sono andate 
distrutte le vaste colture (specie i 
vigneti) e si è avuta una. vera 
ecatombe di uccelli e colombi, 
trovati morti a migliaia rel cam- 
pì e nei parchi. Per due ore Gori- 
zia è stata investita da pioggia e 
grandine; numerosi gli allagamen- 
ti di stabili e negozi, in qualche 
via il traffico è rimasto bloccato. 
Gran lavoro per i vigili del fuoco 
e per le squadre d’intervento, del- 
la Selveg, accorse per riparare i 
moltissimi guasti alla rete di pub- 
blica illuminazione e di eroga- 
zione dell'energia elettrica. Danni 
per parecchi milioni il temporale 
ha causato con la distruzione di 
decine.di insegne luminose e pub- 
blicitarie. Soltanto dopo le sette 
la. calma è subentrata alla tempe- 
sta e sconfortante: è stato il bi- 
lancio, specie per la zona agri- 
cola. 

Una folgore si è abbattuta sui 


La sfilata di moda 

Giovedì 28 e venerdì 29 corr. 

mese il Piccolo Mondo - Viale 
Miramare 69 - presenterà al pub- 
blico triestino due eccezionali se- 
rate di alta moda - anteprima 1959. 
I modelli sono presentati dalle 
case milanesi: Vilma confezioni, 
Imiem confezioni, John Original 
costumi da bagno e Pellicceria 
Moderna di Firenze, Tra le indos- 
satrici di fama nazionele parteci» 
peranno pure la Lady Italia e 
Miss Olanda 1957. Ricchi. omaggi 
Vidal profumi e tutte le signore. 
Presenta Tòni Martucci della R. 
A. I. - TV con l’orchestra Arman- 
do Del Cupola. Prenotazione ta- 
voli alla Biglietteria Centrale + 
Galleria. Protti tel. 38547. 


Promozione 

Da parte delle Direzione gene- 

rale del Ministero degli Interni 
è stato disposto in questi giorni la 
promozione. @. tenente colonnello 
del comandante dei Vigili del fuo- 
co di Trieste. Al ten. col. Giovan» 
ni Inzerillo rivolgiamo i più vivi 
rallegramenti per il meritato avan- 
zemento. 


Per pochi giorni 
L'Universaltecnica, ancora per 
pochi giorni (sino al 31 ago- 

sto) accorda un'agevolazione stra- 

ordinaria a chi intende acquistare 
un frigorifero delle marche Fiat, 

Electrolux, CGE, Philco, Atiantie, 


Philips, pagamento in venti men» || 


silità, senza alcun acconto e sen- 
za il minimo aggravio sul'prezzo 
di listino. Approfittate, è una ve- 
Ta grande. occasione. Visitate (1 
negozi dell’ Universaltecnica, in 
corso Garibaldi 4 e in wa Ti. 
meus 7. 


Lares - Solgas 

il negozio di elettrodomestici 

di via Nordio 14, per soddisfa» 
re un desiderio espresso da molti 
clienti, offre per il mese di ago- 
sto a prezzi eccezionali la famosa 
lavatrice Hoover. Chiedete una 
dimostrazione completamente grar 
tuita telefonando al 44294, Vi far 
remo il bucato senza alcun vostro 
impegno! È 


PER IL GROSSGLOCK MER 
ancora 2 gite GT. 


Sabato 30-8 e 6-9, ultime due 
gite CIT della stagione, per il 
Grossglockner. L. 6.800 tutto com- 
preso. Iscrizioni entro il giovedì 
alla CIT, Piazza Unità. i 


| 


LE ORE DELLA CITTA 


cavi d'alta tensione che fornisco- 
no l'energia elettrica alla zona di 
Lucinico e Os:avia, che è rimasta 
priva di luce per tutta la giornata; 
anche la stazione di sollevamento 
per l'acquedotto del Friuli orien- 
tale è rimasta esclusa. dall'eroga- 
zione elettrica e la zona è stata 
servita con l'acqua dei serbatoi. 
Nelle campagne la violenta grandi. 
nata ha distrutto vigneti, grano- 
turco, foraggi e ‘ortaggi. Qualche 
Titardo hanno portato ieri notte 
e di buon mattino i treni in arrivo 
e in partenza alla nostra Stazione 


centrale. Alle 5.54 il passeggeri 
1670, giunto da Udine e diretto & 
Trieste, ha dovuto. sostare per 


oltre 20 minuti, perchè un fuimi. 
ne, abbattutosi sul pantografo, ha 
immobilizzato il' locomotore, che 
ha dovuto essere sostituito, Verso 
le 7 il movimento al nostro scalo 
ferroviario! era normalizzato. Par- 
tito regolarmente alle 7, invece, 
l'aereo di linea Gorizia-Roma. 


I PARTITI DAVANTI ALLE ELEZIONI 


La selvaggina nei. ristoranti 


UN RICHIAMO DELL'ASSO- 
(CIAZIONE PUBBLICI ESER- 
CIZI DI TRIESTE 


Su cortese segnalazione del Co- 
mitato provinciale della Caccia, 
l'Associazione esercenti. pubblici 
esercizi della provincia di Trieste 
rammenta el titolari degli eser- 
cizi di ristorazione. il divieto di 
vendere, e di detenere per vendere 
al pubblico, selvaggina ‘stanziale 
protetta (capriolo, lepre, fagiano, 
coturnice e starne) a meno che 
non sia, munita del contrassegno 
approvato dalla Federazione ita- 
liana della Caccia. Uguale divieto 
sussiste nei confronti della sel- 
vaggina dopo otto giorni dalla 
chiusura del periodo di caccia au- 
torizzata ad essa relativo. Si rl- 
chiama, pertanto, l’attenzione dei 
titolari di esercizi di ristoranti, 
trattorie, osterie con cucina, ecc. 
sul pericolo di incauti acquisti di 
selvaggina, e cioè al di fuori dei 
negozi autorizzati, e ciò in quanto 
i contravventori alle disposizioni 
in materia sono passibili di am- 
menda sino a 16,000 lire, Per mag- 
giori informazioni gli esercenti 
potranno rivolgersi direttamente 
alla segreteria associativa di piaz- 
za 8. Caterina n, 4. 


Il Console jugoslavo 


in visita alla Provincia 


Il Presidente della Provincia, 
‘prof. Ettore Gregoretti, ha ri- 
cevuto ieri alle 12, in visita di 
cortesia, il Console generale a 
Trieste della Repubblica Fede- 
rativa jugoslava dott. Zaga Vo- 
dusek. 


Si prospetta insanabile 
la frattura nel M.S.I. 


Gli «autonomisti» capeggiati da Morelli annunciano la 
presentazione di una propria lista - Oggi decide il PSDI 


Sciolto il dubbio sulla data 
delle votazioni per il rinnovo 
del Consiglio comunalle è messa 
in moto la macchina elettorale, 
l’attività dei partiti e movimen- 
‘ti pohtici è da ieni pienamente 
rivolta agli adempimenti richie- 
sti dalla legge per la presenta- 
zione delle candidature. E, co- 
me si prevedeva appunto ieri, 
il decreto prefettizio ha reso 
solleciti gli indecisi, nella de- 
‘terminazione dello schieramen- 
to che i partiti assumeranno, 
già tra due settimane, di fron- 
te all'elettorato. . 

TI calendanio delle operazio- 
ni preparatonie accorda infatti 
quindici giorni di tempo per il 
‘deposito delle liste e dei con 
trassegni,. ma in pratica, ten 
to conto della complessità del- 
le documentazioni e del tempo 
occorrente per approntarle, po- 
co tempo rimane alle segrete 
rie politiche per varare le can- 
didature e i programmi, di mo- 
do che nei prossimi giorni si 


potranno conoscere i definitivi 


orientamenti ed il numero del 
le liste concorrenti. 

Una' delle incertezze, a esem- 
pio, è già caduta ieri, con la ri 
soluzione annunciata dal M.S. 
R.I. di presentare una propria 
lista di candidati, per cui è da 
Titenere ormai irrimediabile la 
scissione. prodottasi tra i mis- 


sini, Gli «autonomisti» del M.S.| 


R.I., che fanno capo al dott. 
Morelli, hanno già pronta la 
lista e fanno invito agli aderen- 
ti di presentarsi nella sede di 
via Rismondno per sottoscriver- 
là, nelle giornate del 1.0 e del 
3 settembre, Vi è chi ‘giudica 


Giardino Dreher 

-Dopo l'interruzione di merco- 

ledì, dovuta al Festival della 
Canzone, questa sera riprenderà 
il giuoco della Tombola, che si 
annuncia. riccò di premi. Ralle- 
grerà la serata il dinamico Pippo 
e la sua orchestra, Schede gratui- 
té e nessun aumento sulle! consu- 
mazioni. 


La Bolognani al Lido 


Paola Bolognani, più bionda 

che mai, è in questi giorni al 
Lido di Venezia, in qualità di 
giornalista. L'avéer scelto in que- 
sto momento Venezia, che pullu» 
la di produttori di film, può es- 
sere indicativo. La «leonessa di 
Pordenone» ha avvicinato Flsa 
Maxwell, in cerca di un'intervi- 
sta. Ma la Maxwell ha fatto alla 
bionda campionessa del telequiz 
un tal numero di domande che Ja 
intervistatrice è stata intervista- 
ta. La elingua» di Hollywoòd in- 
tanto non perde occasione per di- 
re la sua. Dopo la cotta per le 
(Callas, adesso è tutta pèr la Lo» 
ren. E' merito. suo se Sophia è 
arrivata così in alto. Parlando di 
Orchidea: nera, il secondo film che 
gli Stati Uniti presenteranno sul» 
lo schermo del Lido, la Maxwell 
ha profetizzato: «Rivelerà. agli 
italiani un'attrice di grandi pos- 
sibilità drammatiche»? 


RO ti 
A Parigi con l'Enal 

Per il prossimo mese di otto- 

bre la. Presidenza mazionale 
dell'E.N.A.L. organizza una gita 
a Parigi in occasione del Salone 
dell'Automobile, Il viaggio si svol- 
gerà dal 4 al 9 ottobre. La quote 
di partecipazione comprendente 
tutti i servizi logistici è di lire 


30.000, Per ulteriori informazioni: 


e prenotazioni rivolgersi all’M. 
N. A. L. - Dopolavoro proviticiale 
- Galleria Tergesteo, tel. 38659. 


Gite e soggiorni 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 
(GIULIE. Sabato 30 e domenica 33 
escursione al. Rifugio Grego con 
salita del Jof di 
via, ferrata «Amalia Zuani», non» 
chè escursione al Rifugio Brun- 
ner con salite nel gruppo del Rio 
Bianco. Programma e informazio- 
ni in Sede Sociale in via Milano 
2, tel. 35240. 

"G. A, EDERA - Domenica 81 
gita sociale bagno a Lignano, In- 
formazioni.e iscrizioni seralmente 
in sede, via Zudecche le, tel. 
96132, dalle ore 19. 

\ CRS JULIA. Soggiorno Lutago, 
‘Prenotazioni seralmente 18-20, via 
Pelestrina 6, tel. 36962. 


ontasio per la 


ancora possibile una riunifica- 
zione «in extremis», eventualità 
peraltro molto improbabile: do- 
po i tentativi di riavvicinamen- 
to che esponenti delle due par- 
ti hanno ‘compiuto nei giorni 
scorsi. Si pone anzi il problema 
di quale contrassegno useranno 
gli «autonomisti», poichè il tra- 
dizionale simbolo del M. S. I 
non potrà essere adottato da 
essi, nè imitato in forma che 
possa generare confusioni. E° 
‘opinione che la lista del M.S. 
R.I. si distinguerà con un sim- 
bolo raffigurante il gladio ra- 
mano con quercia, 

Negli altri settori. poche ie 
novità sostanziali. I socialde- 
mocratici si riuniranno questa 
Sera per mettere a punto, an- 
che con la formale approva- 
zione assembleare, la lista € 
il programma. In campo de- 
mocristiano si è avuta un’im. 
portante riunione del consiglio 
provinciale delle Acli, che ha 
manifestato piena adesione 
alla lista dei candidati e al 
programma. della D.C., mani 
festando soddisfazione per lo 
avvenuto accoglimento delle 
istanze formulate dalle Acli 
stesse, nonchè ‘per l’inclusio- 
ne nella lista di numerosi di- 
rigenti ed.esponenti del movi- 
mento dei lavoratori cristiani, 

Indicazioni scaturite dalla 
preparazione in campo. socia: 
lista fanno ritenere probabile 
l’allineamento . del zonafran: 
chista Barbi con i candidati 
del P.S.I., per cui cadrebbe la 
eventualità della presentazione 
di una lista propria del mo- 
vimento per la zona franca, 
come era avvenuto nel 1956, 

Da domani comunque la; 
campagna elettorale sarà vir. 
tualmente aperta ed è da pre- 
vedere che si entrerà subito 
nel clima della battaglia per il 
governo del Comune. 


L'on. Matteo Matteotti 
di passaggio per Trieste 


5’ stato ieri nella nostra cit- 
tà l’on. Matteotti, proveniente 
dal Trentino e diretto a Paren- 
zo, dove trascorrerà una breve 
vacanza. L'esponente  socialde- 
mocratico si è incontrato con i 
dirigenti triestini del P.S.D.I. e 
si è portato quindi a Capodi- 
stria, per visitare il console 
dott. Zecchin, 

L'on, Matteotti ha visitato il 
cimitero di Capodistria, sostan- 
do presso le tombe dei patrio! 
e dei Caduti istriani. I 


Mitili e ostriche 


‘ pericolosi ‘alla salute 


Il Comune comunica; «Ad 
evitare il diffondersi di malat- 
tie gastrointestinali  d’origine 
infettiva, sì raccomanda alla 
popolazione, a. tutela della’ sa- 
lute pubblica, di non consuma- 
re mitili. ed ostriche, se non 
‘provenienti da vivai autoriz- 
zati. A tale proposito, si fa pre- 
sente che dette qualità di frut- 
ta di mare — se provenienti 
dalle acque del porto e del Val- 
lone di Muggia — possono pro- 
vocare a chi se ne ciba gravi; 
forme di malattie: gastrointe- 
stinali; pertanto non si deve 
raccogliere mitili ‘ed’ ostriche 
lungo le rive, i moli, le dighe 
o le carene delle navi od acqui- 
stame direttamente dai pesca- 
torio dai venditori ambulanti», 


VIAGGI U.T.A.T. A VIENNA 
per la Fiera autunnale 


.L'U.T.A.T. ha în programma 
due viaggi a Vienna per la Fiera 
autunnale, dal 7 all'il'e dall'11 
al 15 settembre. Per informazio= 
ni, programmi, e iscrizioni rivol- 
gersi agli Uffici U.T.A.T. di via 
Imbriani 11 e di Galleria Protti 2. 
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T1 24 corr. è mancata la no- 
stra cara e indimenticabile 


Antonietta Gini 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il' fratello ANGELO. con la 
moglie GIUDITTA CESCO, 
la sorella MARIA con il ma- 
rito ALESSIO DE VECCHI, i 
nipoti RENZO con la fidan- 
zata LUCIANA BELLATO, 
UMBERTO e i parenti tutti. 


All'alba del 26 agosto è spi- 
rato serenamente il 


CAV. DFF. 


Francesco Punzo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie CLELIA, le 
figlie MATILDE con il marito 
CASIMIRO DE MEO, MARIA con 
il fidanzato RENZO MAZZOLA © 
la. nipote ANNA MARIA. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 27 corr. alle ore 10 par 
tendo dall'abitazione di Viale ‘XX 
Settembre 81. 

Nel contempo ringraziano senti» 
tamente il dott. Renato Conte Por. 
tada per le amorevoli cure presta» 
tegli. 

Si dispensa 
- dalle visite di condoglianza 


rene] 
Si è spento improvvisa= 
mente : 


Fabio Venezian 


, Ne danno il triste annun- 
cio la moglie LIVIA, il fi- 
glio FAUSTO con la moglie 
CLAUDIA e i nipotini ed il 
cognato SERGIO RIMINI 
con la moglie EUNICA. 


Cocquio (Varese), 26-8-1958. 
fina ci re arr cari 


ii Addì 24 corr. è spirata dopo 
lunghe sofferenze 


Federica Homann 
ved. Noferi 


Ne dà il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la scon- 
solata ‘sorella. NARCISA col 
marito ERNESTO PERHAUCO. 


Profondamente commossa per 
tutte le affettuose manifesta- 
zioni di solidarietà ricevute 
nella dolorosa circostanza della 
morte del mio amato 


Pietro 


tingrazio sentitamente tutta 
quelle care persone che hanno 
voluto partecipare al mio do- 
lor.. In particolare il Direttore, 
i. sacerdoti, tuttì..gli ex- allievi 
dell’Oratorio Salesiani, gli ami- 
‘ci, i colleghi e l’Associazione 
Spedizion. doganali patentati 
di Trieste. 


NATALIA ELEFANTE 
VIE SIAE 


Per informazioni e preventi. 
vi di pubblicità sui MAEHIoI 
quotid: dell'Europa e d’Ol- 
Q’U.P.I., 
Silvio Pellico 4 
e 55955 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793, 24-796 


C.L.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? - TEL. 24-006 


tremare rivolgersi 


Trieste, via 
telefoni 55255 


AURONZO, via Ampezzo, For= 
‘ni, Lorenzago, Laggio, giornal, 
ore 7; sabato ore 7 e 1430, 

BOLZANO-MERANO via Tren» 
to nonchè via Pusteria giorn, 

GRAZ-Lago Worth, ciov., sab. 7 

GROSSGLOCKNER - SALI» 
SBURGO, sab. ricorno dom. 

VILLACO- VELDEN-KLAGEN. 
FURT domenica 6.30, 

FIUME giornal. ore 7 e 17.30. 

POLA, via Portorose, Parenzo, 
giornaliero ore 7.0 14.15. 

PORTOROSE giornai. ore 9.45, 

SESANA - LUBIANA, giornali 

SESANA - GROTTE POSTU= 
(MIA, marted’, giovedì, do- 
menica ore 13.40. 

GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, ‘giornaliero ore 8.15, 

GENOVA, lun., qerc., ven, 21. 

MILANO, giornal. ore 9 e 21. 

UDINE, giornalier» ore 7.30. 

VENEZIA, 17.15, 8.15, 12, 17.30. 

TRICESIMO - TARCENTO + 
LAGO CAVAZZO, gita do- 
menicale ore 7.30. 


PIEDI SANI 


CON I PRODO' E SUPPORTI 
PLANTARI DEL Dorr 'SCROLÌ 


ta CILLIA 


VIA ROMA 20 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


Dott. Emerico Schafter 


MEDICO-CHIBURGO DENTISTA 
Riceve; ore 9-13, L6-20 tutti 
giorni escluso martedì e giovedì 

PRIESTE, VIA RISMONDO N IL 
y Telefono 29581 


Dott. SENIGAGLIESI 


t SPECIALISTA Ù 
PELLE e VENEREE 
‘Via Cassa ‘di Risparmio 11 
I piano - Telefono 31447 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16,30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20,30 


MALATTIE VENE 
VARICI 


EMORROIDI 


Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliumbulatorio 
Via S Lazzaro, I6 = Giovedì 10-12 A; P, 795/Ban, 15-1-1954 
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IL PRIMO CONTATTO CON LA VITA MILITARE NELLA CASERMA «PODGORA» 


Una settimana di prove psicotecniche 
per i 400 giovani coscritti triestini 


Particolari attitudini sono richieste nell’Esercito moderno - Due 
giorni e mezzo di esami per la stesura della «carta attitudinale» 


IL PICCOLO Mercoledì, 27 agosto 1958 __ 


BRAVATA NOTTURNA DI OTTO GIOVANI SCONSIDERATI 


Da un vigneto a Santa Croce 
asportata uva immangiabile 


Pronfamenfe individuati dalla polizia hanno risarcifo il 
danno recafo al propriefario - Denunciatîi a piede libero 


NELL'AUTOPARCO DEL COMMISSARIATO GENERALE 


Un giovane autista 
in cerca di candele 


Dopo una colluttazione con un collega 
è stato denunciato per furto aggravato 


ee 


no confessato... il loro peccato [ro di 54 anni, abitante in via Fo- 
di gola, ed anzi hanno pronta-|scolo 3, il quale è stato giudicato 
mente risarcito il danno arre-|guaribile in una ventina di giorni 
cato al Savi, precisando tutta- 
via che si trattava di quattro 
chilogrammi d'uva e non di 
trenta, come denunciato dal 
‘proprietario. 3 

Per effettuare quella «spedi- 
zione», i giovani si erano ser- 
viti di una macchina apparte- 
nente al Fabiani, mentre le mo- 
torette erano di proprietà di 
Enzo P. e di Fulvio Giraldi. 
Ora sono stati tutti denunciati 
a piede libero per furto aggra- 
vato. 


In attesa del risultato uffi- 
ciale. della. brillante azione 
operata la scorsa notte dalla 
polizia sul colle di S. Giusto, 
nel corso della quale sono sta- 
ti effettuati una ventina di 
fermi tra i componenti di due 
avverse bande di «teddy-boys» 
datisi convegno lassù per me- 
narsi botte da orbi, ci si deve 
occupare nel frattempo. delle 
gesta notturne di un gruppo 
di giovani sconsiderati. 

Otto signorini, tutti sui venti 
anni, hanno effettuato un’in- 
cursione devastatrice nei vigne- 
ti di proprietà del signor Gia- 
como Savi di:79 anni, abitante 
al n, 384 di Santa Croce; la 
bravata è stata compiuta la 
notte del 20 corr., e il giorno 
successivo il Savi ha denuncia-|gnora Ilse Brunner, di 71 anni, 
to al Commissariato di Duino | abitante in via Franca 22, che at 
che numerosi. giovanotti erano |tualmente soggiorna a Tolmezzo; 
penetrati nel suo vigneto, sito | ha ingerito l'altra sera, poichè non 
nei pressi della trattoria «Alla | poteva prendere sonno, una rile- 
tenda rossa», sulla, strada co-|vante dose di sonnifero. Si è reso 
stiera, asportando circa 30 chi-| necessario il trasporto dell'anziana 
logrammi d'uva e danneggian-|signora all'ospedale, dove è stata 
do un cancello di legno. Gli|accolta con prognosi riservata. 
autori del vandalico gesto (l'u- PE Re Se SIE 


va era ancora acerba e quindi sasa 
Infortuni sul lavoro 


immangiabile) si erano poi da 
i i un’autove 

Ioninzat Pao Nel reparto ortopedico dell'Ospe- 

Ben presto gli otto protago- dele maggiore è stato ricoverato 
nisti dell'impresa notturna so- alle 15 il pittore Attilio San di 22 
no caduti nella rete della po-|anni, alloggiato al campo profughi | èxt. Mazzella» (it.), «U. Vivaldi» 
lizia; gli agenti non hanno tar-|di Padriciano, il quale presentava Cit.) Rada: «La Cruz» di.) 
dato a mettere le mani su Ma-|delle contusioni all'anca sinistra, È) 
rio S. di 20 ‘anni, abitante in [Alla coscia sinistra con sospette ARRIVI n 
Ratto della’ Pileria, Sergio|lesioni ossee e la distorsione ' del | 26 agosto: «Città di Messina» B. 
Francesconi di 21 anni, abi-|polso sinistro, per cui è stato giu- si (Lloyd); 27 agosto: «Navalgiu- 
tante alla Domus Civica 3, Fa-|dicato guaribile in una: quarantina | 112n0> ci =. E E Sur 
bio Fabiani di 22 anni, abitan-|di giorni. L'operàio è stato raccol. 2taenasi È. 36 nes 5 
te in via dell'Industria 23, Ful-|to da un'autolettiga della CRI, |stasia» B. 9 (Bos), «Ausonia» R. 
vio Giraldi di 22 anni, Dario|alle 14.30, in via Apiari 12: giaceva | 20 . 21 (Adriatica). Ù 4 
G. di 18 anni e Antonio T. di|semisvenuto sul pianerottolo del d 
20 anni, tutti abitanti in via|quinto piano, dove era precipitato 
Valmaura 2, Antonio P. di 20|da una scala a pioli, alta due me- 
anni, abitante in via Domusftri, mentre. stava dipingendo la 
Civica 15, ed Enzo F. di 19 an-| volta del pianerottolo stesso. 
ni, abitante in via dell’Indu-| Alle 14 è ststo accolto nella se- 
stria 1, Costoro sono stati sot-|conda divisione chirurgica dell'O- 
toposti a interrogatorio ed han-|spedale îl falegname Giovanni Gi. 


successo che il Furlani nell’en- 
trare nel medesimo capannone 
officina vi notava di nuovo il 
Lubis, e lo invitava ad uscire, 
facendogli solo presente l’espli- 
cito ‘divieto d’ingresso. Tra i 
due colleghi erano corse, per 
questo, delle parole grosse, fin- 
chè il diverbio è degenerato in 
una ‘violenta scazzottatura. Al 
la conclusione delle indagini, 
gli agenti hanno denunciato il 
Lubis a piede libero per furto 
aggravato. 


AL CONSIGLIO PROVINCIALE 
Le donne lavoratrici 
all’ Ospedale psichiatrico 


Una proposta per il rinnovo 
del regolamento organico 


In questi giorni il cons. Dega- 
no ha presentato al Presidente 
provinciale prof, Gregoretti una 
proposta per l'abolizione di parte 
dell'art. 62 cap, XII del Regola 
mento per il personale d’inferme- 
ria e di servizio all'Ospedale psi- 
chiatrico provinciale e dell’epeda- 
le dei cronici di Trieste. Tale nor- 
ma dispone che si interrompe il 
rapporto di lavoro per matrimo- 
nio. del personale femminile di 
assistenza se la dipendente non 
ha ancora compiuto il 30.mo anno 
di età, oppure non ha maturato 
un'anzianità di dieci anni di ser- 
vizio presso l’Amministrazione 
provinciale. Oltre a codificare un 
diverso trattamento fra dipenden- 
te e dipendente, tale norma ap» 
pare in contrasto — rileva il cons, 
Degano — con i principi della 
Costituzione che all’art. 37 affer- 
ma che la donna lavoratrice ha 
gli stessi diritti che spettano al 
lavoratore. La proposta tende per- 
tanto.e far conservare il posto al- 
le dipendenti che contraggono 
matrimonio e che non possiedono 
1 requisiti d'età o di anzianità og- 
gis richiesti dal regolamento in 
vigore, 

Al problema sono interessate 
una ventina di’ dipendenti dello 


Nel pomeriggio del 22 corren. 
te è stata chiamata la Polizia 
all’autoparco del Commissaria- 
to generale del Governo, in via 
Doda 3, dove due addetti era 
no venuti alle mani, Si tratta- 
va del meccanico Onelio Furla- 
ni di 45 anni, abitante in via 
S. Marco 45, e dell’aùtista AL 
bino Lubis di 27 anni, abitante 
al n, 527 di S.M.M, inferiore; 
si erano accapigliati poco pri- 
ma delle 15, e nella colluttazio- 
ne hanno riportato leggere fe. 
rite. Il Furlani è stato avviato 
all'Ospedale maggiore, dove gli 
sono state riscontrate delle 
contusioni ecchimotiche ‘alla 
regione scapolare sinistra e la 
avulsione traumatica del primo 
incisivo superiore sinistro, per 
cui è stato giudicato guaribile 
in una settimana. Il giorno 
successivo anche il Lubis si è 
presentato all'Ospedale per far- 
si medicare ùn’ecchimosi alla 
p.lpebra sinistra, guaribile in 
quattro giorni, 

Dalle indagini svolte fra il 
‘personale dell’autoparco . da 
parte degli agenti del Commis- 
sariato di P.S, di S. Sabba, è 
tisultato che) l’animato diver. 
bio era stato originato dal fat- 
to che il Lubis, il giorno _pri- 
ma, si era introdotto nel ca- 
pannone adibito a officina — 
dove è fatto espresso divieto 
di accesso ai non addetti — e 
si era impossessato di cinque 
«candele», che un meccanico 
aveva, tolto in precedenza al 
motore di un autocarro in ri- 
‘parazione, 

Dell'’ammanco si era accorto 
il Furlani e, sapendo che ne 
era l’autore il Lubis, lo ha in- 
Vitato a restituire le «candele»; 
preso alla sprovvista, il Lubis 
non è stato capace di difender- 
si e ha dovuto consegnare al 
collega gli oggetti rubati. Que- 
sto il giorno prima; il pome- 
riggio del 22 corr., invece, è 


per il distacco traumatico parziale 
del secondo dito della mano destra. 
Il Giro è stato raccolto dalla. CRI 
allo Scalo Legnami, dove lavorava 
per conto della Società anonima 
forestale: si è accidentalmente fe- 
rito .con la sega circolare nel ta- 
gliare della legna. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 26 agosto 1958 


B. 8 «Pirot» (jug.), B. 10 «Bar- 
letta» (it.), B. 14b «Istra» (juz.), 
B. 15 «Uzice» (id.), B. 16 «Lore- 
dan» (it.), B. 26 «San Giorgio» 
(it.), B. 31 «Leme» ‘((it.), B. 33 
<Ailsa» (nor.), B. 34 «D. Tripco- 
vich» (it.), B. 35 «Reynolds» (br.), 
B. 36 «Argobeams (br.), B. 87 
«Cristiana» Xit.), B. 38 «Walter 
Scott» (br.), B, 89 «Louis -Pa- 
steur» (it.), B. 40 «Bice» (it), 
B. 45 «Rio Belen» (arg.), B. 46 
«Mercur» (ge.), B. 47 «Astor» 
(pa.). Diga: «Salvore» (it.), «S.. 
Giusto»  (it.). 29. «Saturnia» 
(it.). Arsen.: «Al Damman» (co- 
star.), «Sparta» (it.), «Rosapela= 
gi» (it.), «Campidoglio» (it.), «Au- 
relia» . (it.), «K. Breeze» (li.), 
<Rhaetia» (li.), «Bellini» (it.). PF 
B..48 «Abbazie» (it.), «Cagliari» A) 
(ît.). Ilva N.: «E. Marie» .(pa.). 

San Sabba: «F. Brunner» (it.). ss 
Aquila: «Stamura» (it.). S. Rocco: $i 


In questi giorni quasi quat- 
trocento giovani triestini iscrit- 
} ‘ti nelle liste del primo quadri- 
M * mestre del 1937 e dichiarati ido- 
È nei alla visita di leva lo scorso 
È gennaio vengono sottoposti al: 
tI la selezione attitudinale che 
precede generalmente di un 
paio di mesi la chiamata alle 
armi. E’ questo in. pratica il 
primo e diretto contatto con la 

f Vita militare, con l’«odore di 
ù ' caserma» per dirla con il ger- 

go corrente, Sono i primi gior- 
ni di ‘«naja». 

Il programma della. selezio- 
ne attitudinale obbliga infat- 
ti i «coscritti» a restare a di- 
‘sposizione dell’apposita + com- 

x missione per due giorni e mez- 
ti zo; in questo breve periodo la, 
> loro vita di caserma è regolata 

secondo il consueto schema mi- 

litare con qualche lieve margì 

ne di maggiore libertà, Per i 

recettati la sveglia squilla al 
le sei, il silenzio alle ventidue; 
la giornata trascorre attraverso 

‘flcuni «appuntamenti» fissi © 

cioè il bagno delle 6,30, il cafe 

«fè delle 7, la prima colazione 

delle 12 e il pranzo delle 18. 

Dalle 8 alle 12 e dalle 14.30 al- 

le 17.30 tutti assistono alle con- 

ferenze e vengono sottoposti 

alle prove pratiche che sono i- 

spirate ai più moderni concetti 

della psicotecnica. Dalle 19 alle 

22 libera uscita per tutti; e so- 

no tre ore di sospirata libertà 

‘chè il primo contatto con 
ia disciplina militare riesce 

sempre un po’ ostico sebbene i 
' giovani triestini — a detta de- 

gli ufficiali preposti al servi- 

zio — hanno dimostrato (come 
già per la. visita del gennaio) 

‘un buon entusiasmo presentan- 

dosi puntuali alla chiamata se- 

lettiva e rivelando un. campor 
‘ tamento più .che ottimo, 
“ Sono esattamente 396. i pre- 
cettati del primo quadrimestre 
del ‘37 che andranno alle armi 


Troppo sonnifero 


Una villeggiante triestina, la sì 


5 7 f«Giornalfoto») 
Anche l’attesa della chiamata per una delle prove attitudinali mette un po’ di nervoso e di 
ansia: c’è chi sorride e aspetta apparentemente tranquillo e chi... suda freddo prima del tempo 


d’Tisonzo, per denunciare che igno- 
ti lo avevano derubato di una mac. 
china  taglia-piastrelle, depositata 
nel magazzino degli utensili del 
cantiere edile/della casa in costru- 
zione in via Giulia 84; ha. patito 
così un danno di 70 mila lire. 


‘una sequenza di sei esempi di 
diverse figurazioni geometriche 
devono imarre quella ispon-' 
dente alla figura ingrandita 
che appare sul lato sinistro 
del quadretto d'esame. Tali que- 
siti sono di diversa difficoltà 
z le, CE quando i Gli agenti del Commissariato cen- 
Dondi DIE ciano suesiicami trale di P.S. hanno denunciato 
i «tests» \di due libretti cultu-| — 


all’autorità giudiziaria il responsa- 
bile del furto, di una bicicletta in 
danno del signor Mario Cociani di 
54 enni, abitante in via del Toro 
6; sì tratta di Giordano Godina di 
54 anni, alloggiato ‘in ‘via Gozzi, 
il quale risulta già associato alle 
carceri del Coroneo per ‘un altro 
teato. 


Domani 
al Nazionale — 


provinciale. A. riguardo. del li- - 


cenziamento del personale femmi- d î b t ! y 
. FRE 


Ln So ra gna nto, DE 3 | Ospedale provinciale. La Giunta | 2a x 
ati a : sale; rà i : 
fell cisermettà «Podgorco di [vono a esempio : precetteti si | INCREDIBILE FATTO ACCADUTO A MILANO [for verista au consisio | UN GIOVANE CONDANNATO A TRE ANNI 


via Mameli e l’intero ciclo di 
selezione iniziatosi‘ lunedì si 
concluderà fra sei giorni. L’at- 

tuale visita per la complessi- 

tà delle operazioni e degli esa- 

mi equivale alla definitiva i-. 

\. |. scrizione nelle liste di idoneità 
militare; gli «abili» di gennaio 

ono anche venire questa 


solvere quesiti su sinonimi e i 
contrari di alcune parole o di 
termini d'uso comune e rispon- 
idere a domande a carattere ge- 
nerale che tuttavia rivelano 
già il «grado» attitudinale dei 
‘coscritti, Nel complesso sono 
841 compiti che devono ésser 


Betsy PALMER 3 


LAVERA 
STORIA 


nile che contrae matrimonio, si è 
avuto di recente.anche un inter- 
vento in sede parlamentare della 
sen. Merlin, la quale ha presen- 
tato uno schema di legge tenden- 
te ad abolire provvedimenti di 


Ubriaco non s’accorge 


che sono oggi le esigenze del- 
. PEsercito moderno. 


Volta riformati nel caso in cui 
le visite mediche specialistiche 
debbano rivelare malattie o im- 
perfezioni fisiche tollerate dal 
primo controllo che segue un 
criterio di massima piuttosto 
largo e che sta per essere rive- 
duto, adeguato ‘cioè a quelle 


‘La commissione selettiva è 
presieduta dal ten, col. Rizzoli; 
ne fanno parte altri tre ufficia- 
li e cinque sottufficiali, Tutto 
il personale ha partecipato agli 
appositi corsi formativi di Ro- 
ma; attualmente sono in fun- 
zione poche di queste commis- 
sfoni cosicchè lo stesso nucleo 
procede alla selezione  attitu- 
dinale in più centri, La. com- 
missione che' opera alla caser- 
metta «Podgora» è reduce dagli 
esami di Udine, Tutte le opera- 
zioni vengono dirette in forma 
di supervisione dal col, Oliva, 
comandante del Distretto mili- 
tare di Trieste. La selezione 
consiste in una serie di esami 
fisiopsichici culturali e tecnici 
e servono a. individuare nei 
precettati quelle particolari at- 
titudini che sono richieste 0g- 
gi in alcune specialità dell’E- 
sercito. «Per svolgere un. qual- 
siasi mestiere — spiega il ten. 
col, Rizzoli — bisogna anche 
nell’Esercito avere alcune doti 
particolari», Di qui la necessi- 
tà di queste selezioni, ' 

I precettati iniziano il ciclo 
con la visita medica completa, 
integrata da un esame anamne. 
stico e da controlli specialisti. 
ci per l'udito, la vista, la cono- 
scenza dei colori e la schermo- 
grafia; per quest'ultime com- 
‘plessa ‘visita la commissione si 
avvale del centro schenmogra- 
fico della CRI. L'esame della 


vista viene ‘effettuato con l'im- | Zl 


piego dell’optometro a quadri 
luminosi mentre quella dello 
Udito segue il criterio norma- 
le e l’impiego dell’audiometro 
(ma solo nei casì di riscontra» 
te imperfezioni), Superate co- 
sì le prove mediche, i coscritti 


. passano. allle 


le prove ‘psico-tecni- 
‘che propriamente dette, Si 
tratta di un complesso di esa- 
mi a diverso grado culturale 
che servono a formare la «car- 
ta attitudinale» che viene re 
datta dagli ufficiali. della com- 
missione sulla scorta del pun- 
Iteggio e dei rapporti di profit. 
to conseguiti da ciascuno: dei 
precettati. Gli esaminandi de- 
‘vono su una serie di cinque «Ii- 
ibretti» risolvere alcuni «tests» 
Visivomnemonici; a esempio da 


risolti; i precettati triestini vi 
‘adempiono nel tempo medio di 
Circa sei ore, un risultato molto 
‘soddisfacente e giustamente ap- 
prezzato dai selezionatori. 

Infine le prove pratiche, o di 
‘abilità manuale (per usare il 
termine militaresco). ‘La pun- 
tina. di un «falso tornio» che 
si manovra ad azione meridia- 
Na deve scorrere sempre entro 
il tracciato tortuoso stampi- 
Igliato su un rullo millimetrato; 
‘un’operazione quasi analoga i 
precettati devono compiere & 
mano osservando il «tracciato» 
riflesso in uno specchio; da ul 
tima ‘la prova dei «dadi» (si 
tratta di avvitare bulloni di di- 
‘verse grandezze su una Vita se- 
condo un ordine prefissato). 
Questi esami pratici integrano 
il complesso delle prove atti 
tudinali e servono a rivelare 
‘alcune inclinazioni particolari 
come a porre in evidenza alcu- 
ni difetti che. altrimenti non 
sarebbero conosciuti, Ad esem- 
pio è logico che un coscritto in- 
‘capace di superare con una 
certa sicurezza l'esame del «tor. 
nio» o dell'immagine speculare 
‘difficilmente potrà essere im- 
‘piegato mella guida di auto 
veicoli, 

_La selezione attitudinale pe- 
Tò si prefigge anche uno sco- 
po sociale, L'Esercito nelle sue 
attuali molteplici specialità di- 
Viene in pratica una ottima fu- 
cina di preparazione per il per- 
sonale specializzato che poi 
mella vita civile potrà trarre 
un notevole beneficio da que- 
‘sto tirocinio, specie per quanto 
riguarda i trasmettitori, i mon- 
tatori meccanici d’aerei e di 
motori), i genieri e gli elettrici- 
sti (che in effetti partecipano 
a’ dei veri corsi anche con no- 

ioni di televisione). Ecco per- 
‘chè la selezione viene curata 
in maniera. particolare. E bi- 
‘sogna dire —, riferendosi alle 
dichiarazioni degli ufficiali se- 
ilettori — che.i giovani hanno 
ben compreso questa funzione 
le cercano quindi di trarre il 
massimo vantaggio in previsio- 
me della Joro prossima sistema» 
zione nell’ambito della vita 
produttiva del paese, 


__e———__ 


- Rubata in un cantiere 
una taglia-piastrelle 


Si è presentato ieri l’altro! negli 
uffici del Commissariato di P.S. di 
via Cologna, il signor Silvamo Ber- 
naldel, il quale risiede a Romans 


che il tram gli passa sui piedi 


J 


Ha continuato imperturbabile a dormire sdraiato accan- 
to ai binari - Si tratta di un istriano residente a Trieste 


Un istriano di passaggio per 
Milano .ha, avuto. sfracellata 
da una vettura tranviaria la 
prima falange di un dito del 
piede destro senza accorgerse- 
ne, L'incredibile episodio è av- 
venuto l’altra notte, in viale 
Certosa, verso l'una. A quel 
l'ora due guardie notturne 
hanno visto, sdraiato davanti 
al caseggiato numero, 181, un 
uomo che, con'i piedi rivolti 
Verso i binari del tram, dor- 
miva profondamente. È 

Avvicinatosi, i due tutoti 
dell'ordine hanno notato che 
dalla scarpa destra calzata dal- 
l’uomo usciva un rigagnolo di 
sangue, Fermata una camio- 
netta della polizia che passa 
va in quell’istante, l’uomo, che 
continuava a dormire, è stato 
soccorso e trasportato all’Ospe- 
dale Maggiore, dove i medici 
gli hanno riscontrato, appun- 
to, lo sfracellamento delle fa- 
langi ‘delle dita «del piede 
destro. $ Y 

Successivamente s'è potuto 
accertare che lo sventurato, 
identificato ‘ per. il trentacin- 
quenne Giordano Coslevaz, na- 
to a Pirano d'Istria, e resi- 
dente a Trieste, dopo aver 
alzato il gomito in diversi bar 
della zona Sempione, s’era di- 
tetto verso la periferia. Percor- 
tendo il viale Certosa, a un 
cetto punto egli era stato col. 
to dal sonno ‘e s'era sdraiato 
lungo i binari, con la punta 
del piede destro evidentemen- 
fe appoggiata sopra una ro- 
taia. Più tardi una vettura gli 
era. passata sopra. l'estremità 
senza che l’ubriaco, nel suo 
torpore, se ne accorgesse. 


| Lavori di ampliamento 
al Cimitero di Muggia 
Si sono iniziati in questi giorni 
i lavori per l’ampliamento ‘del 
Camposanto di Muggia. Da tempo 
se ne: sentiva la necessità ed ora 
1 lavori hanno avuto inizio a cu- 
Te del Genio civile di Trieste, 
* Già parecchi anni fa si cera 
provveduto ad un allargamento 
che aveva portato alla compren» 


alter i ii i li let 


(«Giornalfoto») 


Uno dei coscritti alle prese con l'esame pratico di maggiore difficoltà, il «falso tornio»: la 
punta deve scorrere entro i limiti. del percorso tracciato sul foglio millimetrato e guai uscirne! 


sione di un'ala a monte. Ora, con 
il nuovo terreno, si darà una for- 
ma più regolare al cimitero che è 
ormai l’unico in tutto il territorio 
comunale poichè quelli delle fra- 
zioni si troveno nella zona. terri 
toriale rimasta ‘oltre confine. 


Cade dal terrapieno 


della sede ferroviaria 


| Uno, scolaretto di dodici anni, 
Luigi Selletti, il quale abita in 
piazzale Giarizzole 7, stava giocan- 


do ieri pomeriggio assieme ‘ai suoi 
piccoli amici mei pressi di casa, I 
ragazzi sì sono arrampicsti fino sul 
terrapieno della vecchia sede fer- 
roviaria; a un tratto il Selletti ha 
perduto l’equilibrio ed è precipi- 
tato dalla breve scarpata, abbat- 
tendosi dolorante nel fondo dopo 
ùn volo di quattro metri: ha così 
riportato una vasta ferita lacero 
contusa alla gamba sinistra. Il ra- 
gazzetto è Stato successivamente 
raccolto. da un’autolettiga | della 
‘ORI è trasportato all'Ospedale 
maggiore, 


e =romere si 


SPETTACOLI 


La stagione di prosa 
del Teatro stabile di Trieste 


‘La direzione del Teatro sta- 
bile di Trieste, in attesa che 
vengano risolte le difficoltà 
economiche, sta ultimando la 
preparazione del. programma. 

La riunione di compagnia 
verrà antecipata in quanto ver- 
rà ripreso in settembre, in oc- 
sasione di um congresso medico, 
il «Molto rumore per nulla» di 
Shakespeare, che fu replicato 
con molto successo la scorsa 
stagione. 

Enrica Corti e Ottorino Guer- 
rini saranno ancora i cardini 
della formazione, che ripresen- 
terà quasi tutti gli attori della 
scorsà stagione. Ricordiamo 
tra questi Michele Riccardini 
e Piero De Santis, per il quat- 
to anno nella Compagnia del 
Teatro di Trieste, Carlo Ba- 
gno, Lino Savorani e Giorgio 
Valletta. Ritornerà Cesco.Fer- 
ro, dopo un anno di assenza, 
e attor giovane sarà Gianma- 
ria Volontè, proveniente dal 
Teatro di Sant'Erasmo: di Mi- 
tano. 

Il repertorio è ormai quasi 
ultimato. Sarà ripresa «La rosa 
di zolfo», di A. Aniante, pre- 
sentata alla Biennale di Vene- 
zia con la partecizione di Pao- 
la Borboni e Domenico Modu- 
gno, e un’altra novità italiana 
ancora allo studio. Cali 

Il Teatro stabile di Trieste 
intende offrire al suo pubbli» 
co, in omaggio a, Paola Bor- 
boni e agli autori italiani che 
ella, presenta, lo spettacolo dei 
monologhi, già presentato con 
molto successo al Teatro Gero 
lamo di Milano e che tra po- 
chi giorni l’illustre attrice ri- 
prenderà al Teatro Manzoni, 
Sandro Rolchi e Franco Enri- 
quez, che |probabilmente 52» 
ranno i soli registi della, sta- 
gione, cureranno rispettivamen- 
te, la regia di «Assunta Spina) 
di Salvatore di Giacomo e il 
«Don Giovanni» di Molière. 
‘La Cagnotte» di Labiche e 
un adattamento di Arthur Mil. 
ler' di un noto dramma di 
Tbsen, completeranno il car- 
tellone della stagione, 


Il pianista. Fabio Peressoni 
al Concorso «F. Busoni» 


Abbiamo da Bolzano che, al 
termine delle audizioni preli- 
minari, la commissione del 10.0 
concorso internazionale piani: 
stico. «Ferruccio ‘Busoni», pre- 
sieduta dal maestro Cesare 
Nordio, e composta dai piani- 
sti Nikolaj Orloff, Carlo Vidus- 
so @ Friederich Wuehrer, ha 
ammesso. alle prove pubbliche 
diciassette dei ventiquattro pia- 
nisti presentatisi. Fra gli am- 
messi è il triestino ‘Fabio Pe- 


FENICE, 16: 


ressoni; prenderanno inoltre 
arte alle prove di concorso al- 
ri 22 iscritti, esonerati dalla 
prova preliminare, per aver 
conseguito premi o diplomi in 
altri importanti concorsi inter- 
nazionali. Fra questi, gli italia- 
ni Nunzio R. Zappulla, Luigi 
Sica, Bruno Canino, Marisa 
Candeloro e Carmen Calza. Il 
concorso, al quale sono iscritti 
pianisti di 19 nazioni, si conclu- 
derà il 6 settembre con la pro- 
clamazione del vincitore. 


l’organizzazione 


licenziamento da parte dei datori 

di lavoro nei confronti delle la- 

voratrici che si sposano. 
A SRO 


Si prepara a Gorizia 


l'annuale Festa dell'uva 


‘Abbiamo da Gorizia: 
‘Una riunione preliminare per 
della © Festa 
dell'uva si è tenuta ieri pome- 


riggio all’Ispettorato provincia: 
le dell’Agricoltura. 


Il dott. Marsano, capo del- 


l’Ispettorato provinciale dell’a- 


gricoltura, ha messo in eviden- 


Za come anche quest'anno ven- 


ga attuato un programma di 


propaganda per il maggior con- 


sumo dell’uva. Esso si propone 
di determinare nel consumato- 


re un maggior uso preferen- 


ziale di tale prodotto, facendo- 
gliene meglio conoscere ed ap- 
prezzare il valore alimentare 
e. le proprietà curative, con i 
più moderni mezzi di penetra- 


‘zione, onde consentirgli di po- 


ter acquistare in larga misura 
e con una spesa relativamen- 
te modesta il prelibato frutto. 
I convenuti sono intervenuti 
nella discussione ed il diretto- 
re provinciale dell’ENAL è sta- 
to incaricato di preparare un 
programma minimo medio o 
massimo, a seconda dei contri- 
buti che verranno posti a di 
sposizione dell’apposito comita- 
to dai vari enti, 

La Festa dell’uva sarà cele- 
brata a Gorizia domenica 28 
settembre e a. Cormons, dove 
avrà. carattere provinciale, la 
domenica antecedente, e cioè 
il 21 settembre, 
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‘che gli pagava da bere 


Nella notte tra il 12 e il 13 


luglio si presentava ai carabi- 
nieri della stazione di Muggia |te. Imfine, storditolo, gli strap 
l'operaio Giusto Richter, di 45 
anni, abitante in via Molino a 
Vento 19. Il Richter, che era 
contuso e sanguinava abbon- 
dantemente, narrava di essere 
rimasto vittima di una rapina. 
Ta sera precedente, un sabato, 
riscossa la paga dal cantiere 
muggesano dove lavora, l’ope 


raio aveva pensato di fare un 
giretto in alcuni ‘locali della 
cittadina per bere qualche bic- 


cehiere, In una delle osterie vi- 


sitate aveva conosciuto un gio- 
vanotto, un tipo sulla trentina, 
al quale aveva generosamente 
fferto un bicchiere. Al momen- 
‘© di pagare, il giovane scono- 
sciuto” doveva aver osservato 
che il portafogli del nuovo ami- 
co conteneva più di un biglietto. 
da mille e gli si era appiccica- 
to alle costole. I due avevano 
quindi visitato assieme altri lo- 
vali; naturalmente era sempre 
il Richter che pagava. 

Verso le due di notte, quan- 
do ormai tutti i locali erano 
già chiusi, i due si incammina- 
vano verso il cimitero. Tmprov- 
wisamente, nei pressi del dispen- 
sario antitubercolare, il giova- 
mne compagno dell’operaio, evi- 
dentemente poco grato per le 
cortesie ricevute, afferrata una 
tavola da un'impalcatura vici- 
na, assaliva il Richter colpen- 
dolo ripetutamente; Invano l’o- 
peraio tentava di difendersi: il 
giovane, dopo averlo colpito al 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR, 16: «Gilde», il più 
grande successo di Rita Hayworth, 
con Glenn Ford e G. Mac Ready, 
«Callaghan chiama 
Interpol». Un giallo eccezionale con 
Toni Wright, Jean Max, M. De 
Vandeuil. A 


NAZIONALE, 16; «L'angelo scar- 
latto», Technicolor con Yvonne De 
Carlo e Rock Hudson. Una pagina 
d'avventura e d'amore. 
ARCOBALENO. 16.30: «Kamikaze, 
torpedini umane»,.Le loro missione 
era; morire. Questo avvincente film. 
Inaugura le nuova stagione cine 
matografica, Grande successo, 
SUPERCINEMA, 16: La Cineriz 


‘Nuove produzione 1958-59, con Gino 
Cervi. Cinemescope in technicolor. 
FILODRAMMATICO, Chiuso ferie. 
GRATTACIELO, 16: Ann Biyth, 
‘Donald O'Connor, Rhonda Fleming 
in «La storia di Buster Keaton». 
Il comico che ha fatto ridere tutto 
il mondo. Aria condizionata. 
CRISTALLO, 16,30: Sala refrigera- 
ta. «Le signore preferiscono il 
mambo». Cinemascope con E. Con- 
stantine. Ultimo giorno. 
CAPITOL, 16.30: «Il giardiniere 
spagnolo». Dal romanzo di J, Cro- 
nin in technicolor Vistavision, con 
Dirk Bogarde, John Viteley. Aria 
‘condizionata. 

ASTRA, 16.30: «Giovani senza do- 
mani». Grandiosa produzione in 
cinemascope e ‘technicolor con R. 
ARIE, Vietato ‘ai minori di 16 
anni. 


ALABARDA, 16; «Gerusalemme li- 
berata». Grandioso film storico, in 
cinemascope-technicolor, sulle )eg- 
gendarie gesta dei crociati, con Sylva 
Koscine, G. M. Canale, R. Battaglia. 
ARISTON. Vedi estivi, 
ALDEBARAN: 16: «Tutti possono 
uccidermi», Il dramma di cinque 
uomini condannati dal loro silen- 
zio, con F. .Perier, E. Rossi Drago, 
F. Fabrizi e P. Van Eyck. 
AURORA. 16,30; Ultimo definitivo 
giorno del grande successo «Lorei- 
la», con L. De Luca, 
GARIBALDI. 16.30 (estivo 20): 
«Conta fino a 8 e prega», con Van 
Heflin, Joanne Woodward e Phii 
Carey. Cinemascope in technicolor. 
IDEALE, 16,380: «Schiavi d'amore 
delle amazzoni». Stupenda avventu: 
ta nel cuore dell'Africa, a colori, 
con Don Taylor e Gianna Segale. 


IMPERO, 16.80: Ancora oggi a ri 
PRE «Stringimi forte fra le tue 
braccia», con W. Holden. 
TTALIA. 16,30: Ultimo giorno di 
«Sposi in rodaggio». Film piccante 
e spassoso, in technicolor, con D. 
Bogarde è S. Stephen. 
MODERNO, Chiuso per lavori. 

S. MARCO. Riapertura sabato 30 
corr., con la tanto attesa «Sissi, la 
giovane imperatrice», II episodio. 
SAVONA, 16: «La figlia dell'Amba- 
sciatore» con O. de Hevillend. Bril- 
lante è spassosissimo cinemascope 
in technicolor Dear., 

VIALE. 16: Ultimo giorno «Gli in- 
vasori spaziali», Un film di fanta- 
scienza. Prime visione. 

VITT. VENETO. 16.30: Rassegna 
del giallo, ogni giorno un film. «La 
mano deforme». Van Johnson, Ar. 
lene Dahl. Capolavoro Metro. 


AZZURRO. 16; «Il mercenario del- 
la morte». Technicolor, avventuro- 
so, con J. Ireland, A. Hayes. 
RELVEDERE. 16.30; «Inferno sot- 
to zero». Avventuroso in techni 
color. 

NOVO CINE. 16: «Rapina a mano, 
armata», Avvincente con Sterling 
Hayden, Coleen Gray, 

MASSIMO. 16.30: «Nel regno di 
Walt Disney», Fantastico volo nel 
regno della fantasia, con tutti i più 
famosi personaggi disneyani, Spet- 
tacolo di successo in technicolor. 
RADIO. 16: . «Tifone su Nagasaki» 
Technicolor avventuroso con Dai 


nielle Darrieux e Jean Marais, 


ESTIVI 


CASTELLO DI S. GIUSTO (Cortile 
delle Milizie). Continuano le proie- 
zioni dei film di successo, Questa 
sera elle 20,30: «La principessa 
Sissi». Technicolor con la deliziosa 
Romy Schneider, Domani: «Come 
le foglie ‘al vento», con Rock 


Hudson, 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlen- 
daio). Dalle 20 (cassa 19.45). Due 
spettacoli: «A Sud niente di nuo- 
vo». Un cespolavoro di umorismo 
con Abbe Lane, Nino Taranto, Car 
lo Dapporto, Billi e Riva, Xavier 
‘Cugat. e la sua otchestra. E' un 
film e colori, 

ARENA DIANA (via Revoltella 49), 
Due spettacoli, ore 20 e 22: «Do- 
netella», in cinemascope technico- 
lor, con Elsa Martinelli, Walter 
SIR Gabriele rzetti,  Abbe 

sane. 


ARISTON. 20 e 22: «Santa Cruz, 
Villaggio di primitive passioni in 
un nuovo capolavoro del cinema 
messicano, con P. Armendariz, A. 
De Cordova e E. Inda, 
GARIBALDI. 20 e 22: «Conta fino 
@a 3 e prega», con Van Hellin, 
Joanne. Woodward e Phil Carey. 
Cinemascope in technicolor. 
GIARDINO PUBBLICO. 20,30, Si 
ripete il I. tempo: «Il paradiso ter- 
restre». Technicolor. Meraviglie di 
un mondo sconosciuto rivelate da 
un grande regista. Vietato ai mi 
norì di 16 anni, 1a 
GINNASTICA, 20.30. Sì ripete il I 
tempo: «L'ispettore generale», & 
colori, con Danny Kaye. 
MABCONI. ‘15.30 (est. 20): «Colui 
che deve morire». Un grande capo- 
lavoro con Jules Dassin in cinema- 
scope con Jean Servais e Carl 
Mòhner. 
PARADISO. 2 spettacoli: I ore 20, 
II ore 22 (casse 19.30): «Holly- 
wood o morte». Divertentissimo 
con Dean Martin e Jerry Lewis. 
PONZIANA, 20: L'angelo del 
ting». Superbo Vistavision con P. 
Douglas, J. Derek e C, Romero, 
ROIANO. 2 spettacoli: I ore 19.45, 
II ore.2: cassa 19.80): «Fratel 
li rivali», Un avvincente cinemasco- 
pe con Debra Paget e Elvis 
Presley. 
SCOGLIETTO. 20,30: «Fantasia 
animata M.G.M.», con Tom e Jer- 
ry, i beniamini del pubblico in un 
delizioso programma di cartoni ani- 
mati. Cinémascope technicolor. 
SECOLO. (S. Giovanni). 20: «Dir 
fendo il mio amore», con Martine 
Carol, Gabriele Ferzetti, Vittorio 
Gassman, Meraviglioso, passionale. 
STADIO. 19.45: «Operazione Nor- 
‘mendia». Cinemascope technicolor 
con Robert Taylor, Dana Winters. 
Passioni segrete sul clima del gran-. 
de sbarco. — 
VALMAURA. 20: «Andrea Che 
SER pone infuocato della 
ivoluzione francese, un capolavoro 
in technicolor con Ra? Vallone e 
Antonella Lualdi. 


BASTIONE) FIORITO. Ore 21: 
Dancing con l'orchestra Salvi. 


CINEMA DI MUGGIA 
VERDI. «Fermata per dodici ore»; 
con Joan Collins e Jeane Mansfield. 
EUROPA. Riposo. ù 
ROMA. Riposo, 


capo, lo assaliva con pugni e 
ginocchiate al viso ed al tora- 


pava dl portafogli contenente 


ancora seimila lire e si eclissa- 


Va velocemente, 


I carabinieri, dopo aver ascol- 


tato il racconto dello sfortuna- 


to operaio, provvedevano a far- 
lo trasportare da un’autolettiga. 


della CRI all'Ospedale  mag- 


giore. di Trieste, dove veniva ri- 
coverato per ferite lacero con- 
tuse al capo e contusioni mul- 
tiple al viso e all'emitorace de- 
stro, guaribili in una ventina 
di giorni f 

Recatisi sul posto che il Rich- 
ter aveva indicato. i militi rin- 
*enivano alcuni documenti ap- 
partenenti al rapinato e che 
evidentemente erano caduti dal 
rortafogli, ed alcuni bottoni 
che non appartenevano alla vit 


ima, i 

Alle 8 della stessa mattina il 
rapinatore veniva arrestato. Il 
giovane, identificato per Mario 
Pecchiari, di 29 anni, abitante 
a) n, 461 di Pianezzi di Muggia, 
ammetteva in sede d'intetroga- 
torio di aver conosciuto la se- 
Ta precedente il Richter e di 
essere venuto alle mani con lui, 
ma negava decisamente. l'im- 
putazione di rapina mossagli 
dagli agenti. T poliziotti allora 
si recavano nella casa del Pec- 
chiari ed effettuavano una ra- 
pida perquisizone, al termine 
‘della quale i carabinieri seque- 
stravano un biglietto di banca 
da 5000 lire, recante nel mezzo 
del cerchio bianco il numero 8 
scritto con una penna a sfera. 
Il Pecchiari negava anche da- 


vanti a questa prova, afferman-| 
i 


do che si trattava di denari da 
lui stesso messi da parte. Che 
sì trattasse invece ‘proprio del- 
l'uomo che aveva rapinato lo 
confermava lo stesso Richter, 
con il quale il giovane veniva 
messo a confronto all’ospedale. 
L’operaio infatti, grazie al nu- 
mero scritto sul cerchietto, ave 
va potuto riconoscere la banco- 
nota, 

Messo davanti a tali prove, 
in un successivo interrogatorio 
il Pecchiari confessava in pie- 
no le sue responsabilità. Dopo 
ia rapina si era recato sul molo 
di Muggia e si era messo tran- 
quillamente a dormire. Verso 
le tre del mattino si era avviato 
verso casa per cambiarsi. Nella 
collutazione, infatti, i suoi pan- 
taloni si erano strappati e mac- 
chiati di sangue. Degli abiti 
aveva poi fatto un pacco che 
aveva, per precauzione, deposi- 
tato in un bar di Piazzetta Ga- 
lilei, 

Teri mattina il giovane, che 
si trova in carcere dal giorno 
dell’arresto. è somparso davan- 
fi.al giudici della sezione feria- 
le del Tribunale per rispondere 
del reato di rapina e di lesioni 
personali. Riconosciuto colpe 
vole dalla Corte, il ‘Pecchiari, 
che è stato altre volte in carce- 
te per furti, è stato condanna- 
to a 3 annì e 4 mesi di reclusio- 
ne e_a 40 mila lire di multa. 
Dovrà inoltre per un anno sot- 
tostare alla libertà vigilata. 

Pres. Falchi; P. M. Brenci; 
cane. Rachelli; difesa avv. Pa 
dovani. È 

ee eee 


Verifica pesi e misure 
nel Comune dî Muggia 


‘Tutti i negozianti e rivenditori 
che attuano il loro esercizio nel 
territorio comunale di Muggia e 
adoperano strumenti di peso e 
misura per il servizio al cliente, 
sono invitati dsl Comune alla pe- 
tiodica verifica degli strumenti 
metrici che si attuerà dal lo al- 
l’I1. settembre p. v. dalle ore 8 
alle 12 presso la palestra comuna- 
le di via D'Annunzio. ì 
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STORIA DELLA NOSTRA REGIONE E DEL SUO POPOLO 


LA LOTTA DEGLI ELEMENTI 
NELLA FORMAZIONE: DELLA TERRA 


In epoche ormai sepolte sono nate le montagne, le vallate e le 


pianure che oggi costituiscono uno scenario familiare a tutti 


La più bella favola è la crea- 
zione della nostra terra, alla 
quale nessuna potenza intellet- 
tiva può arrivare se non in so 
gno, in visioni travolgenti di 
fuochi che si attizzano in uno 
scontro di colossi cristallini, in 
eruzioni di lave incandescenti, 
in frammenti, in scosse e di 
sgregazioni che finalmente si 
solidificano: il fuoco ‘ancora 
bolle internamente, ma sulla 
prima crosta terrestre costitui 
ta dai cristalli di quarzo, fel- 
spato e mica, già gli oceani 
caldi riempiono gli abissi, e le 
montagne sbucano dalle acque 
in forma di continenti: l'era 
primaria è incominciata! 

Intanto, ecco, che dei colossi 
cristallini sorgono dal. centro 
del globo mentre l'impero del 
fuoco ricontinua a tratti scor- 
tendo in lave nerastre creatri- 
ci di porfidi; i corsi marini 
provano tremende esplosioni e 
terremoti, e infine, dopo aver 
conquistato il globo per buo- 
na parte, si ritirano e lasciano 
per la prima volta lucenti al 
nuovo embrione solare, i: ca- 
stelli ora massicci ora agili e 
snelli .delle dolomitiche vette 
del Latemar, Sassolungo, Sel- 
la, Marmolada, S. Martino: è 
l’era secondaria. 

È Le prime forme vitali di in- 
‘vertebrati hanno già vissuto 
e lasciato il loro carcame sui 
fondi sedimentari formando 
banchi, barriere e scogliere di 
coralli, madrepore, polipai é 
conchiglie; e dagli invertebra- 
ti, nascono infine i pesci, e più 
tardi gli anfibi e i rettili. Dio 
è onnipresente. 

à Ora, già tutta la catena al- 
pina si va sollevando in sus- 
sulti e sbalzi, e fa scorgere 
l’alabastro di Fiemme; la. pie- 
tra verde del Cadore e di Car- 
nia; il calcare biancone degli 
‘altipiani carsici e del Grappa; 
il carbone fossile dell’Arsa; la 
Îmolassa del Bellunese; i calca- 
ri marnosi di Vittorio Veneto; 
la bauzite istriana: è tutta una 
Tidda di vite cristalline che 
prendono fatalmente posto e 
dal loro giuoco improntato da 
‘una saggezza e bontà divina, 
germinerà quella primavera del 
mondo che i poeti e i filosofi 
‘hanno voluto identificare con 
l’eden, e i santi con il para- 
diso terrestre, 

A quest’era — siamo alla fi- 
ne della terziaria ed inizio del- 
la quaternaria — la neve è an- 
cora sconosciuta, 

Il Carso e le Alpi Giulie, e- 
strema catena del sistema al- 
pino, sono già emersi dalle 
acque; il clima della nostra 
regione è dolce; già i monti 
della Vena verdeggiano di una 
ricchissima. vegetazione; ‘anzi, 
le stesse calotte polari sono 
ombreggiate da lussureggianti 
foreste; il monte Nanos e il 
Nevoso” già sorridono .al loro 
dominio naturale; le scimmie 
« antropomorfe già si beffano 
dei mostruosi rettili che vanno 
scomparendo, non accettano la 
superiorità degli uccelli dalle 
enormi ali, e reputano di. es- 
sere le madri del grande sor- 
gente regno mammifero. 

» Ma ahimè! La primavera del 
mondo si spegne; l'atmosfera 
si raggela, diremo, improvvisa- 
mente, se non si pensasse che 
questo. fenomeno glaciale si 
maturò in decine di migliaia 
di anni; lo stesso dominio del- 
le acque, la idrosfera, si fa 
ghiaccio immane: tutta la roc- 
Cia che costituisce la litosfera 
si impietrisce in ghiaccio; qual 

Ù che mammifero resiste, altri 
scompaiono inesorabilmente; al 
fenomeno dei vulcani è succe- 
duto quello dei ghiacciai che, 
ìn seguito, gradatamente si 
sciolgono, scorrono giù per i 
declivi dei sistemi montuosi, e 
dalle Alpi scendono a valle; 

Mentre la depressione pada- 
na è sotto il potere del mare 


che la riempie di detriti fluvio- 
glaciali per lo spessore di 300 
metri, anche il Friuli e il Car- 
so sono un candido manto. Ma 
il ghiaccio- pesa e trasforma 
nuovamente la crosta terrestre; 
poi la temperatura e la pres. 
sione aiutano lo slittamento: 
la litosfera, meno resistente, 
arenarea e marnosa, cede, pe- 
netra negli enormi fossati, 
scava altri, e crea dei valloni 
ove la massa delle acque s’in- 
canala e genera i primi immen- 
si torrenti che trascinano. a. 
mare gran massa di detriti, 
La superficie è nuovamente 
alterata; dal monte Nanos 
scende un diluvio nel vallone 
di Zaule; dal vallone di Gori- 
zia, si fa strada un altro che 
sfocerà nel Monfalconese, e 


lungo il Vipacco un terzo; i 
detriti morenici rimangono nel 
basso Friuli e qua e là, in mi- 
nima parte, sull’Istria grigia o 
verde. 

Ma anche il diluvio univer- 
sale frena ormai le sue ire. 
Molto interessante, in val Ro- 
sandra, si può ancora notare il 
lavorìo di un minuscolo ghiac- 
ciaio il quale, all’altezza di 
un centinaio di metri ha agito 
come una lima sul calcare 
bianco; e i detriti. del corso 
d’acqua, furente ma non certo 
di vasta entità, hanno creato 
la dolce piana di Zaule strap- 
pandola al mare, e le alture 
moreniche di S. Sabba, S, Giu- 
seppe, S. Antonio e S. Dorligo. 

Solamente all’azione delle ac- 
que più ricche di acido carbo- 


nico dobbiamo le lievi erosio- 
ni o i profondi abissi dell’alti- 
piano carsico, la cui roccia è 
tanto erodibile da scavare le 
2 mila grotte e crepacci anche 
di particolare bellezza natura- 
le quali quelle di S. Canziano, 
di Postumia e la nostra vicina 
grotta Gigante, che lacerano 
come ciclopiche ferite il cuore 
dell’Istria, sgorgante di san- 
gue per la terra rossa che a 
tratti la copre: terra rossa che 
è stata riconosciuta come resi- 
duo di soluzioni chimiche e- 
sercitate dalle acque carboni- 
cate sulla roccia calcare. Il col- 
le di Medea ne è mirabilmente 
coperto, 

E corrosioni di acque e ghiac- 
ciai sono pure le doline, pic- 
cole «marmitte dei giganti» 
particolarmente note sulle Alpi 
ove il logorio ha agito più e- 
nergicamente che nelle altre 
parti, 

E quì, finalmente, quando an- 
che l’era glaciale ebbe svolto 
le sue leggende scavando tutti 
quei fiordi marini del Quieto, 
Canale di Leme, Arsa, Albona, 
Fianona e il caratteristico ‘€ 
mirabile della val Rosandra, 
comparve il primo troglodita, 
l’uomo delle caverne, vivente 
nelle selvagge oscure dimore 
delle Alpi Apuane, della Ligu- 
ria e della Carsia Giulia, 

La favola dei cristalli, dei 
vulcani e dei ghiacciai è fini- 
ta, dunque, e forse per sempre. 

L'uomo con l’aiuto di Dio, 
ordinerà la natura e creerà, 
d’ora in avanti, la sua marto- 
riata ma spirituale leggenda, 
piena di sangue, ma anche di 
luce e di nuovo amore, 


Tullio Bressan 
_———_ —"— —— 


Premio di studio Colonello 
per un laureato in medicina 


E’ aperto il concorso per il con- 
ferimento del premio annuale di 
studio, intestato allo studente in 
medicina Tito Livio Colonello, in 
favore di un giovane laureato 
iscritto alla Scuola Medica spe- 
daliera che voglia trascorrere un. 
breve periodo di tempo all’estero 
per perfezionarsi nella Stessa 
scienza medica. 

Il premio di lire 100 mila sarà 
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L'ANNO SCOLASTICO 1958 -’59 


Iscrizioni ed esami 


nelle varie scuole cittadine 


La presidenza del Liceo-ginna- 
sio «Dante Alighieri» ricorda che 
la sessione di secondo esame per 
l'ammissione e l'idoneità alle va- 
Tie classi del Liceo e del Ginnasio 
s'inizierà lunedì 1 settembre alle 
ore 8.30 con la prova scritta d’ita- 
: liano. Avverte altresì che con lu- 
» nedì 1 settembre si apriranno le 

iscrizioni alle varie classi del Gin- 
nasio e del Liceo per l'anno sco- 
lastico 1958/59, Modalità all'albo. 


Il giorno 1.0 settembre avranno 
Inizio gli esami di riparazione ed 
idoneità alle varie classi dell’Isti- 
tuto tecnico «Carli» con la prova 
scritta d'italiano. Per le altre pro- 
ve scritte il calendario è esposto 
all’albo dell'Istituto. Il giorno 8 
settembre si inizieranno gli esa- 
mi per la Scuola tecnica annessa 
all'Istituto tecnico «Carli», Il re- 
lativo calendario è esposto all'albo 
della scuola. 

La Presidenza della Scuola me- 
dia statale di via Guido Corsi 1, 
comunica che gli esami di ripara- 
è zione di ogni tipo inizieranno lu- 
mnedì 8 settembre alle ore 8,30 se- 
condo il diario esposto all’albo. 
Le iscrizioni per tutte le classi, 
comprese quelle per le Ie e Ile 
della succursale di Gretta, si ac- 
cettano dal 1.0 settembre (orario 

segreteria 10 - 12). 
La. Direzione della Scuola di 
avviamento industriale — maschi- 
* le e femminile — Sezione italiana 
I di Poggioreale del Carso, comuni- 
ca che l’inizio degli esami di Hl- 
cenza, riparazione, idoneità, della 
sessione autunnale per l’anno sco- 
lastico 1957-58, è fissato per il 
giorno 8 settembre alle ora 8.30. 
° "Tutti gli interessati devono, per- 
tanto, presentarsi ll giorno e l'ora 
fissati, nella nuova sede della 
Scuola sita in vla Basovizza. Si 
comunica inoltre. che le domande 
di iscrizione alle varie classi per 
l’anno scolastico 1958-59 si effet- 
tuano dal 1.0 al 25 settembre e 
sì ricevono giornalmente dalle ore 


10 alle 12 nella segreteria di via 
Basovizza. 

La Presidenza della Scuola me- 
dia «Dante» comunica che gli esa- 
mi di ammissione, promozione, 
idoneità e licenza della. sessione 
autunnale avranno inizio il gior- 
no 8 settembre alle ore 8.30 con 
la prova scritta d’Italiano. Il dia- 
rio completo delle prove scritte 
è affisso all’albo della Scuola. 

La Presidenza dell'Istituto magi- 
strale «Duca d’Aosta» comunica 
che gli esami di promozione e 
idoneità avranno inizio il giorno 
1 settembre secondo il diario espo- 
sto all'Albo. La seconda. sessione 
degli esami di abilitazione magi- 
strale avrà imizio il 18 settembre. 

Dal 1 al 30 settembre saranno 
aperte le iscrizioni alle varie clas- 
si per l’anno scolastico 1958-59, 


ttt 


Nuove sepolture a S.Anna 


I Comune rende noto che 
‘prossimamente verrà apprestata 
a nuove sepolture la cripta XXIV 
a loculi decennali (Campo IV) del 


assegnato dal Consiglio direttivo 
della Scuola, in seguito a un. col- 
loquio sull’argomento che il can- 
didato desidera perfezionarsi, Le 
domande sw carta bollata da li- 
re 100 possono essere presentate 
alla Segreteria della Scuola entro 
il 15 dicembre 1958». 
eee e e Oo 


Esami per titoli: professionali 
marittimi a Grado 


Una sessione straordinaria di 
esami per il conseguimento di ti- 
toli professionali marittimi e di 
abilitazione avrà inizio presso lo 
Ufficio circondariale marittimo di 
Grado il 28 ottobre c. a. Gli esa- 
mi saranno effettuati secondo i 


Cimitero comunale. di S. Afina 
ove giacciono i resti mortali, dei 
deceduti‘ed ivi. sepolti dal 13 ago- 
sto. 1948 all’8. settembre 1948, 
Entro il giorno 20 settembre 
coloro che intendessero disporre 
per la conservazione e trasporto | ©: 
in altra sepoltura dei resti mor- 
tall potranno rivolgersi, per. le 
‘operazioni del caso, alla Sezione 
Cimiteri della Divisione Ammini- 
strativa della Ripartizione XII - 
Lavori Pubblici, via. del Teatro 
5/1IL, stanze n. 43 6 44, 
Trascorso ll termine, 1 resti mor- 
tall. verranno esposti nell’ossario 
comune e di conseguenza non 
saranno più rintracciabili, mentre 
i segni funerari collocati su det- 
ta sepoltura non potranno venire 
più ritirati e rimarranno, assieme 
alle targhe che sono di proprietà 
di quest'Amministrazione, a libera 
disposizione del Comune, 


programmi stabiliti dal Ministero 
della Marina mercantile e riguar- 
deranno. i seguenti titoli: capo- 
barca per il traffico locale, capo- 
barca per la pesca costiera, moto- 
rista abilitato, marinaio motorista, 
maestro d'ascia. 

Le domande di ammissione, cor- 
redate dei prescritti documenti, 
dovranno pervenire all’Ufficio cir- 
condariale marittimo di ‘Grado 
entro il 10 ottobre prossimo. 


- Assunzione di. istitutor 
nei Convitti di Trieste e Gorizia 


L’Opera per l’Assistenza ai pro< 
fughi giuliani e dalmati bandisce 
un concorso per l'assunzione di 
istitutori presso ì dipendenti con- 
vitti maschili di Trieste e Gori- 
zia. ‘Possono partecipare al sud- 
detto. concorso tutti i profughi 
dalla Venezia, Giulia e dalla Dal- 
mazia che abbiano compiuto il 
180 anno d'età e non abbiano 
compiuto il 30.0, in possesso del 
titolo di scuola media superiore. 

‘Agli istitutori assunti verrà cor. 
risposto un trattamento economi- 
co pari a lire 17.500 mensili nette, 
più vitto, alloggio e le previdenze 
di legge. Il contratto, salvo un 
periodo di prova di tre mesi, 
avrà decorrenza dal 1.0 ottobre 
1958, terminerà il 20 settembre 
1959 e potrà essere rinnovato, 

Gli istitutori che, esenti dal ser- 
vizio. militare, avranno riportato 
dopo un anno di servizio la qua- 
lifica di «ottimo», potranno esse- 
re inquadrati nei ruoli organici 
dell'Opera, con il trattamento eco- 
nomico riservato al grado VI del- 
l'Opera. (lire 33.000. circa, mensili 
nette, più vitto, alloggio e le pre- 
videnze di legge). 

Le domande, in carta semplice, 
dovranno pervenire . all’ Ufficio 
Personale dell'Opera — viale D. 


Lubin n. 2 Roma — entro e non 
oltre il 20. settembre 1958, corre- 
date dai seguenti documenti: cer- 
tificato di profugo con gli estremi 
dell'opzione, rilasciato dalla Pre- 
fettura; titolo di studio in origi- 
nale o copia notarile; certificato 
penale; stato di famiglia; certifi- 
cato di cittadinanza italiana; cer- 
tificato medico rilasciato dall’Uf- 
ficiale Sanitario o da un. medico 
da questi delegato che attesti la 
esenzione da malattie, imperfezio- 
ni e dichiari che l’interessato può 
Vivere in comunità con bambini. 
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INTERESSANTI NOTE SPICCIOLE DI PSICOLOGIA INFANTILE |Mercato ortofrutticolo 


Anchenell’educazione dei bambini 
gli uomini sono divisi in partiti 


Anche in fatto di educazio 
ne ci sono, naturalmente i par- 
titi. C'è quello del NO. («i ra- 
gazzi devono stare al loro po- 
sto, ‘bisogna proibire loro con 
energia, e far rispettare le proi- 
bizioni con la fotza; se disob- 
bediscono, botte: guai se non. 
hanno timore dell'autorità e 
spavento del castigo: divente- 
rebbero dei disgraziati, perchè 
la loro tendenza è quella. di 
voler ragionare col loro cervel. 
lino e di fare delle birbonate»). 
I sostenitori di questo partito 
sono babbi e insegnanti che 
tengono alla disciplina e han- 
no. un alto concetto della loro 
autorità. Poi c’è il partito del 
ST. («poverini, la vita. darà 
loro delusioni e sofferenze: 
perchè farli soffrire fin da pic- 
cini? Se fanno dei malestri, 
non lo fanno mica per cattive- 
‘Tia. La mostra educazione è 
certo la migliore perchè i bam- 
bini ci sono tanto affezionati 
e.se gli altri li sgridano ven- 
gono subito da noi a consolar- 
si»). Militano in questo parti 
to soprattutto nonni, bisnonni, 
zii scapoli e zie nubili. E c'è 
ancora sun partito: quello del 


FORSE-CHE-SI° - FORSE-CHE- 
NO («qualche volta gli sca- 
paccioni gli vanno dati, ma 
‘poi in certe occasioni bisogna 
anche far finta di nulla: non 
si può mica sempre tormentar- 
li. Quando stanno buoni o 
danno delle soddisfazioni 0 
sono tristi, si sente proprio 
che si darebbe la vita per farli 
felici; invece in certi momenti 
sono antipatici, odiosi, ci fan- 
no perdere la testa, e allora 
vien proprio fatto di trattarli 
a urlacci e prenderli con le 
cattive. Eh, i ragazzi son fatti 
così»), La maggioranza del 
le mamme dal temperamento 
emotivo e sottoposte a una 
vita domestica alquanto sner- 
vante, ingrossa le file del ter- 
zo partito. 

Ma quale sarà il migliore? 

Ci sono biblioteche intere 
sull'argomento, dove trovano 
posto pagine bellissime, vec- 
chie anche di secoli, che con- 
cordano. sorprendemente con 
i sentimenti, i pensieri e le 
esperienze degli educatori più 
avanzati. E chi avesse il tem- 
po: (o soprattutto la buona vo- 
lontà) di leggersi le migliori 
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SEMPRE PIU' VASTI ORIZZONTI APERTI ALLA SCIENZA MEDICA 


Un nuovo sistema di innesto 


otrà forse 1, 


uarire la leucemia 


Alcuni esperimenti sono già riusciti sui topi - Sono necessarie an- 
cora molte ricerche - La spiegazione di dilticili problemi scientifici 


L'attenzione dell'umanità è 
rivolta sempre, speranzosa € 
trepidante, alla notizia di nuo- 
ve. ricerche o muovi ritrovati 
contro j tumori e le leucemie, 
questi due mali inesorabili che 
sfuggono finora ad ogni con- 
trollo curativo. Purtroppo è ac- 
caduto più di una volta che 
l’annunzio di una scoperta in 
tale campo abbia acceso in noi 
Stessi e nel pubblico entusia- 
smi eccessivi che il tempo si è 
poi tristemente incaricato di 
spegnere, 


E' perciò che desideriamo‘ini- 
ziare questo nostro discorso pre- 
muniti noi per primi di mille 
diffidenze, e avvertendo subito 
il lettore che non si è trovata 
alcuna cura, ma solo si è sco- 
perto un fenomeno di estremo 
interesse, di eccezionale inte- 
resse, il quale indirizzando le 
ricerche su una strada comple- 
tamente nuova e mai battuta 
ifino' ad oggi potrebbe forse av- 
viare gli studiosi verso la meta 
agognata. 

Si parla molto attualmente 
di radiazioni e. dei loro pericoli. 
Esse, per taluni loro effetti uti 
li, sono usate già da decenni 
in medicina sotto forma di rag- 
gi X o di radium, cui negli 
ultimi anni si sono aggiunti il 
cobalto, gli isotopi radiottivi 
ecc. Ma si tratta sempre di 
radiazioni accuratamente dosa- 
te in modo che se ne ottenga 
il beneficio richiesto senza che 
vi si accompagni alcun danno. 
I discorsi allarmistici degli ul 
timi tempi si riferiscono inve- 
ce alle quantità massime di ra- 
diazioni che si sprigionano dal- 
le esplosioni termonucleari. Un 
primo disgraziato esperimento 
del genere sull'uomo si ebbe 
verso la fine del secondo con- 
fiitto mondiale col-lancio delle 
due bombe atomiche su Hiro- 
shima e Nagasaki; dopo di al 
lora l’effetto delle radiazioni 
sugli esseri umani si è potuto 
osservare sugli addetti alla fab- 
bricazione di simili materiali, 
e inoltre in occasione di inci- 
denti capitati malgrado ogni 
cautela e nel corso di esplosio- 
ni sperimentali. 

‘Ma studi ed. osservazioni su 
più larga scala si sono condotti 
Sottoponendo alle radiazioni io- 
nizzanti vasti lotti di animali, 
siechè si dispone oggi di dati 
abbastanza precisi elaborati da 
oltre un decennio in molti labo- 
ratori, soprattutto americani, 
sovietici e britannici, Ora, co- 
me si collegano a tali esperi- 
menti le mostre speranze su 
una possibile cura della leuce- 
mia? Esse traggono la loro pri- 
ma origine da questa singola- 
rissima osservazione: trattan- 
do dei topi con dosì sicuramen- 
te mortali di raggi X si può, 
malgrado ciò, non farli morire 
innestando semplicemente in 
essi del tessuto «emopoietico» 
(il tessuto che produce il san- 
gue) preso da animali sani, 

Il fenomeno aveva un aspet- 
to ben chiaro: se le radiazioni 
indotte a forti dosi provocano 
gravissime alterazioni sangui- 
gne tali da condurre a morte, 
perchè alterano e distruggono 
nell'organismo i centri della 
produzione del sangue (quel 
tale tessuto «emopoietico»), è 
evidente che creando nuovi cen- 
tri stabili di produzione san- 
guigna con l'innesto di tessuto 
emopoietico sano preso da ani. 
mali non irradiati, si dà luogo 
a formazione di sangue norma- 
le che finisce: col sostituire 
quello profondamente alterato 
dai raggi; l'animale allora non 
più mal nutrito da un sangue 
ELisetono riesce ‘a sopravvivere 

in altri termini, a guarire, 

"Ma nello stesso fenomeno vi 
‘è anche un aspetto molto oscu- 
To, il fatto cioè che nell’animale 
irradiato l’innesto di tessuto 
emopoietico riesca con succes- 
so, quando si sa che un qua- 
lunque innesto da un animale 
all’altro della stessa specie. (co- 
me da un essere umano allo 
altro) non riesce mai. Questo 
dunque è il fatto stranissimo. 
E tuttavia la spiegazione non 
è difficile. Per arrivarci bisogna 
incominciare col domandarsi 
perchè ‘abitualmente l’innesto 
non riesce, e ciò farà trovare 
il bandolc della matassa, - 

A tale proposito si deve ricor= 


ignora il nuovo recapito, 


dare che l'organismo si difende 
gelosamente da ogni corpo e- 
straneo, e in particolar modo 
da un ‘qualunque elemento di 
natura proteica che penetri in 
esso, e si difende col creare del- 
le sostanze dette «anticorpi», 
le quali, per la loro azione an- 
tagonista, tendono a distrugge- 
Te l'elemento estraneo comun- 
que pervenuto all’interno dello 
organismo. Così avviene, per 
esempio, cor j germi nel corso 
delle malattie infettive, ma così 
avviene pure nei tentativi di 
innesto che perciò non possono 
avere successo. 


Perchè l’innesto riesca do- 
vrebbe. verificarsi una di que- 
ste due ipotesi. Prima ipotesi: 
che il tessuto da innestare pro- 
venga da un essere assoluta- 
mente identico a quello su cui 
si deve eseguire l’innesto. Ma 
tutti gli esseri, sia pure della 
stessa specie, ‘differiscono fra 
di loro, hanno nella architet- 
tura dei tessuti o nella compo- 
sizione chimica degli umori del- 
le particolarità che costituisco- 
no la sigla individuale stretta- 
mente caratteristica ed incon- 
fondibile per ciascuno, come ne 
è esempio notissimo, pur fra 
milioni di uomini, la differenza 
delle impronte digitali di cia- 
scuno, Si ‘può realizzare la sud- 
detta prica ipotesi, avere cioè 
la richiesta assoluta identità, 
in due soli casi: fra gemelli 
nati dallo stesso uovo (che in 
fondo sono un unico individuo 
sdoppiato), oppure fra madre e 
figlia nata per partenogenesi, 
senza l’intervento di un padre, 
vale a dire senza intervento di 
un altro essere, nel qual caso 
anche madre e figlia ‘non sareb- 
ibero che lo sdoppiamento di 


un individuo unico, che provoca immediatamente e | decisivo, DE 
Seconda ipotesi. Esclusa l’as-| direttamente sui vari organi e Gaetano Lisi 
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soluta identità biologica fra il 
soggetto recettore, che si sot- 
topone all'innesto, e quello do- 
natore, che ha fornito il tessu- 
to da innestare, non vi è che 
una sola possibilità che l’inne- 
sto riesca, e cioè pervenire per 
una qualunque via o in un qua- 
lunque modo a bloccare la dife- 
sa dell’organismo recettore, il 
che equivale ad impedirgli di 
produrre gli «anticorpi», quei 
famosi anticorpi difensivi che, 
come abbiamo detto, agendo da 
antagonisti contro il tessuto 
estraneo innestato, fanno sì che 
prima o poi venga distrutto o 
eliminato. 

E' appunto questa seconda 
ipotesi che si può pensare nel 
caso dei topì'irradiati in modo 
violento, ovvero con dosi mor- 
tali di raggi, e nei quali tutta- 
via si ottiene la sopravvivenza 
e la guarigione con. l'innesto 
di tessuto emopoietico sano: lo 
attecchimento di tale innesto 


codesti animali irradiati perchè 
cità di produrre anticorpi con- 


— che non è di solito possibile 
—. diviene. invece possibile in 
‘presumibilmente la dose ‘mor- 
tale di radiazioni ha bloccato i 
poteri. difensivi dell'animale, e 
con ciò gli ha tolto la capa- 
tro il tessuto estraneo, in al 
tri termini, di impedire l’attec- 
chimento/di tale tessuto. 
Codesta supposizione si è in- 
fatti dimostrata esatta nel cor- 
so di ulteriori esperienze su mi- 
gliaia e migliaia di animali ese- 
guite nel 1956 e nel 1957 in In- 
ghilterra, al centro atomico di 
Harwell, ed anche in America, 
nei centri di Oak Ridge, dove 
si è assodato che una intensa 
irradiazione, a parte i danni 


tessuti, distrugge anche le di- 
fese immunitarie, vale a dire 
la capacità di reagire contro le 
infezioni o di reagire ‘contro 
un innesto. E, di conseguenza, 
si è confermato che le cellule 
del midollo osseo (produttrici 
di sangue) prese da un anima- 
le sano attecchiscono senz’al- 
tro e si mettono a, fabbricare 
sangue sano se innestate nel 
l'osso di un animale che sia 
E ‘precedentemente irradia- 
0, 

Questi i fatti, da. cui, come 
dicevamo ‘in principio, non ri- 
sulta alcuna scoperta. per la 
cura della leucemia, ma da cui 
scaturisce però come un lampo 
un’idea* assolutamente nuova. 


Anche i leucemici hanno un 
sangue anormale ‘dovuto alla 
malattia del tessuto, emopoie- 
tico, alla malattia di quel tale 
‘midollo osseo di cui si parlava. 
Si potrebbe tentare di sosti 
tuire il sangue. anormale con 
altro sangue prodotto da un 
midollo osseo sano innestato 
nell’individuo leucemico; inne- 
sto finora impossibile ed assur- 
do, ma che dopo le suddette 
esperienze si riuscirà forse a 
fare attecchire previo un trat- 
tamento dell’infermo con una 
irradiazione accuratamente do- 
sata, tale da non essere mor- 
tale o dannosa ma da essere 
bastevole per inibire tempora- 
neamente i poteri difensivi del- 
l'organismo, quelli proprio che 
altrimenti ostacolerebbero l’in- 
nesto, Non è per ora che una 
prospettiva insospettata, un o- 
Tizzonte nuovo aperto da cen- 
tinaia di migliala di esperi- 
menti, ma ne occorreranno be- 
ninteso altre centinaia di mi- 
gliaia per giungere al verdetto 


SFEGNALAZ KON I 


=> Il signor E. P. ci scrive una 
lettera che firma Ettore Panizza, 
pregandoci però di pubblicare le 
sole iniziali, e lamentando un dis- 
servizio postale-telegrafico, Noi 
pubblichiamo la lettera in buona 
fede perchè il caso segnalato ci 
sembra di interesse generale e la 
compilazione è fatta in buon ita 
liano, ed ecco che altri due nostri 
lettori ci scrivonò, unendo i rita- 
gli dei giornali, per segnalarci che 
fl medesimo testo, questa volta pe- 
rò con la firma per esteso, era già 
comparso su un quotidiano milane- 
se pochi giorni prima. Il caso di 
E. P. (triestino) si riferiva a Cor- 
tina d'Ampezzo, quello dell'Ettore 
Panizza (milanese) ad Alassio, So- 
no cose dell'altro mondo che a noi 
sembrano addirittura inesplicabili 
perchè non si comprende davvero 
quale soddisfazione uno possa pro- 
vare a pubblicare un testo che non 
è suo, sorprendendo la buona fede 
nostra, lamentando un caso che 4 
lui non è mai successo, Che se in- 
vece il signor Ettore Panizza fosse 
triestino e avesse scritto la sua se 
gnalazione a forma di lettera cir- 
colare a molti giornali (ci sono 
anche di questi tipì) sappia che ha 
torto, come spiega qui di seguito 
il direttore dell'Ufficio postale di 
via Vasari. sig. Tamaro, che rin- 
graziamo per i cortesi chiarimenti. 
Ecco la lettera del sig. Tamaro; 
«Nel caso che il destinatario, ab- 
bia cambiato residenza lasciando i 
nuovo indirizzo, il vaglia mod, TII 
viene chiuso in busta mod. 62 e 
proseguito in raccomandazione al 
nuovo indirizzo del destinatario. 
Di questo viene informato con te- 
legramma di servizio l'ufficio di 
origine perchè informi il mittente. 
In questo ceso il destinatario si 
presenta all'ufficio di nuova resi 
denza chiedendo la commutazione 
del vaglia. Se il vaglia ritorna al 
mittente perchè il destinatario non 
si trova più a quell'indirizzo e si 
l'ufficio 
dì emissione rimborserà la somma 
al mittente. Quindi niente viaggio 
a Cortina e ‘tantomeno blocco a. 
disposizione dell'azienda statale». 
Ringraziamo: il signor Tamaro per 
le spiegazioni fornite, dalle quali 
si deduce che il lettore che lamen- 
tava un «disservizio» aveva torto, 


«Caro ,,Picco- 
lo” —. scrive 
il lettore L. B. 
= non so se 
vorrai pubbli 
‘care questo che 
sembra un rac- 
conto ma che 
purtroppo ‘è 
realtà, E' una 
esortazione a 
non trattare le 
bestie in un 
modo così bar- 
baro. Sembra 
una fiaba. Le 
‘prime ‘ombre della sera calava- 
no lentamente adagiandosi sul» 
le pendici della montagna che, 
affacciata sulla immensa diste- 
sa del mare, andava sempre più 
scomparendo alla vista, avvol- 
ta nei veli della notte, Lontano, 
la città s'imbrillantava di mi- 
riadi di luci, dapprima tremo- 
lanti nella bruma serotina poi 
sempre più scintillanti nel buio 
incombente. Tutto era silenzio 
lassù. Gli animali, fattisi corag- 
giosi, osavano lasciare i loro 
nascondigli dove l'occhio del- 
l'uomo non poteva. penetrare, 
dove si ritenevano al sicuro, 0 
quasi, lontani dalla malvagità 
del loro nemico. La mamma ca- 
priolo uscì lei pure dal suo na- 
scondiglio, fiutò l'aria d'intor- 
no, quindi chiamò la figliolet- 
ta. Una cuccioletta di neanche 
un mese, che ormai aveva av- 
vezzata a queste passeggiate se» 
rotine per farle conoscere il 
mondo d'intorno. Scendevano 
lentamente al piano; il rumore 
di laggiù sl faceva sempre più 
intenso più vicino, erano rumo- 
ri strani, rombi e strombetta= 
menti di macchine infernali; poi 
nella pausa di un silenzio, ec- 
co distinta la voce del grande 
nemico, d'uomo. Un richiamo 
scandito per una, due volte. di 
seguito, incomprensibile per es. 
sa, povera bestia, ma che le da- 
va un senso di disagio, un tre- 
mito che le faceva rizzare il pe- 
lo. Pian piano, spingendo col 
muso aguzzo la ;sua creatura 
verso un'altra boscaglia, senza 
far rumore si allontanarono da 
quel posto infido per loro, 0 si 


diressero verso i cespugli che 
loro già conoscevano bene' per 
le gustose fronde e le bacche 
golose. Ma buon Dio! che suc» 
cedeva ora? La piccola, cuccio- 
letta, come presa da una furia 
demoniaca, saltava, sgambetta= 
va, si dibatteva, .squittiva con 
lamenti sempre più dolorosi 
. sempre più fiochi. Povera cuc- 
cioletta, una mano barbara a- 
veva posto i lacci proprio sot- 
to i cespugli dove si sapeva che 
erano soliti a procurarsi quel 
magro pasto. S'era impigliata, 
sfortunatamente con il collo, 
senza possibilità di scampo. Più 
lei cercava di trarsi fuori da 
quella stretta, più il laccio 
stringeva. La poverà bestiola 
sentiva il respiro mancarle e le 
forze abbandonarla. La ‘madre 
Impistrita dal dolore, immobile, 
impotente ad aiutare la sua 
creatura, ebbe un istante di ri- 
bellione. Con la zampa tentò 
di trarre a sè la piccola, di trar- 
“la fuori da. quella morsa, ma 
inutilmente. Dovette. assistere 
con la morte nel cuore la cuc- 
cioletta distendersi immobile 
con un ultimo. soffio di vita. 
Strozzata de quel maledetto lac- 
cio. Alora cominciò per lei, po- 
vera mamma, una veglia dolo- 
rosa In un silenzio esasperan- 
te, sempre paventando di esse- 
Te scoperta da quella manocru- 
dele e combattuta dal vivo de- 
siderio di non lasciare sola e 
abbandonata quella piccola crea- 
tura fattas! rigida nell’abbrac- 
cio della morte. Stette lì tutta 
le notte, e solo alle prime lu- 
ci dell'alba, fece ritorno lassù, 
Nel suo nescondoglio dove l'oc- 
chio dell'uomo non poteva pe- 
netrare, dove solo un raggio 
di tuna le faceva talvolta com- 
pagnia. Ma non è un fiaba, La 
piccola bestiola è stata trova- 
ta, presa al laccio dei bracco- 
nieri. Sotto le pendici di Con- 
tovello. Se avessero però potu- 
to vedere, i bracconieri, quel 
corpicino, morto con il terrore 
negli occhi dopo esasperante 
agonia, si sarebbero commossi 
anche loro e più d'uno, non lo 
farebbe più così crudelmente | 
freddo dinanzi al dolore», 


di queste pagine, verrebbe alla 
conclusione che tanto l’educa- 
zione del NO come quella del 
SI° e quella del FORSE-CHE- 
SI° - FORSE-CHE-NO son da 
mettersi. tutte in un mazzo, 
quello dell'educazione «negati 
va», e che bisogna prendere, se 
si vuole essere educatori seri, 
la via dell'educazione «positi- 
va». Educazione positiva non 
vuol dir certo «darle tutte vin- 
te» ma vincere insieme ai ra: 
gazzi; non mettersi contro di 
loro (come i partigiani del NO) 
o contro i loro più autentici 
interessi (come i partigiani 
del SI’ e del FORSE) ma met. 
tersi al’ loro fianco, cercando 
di capire (sempre) e di accet- 
tare (il più spesso possibile) i 


\ loro punti di vista; vuol dire 


imparare a riflettere, ad osser. 
vare, a studiare con l’aiuto dei 
libri o delle persone qualifica- 
te, le fasi della crescita j ichi- 
ca per poter dosare le richie- 
ste in conformità alle possibi 
lità reali di questa crescita e 
sfruttare al massimo, pet il 
n.eglio, eli spunti che la natu- 
ra di ogni individuo offre nel- 
l’età evolutiva. ‘E ciò va fatto 
in forma «positiva». Quando gli 


uomini erano «duri di cervi ev|e 


fu dato loro un'codice morale 
di Comandamenti che erano 
qvasi tutti proibizioni; ma 
quando gli uomini furono pron- 
ti, fu data loro la Nuova Leg- 
ge in forma positiva: «Ama: il 
tuo Dio... Ama il tuo ‘prossi- 
mo...» Noi e i nostri bambini 
apparteniamo. da un pezzo al 
l’epoca della Nuova Legge. 

Per riuscire a diventare edu- 
catori «positivi» c'è una serie 
di piccoli esercizi preliminari. 
Dice S. Isaacs: «Dite “Non far 
questo” solo se potete aggiun- 
gere: ’Fa quest’altro”’». E 
A. Schlemmer: «La parola no 
d v'essere bandita dal vocabo- 
lario di un educatore». E° un 
sistema di «traduzioni» che de- 
ve entrare in atto: «Non stare 
in mezzo alla strada» si tradu- 
ce; «Cammina sul marciapiede, 
così starai più sicuro». «Non 
metterti le dita nel naso» si 
traduce: «Usa il fazzoletto, per- 
chè è molto più igienico» e 
«Non rompere subito il treni- 
no nuovo, se no il babbo ti 
sgrida» andrà detto: «Cerca 
di conservare bene il trenino, 
così il babbo capirà che ti è 
piaciuto e,sarà contento», 

Il secondo esercizio consiste 
nel saper tradurre le azioni dei 
bambini al positivo: «Finiscila 
di starmi fra i piedi quando 
sono in cucina» può avere que. 
sta versione: «Capisco che hai 
voglia di far qualcosa anche 
tu: io sono la ‘capocuoca e tuù 
il cuoco in seconda: togli le 
foglie cattive all’insalata, sta 
attento che non vada fuori il 
latte, taglia la punta ai fagio- 
lini con questo coltello che ti 
affido perchè so che sei un 
cuoco molto attento». O, al più 
piccino che ha la manìa (ma 
gli psicologi dicono «il biso- 
gno») di scrivere’ sui muri: 
«Lascia il muro bello bianco, e 
scrivi su questo bel foglione 
| tutto tuo, che ti attacco alla 
porta con due chiodini. Quan- 
do hai finito, te ne darò un 
altro». Si ‘tratterà insomma. 
invece di reprimere un deside- 
rio, di incanalarlo in un inno- 


Grandi 
magazzini 


Le correnti più numerose, quella del «si, quella del mo» e quella 
del «forse-che-si-forse-che-no), sono però tutte dalla parte del torto 


Non saprei: sul momento un 
«no» brusco ‘sembra più spic- 
ciativo, ma dove mettete tutto 


«il corteo di ripetizioni del di- 


vieto, la punizione che si do- 
vrà dare in caso di disobbe- 
dienza, l’arrabbiatura che vi 
impedirà di lavorare bene? 
Anche questi sono sprechi di 
tempo, ai quali dovrete  som- 
mare lo spreco di tempo suo, 
del bambino, che, annoiato, im- 
bronciato, avrà perso un’occa- 
sione di collaborare con voi al. 
la’ sua crescita intellettuale e 
morale, Ci vuole più previden- 
za? Più pazienza? Certo: ma 
se un educatore non ha. questi 
due requisiti, allora, ci dispia- 
ce, ma bisogna che si dichiari 
un povero fallito. E poi, il si- 
stema è difficile solo in prin. 
cipio: dopo un po’, diventa 
parte di noi, e non verrà più 
voglia di abbandonarlo dopo 
di avere sperimentato. quanto 
valga a migliorare i bambini, 
i nostri rapporti coi bambini, 
e (sì, anche questa è la ripro- 
va di una buona educazione) 
‘anche il nostro carattere, 


Laura Draghi 


Limoni: q.li 53; min. L, 120, 
mess, L. 150, prev. L. 130. 

Cocomeri: q.li 58; min. L. 80, 
mass. L. 40, prev. L, 85. 

Fichi: q.li 81; min. L. 50, mass, 
L. 100, prev. L. 70. 

Mele: a.li 142; min, L. 20, mass. 
L. 200, prev. L. 90. 

Meloni: q.li 64; min, 
mass.,L. 120, prev. L. 50. 

Pere: q.li 145; min. L. 20, mass, 
L. 100, prev. L. 80. 


L. 35, 


Pesche: q.li 155; min, L. 70, 
mass. L. 160, prev. L. 120. 

Susine: q.li 74; min. L. 25 
mass. L. 45, prev. L. 40. 


Uva: q.li 408; min. L. 45, mass. 
L. 130, prev. L. 90. 


Cetrioli: q.li 11; min. L. 80, 
mass. L. 120, prev. L. 100, 
Cipolla: q.li 40; min, L. 40, 


mass. L. 60, prev. L. 50. 

Fagioli da sgusciare: q.li 1438; 
min. L. 95, mass, L. 130, prev. 
L, 110, 7 

Fagiolini: q.li 48; min. L. 100, 
mass. L. 160, prev. L. 130. 

Insalate: q.li 16; min. L. 40, 
mass. L. 300, prev. L. 90. 

Mélanzane: q.li 108; min, L.10, 
mass. L. 50, prev. L. 25. 

Patate: q.li 94; min. 
mass. L, 46, prev. L. 35. 

Peperoni: q.li 151; min, L, 28, 
mass. L. 60, prev. L. 40. 

Pomodoro: d.lì 155; min, L.;10, 
mass, L. 70, prev. L. 30. 

Radicchio: q.li 10; min. L. 70, 
mass. L. 290, prev. L. 100. 

Zucchine: q.li 37; min. L. 80, 
mass. L. 150, prev. L. 110. 

I' prezzi sì riferiscono a «tara 
per merce». Le disponibilità, le 
offerte e le richieste, sono state 
nel complesso stazionarie. 


L. 27; 


— | 


SEMPRE PIU” PROFICDE 


RELAZIONI COMMERCIALI 


L'importanza dell'Italia 
per l'economia jugoslava 


Una serie di avvenimenti hanno 
dato risalto hegli ultimi tempi alla 
vastità della cooperazione economi 
ce in atto tra Italia e Jugoslavia. 
Questi fatti stanno a confermare 
che dopo le alterne e spesso aspre 
vicende degli anni immediatamen- 
te successivi alla guerra, si è giun- 
ti ad un «modus vivendi» che he. 
permesso il crearsi di relazioni eco- 
nomiche e commerciale sempre più 
proficue. 

Le ‘circostanze che più hanno 
contribuito di recente ad avvalore- 
re questa impressione possono rias- 
sumersi in evvenimenti come ed 
esempio, il terzo anniversario del- 
la firma dell'accordo di Udine, la 
ennunciata visita del Ministro ita- 
liano al Commercio estero, on. Co- 
lombo alla Fiera autunnale di Za- 
gabria e la, partecipazione infine 
di oltre 100 espositori italiani alle 
Fiera internazionale di ‘Belgrado 
inauguratasi alcuni giorni or sono. 

Dichiarazioni e atteggiamenti da 
parte di personalità responsabili 
dell'economia jugoslava hanno an- 
Ghe di recente confermato l’impor- 
tanza fondamentale che l'Italia, 
sotto numerosissimi aspetti, riveste 
per l'economia del loro paese. Do- 
po l'accordo concluso lo scorso an 
no che prevedeva l'acquisto in Ite- 
lia di macchinari per 30. milioni 
di dollari, la Jugoslavia ha cerca- 
to con ogni mezzo di intensifica- 
Te le sue relazioni commerciali con 
il nostro peese e una delle ra- 
gioni fondamentali di questo at- 
teggiamento va trovata nella com: 
plementarietà delle rispettive eco 
nomie, E 

Diverse industrie jugoslave pog- 
giano la loro attività sull'attrezza- 
tura italiana acquistata negli ul- 


cuo sfogo. Ci vuole più tempo? !timi tempi; l'industria automobi- 


listica in particolare costruisce, 
su concessione della FIAT, mac= 
chine italiane, l'agricoltura jugo- 
slava ha trovato, nei nuovi tipi 
di sementi di frumento italiano 
selezionato, il mezzo per aumen- 
tare la produzione ed avviarsi co- 
sì alla autosufficienza in un set= 
tore di estrema importanza. Sono 
anni ormai che l’Italia occupa il 
primo posto nelle esportazioni e 
nelle importazioni della Jugosla= 
via, ed è questo l'indice più sicu- 
TO per affermare che in effetti 
tra i due paesi le correnti di traf- 
fico sono notevoli ed importanti. 
Sì può dire che la Jugoslavia è 
quasi costantemente presente alle 
manifestazioni fieristiche che han- 
no luogo in Italia e le ditte ita- 
liane sono ormai un. coefficiente 
indispensabile alla riuscita delle 
consimili manifestazioni jugosla- 
ve. La partecipazione italiana, ad 
esempio, è difatti la più impor- 
tante tra quelle straniere, alla fie- 
ra di Belgrado, come lo è stata al- 
la Fiera primaverile di Zagabria, 

Una conclusione logica porta a 
rilevare che l'economia italiana al.. 
momento attuale — in tutti suoi" 
settori — rappresenta per il paese 
vicino l'ancora di salvezza a cui 
ci <ì aggrappa per rendere meno 
gravi le conseguenze. di una crisi 
che dal settore economico finisce 
per trasferirsi anche sul piano 
politico. In molti. casì | tecnici 
italiani — in campo agricolo e in 
quello industriale — ‘hanno con- 
tribuito e. contribuiscono anche 
attualmente alla soluzione di er= 
rorì di impostazione fatti con in- 
dirizzi che anni or sono dovevano 
concedere parti uguali all’econo» 
mia ed alla demagogia. 


ULTIMI GIORNI 


VENDITA 
DI FINE 


STA 


GIONE 


Pag. 7 


_IL PICCOLO 
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FERVE LA PREPARAZIONE PER IL GRANDE 


a fiaccola di 


EVENTO DEL ’60 


abordo della <Vespucc» 


Una staftetta militare la recherà da Siracusa fino a Roma 


‘Particolari sull’organizzazione del Villaggio che ospiterà gli atleti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |un felice esempio di automa- 


Roma, 26 

Ad ogni Olimpiade la fiac- 
cola custodità dalla città gre- 
ca di Olimpia viene trasferi 
ta nella città dove si celebra- 
mo i Giochi, Nel 1960 essa tra- 
verserà il mare a bordo del 
«Amerigo Vespucci», il veliero 
navescuola della. Marina ita- 
fiana, e riprenderà terra in Si 
cilia, a Siracusa, nei pressi del 
luogo ove, secondo la leggen- 
da, Giove tramutò in fonte la 
ninfa Aretusa amata dal nu- 
me Alfeo, fiume di mitologica 
memonia che scorrerebbe entro 
il mare Jonio fra il Pelopon- 
neso e la costa sicula. Dopo 
Siracusa il percorso della. fiac- 
cola. si snoderà attraverso le 
zone che videro fiorire la Ma- 
gna Grecia e, infine. superate 
Paestum e Pompei raggiunge. 
rà Roma. per l'Appia Antica. 
Nel Foro romano la sbaffetta 
sosterà per una notte per fa- 
re l'indomani il suo ingresso 
nello Stadio Olimpico dando 
così il via alla cerimonia, di 
inizio, 

Il percorso  SiracusarRoma 
verrà coperto da svaffette mi- 
litari fomite dal Raggruppa- 
mento Olimpico militare di 
muova costituzione. Detto Ras- 
gruppamento dovrebbe provve 
dere a molti, dei servizi com- 
presi  nell’organizzazione della 
XVII Olimpiade, per la quale 
saranno impiegati ‘complessiva- 
mente 5580 militani. Alle For- 
ze armate pertanto spetterà il 
compito di mantenere ‘in ' ef 
ficienza le telecomunicazioni, il 
servizio sanitario, i trasporti, 
lia dogana, la pubblica sicurez- 
za e altri servizi di non mino- 
re importanza. Oltre 600 mili- 
tari saranno in servizio fisso 
al Villaggio olimpiaco come tra- 
duttori, interpreti. e con altre 
mansioni del genere, mentre 'al- 
fini 200 provvederanno al ser- 
vizio di ospitalità, Le bande 
militari saranno quattro, e mi- 
Gitari . Girazio” gli sociali 
distaccati Île gare vela. 
L'Esercito or inoltre 


‘ai 10.000 colombi che, prende-' 


ranno il volo simultaneamente 
in apertura dei Giochi a simbo- 
fleggiare la pace olimpica per 
la quale nei tempi antichi si 
sospendevano guerre e quertie- 
ciole per tutta la durata del- 
l'Olimpiade, 

, Naturalmente la partecipa- 
zione delle Forze armate non 
itermina con le covate di pic- 
cioni, Per l'organizzazione de- 
‘gli uffici che si occuperanno 
dei vari servizi al Villaggio 
volimpiaco, per le complesse ne 
cessità previste sui i di 
gara, per le comunicazioni, per 
l'illuminazione ecc. all'Ammi- 
mistrazione militare sono stà- 
ite presentate richieste d'una 
varietà veramente unica: dieci 
chilometri di filo spinato per 
cintare il Villaggio, con un oc- 
chio di riguardo al settore fem- 
minile; 35 cucine da campo; 


tre macchine foto-aeree; 15 an- 


«core con 800 metri di catene; 


116 motocicli; 61 autovetture; 
27 auto da ricognizione (con 
tanta gente che a Roma farà 
l'indiano non si sa mai); 202 
autobus; 15 camincioni; 12au- 
tocarri pesanti; 25 ambulanze; 
15 autocisterne; 15 auto-bagni; 
7'auto-spacci e 4 autorecuperi. 


‘Nessun palombaro. 


Per quanto riguarda le tele 
comunicazioni la nota è altret- 
tanto ricca: 100 altoparlanti; 
100 amplificatori; 260 telefoni; 
ire gruppi elettrogeni; 80 appa- 
mati vami; 400 telescriventi; 6 
auto RT; o Ag: 

= RA 3 na 
da deo soccorso; 20 barelle; 
1600 metri di rete metallica; 
2 chilometri di tribune; 300 me- 


‘ tri di transenne; 300 fumogeni 


colorati; 150 latrine da campo; 
50 docce; 10 fotoelettriche; 8 
macchine utensili mobili e 80 
cavalli, e poi dite se non ce n'è 
‘a sufficienza per Una spedizio- 
me in grande stile su Marte 0 
pianeti limitrofi. i 
Certo che di strada se n'è 
fatta dà quando, nel secolo 
scorso, saltò in mente al bar 
rone De Coubertin di riesuma- 


re gli antichi giochi greci. Per 


misurarne la, distanza sarà suf- 
ficiente fare una capatina al- 
l'esposizione di opere d’arte «di 
ispirazione sportiva» che ver- 
rà allestita nel quadro delle 
manifestazioni olimpiache onde 
mon disdegnare. l'immancabile 
tocco «culturale», La mostra ri- 
guarderà ‘una documentazione 
dei singoli sport dal la 
vista storico e iconografico sia 
mell’antichità ‘che nell'Italia 
del Medioevo e moderna. Gli 
arsomenti trattati vanno dal- 
l'atletica in generale alla lot- 
ta e al pugilato, dal nuoto al 
lla scherma, agli sport equestri, 
al calcio, alla caccia e alla pe 
sca, al podismo, alle giostre e 
‘ai tornei, e dulcis in fundo ai 
giochi da circo, Il materiale 
esposto sarà in gran parte ine- 
dito, e se la mostra riuscirà 
com'è nei disegni degli orga- 
mizzatori più di un candidato 
a «Lascia 0 raddoppia» trove- 
tà pane per i suoi denti. 
‘Tanto per restare in argo 
mento, segnaliamo. lo zelo di 
quei 1380 shudenti delle scuo- 
fe medie di Roma che hanno 
inoltrato richiesta al Comitato 
‘olimpiato per parbecipare a un 
corso speciale per annuncaitori 
sportivi ed essere quindi im- 
piegati nei vani settoni di gar 
ma durante i Giochi. Una cin- 
quantina di essi ha già supe 
rato l'esame preliminare, di- 
sponenido fra l’altro di una cer- 
ta qual conoscenza delle lin- 
gue straniere, Non sappiamo 
se la Radio-TV sia stata inte 
ressata a questa produzione in 
serie di Mike Bongiorno in se- 
dicesimo, Im fondo è sempre 


zione applicata allo sport, e 
un orizzonte muovo per i ri- 
mandati a ottobre. 


Walter Ludovici 


ESERCITAZIONI A FUOCO 
alla presenza di Segni 


Rimini, 26 

Il 28 agosto il Vicepresidente 
del Consiglio e Ministro della 
Difesa on, Segni assisterà nel 
la zona di San Piero in Bagno 
ad una esercitazione a fuoco 
di gruppo tattico eseguita da 
reparti del 190 Reggimento 
Fanteria e del 21.0 Reggimen- 
to Artiglieria della Divisione 
«Trieste», I, Ministro della Di- 
fesa sarà accompagnato dal 
Capo di Stato Maggiore dell’E- 
sercito generale Liuzzi e dal 
Sottocapo di Stato Maggiore 
generale Gualano, dal coman- 
dante della Regione militare 
Tosco-Emiliana generale De Mi- 
chelis, da rappresentanti del- 
la NATO. 

Il giorno 30 agosto, come si 
è già effettuato negli altri e- 
sperimenti di mobilitazione de- 
gli anni precedenti, un. gruppo 
di parlamentari delle commis- 
sioni Difesa della Camera e 
del Senato visiterà, su invito 
del Ministro della Difesa, i re- 
parti della Divisione «Trieste» 
ed assisterà ad un’altra eser- 
citazione a fuoco di gruppo 
tattico che sarà svolta nella 
zona di Carpegna da repatti 
del 40.0 Reggimento Fanteria 
rinforzati da unità di Artiglie- 
tia. Ad ambedue le suddette 
esercitazioni prenderanno par- 
te — nel quadro della più stret- 
ta ‘cooperazione tra le varie 
Forze armate — aviogetti della 
quinta Aerobrigata. 


Arrestati per violenz 
due marinai inglesi 


Venezia, 26 

Due marinai inglesi dell’in- 
‘crociatore britannico  «Shef- 
field» ‘attualmente. alla fonda 
nel bacino di San Marco, sono 
stati arrestati sotto l’imputa- 
zione di rissa, violenza e resi- 
stenza a pubblico ufficiale. Si 
tratta del’ 30.enne Robert 
Drummond: e del 2l.enne Mic 
Minn entrambi da Glasgow i 
quali hanno aggredito la notte 
scorsa l’anglo-americano Hen- 
Ty Bunkerly, di 49 anni, da 
New Port. Il turista stava rien- 
trando nel suo albergo quando 
veniva assalito dai due. ingle- 
si ubriachi i quali lo-trascina- 
vano ‘in una calle e lo pic 
chiavano selvaggiamente a cal 
ci e pugni. L’americano cade- 
va a terra e gli inglesi, forse 
perchè impauriti dal soprag- 
giungere di alcuni passanti, si 
dileguavano per le calli. Il tu- 
rista veniva trasportato al suo 
albengo. e successivamente al: 


FRA APPENA STATO ASSUNTO 


l'ospedale ‘ove era ricoverato 
con prognosi di trenta giorni 
per contusioni craniche e’ fe- 
rite multiple. 

Frattanto i due inglesi si 
imbattevano in un passante, 
il 30.enne Giovani Baio, e lo 
trascinavano. in una calletta 
dove iniziavano a percuoterio 
selvaggiamente. Alle invocazio- 
ni di aiuto del poveretto ac- 
correvano alcuni amici. dei 
Baio che si trovavano in un 
vicino esercizio assieme ad un 
agente di P. S. che invano 
intimava agli inglesi di arren- 
dersi. I due. energumeni, per 
nulla intimoriti dalla pistola 
dell'agente, gli saltavano ad: 
dosso. prendendolo a pugni 


poi iniziavano a lanciare bot- 
tiglie che si trovavano. sulla 
porta di un bar contro le per- 
sone accorse, 

Si. iniziava così una vio 
lentissima colluttazione e l'a 
gente esplodeva anche un col- 
po di pistola in aria. Alla fine 
solo con il sopraggiungere di 
una pattuglia di agenti i due 
marinai inglesi ‘erano ridotti 
all’impotenza e tradotti in Que- 
stura. Il Mic Min è poi stato 
ricoverato all’ospedale in stato 
di coma, per le percosse rice- 
vute e finora non è stato pos- 
sibile interrogarlo. L'altro ma- 
rinaio, passati gli effetti dei 

iquori bevuti, ha dichiarato di 
non ricordare nulla, 


LA STAMPA JUGOSLAVA: DA UNA SETTIMANA ALL'ALTRA 


TRA SERBI E CROATI 
L’ASTIO NON E’ SOPITO 


Belgrado in polemica con Pechino 


spondenti al vitto e all’alloggio, 
‘Però questa spesa in più ver- 
rebbe largamente compensata 
dall’«educazione morale - politi- 
ca» che i giovani ricevono nel- 
la vita in comune e che viene 
impartita dall'apparato proga- 
gandistico statale. I regimi to- 
talitari hanno sempre cercato 
di tenere in pugno i giovani, 
ma nessuno è mai sceso a tali 
dissesti economici per fini di 
natura politica e ideologica. 

E ora siamo costretti anche 
questa settimana a parlare de- 
gli intraprendenti cinesi. La 
«Ljudska Pravica» del 25 ago- 
sto ha scritto che già da molto 
tempo l’Ambasciata cinese a 


Il maresciallo Tito sta pas- 
sando: l'estate in modo! per lui 
insolito, Gli altri anni era uso 
fare la spola tra Bled e Brioni, 
accompagnato dalla consorte e 
da qualche generale, per lo 

Ivan Gosnjak. Quest'anno, in- 
ve, cerca di visitare anche le 
località più piccole, anche i 
posti più reconditi del Paese, 
prediligendo pur sempre le zo- 
ne turistiche e associando così 
l'utile al dilettevole, Recente- 
mente ha visitato numerose iso- 
le della Dalmazia e in questi 
giorni ha compiuto un «tour de 
force» attraverso la. Slovenia. 
Dappertutto parole buone, pro- 


sano di revisionismo la Jugo- 
slavia. Fino a qui la solita po- 
lemica infracomunista con qual- 
che spunto nuovo. Però è pas- 
sata inosservata. un'altra sua 


st’'affermazione viene molto 
spesso ripetuta dai dirigenti ju- 
goslavi e non si tratta di una 
semplice frase retorica. La vU- 
goslavia è uno Stato federato. 
In esso vive tutta una gamma 
di popoli e di minoranze etni- 
che, Ariche i tre gruppi mag- 


I. modellino. del «caccia» inglese «Grenville» ha vinto il |e ha chiamato «revisionisti ne- 
primo premio a un recente concorso che si è tenuto a Londra | gativi» proprio coloro che accu- 


Roma, 26 

I romani in vacanza — e vi 
abbiamo già detto quanti so 
no, sicchè ancora in questi ul 
timi giorni d'agosto la Capita» 
le‘ appare. pressochè spopolata, 
turisti a ‘parte — troveranno, 
al loro ritorno, delle belle sor- 
prese, Le ha preparate, dopo 
lunghi studi, V "e capito- 
lino al traffico, pensoso della 
drammatica situazione in cui 
ci sj verrà q trovare di qui a; 
qualche giorno quando le vie 
cittadine torneranno ad ‘essere 
una intricata giungla d\asfal- 
to dove regna la legge del più 
forte e del più abile, dove il 
pedone è costretto a esercizi 
di alta acrobazia e il cittadi- 
no motorizzato è costretto a 
fare esperienze di gimkana. E’ 
vero che qualcuno dice che pri- 
ma ‘di sistemare il traffico bi- 
sognerebbe creare nel cittadino 
una coscienza del traffico, che 
manca, e una nuova educazio 
ne della strada, Ma a queste 
voci nessuno bada e la gente 
continua a fare il proprio co- 
modo e ciascuno vsa della stra- 
da'come se me fosse il padro- 
ne assoluto. 

Dunque, sorprese settembri- 
ne per i romani. Sapete che 
due anni or sono per cercar 
di snellire il traffico al cen- 
tro fu creato il famoso «qua- 


AL CASIN 


TUTTO PER RENDERE PIU 


SORPRESE PER IROMANI 
AL RIENTRO DALLA VILLEGGIATURA 


Una sottovia lunga 144 metri e larga 12 in Piazza San Bernardo 
con la spesa di un miliardo Si parla di un’autostrada sotterranea 


drilatero di scorrimento», cioè 
Una rotazione a senso unico, 
che ju allargata în un secon- 
do tempo, e oggi comprende 
Largo Chigi, via del Tritone, 
via Due Macelli, via del Ba- 
buino, via del Corso, L'esperi- 
mento — molto discusso al 
l’inizio —.si rivelò invero di 
grande utilità. Senonché il ver- 
tiginoso aumento del numero 
delle automobili in circolazio- 
ne e quello delle moto, fece 
sorgere il problema del par- 
cheggio. Sembrava un. proble- 
ma insolubile. In certe ore del 
giorno le macchine nella zona 
centrale erano addirittura «uc- 
cabastate», e. lasciavano uno. 
strettissimo corridoio appena’ 
utile al passaggio di una co- 
lonna. di traffico. Bastava, in 
quel .caos; che.a un filobus 
uscisse. di posto un'asta del 
trolley perche, nel minuto ner 
cessario a rimetterla a contat- 
to del filo wereo; si provocasse 
Un ingorgo le cuì conseguenze 
si protraevano anche per: una, 
intera ora, 

A mali estremi, estremi ri- 
medi, si disse in Campidoglio. 
Ed ecco nascere la «zona Ds. 
In tutte le. strade all'interno 
del «quadrilatero » nessuna 
[toro €. può. sostare più di 


un'ora e può farlo soltanto se. 
munita di uno ‘speciale carton 


0° DI VENEZIA 


Croupier sorpreso 
a rubare un gettone 


Dai primi sospetti all’arresio e alla confessione 


‘Venezia, 26 

Un croupier francese, specia- 
lista del nuovo gioco adottato 
dal Casino municipale «bacca- 
rat tout va - banque ouverte» 
è .stato arrestato dopo essere 
stato colto in fiagrante, mentre 
stava sottraendo dal banco di 
gioco un gettone del valore di 
250 mila lire. Si tratta del pari- 
gino Albert Weiss, di Joseph, 
di anni 45, il quale, come è sta- 
to possibile ‘accertare nel corso 
delle indagini era riuscito. sen- 
za farsi scoprire ad intascare 
nelle sere precedenti altri due 
gettoni del valore di 250 mila 
lire ciascuno. Il croupier fran- 
cese è stato associato alle car- 
ceri di Santa Maria Maggiore 
e denunciato, all'autorità giudi- 
ziaria per furto continuato ed 
aggravato, 

Giunto. al Lido proveniente 
da Parigi il 13 scorso perchè as- 
sunto dalla «Stile» come crou- 
pier del nuovo, gioco adottato: 
il «tout va», il Weiss aveva ini 
ziato il giorno dopo il suo lavo- 
ro al tavolo di «baccarat». Im: 
mediatamente, il direttore del 
gioco Giuseppe Cavallari aveva 
notato lo strano comportamen- 
to. del nuovo assunto il quale 
lavorava con una singolarissi 
ma abilità e velocità senza pe- 
taltro dimenticarsi ogni tanto 
di guardare sottecchi in giro 
‘come se avesse paura di venire 
scoperto, a fare qualcosa di non, 
regolare, Insospettitosi, pertan- 
to, che si dovesse trattare di 
‘una persona non. troppo one- 
sta, il direttore di gioco. inca- 
ricava gli ispettori di sala Ma- 
Tio Garsi e Armando Zaffon di 
tenerlo particolarmente sotto 
controllo... 

La sorveglianza doveva, dare 
buoni risultati in quanto i due 
ispettori avevano potuto accer- 
tare che la sera di luned scorso 
il Weiss durante le ore di gioco 
aveva cambiato un gettone da 
250 mila lire dal. cassiere Mar 
Tio Girace. Poichè il croupier 
aveva partecipato nel corso del 
la serata al gioco. vincendo 
‘una somma mon accertata, i 
due ispettori non. avendo pre- 
cise prove preferivano attende- 
te un'occasione migliore. Que- 
sta doveva giungere solo dopo 
24 ore. Martedì notte, infatti, 
verso 1'1.30. il personale di sor- 
veglianza scorgeva il Weiss in- 
tento a far scivolare un: grosso 
gettore da 250 mila lire sulle gi- 
nocchia e con mossa rapidissi- 
ma farlo sparire in una tasca 
della giacca. Senza interrompe- 


te il gioco, il direttore della sar 
la invitava con un pretesto il 

Weiss a recarsi nel suo ufficio 
mentre nel frattempo veniva 
informato del fatto il commis- 
sario di P. S. 

Sottoposto a stringenti inter- 
rogatori, il croupier, dopo aver 
ostinatamente respinto ogni 
addebito, finiva verso l’alba, 
con il confessare il furto, e- 
Straendo di tasca il gettone in 
parola e cinquantamila lire 
in contanti. Messo alle strette 
da una serie di contestazioni, 
egli ammetteva anche gli altri 
due analoghi furti consumati 
Nelle sere precedenti, La breve 
serie era iniziata nel momen- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua spa- 
gnola - 7: Giornale radio - Tac- 
cuino ‘del buongiorno - Musiche 
del mattino - 8: Giornele radio 
- Rassegna della stampa italia- 
na - 8.15: Crescendo - ll: «Vec- 
chia ballata della. dama. Clis- 
son» radiodramma di Marghe- 
rita Cattaneo (registrazione) - 
11,50: Concerto della. pianista 
Anita. Porrini Clivio /- 12.10: 
Canzoni presentate al VI Festi- 
val della. canzone napoletana - 
12.50: Domisoldò » 13: Giornale 
radio - 18.20: Album musicale - 
14; Giornale radio - 14.15: Chi 
è di scena?, cronache del tea- 
tro e Cronache cinematografi- 
che - ‘16.15: Le opinioni degli 
altrì - 16.30: Parigi vi parla - 
«17: Giornale radio - Indi: Pro- 
gramma per i piccoli «I raccon- 
ti di Mastro Lesina» - 17.30: 
Civiltà, musicale d’Italia: «Le 
scuole. musicali Veneziane nel 
sec. XVIII» - 18: Fantasia mu- 
sicale. » 18.30: Emil Carrara ‘e 
la sua fisarmonica - 18.45: La. 
settimana. delle Nazioni Unite » 
19: Canta Carla Boni - 19.15: 
Registi -al microfono: Cesare 
Zavattini - 19.45: Le voce dei la- 
voratori - 20: Cantano i «Four 
Riders» - 20.30: Giornale radio 
- Radiosport - 21: Passo ridot- 
tissimo, varietà musicale - In- 
di: I gialli di Sherlock Holmes: 
9a avventura: «Il diamante del- 
la corona» - 21.30: Concerto del 
pianista Robert Casadesus - 22 
6 15: Eva allo specohio, ritratti 


to in cui, a suo dire, caduto: 
un gettone dal tavolo, prima 
‘ancora che qualcuno se ne ac- 
corgesse era riuscito a sottrar- 
lo e a metterselo in tasca. In- 
coraggiato per la’ facilità con 
cui aveva fatto il primo colpo, 
mon aveva perduto l'occasione 
di ripeterlo nelle sere seguen- 
ti. Alla richiesta di restituire 
il mezzo milione rubato, il 
Weiss affermava di aver speso 
l'intera somma. Secondo le sue 
dichiarazioni avrebbe acquista- 
to in un negozio d’abbiglia- 
mento numerosi vestiti per un 
totale di 314 mila lire, mentre 
a mila lire le avrebbe per- 
dute al tavolo da gioco, 


RADIO e TELEVISIONE | 


musicali - 22.45: Glenn Miller e 
la sua orchestra - 23.15: Gior- 
nale radio - Musica da ballo - 
24: Ultime notizie - Buonanotte. 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Al- 
manacco del mese - 9.30: Giran- 
dola di canzoni - 10: Spettaco- 


lo del mattino - 13; Orchestra 
diretta da Piero Rizza - 13.30: 
Giornale radio - 13.45: Scatola, 
a sorpresa - 18.50: Il discobolo 
= 18.55: Cartoline sonore - 14 
8.30: Successi di ieri, interpre- 


narietto. semimusicale - 15.15: 
Dl trenino delle voci - 16: Terza 
‘pagina: ‘Diario musicale di un 
inviato speciale - Schedario -: 
Jazz da camera - 17: Successi 
italiani all’estero » 17.45: Ken 
Griffin all'organo Hammond -° 
18: Giornale radio - Indi: La 
moda, accordi e dissonanze - 
18.30; Ballate con noi - 19.15: 
Novità Fonit - 19.30: Voci in 
ermonia - 20: Radiosera - 20 
6,30: Passo ‘ridottissimo, varie- 
tà musicale e Le vedette del 
giorno - -21: «Non c'era una 


zosa su un'anteprima del 1936 - 
Al termine: Ultime notizie +22 
e 15: «Il duello» radiocommedia 
di Gino Magazù da un raccon= 
to militare di Joseph Conred 
con Carlo d'Angelo e Alberto 
Bonucci - 28.15; Siparietto, 


Ill PROGRAMMA 


19: Comunicazione della Com- 


volta un festival» ipotesi scher- | 


missione ,Italiana per l’Anno 


== 


SNELLO IL 


cino da sistemarsi ben in vi- 
sta sul parabrezza indicante 
lora d'arrivo e ‘la corrispon- 
dente ora di partenza. Passa 
ta la quale. si è passibili di 
una multa che va dalle mille 
alle quattromila lire, Le pri- 
me furono giornate di una 
confusione indicibile. Gli, au- 
tomobilisti (e specie i commer- 
cianti e tutti coloro che han- 
no ufficio al centro) condus- 
saro una vera e propria resi 
stenza passiva. Ma i li ur 
bani. (ce n'erano diecì soltan- 
to in piazza San Silvestro che 
è la più convulsa della zona). 
tennero duro. Migliaia di con- 
travvenzioni. furono elevate, € 
finirono per domare i più ri- 
belli alla nuova disciplina. 

E? da questi due provvedi 
menti base, che nascono le sor= 
prese settembrine. Sì è deciso 
infatti — Visto che V'esperimen- 
to ha dato risultati altamen- 
te positivi — di allargare la 
«sona D>' di un raggio discre- 
tamente ‘notevole, sicchè un 
impiegato 0 .un commerciante 
che abbia ufficio o negozio al 
Corso o in via del Tritone, in 
via del Babuino o în via Due 
Macelli, dovrà finire per pren- 
dere WPautobus dal punto ove 
è stato ‘costretto a lasciare la 
macchina ‘al confine esterno 
della zona proibita, Il disagio 
non sarà poco e del malumore 
comune già cominciano a farsi 
eco i giornali. f 

L’altro provvedimento istitui- 
sce il senso unico ‘di marcia 
per il Lungotevere, sì da crea- 
re un «anello di scorrimento» 
che în un punto X andrà a 
saldarsi con il «quadrilatero 
di sconrimento». Arriveremo co- 
Sì 4a un vero e proprio circui- 
to lungo il quale, se non di 
giorno, si sbizzarriranno nelle 
ore notturne i pazzi del volan- 
te, convinti di trovarsi a gira- 
re più o meno sul circuito di 
Monza, E’ innegabile che, co- 
munque, questa appendice del 
«quadrilatero» contribuirà a un 
effettivo alleggerimento del 
traffico in'zone battute in ogni 
ora da mezzi di tutti i tipi pro- 
venienti dalla periferia e di ri- 
torno dal centro, anche se i 
primi giorni assisteremo a sce- 
ne incredibili di confusione co- 
me capita a ogni innovazione 
(pensate che ci sono automo- 
\bilisti romani i quali ancora 
‘oggi non sono riusciti a capire 
bene il meccanismo, pur sem- 
plice, del quadrilatero origina- 
rio). Una cosa è certa, Che chi 
dovrà ‘venire a Roma in mac- 
china d’ora in poi sarà 'oppor- 
tuno si fornisca oltre che d'una 
carta topografica anche di una 
sorta di vademecum del traf- 
fico della Capitale se vorrà gi- 
tare con una certa sicurezza 


Geofisico Internazionale agli 
Osservatori geofisici - Indi: La 
chimica del cervello - 19.15: 
‘Pierre Octave Ferroud. - 19.30: 
La rassegna: teatro - 2 
dicatore economico - 20.18: Con- 
certo di ogni sera: musiche di 
M. Haydn e L. v, Beethoven + 
21: Il giornale del Terzo, note 
e corrispondenze sui fatti del 
giorno - 21.20: «Caio Gracco» 
tragedia di‘ Vincenzo Monti, con 
‘Wanda Capodaglio, Carlo d'An- 
gelo, Adolfo Geri, Marcello 
Giorda (registrazione) » 22,48* 
Isaac Albeniz: Iberia. 


LOCALI 


(TRIESTH) 

#80: Giornale triestino. + 12 
e 40; Gazzettino giuliano - 14 
e 380: Terza pagina - 17.30: Un 
po’ di ritmo con Gianni Safred 
= 17.50: Concerto del basso Sil 
vio Maionica - 18.20: Fantasia 
tzigana - 18.50: Cori d’Italia + 
Tì coro Alpinò Lombardo del 
CAI di Milano - 20; La voce di 
Trieste. 


TELEVISIONE 


18.30: Lia TV dei ragazzi: a) 
Giramondo - b) Racconti illu- 
strati: Milioni di gatti - c) Ar- 
rivano i vostri, settimanale di 
cartoni animati » 20.30: Tele. 
giornale - 20,50: Carosello - 21 
«Troppi mariti» film con Jean 
Arthur, Melwyn Douglas e Pred 
Mac Murray - 22.15 La giun- 
gla d’asfalto: Civiltà sulle stra- 
de - 22, 
dano: aspetti economici del 
rismi 28: Telegiornale. 


TRAFFICO 


ns 


per Roma e se vorrà tornare 
è casa con la macchina tutta 
intera. 
Tuttavia, ‘nonostante..le eri- 
tiche che possano essere fatte 
ai provvedimenti adottati dalle 
autorità capitoline, va detto 
che c'è qualcuno che li ha ap- 
prezzati incondizionatamente, 
al punto di venire ‘a. studiar- 
seli. E pensate che questo qual- 
cuno. è nientemeno che la Pre- 
fettura di Parigi. Ci risulta î 
Fatti che inviati da quella au- 
torità, sono venuti a Roma al- 
cuni funzionari parigini per 
studiare i metodi d’applicazio- 
ne dei sistemi di «scorrimento» 
e della «zona D> (quest’ultima 
già esistente a Parigi) che qui 
hanno dato ottimi risultati. 
Ed eccovi l’ultima sorpresa 
che troveranno i romani al 
rientro dalle villeggiature: la 
«sottovia». Partendo dall'idea 
del parcheggio sotterraneo isti- 
tuito al centro di Milano, le 
autorità capitoline hanno pen 
sato' che ben. più. opportuno 
doveva essere creare una svid» 
sotto il livello stradale. IL pro- 
getto è stuto varato ed entre- 
tà. subìto in fase di realizza- 
zione. Sarà in piazza San Ber- 
nardo (quella piazza che alla 
fine di via Barberini immet- 
te sulla via delle Terme e quin- 
di alla Stazione Termini) e ci 


AUTOMOBILISTICO 


messe vaghe, molta retorica e 
poca sostanza. 

Al ricevimento organizzato 2 
‘Maribor in suo onore ha pro- 
nunciato una breve allocuzione. 
Fra l’altro ha definito incivili 
i «denigratori» della Jugoslavia 


vorranno almeno dodici mesì 
di lavoro con una spesa di ol 
tre Un miliardo di lire. L'elimi- 
nazione di quell’incrocio di 
strade, pericolosissime e in con- 
tinua convulsione sarà di gran 
giovamento, dicono i tecmici. 
La «sottovia» sarà lunga 154 
metri e larga 12 e servirà il 
traffico intenso da e per la 
stazione. Le macchine vi si în- 
fileranno per una rampa, pro- 
tetta da muraglioni, rispunte- 
ranno fuori per un’altra ram- 
pa che consente di immetter- 
si, senza ingorghi nella corren- 
te di traffico, dopo aver supe- 
rato l'incrocio di piazza San 
Bernardo in piena velocità e 
senza intoppi; mentre i pedo- 
ni potranno usufruire dì sotto 
‘passaggi ‘collegati. | — 

Queste le ultime novità, AI- 
tre dovranno aggiungersene a 
più o meno breve scadenza (si, 
panla di un'autostrada sotter- 
ranea, per esempio) nel qua- 
dro dell'operazione. snellimen- 
to traffico, E bisognerà far pre- 
sto. Perchè secondo le previsio- 
ni fra ‘meno di due anni le 
auto circolanti per le vie della 
Capitale saranno vicine al mez- 
zo° milione, senza‘ contare la 
miriade di motociclette e di 
scooters di tutti 1 tipi. 


G. C. 


‘NESSUNA LUCE SUL DELITTO DEL LAGO 


Mistero sul viaggio 


giori (serbi, croati e sloveni), 
per quanto tutti di origine sla- 
va, sono molto differenti l'uno 
dall’altro e non hanno mai 
sentito il bisogno di formare 
Uno Stato comune. I serbi, che 
sono i più numerosi, aspirava 
no sempre a creare la «Gran 
de Serbia», i croati volevano — 
anche nell'ultima guerra — una. 
Repubblica indipendente, gli 
sloveni poi risentono nella loto 
civiltà e cultura l'influenza te- 
desca. 

Tra i serbi e i croati esiste 
un odio secolare, Il fiume Dri- 
na, che separa i loro territori, 
è più che un confine di Stato. 
C'è inoltre differenza di religio- 
ne, essendo i serbi ortodossi e i 
croati cattolici, I primi furono 
sotto l'influenza della civiltà 
bizantina e i secondi sotto l’in- 
flusso della civiltà occidentale. 
Usano persino alfabeti differen- 
ti: i serbi il cirillico e i croati 
i latino. Ci sono poi i macedoni 
con una lingua più vicina al 
bulgaro che non al serbocroato; 


.| nella regione di Kosovo-Meto- 


hija vivono gli schipevari di na- 
zionalità albanese. I macedoni, 
gli schipetari è i bosniaci sono 
di religione musulmana. 

Queste le caratteristiche prin- 
cipalî. dei maggiori gruppi etni- 
ci. che vivono nella vicina Ju- 
goslavia. Dalle stesse risulta 
manifesta la differenza di men- 
talità, di civiltà e di indole che 
li ha sempre divisi e più volte 
scagliati gli uni contro gli al- 
tri. Perciò i dirigenti belgradesi 
temono che i loro nemici sirut- 
tino proprio questa eterogenei- 
tà della. conformazione nazio 
nale jugoslava per indebolire la 
intelaiatura del nesso statale il 
quale, più che un insieme com- 
patto e monolitico, sembra un 
vero mosaico composto dagli 
elementi più svariati e tra loro 
differenti. 

Tito ha fatto visita anche ai 
giovani addetti alla costruzione 
dell'autostrada Lubiana - Zaga- 
bria. Pioveva a dirotto, ma. cio- 
nondimeno era di buon umore, 
ha ammirato tutto e ha elogia- 
to tutti, Anche qui ha tenuto 
in discorso e tra l’altro ha fat- 
to un'affermazione che ha del 
paradossale: «Come affermava 
no alcuni economisti, esta 
strada sarà forse un po’ più ca- 
Ta». La realizzazione di questo 
obiettivo verrebbe dunque a co- 
stare di più col lavoro gratuito 
che non assumendo e retribuen- 
do la manodopera normale. Ciò 
significa che le brigate giovani 
li non riescono col lavoro nem- 
meno a coprire le spese corri 


di Conceffa Longo a Roma 


Roma, 26 

L’improvvisa comparsa a Ro- 
ma della sorella di Antonietta 
‘Longo, ha riportato alla ribalta 
il caso ancora insoluto “della 
vagazze rinvenuta decapitata 
nel lago di Castelgandolfo. La. 
donna, tre anni fa fu uccisa 
e decapitata. Forse venne ac- 
coltellata mortalmente e quin- 
di decapitata sullo stesso posto 
dove il cadavere fu rinvenuto; 
forse il. suo corpo mutilato 
venne trasferito in riva al la- 
go di Castelgandolfo dopo il 
delitto, questa ed altre 
gnite sono rimaste senza rispo- 
sta, e ciò malgrado il prodi- 
garsi delle autorità di polizia 
d’Italia e di tutto il mondo. 
Si accertò la identità della vit- 
tima, e una certa parte della 
sua vita diresse le indagini del- 
la polizia sui probabili cono- 
scenti della ragazza; non fu 
possibile, comunque coordina 
Te i rapporti della Longo con 
terze persone e alla Mobile ri- 
mase quale unica soddisfazio- 
ne del lavoro compiuto cono- 
scere il nome dell'amico della 
Longo, l’uomo che una’ volta 
«identificato». avrebbe maggio- 
ri possibilità di essere incrimi. 
nato quale resporsabile del de- 
litto, un certo Antonio, di mez- 
za età, dai capelli grigi, di me- 
dia statura, ‘, 
L'esistenza di Antonio venne 
inequivocabilmente accertata. 
Benchè la Longo non avesse 
mai parlato esplicitamente del 
suo fidanzato, le indagini ac- 
certarono che un giorno, in un 
bar di Sant’'Emerenziana, la 
domestica di Mascalucia chiese 
alla figlia del gestore di do- 
mandare ad un determinato 
numero (formato dalla Longo 
e quindi sconosciuto) Antonio; 
la telefonata. si concluse rego- 
larmente. e una donna disse 
alla signorina dei bar che 
avrebbe subito chiamato ‘il fa- 
moso Antonio e Antonio, ef- 
fettivamente, comunicò telefo- 
nicamente con la Longo. Una 
donna, quindi. conosce il vero 
Antonio che quella sera parlò 
con la Longo, una donna che 
ignora l’importanza del suo se- 
greto e consente ad un presun- 
to assassino di circolare libe- 
ramente. 

Un nuovo fatto di cronaca 
nera si profilò nell'autunno del 
55 (il caso Truzzolini: condan- 
nato quale autore di duplice o- 
micidio nelle persone di Bab- 
banini e Giusti) che distolse 
l’attenzione della pubblica. opi- 
nione dal delitto della decapi- 
tata: ciò nonostante, però, la 
Mobile e in modo particolare 


litto, continuarono le indagini 


senza giungere ad una fase de- 
cisiva. L'improvvisa venuta jeri 
a Roma di Concetta Longo so- 
rella della vittima in un mo- 
mento in cui la Mobile è seria- 
mente impegnata a risolvere le 
indagini di un altro delitto 
(quello della mondana uccisa 
alla Torraccia) fa pensare le- 
gittimamente che qualcosa di 
nuovo interessi gli indagatori 
e ciò anche se i funzionari del 
la Mobile tendono a sminuire 
l'avvenimento, Infatti, secondo 
le voci raccolte negli ambienti 
della Questura, nel corso. del 
lungo colloquio Concetta Lon- 
go avrebbe chiesto al funzio- 
nario la restituzione degli ef- 
fetti. personali della sorella, 
contenuti nelle due famose va- 


l 


le valigie poteva benissimo es- 
sere fatta per lettera, ammes- 
so che la richiesta non avesse 
che un motivo puramente sen- 
timentale ed affettivo, In con- 
lusione la versione che circo- 
la negli ambienti della Que- 
‘stura su questo misterioso viag- 
gio, non è convincente. Con- 
cetta Longo, dall'agosto del 
1955 ad oggi, è completamen- 
te cambiata: è dimagrita (15 
chili, a sua detta), avvilita e 
si trova in condizioni econo- 
miche «disastrose», A un gior- 
nalista che l’ha potuta avvi-. 
cinare prima della partenza 
per la. Sicilia ella ha detto: 
«Non chiedetemi perchè sono 
venuta qui... Molte cose sono 
cambiate... Abbiamo perso la 


\tranquillità. e nella nostra fa- 


miglia non c’è pace, Ci trovia- 
mo, ora, in' particolari ristret- 
tezze; credevo di poter incas- 
sare una certa somma ma non 
sono riuscita ad entrare in 
possesso dei soli Per quanto 
riguarda la mia cara Antoniet- 
ta... posso dire che mi farei 
spezzare il cuore pur di vendi. 
carla», Che sia proprio questo 
desiderio di vendetta che ha 
spinto Concetta Longo ad af- 
frontare il lungo viaggio a 
Roma? 


—_____+___—___— 


Quaterna vinta con i numer 
di un fatto di cronaca 


a Roma, 26 

Il commerciante romano Lui- 
gi Caporali ha vinto al Lotto 
la somma di dieci milioni con 
una quaterna sulla ruota di 
Roma, ‘desunta da un fatto di 
cronaca avvenuto la settimana 
scorsa, Si tratta del rocambo- 


il dott, Macera, esperto del de- [esco inseguimento di un ladro' 


su per i tetti d'una stradina 


del centro, che si concluse con 
la cattura del malvivente dopo 
tre o quattro tentativi di fuga. 
Ii giovane commerciante abita 
juoprlo nel palazzo sul tetto 

1 quale si svolse la pericolosa, 
drammatica caccia. Il. giorno 
dopo, avendoci pensato su be- 
ne, andò al più vicino botteghi- 
no del Lotto ed insieme alla 
signora Elda Picconi che gesti- 
sce la ricevitoria combinò la 
quaterna con. i mumeri corri- 
spondenti a «ladro», ‘ctetto», 
«fuga» e «paura». Non volle ac- 
cettare il consiglio di inserirvi 
anche il numero corrisponden- 
te al giorno in cui il fatto era 
avvenuto, il «21». Se lo avesse 
fatto avrebbe vinto con la cin- 
quina, 40 milioni di lire. Luigi 
Caporali è. sposato da un anno 
ed ha una figlia. 


IN PERICOLO DI VITA 


per la puotura d'una vespa 


Voghera, 26 
Il muratore, Antonio Cava- 
gnoli, di 62 anni, è stato punto 
da na vespa mentre lavorava e 
‘per poco non è morto per col. 
lasso. Egli si trovava sul tetto 
di una costruzione in demoli- 
zione quando una vespa lo pun- 
geva al viso, sotto l'occhio si- 
nistro. Poco dopo l’uomo veni- 
va colto da malore e, perduta 
la conoscenza, si accasciava 
svenuto, con il volto gonfio e 
‘paonazzo. Soccorso dai compa- 
gni di lavoro, il muratore veni- 
va trasportato d'urgenza in 
una vicina clinica dove un me- 
dico gli praticava le cure del 
caso riuscendo ‘a salvarlo con 
grave stento. 


INCIAMPA SUI BINARI 
ed è investita dal treno 


Caserta, 26 
Una. giovane è inciampata 
nei binari ed è stata investita 
da un treno sopraggiunto in 
quel momento. La giovane, Li 
dia Savella di 22 anni, ha ri 
portato: ferite gravissime ed è 
stata ricoverata in fin di vita 
giando in compagnia del fiaari 
g lo in compagnia del fidan- 
zato lungo il sentiero che co- 
steggia la strada ferrata in lo- 
calità san Benedetto, nell'at- 
traversare la sede dei binari ad 
un passaggio a livello la Savel- 
la è inciampata con il tacco 
della scarpa destra nella con- 
trorotaia, Proprio in quel mo- 
mento sopraggiungeva un tre- 
no viaggiatori proveniente da 
Roma, è diretto a Caserta, 


le indagini del caso. 


Belgrado diffonde in Jugosla- 
via copie della rivista «Druzr 
ba» (pubblicazione edita in lin- 
gua russa a cura dell'Associa- 
zione per l'amicizia cino-sovie- 
tica) con articoli antijugoslavi, 
«nei quali attacca sfrontata- 
mente il nostro Paese e offen- 
de il maresciallo Tito». 

Questa insolita at di 
una rappresentanza: straniera 
in un Paese sovrano esula com- 
pletamente — prosegue # fo- 
glio — dalle normali funzioni 
diplomatiche e costituisce nel 
suo contenuto  antijugoslavo 
una violazione alle mostre leggi. 
Questa . prassi è in stridente 
contrasto con il mantenimento 
e lo sviluppo di normali rela- 
zioni interstatali. 

Il secondo segretario dell’Am- 
basciata . cinese, Huang Ju 
Ping, è stato chiamato il 30 
luglio al Ministero degli Esteri 
jugoslavo, dove gli è stata fat- 
ta presente l'illegale attività 
dell'Ambasciata. Al diplomatico 
cinese è stato comunicato che 
la rivista «Druzba» può essere 
diffusa nella RFPJ solo se non 
contiene articoli antijugoslavi. 
Trrò la rappresentanza cinese 
non ha tenuto conto di questa. 
obiezione. E' stato chiamato 
quindi al Ministero degli Esteri 
l’incaricato d’affari dell'Ambar 
sciata, Il diplomatico cinese ha 
però dichiarato ‘che la rappre- 
sentanza del suo Paese prose 
guirà l'atti antijusoslava, 
în quanto «si tratta della lotta 
contro il revisionismo» 

E’ evidente che ci sol 
tanto render: più difficili i rap- 
porti fra la Jugoslavia e la Ci- 
na. Però uno Stato sovrano, 
che ci tiene ogni poco alla sua 
indipendenza, non può permet- 
tere — conclude la «Ljudska 
Pravica» — una così brutale 
violazione alle sue disposizioni 
di legge. 

Kruscev è divenuto piuttosto 
taciturno e con lui se ne stan- 
no zitti anche i dirigenti del 
commercio estero sovietico. In 
base si protocolli per gli scam 
bi commerciali nell’anno in cor- 
‘so, l'URSS deve consegnare al. 
la Jugoslavia 200 mila tonnel-. 
late di grano. A più riprese la 
azienda . jugoslava. «Granek- 
sport» si ‘è rivolta all'azienda 
sovietica  «Eksporthleb» chie 
dendo l’attuazione dell'accordo, 
ma sempre ha, ricevuto risposta, 
negativa. Bisogna ammettere 
che certe polemiche idedlogiche 
sono veramente strane... Ù 

In Romania prosegue intane 
to lepurazione, tra le file del 
partito. Negli ultimi giorni è 
stata attaccata anche la Pau- 
ker, In tutti i tempi le vari 
eroine ebbero una sorte duri 
il rogo, la forca, la ghieliotti 
na, Che. tosa. toccherà. alla 
Pauker? 

s. G. 


Le Indagini per lo scoppio 
dell’autocarro a Monselice 


Padova, 26 

Mentre si apprestano i solen- 
ni funerali delle quattro per- 
sone perite a Monselice in se- 
guito al ribaltamento e alla 
deflagrazione di un autotreno 
carico di 180 quintali di esplo- 
sivo, che avranno luogo doma- 
ni mattina alle 9 a spese della 
amministrazione comunale, pro- 
segue l'istruttoria. sulle cause 
del sinistro. 

Alcuni  testimonî avrebbero 
confermato le dichiarazioni del- 
l'autista dell'automezzo, di pro- 
prietà della ditta di autotra- 
sporti Carlo Bendandi di Imo- 
la, Ettore Collina di 27 anni. Il 
giovane disse ieri all’autorità 
giudiziaria che il ribaltamento 
non era avvenuto, come ‘si pen= 
sava, per eccesso di velocità, 
ma per un momento di distra- 
zione nella curva dovùto al fat- 
to che gli era parso di notare 
dal rimorchio del fumo. Appun- 
to per ciò egli è stato rilascia» 
to, dopo l’interrogatorio. 

Qualche perplessità permane 
sulla natura del carico. A que 
sto. proposito il Sostituto pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Meoli ha nominato un esperto 
balistico che ha già iniziato il 
suo lavoro, Se il carico, come 
era stato detto, fosse consistito 
nella maggior parte di balistite, 
nè i due autisti, nè le cinque 
‘persone che si trovavano nel 
bar assieme al gestore Mario 
Ongaro di 41 anni, avrebbero 
avuto il tempo di mettersi m 
salvo. I 180 quintali di mate 


‘riale sarebbero esplosi nel giro 


di uno o due secondi facendo il 
vuoto attorno per un gio ‘di 
almeno 200 metri. Balistite tut- 
tavia c’era, ma in minor. pro- 
porzione; il grosso del carico 
sembra invece che fosse costi» 

da carburo di calcio usa- 
to come polvere di lancio. Gli 
inquirenti comunque risponde» 
ranno fra breve a questo inter- 
rogativo e diranno anche se lo 
autotreno' aveva segnalato alla 
Polizia stradale il proprio pas 
saggio, come richiede la legge, 
e se viaggiava con le segnala- 
zioni e le precauzioni norma» 
tive. . 


GESTO TEPPISTICO 


Rimini, 26 

Il direttissimo 156 Lecce - Mi 
lano è stato fatto segno ad un 
fitto lancio dì sassi da parte di 
ignoti nei pressi di Sant’Arcan- 
gelo. La sassalola ha provocato 
la rottura di alcuni vetri e il 
ferimento leggero di un viaggia- 


tore colpito da una scheggia. La 


polizia ferroviaria ha iniziato 


f 
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A UN ANNO DALLA MORTE 


Piero de Jurco. 
era un capofila 


DA FILADELFIA ATTESO IL BIS NELLA SPADA | [JI TIME ISTANTANEE 


In finale cinque azzurri 
Contro due russi e un inglese 


La soviefica Kisseleva campionessa mondiale di _ _ 4 ca Oggi un anno; il 27 agosto 
fioreffo - AI quarfo posto l’ifaliana Bruna Colombetffî i _._ | quegli ceti educelori che hat 
A dl: È N S - Li no reso eccezionalmen: pu! 


lante la tradizione della no- 


Filadelfia, 26  ] élementi e quella dei professio, pesi leggeri, e Italo Scortichi- È È stra città nel campo pedago- 

Anche oggî è stata una gior-| Misti con cinque soli titolari e | ni affronterà Angelo  Brisci gico: Piero de Jurco è stato 
mata oltremodo laboriosa per gli la prima riserva (questo per-|per il titolo italiano dei pesi ci 3 Ù ? |davvero un maestro d’eccezio- 
spadisti impegnati nelle due se-| hè gli altri tre titolari, Defi- | medi, / ; S ne, come è provato dal gene- 
mifinali che dovevano designa-|UPDIS, Nencini e Favero sono | Ecco il programma: . . rale e perdurante rimpianto a 
re glì otto finalisti. Dei sei az- |! in Belgio e si porteranno | Duilio Loi (Trieste) contro 2 ; un anno dalla morte, rimpian- 
2urri in lizza uno solo ha dovu-|QUNAi direttamente a Reims | Mario Vecchiatto (Udine) cam- ; i |to che non verrà meno fino 
fo rassegnarsi ad abbandonare | PET Mettersi a disposizione di|pionato d'Europa pesi leggeri FS : . . a quando non scomparirà an- 
la lotta ed è stato il combatti-| nda), sono partite stasera | (15 riprese). i che l’ultima generazione della 


dalla stazione centrale con lo| Italo Scortichini (Fabriano > innumerevole schiera dei suoi 
Orient Express che li porterà | contro Angelo Brisci RADO) - È allievi. Si sparse la notizia 
domattina alle 10.55 a Parigi. |t0), campionato d’Italia pesi che Piero de Jurco era spira- 


vo Anglesio, incappato in una 
imprevista sconfitta nel con- 
fronto decisivo con l'inglese Ho- 


i i Dalla capitale francese la co-| medi (12 ri 5 di to e l’accolse un senso di in. 
A Vas così soffiato | mitiva andrà a Reims, percor- SA SOR (Venezia) . ; ; è ; ì ceredulità ancor prima che 
Delfino e Mangiarotti si sono |1eRd0 00 ta TIBLAeD contro All Cramp (India), me- “x - .-. - cordoglio; sembrava inverosi- 
invece qualificati agevolmente rana nà ai È 5 dio massimi (10 riprese); Bur- S "i > mile infatti che avesse cessato 
nello stesso girone vinto dal so-|{3 oi do ghi (Pisa) - Plinio Scarabellin t- . sun i di vivere l’uomo che della esu- 
vietico Tchernikov, mentre nel- dt SRO 0 2P- | (Venezia), medio massimi (8 è ; - = beranza e della vitalità era la 
L'altra semifinale’ gli_ italiani |P° cilettanti di Proietti erano | MDrese); Tombolini (Venezia) - __ . ; - i immagine e l’espressione. città». Non è un modo spiri- 
Pavesì, Pellegrino e Bertinetti| 2 Milano fin da domenica se- Ghinaglia (Cremona), piuma < o Ancora pochi giorni prima tualmente superiore di conce: 


(6 riprese). 5 < sil 3 _..- 2 di spirare, Piero de Jurco ave- 


va assolto ai doveri della sua|PTe, 10 sport, come appunto 


lui l’ha concepito? 

Forse Piero de Jurco sapeva 
di scrivere parole per lui defi- 
nitive. Il medico gli aveva dato 
l’allarme qualche mese prima: 
il suo cuore che aveva pulsato 
con troppa generosità in tanti 
anni ‘di esercizio agonistico, 
chiedeva riposo. Interrompesse 


hanno dovuto sottostare a una| 2. reduci dall'indicativa, dispu- 
serie d’incontri di spareggio col|tatasi al mattino a Como e o Il Campionato d'Europa pesi = i - inissi i 
ACERAEI pra prima di ®9-| minata da loro con Trapè inte. |leggeri sarà diretto dall’arbi- > . edi Ce 
pio (4 pera in di sta; i professionisti, invece, so-| tro napoletano Gilardi. i 3 Ha li dimostrasse, ore e ore di in- 
DO i fdt ri | aula Slleoò ala sie ra 
20, COmInTIE AO lenza ieri, reduci dal circuito di La situazione calcistica di na in da alla Ae 
| 1 ‘oria Intra. I primi di essi ad arri- è A lei giovani ginnasti, e appe- 
nell'arma , triangolare, nono-|vare sono stati Baldini, Pam- Colloquio Onesti.P, asquale se due mesi prima di quel tar 


stante la tenacia deì due russi|y; Î 
bianco e Moser, che stamane si n 
eo eliminati :7 | sono allenati coni dilettanti az- Roma, 28 — rl sie FISSO ARR vità se mon voleva ac- 
gi î figurano èL| zurri, prolungando però la loro | Il dott. Giuseppe Pasquale, ire î propri giorni. Ma al 


'rancese ‘detentore del titolo i ore ri i l'oresi n vittorioso Concorso internazio- i n 

pamot deere o colo i 'naine Rioni di prude Ge Tia sbite RASSEGNA DELLA SETTIMANA NATATORIA |1 ren ino ee i foiono 
gni di squadra Degallier e Huet, DO in Dia si) de Gn CRERIEO pur zione, da tanti anni persegui- oo art Ri o 
nonchè il russo Khabarov. Mo-| Percorsi con 1 «puri» di Proietti. Fe EIA COA Coni fa e ambita, doveva TAPDIe Parte della sua attività: la 


è Binda ci ha confermato che | presidente del CONI avv. One: iti 7 ii Fida) 1 i 
val, di 33 anni, non ha addotto |, nercorso di Reims è secondo, |Sti, con il quale ha parlato de- SERIE ta RISE. ul scuola, la missione e i suoi 


scusanti di sorta per la. sua red Meet ; i ni Ù or si ra 
= i iù di T durezza, solo a quelli di]gli sviluppi della situazione cal- i I si È > “| allievi erano parte insopprimi- 
AA al duello Konrads-Yamanaka (È-:=+==- =" 
giorno va tutto bene, in questo|lincen: maschera la sua spe-| Sul colloquio, protrattosi, per cordioso abbia inteso largirgli | Stessa. Nemmeno i familiari — 
sport, e il giorno seguente tut-|t&Nza d'una vittoria azzurra | oltre un'ora, il presidente della E i :‘ |il premio conclusivo a corona-|1£_ Sue diletta sposa, i suol 
to va alla rovescia. gica Tn one di Ion li salconale — che si eral x CD) ® | mento di una. vita piena, De desio eo e 
A stico favorevole ai passisti-velo- | recato al per incontrare VARIE i ome 

Pisoni gite pr are go eis get! @ scaturito un nuovo tempo mondiale === ==» fre: 
qualificatisi nelle due semif-|c©Mpletamente bene e nutre fi- | della FIGC dott. Bruno Zauli, x ‘tensità sono certi. attimi. di Per questo l'aggressione im- 
nali: ducia in una buona gara. Cop-|che non era però ancora rien- " vera felicità. Al nitorno da Na-| PFOYvisa del male, del quale 
Girone A> 1) Tchernouche-|Pi è pieno di speranze e di en-|trato da Stoccolma — ha di- e oo e è O . 3 © . poli Scrisse ‘un discorsetto che;| PN era più possibile nascon- 
vifoh (URSS) 6-1; 2) Alberto | usiasmo come un giovane. |chiarato che si è trattato dil Intensa vigilia a Budapest per gli imminenti europei - In pie- |toli scrisse un discorsetto che | dere la gravità, colse di ango- 
Pellegrino (Italia) 4-3 (33 stoc-| Proietti ha speranze più so-|Una visita di cortesia. Non si evanie è È È È fosse distribuito alle Tagazze sciosa sorpresa gli stessi con- 
cate ricevute); 3) Carlo Pavesi | lide di quelle del suo collega: |SOn0 discussi problemi di im| ng attività la piscina triestina - Amarezze nella pallanuoto |vitoriose, a tutti i suoi sinie | SiUnti. Breve doveva essere la 
(Italia) 4-3 (35); 4) Franco|non nasconde che la squadra |tediato o mediato interesse - i, e ai dirigenti della Socie-| ultima sofferenza. Piero de Jur- 
Bertinetti (Italia) 43 (32). di quest'anno è tra le più forti| Per la Lega nazionale, anche - - NA ETA Triestina, his |C0 Spirò serenamente all’alba, 
Girone B: 1) Tchernikov (Rus-|finora costituite per i dilettanti | DET ovvia deferenza nei con- x È ì E 3 \ È SÈ se egli si rendeva conto|P2ssando dal sonno al sonno 

sia) 6-1; 2) Giuseppe Delfino |stradisti. E’ un po’ preoccupato fronti del commissario straor-| Trieste è diventata il centro | internazionale con la Francia. |nella farfalla î giapponesi so-|Ellenica. Premio Selene: Vo- S o Îi mite ta) etemno. > 

(Italia) 43 (24 stoccate 30 da-|però per le condizioni di Ven-|dinario. Il previsto incontro con | di smistamento delle forze pul-| Acque dunque permanente-|no riusciti a precedere sul tra-|luttuosa, Bireme, Autodroma. | di S hi SIRACIO ROS OS TS) Giovanissimo s'era appassio- 
te); 3) Edoardo Mangiarotti|turelli. La designazione dei sei|il dott. Zauli avrà luogo nei |lanotistiche italiane, La squa-: mente agitate nell'impianto di| guardo i fortissimi avversari. A | Premio Espero: Allocco, Tage- morale? Del messaggio, traboc-| nato alle discipline sportive; 
(Italia) 4-3 (24-27); 4) Hoskyms |titolari verrà fatta sul posto, |brossimì giorni. dra nazionale, di riforno dalla| Riva Grumula, dove sono sta-|conclusione della loro tournée; tes, Stellaluce. Premio Atlan.|Cante di passione — Un vero! esi; non ha tralasciato dal 
(GB) 34 L; dopo un’accurata visita e un| Domani, alle 16, il dott, Pa-|Jugoslavia, dove ha sostenuto |te smaltite anche le due pri-|gli australiani, impegnati nel-|te: Mottarone, Leporello, Nan- | ©redo lasciato agli uomini di/ aticarne alcune. ma — la 
La sovietica Kissileva ha vin-|lungo studio del percorso. squale sarà ricevuto dal Mini |due incontri di allenamento|me giornate della Coppa Olim-| l'ultima riunione a Osaka, han-|duska. Premio Elettra: Oldra- sport — stralciamo il sesuen-|foura agile e schietta — lo 
to il titolo mondiale di fioret- i stro delle Finanze on. Preti |con i fortissimi rappresentanti| pia e che vedrà in fine setti-|no stabilito un nuovo record|do, Badoero, Abar. Premio Ve. te capoverso: È inelinava con maggior forza 
fo individuale femminile pre-|g_. x = {con il quale discuterà la situa. | della vicina repubblica, è stata| mana la disputa di due ‘incon- | mondiale Nella staffetta mista|spro: Neopiave, Illuso, Uberta. CERO, È mie ultime EE di seduzione all’atletica leg- 
cedendo nell'ordine; nella gra- Loi-Vecchiatto al Vigorelli zione fiscale delle società di|lunedì di passaggio per la no-|tri di pallanuoto della Triesti-| 4x100, avendo il dorsista Monk- eee ci fi ci Do e 1051 Loto paroli ivo ilo 
duatoria del torneo finale, la calcio, stra città e ha raggiunto sue-|na e lo svolgimento dei cam-|ton uguagliato il proprio «mon. R i lich di ti o Me DN . V| vallo di battaglia nella corsa a 
sovietica Jitnikova, la unghe- il 5 settembre per il titolo], Sembra che il colloquio tra | cessivamente a Udine il resto pionati. regionali. di nuoto didiale» (11.5), essendo il rani-| ROdALe Vertice a Distiana ana A ore Dn ole. x. | ostacoli. In questa disciplina 
=... er tl miao roi ca | ela om 1 iano perl US ED valsmol lo getioole gine pl |. quest sera, come annnci. |" rio” Mo | cnene fina a cielo i cn: 
imbetti. ilano, 26 i i jo- | Budapest, A. sostituire i «nazio- dico e 4 stes: i n Mola ssi po nazionale. Le sue strenue 
TTD i risultati della finale:| E’ stato definito il program: ie a e Nalis sono subito arrivati a|dalla lunga triplice trasferta also primato (1.12.2)7 il ranista 190 SVolcennno IRR Dalic: ST che Sure TE competizioni con il campione 
1) Valentina Kisseleva, Russia,|ma della riunione pugilistica|ma di domani sera, mentre ron | Trieste i pallanotisti juniores| Begli, Civitavecchia e Napoli. {Wilkinson avendo ottenuto nel-| 5° sa RE Si AR ERE o Seociadre | del tempo — quell’Adolfo Con- 
6-1; 2) Emma Gitnikova, Rus-|del 5 settembre al «Vigorelli», |è escluso che il dott, Pasquie|che agli ordini di Majoni svol-| PUriropno' il 'disagevole disloca- 1a SETTA, il Miberista | e eco alle anti FRE Sa Gentili Sa Adre, | toli — che doveva poi diventa- 
sia, 52, 16 stoccate ricevute;|nel corso della quale Duilio | prenda în precedenza contatto |geranno nella piscina coperta | ie torso È GiFesnti speravano [ne Un totale di 4.0 vale © | rata la partecipazione di tutte | scolte ardite Vibranti © sicure| SE Uno dei suoi amici più cari 
3) INdiko Rejto, Ungheria, 18|Loi metterà in palio contro|telefonicamente con il. dottor |una lunga serie di allenamenti | Che forse i dirigenti speravano, DE TOO IAA: Tapprsicniianeeligolo colto, | Gela passione della  nostra| ,,, 5010 ancora oggi ricordate 
Stoccate ricevute; 4) Bruna] Vecchiatto il titolo europei deil Zauli. in vista del prossimo confronto Pr fano i tre incontri hanno | dire quasi quattro ‘secondi me- Gg dalla generazione che frequen- 
Colombetti, Italia, 5-2, 20 stoc- Tuttato soltanto un punticino, | no del record stabilito a Car- pi si i 2 |tò i campi sportivi dopo la 
cate ricevute; 5) Lajosne Ko|=======" = _ug;91 —== Delice dorono. cesena FCE so rn pei 6 : prima guerra. Esempio di fe- 
vacs, Ungheria, 34; 6) Renee 5 _Sarà interessante fare un raf- ot Ù deltà al proprio sodalizio, oggi 
Garilhe, licia: al) 7 ci I CAMPIONATI EUROPEI DI CANOTTAGGIO ziose speranze coltivate fino al-| tronto fra i risultati dei pross-| PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI specialmente istruttivo, de Jur- 


lian Sheen, Granbretagna, 1-6, la scorsa settimana. mi campionati europei di Biu- co non conobbe altri colori che 


Il tedesco Germar, campione europeo dei 200 metri piani La russa Tamara Press, vincitrice del titolo del disco 
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< i Nell'incontro di ricupero, a|dapest e quelli ottenuti dagli O li bian i i) 
26 stoccate ricevute; 8) Aleran- ‘Pegli, i ragazzi di Cerasin so- sat americani e’ n ® GER Ginmast toa i ie 3 
dra Zabelina, Russia, 1-6, 27 iusciti portoni i SIAp- i i e aa nane 
stoccate ricevute no riusciti a strappare un pa-|ponesi nei confronti di Los An- Juvabit, 
. Teggio, ma a Civitavecchia.e a|geles, Cardiff, Tokio e Osaka. Abbandonata la. pratica mi- 
UCI” s H È Napoli la squadra, priva dei di-| Abbiamo l'impressione che, no-|._ litante, conobbe fama interna- 
Tutte le ma jori m T ch - h h fensori titolari, Miani e Brada- | nostante i recenti miglioramen- LI ; i l® zionale quale preparatore di 
[li] Tone schia, non ha potuto tener te-|ti, il divario fra il nuoto del ginnasti. Era stato allievo di 
| DL) È 1) di fi n sta alle formazioni locali, an-| Vecchio. Continente ‘e quello « » | Aldo Boiti e di Doff Sotta e 
AM £P_fhi | la prima severa selezione |... ose torto gote 
na la sconfitte Subìte a ‘Trieste nella | volmente aumentato, i 7 reni, la sua società Ginnasti- 
lano, 7 fase d'andata del campionato. M. V. AM t È î R i di ii i $ Ita î fit ca gli ‘affidò le ‘schiere dei gin- 
Mentre continuano le tratta Per contro il leader della clas- ONTECatini 6 a homa successi di Nevo e oultanina - HIIOMA (S3<t% Messuno ne era più de: 
tive fra gli organizzatori del Gli . 2 di 22 . fr t e hi d’ ; sifica, la fortissima squadra del VARIA URRZC |P Sean eran . È init gno. La tradizione del glorioso 
250 Gran Premio d'itaia, in| Gli equipaggi di 22 paesi a confronto in uno specchio d’acqua con- |cuizio, è suscita a mantenere | Un torneo di pallanuoto] il «mag» Finn = Merano e Allah dominano la scena triestina | SG e ne 
rogramm: i F A i . E 5 À ph ) I perni pe È 1 e Ju Gin- 
tembre all'eutodromo di Mon-:| siderato ideale » Anche in questo cimento i russi partono favoriti |fitte, pareggiando prima con 1a| in potturna a Sistiana nastica un serio quasi ininter= 
za, e tutte le maggiori case e i Mameli e vincendo in seguito|, ‘Un altro successo dei colori l’invidiabile stato dî forma, che | rotto di vittorie, ultima in or- 
scuderie automobilistiche euro- RESVOlene contro la Libertas| Grazie ad una brillante inizia- | della Razza Dormello Olgiata; |in questo periodo, lo splendido | dine di tempo, quella del Con- 
pee, sono stati definiti gli ac- Poznan, 28 ‘}lotta è stata accanita e non{in evidenza doti di potenza e | Ji SA Ti, Ormai il Quinto PUÒ | tiva della sezione sportiva del|Ciò è avvenuto nel Gran Pre-|allievo di Lucio Piratti sta at-| corso internazionale di Napoli, 
cordi con la casa inglese B, Sul lago polacco di Malta, a|sempre regolare. Ha vinto il|di abilità che non si riscontra- COSE erarsi campione della ca-| CUS Trieste e alla sportività del mio Città di Varese, disputato | traversando. Fa veramente pi2-| meno di due mesi prima che 
R. M. che ha ufficialmente DI Ly Posillipo, mail miglior tempo |no ‘con tanta’ facilità negli ‘egoria e promosso alla massi-| Principe di Torre e Tasso, nelle | all'ippodromo varesino delle |cere, che a un guidatore della |; ‘suo cuore cessasse di .bat- 


iscritto tre vetture di formi: i tra a in sede di batterie per le qua-|equipaggi giovami. ma serie, serate del 2 € 3 settembre verrà | Bettole. A far trionfare i colori | serietà di Piratti, sia capitato | tere, 
la uno al © ante delle quali dre remiere di diciannove na: |lificazioni è andato ai triestini | ‘Trascuriamo per evidenti ra |. Per restare nel campo nazio-| svolto nella nostra città, un tor-| del compianto Federico Tesio è| fra... le redini un cavallo della La giornata di Piero de Jur- 
saranno il francese Behra, il ; del Ferroviario (3’58”4 contro |gioni di spazio di parlare dei |2le dobbiamo segnalare i tem. | neo di. pallanuoto in notturna, | Stato il tre annì Viaminck fi-|classe di Merano, il quale sta|c_ ine So 


franco-americano Harri Schell|zi0ni europee alle quali si sono | os») tn abbordaggio quasi. | fio: j h pi primato. ottenuti dalle ondi-|Nella suggestiva baia di Sistiana, | glio dell'ottima Venusta, che è | dimostrando di essere veramen- 
e Lo svedese ni Bonnier. SELL gui Stati Uniti e LAU piratesco ha. tolto i Fertovia: uni «io ATO Di ne italiane in allenamento ad|illuminata per l'occasione da po-|Venuto nel finale a battere si te una.., miniera per il bravo 
giant: perseigono' intanto alla [AL pasti, cla perenoeranno' gi | O Le -pomibilite di Datieizi ad seniores riservato slo-irauca: | Pf OFC i e ie n ine E e e 
drdeniesssigle Un parte al pi\49mni (campionati europei. di| Suri pari sulla breve distanza zioni! del itipollollmafonico. 1l | feel le siesezio a Ziovaliss: a dleposizione: del. ocala, Prealdlo | ECTA fo n a rigio Badoe | Primo programma, di Radio 
loti non «a0casati». Per la de- Faatapgio sono, seguendo tO Do A e ODO tar Ga PET Sos Meo O Migliorato pet die folto Mello sissi onto SALA, to al comando, resistendo nella FOO spinato secondo. Il suo Tana TE 
i Ci ‘inter: ordine di arrivo, i seguenti: oi pareti "OT, gi io di i Ki e inizi ) rsa, alle fi i fante iene e Dea 
Gite opt Ie eco ge Unite Soi. infima i sotenuo ito (io | acimenio; Î dico, filo | PO 0 0 1, PATO de | gia ce n csc Camp pe Pi tile el ope Gi Oni sto spine | ma gonaica dell sua ge 
turismo, che com'è tradizione, | Romania, Italia, Australia, Bel- Si Quero OI Se da È «doppio» del E £ | segnando prima 31.7 e Doi 31.5, SH ORE notistico| na, quest'ultime logorate dal|va ben donde. Precedere al tra- | Nata, infatti egli non si Jimi 
sì svolgeranno nella mattina. sa. Porzna ia ini onda ie erapprescnta 1960. REA e dune Il precedente limite appartene-| «Principe di Torre e Ton Ti tar sue Se Si dello n ITALIA eo ei SEIUZDA 
7A ,, PI e PA 3, i h j 1 \attistrada. mparse TI r no! i) y esso, 
ta del si on rea Svezia, Stati Uniti, Francia, | indubbiamente il trampolino di |no nella gara del singolo? Varela: paola Saul a da Già nella scorsa stagione la ma-| scena Rebechina e Tale, Macon | re IO oo non | Questa occasione fedele al prin- 
fra i quali alcuni noti velo-| Germania occidentale, Jugosla- {lancio per un continuo e pro | Nel «quattro senza» 1 mili-|;nattiva e ha abbassato per la|nueazione avrebbe doruto venir | allungava per distanziarsi ul-|può essere che motivo di con-|©ipio secondo il quale chi co- 
cisti via, Grecia, Danimarca, ÎImmi-|gressivo rimpolpamento. delle (tari romani hanno dato una terza volta in ARESE ri. | Organizzata, ma impedimenti dilteriormente, ma con bella pro-|tentezza per il bravo Novi, One-| Manda deve dare l’esempio. 
Intanto si apprende da Lon-|mente l’arrivo della Germania|file dei «seniores». Lo spirito | severa lezione ai finanzieri dil mato dei 200 metri stile ber | Vario, Senere ne avevano ritardata | sressione, si facevano sotto ‘al-|ste le prestazioni di Gufo e!Il posto di chi comanda è in 
dra che il Royal Automobile |0rientale, dell'Ungheria, della SEDE POE logica Gaeta; è stata una gara que-|..o ottenendo successivamente | 1° fettuazione. Ora, tutto sembra | lora Vlaminok e Pecos, Il ca-|Walfrido (quest’ultimo forse un testa e dopo tutto, a ripen- 
Club ha invitato oggi i prin-|Norvegia oltre s'intende ai pa- quando c'è in palio la conqui- |sta che ha visto i gareggianti 240 2486 e finalmente 237.9 essersi. messo per il: verso giusto | vallo di Camici sbarazzatosi di po' sacrificato), coraggiosa quel- | Sarci, Piero de Jurco, che oggi 
cipali piloti 0 costrittori. di droni di casa. sta di'um’ambìta affermazione, battersi con alterne vicende, Sulla” Nessi distanza nota e così ‘gli amanti di questa spe-| Pecos, superava in retta d’ar-|la di Aut ‘Aut, che numerose | nOi affettuosamente ricordia- 
atfomobili inglesi ad una riu-|_jMentre sul Ingo gli equipag: | Geiltersotionti, lalsandone sti | ntlantstitte sorprese. una We. |10Mana, Velledia Veschi, si è | Gue halo re ommenno godere |rivo anche Macon, il quale non |rotture toglieveno di mezzo | O, na sempre merciafo in 
nione in programma per gio- NEIIA tazione | 16 © criteri di preparazione ed | terl Daneoi Nell'eotto», assicurata il primato nazionale > i “|riusciva a resistere nemmeno| proprio al momento cruciale. " 
vedì iscutere il futuro dei |f ©UTanO L'efficienza delle im- Loi Fr SOe E PATCONE NAZ DO COSTO 30: i j| 900 di manifestazioni del genere | al serrate ‘finale di Pecos chel Una di queste, avrà danneggia- ; im. gi 
per discutere dei | Barcazioni, i dirigenti delle va-|2llenamento, Un'eventuale, €|per concludere, sono mancati i ha To DISAioI SE) sino allo scorso anno non ne ave-|sli soffiava pure il secondo po-|to Fa Cronusi ai ) meg 


grandi premi automobilisti.|_. ; rici) sempre possibile, revisione in lfal i dell i È È 2 È 

A h “pa |Tie mazioni si riuniscono per pre DI a 2 molfalconesi della Timavo cau: va avute altre fuori del trofeol sto. Grandi festegsiamenti han- | ciatissi Na, i 

Eawihom, l'attuale leader del |1t, Congresso amministrativo e | fede di impostazione orgenizza,|sa la rottura dell'imbaroazione. [ti SELene Vie con Di erano | “Brdaschiss per cut. dopo 10|no accolto al rientro nelle sex [ve mareeva ance un emore.|. [otocaleio dal 7 settembre 
mn, 2 > | tiva, ac E I , svolgimento det tornei naz derie Viaminck e Camici, men- 7 5 

la classifica mondiale condut-|nor l'estrazione dei numeri di|te il già vasto interesse, non-|ni ha riconfermato il valore dei | di 2.363. l'ettività dell giuoco! dell Pallone fr una onpa GONats AGl'PIE Cart cli Meemi n Roma, 26. 


tori, Stirling Moss, che nella|ncgua e la composizi chè tecnicamente riuscirebbe di i tori, i ‘tandi M: indi fi q ù I A È liane 
A A posizione delle 5 o ERIN suoi vogatori, impostando una a quando si fa una rasse-| nell'acqua veniva a cessare. sidente della ubblica, veni ii i I Tototaleio comunica che la 

ssa aa DIE suora La batterie eliminatorie. maggior, utilità ai fini di una |gara tatticamente pregevole: |gna del nuoto settimanale in| pa parecchi giorni era in fase|va, Ca O e e stagione concorsi pronostici 1958= 
Sioitore Sogieste, Tony Vari I sei equipaggi italiani han-|Selezione più profonda e quali-|con una palata lunga è stato|campo mondiale, è mnaturale|ai stuaio questo tomeo in quan-|attuale reggitrice delle sorti el i|59 avrà inizio il 7 settembre. 
Servali IESO, y no, anche oggi, lungamente la- | tativamente più razionale. riconfermato il principio che i|che prima o poi ci si debba oc-|to si cercava una formula che po-| della Razza Dormello Olgiata. |tre giri di pîsta, Allah ha vinto | Sono previste per il 7 e per ll 

TI direttore sportivo del RAC, |U9F2Î0, sotto il controllo dell Passando al campionato al- morti si contano solo sul tra-|cupare delle prodezze in serie |tesse renderio equilibrato. Ora| Nel campo trottistico da se-|con pieno merito, riscattando |14 settembre due schede imper- 
Dè A ival doo ta riu |elegato tecnico Siliprandi, di-|lievi il responso torna a favore | guardo, con tanti saluti a casa | dei nuotatori e delle ondine |sembra che gli organizzatori l’ab-|gnalare la conferma di Nievo, | così l'ultima sfortunata uscita. |niate sulla Coppa Italia, mentre 
can Delamont, dopo 1a tilt | mostrando di essere im piena|nì due equipaggi del settentrio- | Der i napoletani che, al coman- | australiane, Queste ultime, do-|piano trovata; Infatti le maggiori | protagonista della corsa di mag: | Ta corsa che ha visto avvicen:|per ll 21 settembre la scheda 
Faso por ifastran il Suxto gi|C/fcienza atletica e tecnico. |ne e di due del meridione. Nel|do per oltre 1500 metri, hanno |po i Giochi dell'Impero britan-|squadre di pallanuoto della cit- | gior rilievo, al Sesana di Mon-|darsi ‘al comando prima Quel: |comprenderà gli incontri della pri- 
epdre Sa uni ; singolo con Rebek della Gin-|ceduto proprio nell'istante in|nico si sono concesse una IUn-|tà, la ‘Triestina, la Fiamma, illtecatini, dove ha piegato con|part poi Stellino, indi nuova-|ma giornata del campionato ita- 
3 sa ne est È in ione Li t nastica Triestina e nel doppio |cui era indispensabile operarelga vacanza, scorazzando DEr|cus Trieste e con tutta probabi- | autorità il bravo Lussemburgo | mente Quelpart, Der finîre poi |liano di calcio. 
nale. stitomobilistica. Fra l'al ieto commento con Bosdachin e Specia del ©, (il «serrate» finale. tutte le piscine europee, sem | lità anche l'Edera, la cui iscrizio- |e la ritrovata Londra, con il|con Neroccio, si è decisa in ret- ———_——+—_—___ 
tro nella riunione di' giovedì all OUari M.M., hanno prevalso tra i pri-| Questa rassegna si chiude |pre nuotando sui limiti che|ne non è ancora giunta, concede-|tempo invero ragguardevole di|ta d'arrivo, quando su Neroc-| m- : TR 
tro; nella riunione gi gioredì [a regata triestina |mi, nel «due cons i napoletani |con un bilancio abbastanza lu-|non sono molto distanti da|renbero il nulla-osta ‘ai propri |121.9. A Villa Giori, in rottura |cio è piombato Alan. 11 tre an-| (iinnastica artistica a Grado 
razione fatta da Fangio a Ra-| La sessantunesima regata na- |9e1 Savoia e nel «quattro con» | singhiero per il remo giuliano. | quelli mondiali, senza mai tro-| giocatori i quali verrebbero a sua | T'raghetto e Brigantino subito | ni ‘dell'Adriatico è passato al| ©° LI 

allo il 7 agosto quando disse|zionale ha legato il suo nome i salernitani dell’Irno hanno te-| Due titoli nazionali ed alcuni |vare avversarie capaci di im-|rvoita divisi in quattro formazioni | dopo il via, è stato Capriccio alora di forza, mentre Neroccio L'Azienda Autonoma di Soggior- 
ea Fra ron ARE e nuto alto il vessillo del canot-|ottimi piazzamenti — a parte |pegnarle al limite delle 1oro|cne rappresenteranno altrettanti| prendere il comando seguito |in un estremo tentativo di di- no e Turismo di Grado ha in 
corsa sono troppo leggere per|italiano per la categoria allie- taggio meridionale. Nella. vo- | l'’cexploits di Mazzoli — rap possibilità, rioni cittadini e precisamente Zo- | da Sultanina, In retta d'arrivo | fesa (perchè sciupare anche il ra: a SEO Ginnastica, rie: 
le velocità che raggiungono e|vi ed alla Coppa «Caccialanza». gata, di coppia, vittoria del|presentano un bilancio positi-| Ben più impegnativi ì com-|na Universitarie,  Città-Centro, | anche Capriccio rompeva, allo-|secondo posto?) rompeva Per: |festazione di sim aasio A ioI 
uesta è la ragione delle fre-|Nelle giornate di sabato e do- Nord, în quella di punta suc-|vo. C'è da rammaricarsi soltan- | piti dei nuotatori «aussies», che | sant'Andrea e Roiano. ‘In questa |ra era un giochetto per Sulta-!dendo ogni ulteriore piazzamen- | maschile e fanatsile EE 
ni sciagure menica un imponente numero |0e590 del Sud: equilibrio per-|to che di regate a Trieste, cit-|si sono recati in Giappone per | maniera le formazioni risulteran- | nina involarsi al traguardo, |to. Dopo Allah giungeva un Sor-|iuogo nell'Isola d'Oro domenica 
Come è noto, a seguito del-|di vogatori si è dato convegno fedtole iiscanze cs tabibe ira) acheni mare, se nelaffrontare nel loro ambiente i|no equilibrate e anche l'interesse | mentre Traghetto con un buon | prendente Fiammante che pre- | prossima. Il sodalizio biancocele- 
le recenti disgrazie mortali ac-|sullo specchio d'acqua della ri- le quotazioni dei valori, anda-|svolga una sola all’anno. formidabili avversari nipponici. | del torneo accrescerà di molto. |Ticupero era secondo. cedeva Ulterius. Nella serata Ste satà presente con una rappre» 
È c; viera di Barcola; ben 105 te l’altr'anno a favore dei me-| Per gu organizzatori, guida-|La lunga tournée è servita a A Milano più che la vittoria | delle numerose sorprese;  Chec- | seritativa che svolgerà esercizi in- 


see Ed nane i % paggi hanno risposto all'appele lo ti dal presidente della quinta |mettere più volte di fronte al di Hambletonian davanti a Ci-|co Mescalchin, Francesco Ber. CO trasferta a 


ai: .|lo in rappresentanza dei più| .Il biancoazzurro Rebek ha|zona Graziano Sanzin, non ci|giovane John Konrads la spe- Stasera a Montebello |rano nella ‘corsa principale, è |toli e Lucio Piratti hanno col- e ì 
EI aa fori quotati a della SE vinto con autorità e spavalde-|sono che lodi, soprattutto per|tanza giapponese Yamanaka. 5 5 da segnalare la ricomparsa in |lezionato due successi ciascuno, So, Gelo iu 365 
mio di Germania, rumerosi|1& cui maggior parte ha rag-|ria su un forte stuolo di avver- | quanto riguarda il servizio di|Una solo volta il «figlio del Sol Il Premio Elettra pista dell’intramontabile «mago ì Ger. retto. Le partenza avrà luogo nel 
giornali hanno chiesto l’aboli-| giunto Trieste proveniente dal- | Sari; la insidia più seria è ve-|informazioni, curato diretta-|Levante» è riuscito a prevale Tusso» Finn, autore di una ma- primo pomeriggio di domenica; la 
zione delle corse automobili.|18 lOntana costa amalfitana, E”|nuta dal rappresentante di|mente tramite una radio mili-|e sul fanciullo prodigio austra-| elou del convegno |gnifica condotta di gara, cul! SR .. esibizione avrà luogo alle ore 20, 
stiche di formula uno o quan- stata quella di Trieste una im-{Lecco, gli altri sono scomparsi | tare da campo. Il radiocommen- | liano, e ne è sortito il nuovo È S minata in una vittoria alquan- Corsa cielistica per esordienti sulla pista di pattinaggio; il ri- 
fo meno una radicale revisio.| Ponente rassegna remiera che, nella lotta serrata. Se Rebek|tatore ha tenuto al corrente il|record mondiale dei 200 stile|. Stasera con inizio. alle. ore | to significativa in sediolo a Ne- torno a oi da LO on 
ini seppur. ostacolata da avverse |ha dato una prova positiva, di- | folto pubblico convenuto sulla | libero: 2.3 contro 23 : 20.45 avrà luogo all'ippodromo | bulio. La. Società ciclisti veterani Pe O o teso ia) 
: condizioni del mare, ha dimo-|mostrandosi allievo perfetto in|linea del traguardo con dovizia | 1 quelli fra i due più grandi | di Montebello il primo dei tre |. Ail’ippodromo di Montebello | organizza per domenica, 31 cor- ! segreteria del sodalizio. ; 
strato a quale punto si $rovi il| fatto di stile, la coppia dei «ma-|di notizie, di cronaca e tecni | <iberisti» del momento attua-|convegni settimanali. .Corsa di | vittorie di Merano e di Allah|rente una corsa ciclistica riser- 
I ciclisti azzurri |cAPottaggio italiano, più vitale tinaretti» ha sbalordito per i|che, storiografiche e di... colo- | Je hanno portato all’entusiasmo | centro il Premio letra sulla | nelle que corse principali. Nel-|vata alla categoria qesordien-| n pa TREES 
u che m: numeri messì in luce: assieme, | re. A Demetrio Capozzari, uno |Je decine di migliaia di spetta-| distanza del doppio chilometro. |la Totip, Merano non ha avu-|ti». La gara sì svolgerà sull. ituesa il Marotto per 3 © 1 
titi il Belgio n di commento sulla |palata, ritmo, impostazione di | della vecchia guardia dei tempi |tori che hanno affollato le pi-|In totale sette le corse, tutte di to praticamente avversari, e|circuito Bagnoli-Domio-Bagno. | ottuma il Marzotto Di ; 
par Mi per i la) gio manifestazione un posto di ri-|gara, stile. E’ un equipaggio |di Skerl e Brosch, vada UN|scine di Tokio e Osaka, Sui|una certa importanza, che pro- | una volta sistematosi al coman-/li, da ripetersi per 8 volte 
Milano, 26 |SHardo spetta alla prova sui|questo al quale sì spalanca da- | plauso per aver assolto questo |400, sui 200 e nella staffetta|mettono di tenere desto l'inte- [do ha fatto corsa a sè. Ormai| (totale km. 45). Ritrovo, iscri- . ? sce 
È on 1000 metri delle jole a 4 voga- | vanti un'avvenire tutto... olim. |delicato e importantissimo im-|4x200 si è sempre nuotato sui | resse degli spettatori. Merano ste bruciando le tappe [zioni e punzoratura ore 930|- Date aiuto all'opera civile 
[Le due squadre dei ciclisti az- | tori valevole per la «Caccialan-| pico. carico con -acume e intelligen- limiti mondiali, ma anche nel-,. I nostri favoriti: Premio dei |della notorietà, e gli allori chela Bagnoli della Rosandra, La della LEGA N A ZION ALE 


ricordano di 
eseguito la ginnastica 
mattutina ai suoi ori il 


zurri della strada, quella dei di-|za». Undici equipaggi si. sono| Irno e Savoia hanno vinto|za non comuni, le nuotate artistiche non si è | Grilli: Inquieta, Gigolette. Pre- | continua a mietere, non sono|partenza verrà data alle ore 
lettanti al completo con i nove | presentati alla partenza e lalcon l’arma dei forti, mettendo B.L stati da meno e' nella rana elmio Andromeda: Zuccherino, | che la, logica conseguenza del-110.30 precise. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SI RINNOVANO A BEIRUT GLI SCONTRI E GLI ATTI DI TERRORISMO INDISCREZIONI AL CONGRESSO ASTRONAUTIGO DI AMSTERDAM 


Gli insorti attaccano FALLITI IN RUSSIA 


dopo unultimatum agli americani | 1RE LANCI PER LA LUNA? 


Respinto un tentativo d'infiltrarsi nel dispositivo di sicurezza delle Forze statunitensi 
Uccisi un osservatore dell'ONU e due personalità libanesi - L'arrivo di Hammarskjoeld 


Aleuni ritengono invece che i sovietici sono impegnati 
nel tentativo di inviare un essere umano nello spazio 


“Amsterdam; 26 
Uh portavoce della delega- 
zione sovietica al IX Congres- 


to a precisare questo ieri e che {le del missile, all’accelerazione, 
nulla sembra essere mutato. . | ai rumore.del motore ed alla 
‘secondo’ le notizie della «D.!mancanza ‘di peso. ‘Basterebbe 

H.», nel.mese di agosto tre | che un uomo passasse ‘poche 
Tazzi lunari sovietici sono esplo-| ore nello. spazio | perchè. la 
si poco; dopo: la partenza dalle | scienza russa ottenga uno dei 
foro rampe di lanciò in Siberia..| suoi più brillanti risultati. 
L'agenzia tedesca dichiara di| ‘4).I servizi informativi! occi- 
aver appreso tali. notizie da | gentali hanno avuto notizia di 
fonti ‘ diplomatiche ‘ comuniste | molti lanci di razzi sovietici di 
RES no er Si Sia cui non è stata data notizia. 
ina di lanciare il quarto razzo di Lita PISDEDEISRIA. non. nea 
verso. la' metà di: settembre.. UAri E ) 


delegazione sovietica, ha tenu- ene alla spinta inizia» 


Beirut, 20 

TI segretario generale dell'O, 
N. U., Hammarskjoeld, è giun- 
to questa sera all'aeroporto di 
Beirut-Khalde, accolto dal di: 
rettore politico al Ministero de- 
gli Esteri libanese ‘Ghorrah ‘è 
dal personale della ‘missione 
degli osservatori dell'O. N. U. 
Hammarskjoeld passerà la not: 
te a Beirut e proseguirà doma 
ni per Amman. 


di Hussein, Zein, la figlia Alya vegese ha annunciato questa 
che ora ha due anni, ed il fra- |séra che il sommergibile ato-|so' astronautico, in corso ad 
tello Mohammed, mico americano «Skate» pro-| Amsterdam, si. è rifiutato (di 
lungherà .sino a sabato 30 ago-|confermare o di' smentire «le 
sto la sua. visita valla capitale | notizie diramate dall'agenzia 
norvegese; Il programma. ini-|tedesca «DPA>, ‘secondo le qua- 
ziale prevedeva che lo «Skate» |li tre tentativi di lancio diraz- 
avrebbe «lasciato. Oslo domani | 20 verso la Luna, effettuati ‘in 
alla volta di Copenaghen; ma | AGosto degli scienziati cone 
; | ci, sarebbero fal Il portavo- 
Re Olav di Norvegia ha visi. valo pro! RIO SÒ Tnodis ce, ha dichiarato che gli scien 
tato il sommergibile atomico |cato in seguito al rifiuto delle | ziati sovietici «hanno concen- 
americano «Skate» all’anicora | autorità danesi di nicevere il 


Re Olav di Norvegia 
ha visitato lo «Skate? 


Oslo, 26 


e 
si 


Nonostante l'accordo conclu- 

so tra le falangi libanesi e la 
opposizione, una carica di di- 
namite è stata lanciata questa 
notte sulla casa di un membro 
influente del partito popolare 
siriano Raouf Hassan, vicina 
alla casa di un dirigente falan- 
gista. Alcuni membri della fa- 
lange, credendosi presi di mira, 
hanno cominciato, ifsieme a 
‘elementi del partito popolare 
siriano, a sparare contro gli 
assalitori. Raouf Hassan è sta- 
to gravemente ferito da, un 
proiettile. 
A sua volta il segretario del- 
Jassociazione degli industriali 
libanesi Abdallan Nourallah è 
stato ucciso questa mattina a 
colpi di mitra mentre usciva 
dal Ministero della Pianifica- 
zione. Nourallah, che era uno 
dei dirigenti del partito della 
gioventù mussulmana, era già 
stato oggetto di una aggressio- 
ne l'anno scorso. Gli uccisori 
mon sono stati ancora identi- 
‘ficati. Si apprende anche che 
Georges Achi, membro del 
«Partito popolare siriano» è 
stato trovato cadavere questa 
mattina a Dourchouer, un cen- 
tro di villeggiatura. 

Una organizzazione giovanile 
ribelle ha minacciato oggi di at- 
taccare le unità dell'Esercito 
americano che controllano po- 
sizioni strategiche, a Beirut. 
Una radio dei ribelli ha dichia. 
rato questa mattina che gli 
americani «hanno 72 ore per al 
lontanansi», La trasmissione è 
venuta dalla parte musulmana 
della città, ma un portavoce 
del leader ribelle Saeb Salam, 
che controlla. tale zona, ha re- 
spinto qualsiasi responsabilità 
precisando che la trasmissione 
è stata fatta dall’organizzazio- 
ne giovanile musulmana, Il 
portavoce ha affermato che ta- 


_ le organizzazione «non ha al- 


cuna, responsabilità» ed ha ag- 
giunto: «Nòi non abbiamo nul 
da a che fare con essa». 

A seguito del ripetersi degli 
‘atti di terrorismo, le Forze Ar- 
mate statunitensi hanno preso 
posizione in tre punti tra Bei- 
tut e l’aeroporto della capitale 
al fine di garantire la sicurezza 


: delle linee di comunicazione 


dell’Esercito ‘ americano. 


In serata. i mezzi blindati 
delle forze dell'ordine libanesi 
hanno aperto il fuoco sui ribel 
li che stavano cercando di 

filtrarsi nelle nuove posizioni 
americane lungo la strada che 
conduce dall'aeroporto di Khal 
de al centro di Beirut. Al cade- 
re della notte il fuoco non era 


| ancora cessato. I soldati ame- 


ricani, che hanno l’ordine di 
sparare solo se attaccati diret- 
tamente, non hanno preso par- 
te alla sparatoria. L'attacco de- 
gli insorti è avvenuto dopo che 
«Radio Basta» aveva lanciato 
Yultimatum.che dava 72 ore di 
tempo agli americani per lar 
sciare il paese. Nel corso della 
sparatoria, che si è svolta in 
Un quartiere a Sud di Beirut, 
è rimasto ucciso anche un uf- 
ficiale canadese membro. del 
gruppo di osservatori dell'ONU, 
Egli è morto nell'ospedale ame- 
ricano dove era stato traspor- 
tato dopo essere stato colpito 
da sei proiettili, 

Nel pomeriggio si era verifi- 
cato un altro scontro nel quar- 
tiere di Chatila (zona tenuta 
dai ribelli a Beirut) tra le for- 
ze dell'ordine e gli insorti. Tre 
ribelli sono rimasti uccisi e 
sei altri feriti. Sempre nel po- 
meriggio, le forze degli insor- 
ti sono sfilate nel quartiere 
di Basta dinanzi all'ex Presi. 
dente del Consiglio e capo del- 
l'opposizione a Tripoli, Rachid 
Karame, e Mousbeh Salam, 
fratello del capo dell’opposi- 
zione Saeb Salam a Beirut, 

Hanno partecipato alla sfila- 
ta circa 500 persone, recanti 
anche una bandiera della RAU. 
Intanto questa mattina il 
nuovo Presidente eletto. libane- 
se, gen, Shehab si è incontrato 
con il Presidente uscente, Car 
mille Chamoun. A quanto si 
ritiene, il colloquio avrebbe a- 
vuto per argomento. le. risolu- 
zioni dei capi dell'opposizione 
che hanno riaffermato ieri il 
loro atteggiamento intransigen- 
te, Negli ambienti bene infor- 
mati si lascia intendere che, 
tale atteggiamento dell’opposi- 
zione avrebbe prodotto una im. 
pressione piuttosto sfavorevole 
sul gen. Shehab, il quale spe 
rava che l’opposizione avrebbe 
deciso di porre fine Î 
zione allo scopo di riportare 
alla normalità la vita del paese, 

Radio Damasco ha; ripreso 08= 
gi le trasmissioni di propagan- 
da contro re Hussein di Giorda- 
nia, alla vigilia dell’arrivo del 
Segretario generale dell'ONU 
Hammarskjoeld ad Amman. 
Viene così rotta una tregua o 
servata sia dalla radio del Cai- 


To che da quella di Damasco) 


negli ultimi giorni in seguito 
all’approvazione, al’ONU, della 
Tisoluzione araba che chiedeva 
la reciproca non ingerenza ne: 
gli affari interni dei vari paesi. 

Secondo voci che circolano 
‘stasera ad Amman i membri 
della famiglia di re ‘Hussein 
avrebbero in progetto di parti 
re per l'Europa venerdì prossi- 
mo a bordo di un aeroplani 
Da fonte ufficiale la notizia 
non è confermata, ma in real. 
tà le voci suddette appaiono ab- 
bastanza fondate. Secondo que- 
ste voci partirebbero la madre, 


nel porto di Oslo. 


Il Mimistero degli Esteri nor-|to di Copenaghen. 


sommergibile atomico, nel. por- 


nik», ed ha. aggiunto che il 


trato i loro lavori sugli «sput= 


© Gli scienziati americani che 
‘partecipano: al: congresso inter- 
nazionale. di astronautica sono 


prof. Leonid Sedov, capo della 


= 


—= 


= = == = 


‘Un piccolo aereo di linea a reazione, capace di trasportare 
da Londra a New York, è stato proge 


"_—cvw === 


L passeggeri 
ttato da un ex pilota germanico per la Handley Page 


che l'Unione Sovietica, nella 
“prossima primavera, dovrebbe 
essere pronta non a, raggiunge 
re la Luna, ma a tentare il lan- 
cio di un uomo nello' spazio. 
Questa data, che 'è'stata for. 
ita all'UPI da un noto esper- 
to di miîssilistica, è troppo Vi- 
cina perchè gli Stati Uniti pos- 
sano fare altrettanto. Un mis 
sile che viene studiato attual- 
mente a Washington sarà pron- 
to per la prova, al minimo, tra 
due anni. 

Gli americani ritengono che 

{ russi diano la massima pre; 
cedenza al progetto di lancio 
di un uomo nello spazio per 
le seguenti ragioni: 
1) Il prestigio per un ten- 
tativo del genere supererebbe 
di molto il tentativo lunare 
americano, anche se dovesse 
riuscire, cosa. che i russi ri. 
tengono improbabile. 

2) I russi hanno già un abi 
tacolo spaziale grande abba- 
stanza per un uomo. Lo sput- 
nik tre dovrebbe essere mo- 
dificato con razzi frenanti ed 
un paracadute di accizio inos- 
sidabile. 

3) I russi hanno buone co- 
noscenze sulle reazioni di un 
mammifero nello spazio dalle 
informazioni telemetrate., alla 


invece giunti alla ‘conclusione | _ 


meno di sette ore. | Terna dalla cagna Laika dello 


sputnik numero due. La cagna 


(- —*—ywv_—— ross = 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLA SANITA SEN. MONALDI 


Per ridurre il numero degli ammalati 
sarà intensificata l’opera di prevenzione 


Milano, 26 

I compiti principali del nuovo 
Ministero. della. Sanità ed i li- 
miti della sua attività sono sta- 
ti precisati dal sen, Vincenzo 
Monaldi, in un'intervista che 
comparirà sul, prossimo nume- 
ro del settimanale «L’Europeo». 
Dopo aver rilevato che compito. 
preminente di questo Ministero 
non è solo quello di favorire 
la guarigione degli ammalati 
ma anche di esercitare una va- 
sta opera di prevenzione, cer- 
cando cioè che l'individuo non 
si ammali, il Ministro Monaldi 
ha sottolineato quanto vasto 
pertanto sia il ca di atti 
vità della «sanità» va dalla 
tutela ‘delle norme d’igiene al- 
le misure di profilassi, dalla 
riabilitazione delle persone me- 
nomate all'assistenza di chi 
esce da uno stato di malattia, 
«C'è poi — ha osservato il 
Ministro — un altro compito 
che non viene indicato in nes- 
sun punto della legge istitutiva. 
E' quello di eliminare i «pove- 
ti» dal nostro sistema sanita: 
rio. Oggi esistono nei Comuni 
gli elenchi degli indigenti cui 
spetta, in caso di malattia, una 
assistenza di tipo caritativo che 
è in contraddizione, oltre a 
tutto, con lo spirito della no- 
stra Costituzione. L'assistenza 
sanitaria deve quindi essere 
aperta indistintamente ai cit 
tadini». 
Circa poi la costituzione di 
un Ministero per la sicurezza 
sociale, auspicato in certi 
bienti politici e anche sani 
ri, il quale, oltre a svolgere i 
compiti ora affidati alla sanità 
avrebbe dovuto assorbire tutti 


gli enti mutualistici e tutti gli 


Uffici assistenziali esistenti in 
Ttalia, il sen, Monaldi si è det- 
to del parere che il Ministero 
della Sanità, almeno per ora, 


‘debba considerarsi un ente 2 


sè stante, delimitato dagli at- 
luali confini di competenza. 
In materia di malattie socia- 
li il Ministro ha rilevato che in 
Ttalia ci si ammala ancora mol- 
to di tubercolosi, anche se ora, 
è più facile guarire, In meri 
to ai tumori ha sostenuto la 
necessità di creare con urgenza 
un vasto fronte di difesa in 
modo da favorire ovunque con 
ogni mezzo a disposizione la 
diagnosi precoce delle malattie 
neoplastiche. «Posso assicurare 
— ha sottolineato in p: sit 
il sen. Monaldi — che al più 
presto una apposita commissio- 
ne inizierà gli studi per dare 
una forma concreta e pratica 
agli organismi necessari in que 
sto campo». 
Il Ministro ha poi reso no- 
to di aver dato izione 


perchè venga iniziato immedia- 


‘tamente un accurato censimen- 
to quantitativo e qualitativo 
di tutte le istituzioni sanitarie 
‘esistenti nelle varie provincie e 


li, nella convinzione che solo 
da unlinchiesta del genere po- 
trà uscire un preciso piano di 
miglioramento, Quanto ai me- 
dici, il sen. Monaldi ha affer- 
mato che il nuovo Ministero si 
sforzerà di 
lavoro, 

«Questo Ministero — egli ha 
detto — sarà anche la casa dei 


iso, i docenti universitari, come 


i condotti, a una sola condizio 
ne comune a tutti: l'onestà pro- 
fessionale, La condotta medi- 
cà dovrà subire una miforma, 
ma ne uscirà potenziata. Vor- 
pei miuscine a creare un sistema 
sanitario perifenico che si ade- 
gui alle nuove esigenze». La 
intervista conclude con un ac- 
cenno alla lotta contro la po- 
liomielite, Rilevato che questa 
malattia in Italia ha una dit 
fusione sempre nidotta, pur ma- 
nifestando una tendenza ad au- 
mentare, il sen, Monaldi ha di- 
chianato che recentemente ha 
corivocato un ristretto numero 


‘di esperti per discutere a fon- 


quindi anche di tutti gli ospeda- 


agevolare ‘il loro 


medici: tutti vi avranno acces 


Ì 


do tutti i problemi connessi con 
la poliomielite nel nostro paese. 

«Penso di essere presto in 
grado di dare il via anche a 
una vasta inchiesta sociale per 
conoscere le condizioni di vita 
e la situazione particolare dei 
‘soggetti colpiti. Posso anche di- 
re che a partire dalla fine di 
settembre verrà iniziata una 
campagna di vaccinazione ‘an- 
tipolio, In quattro zone del 
paese la vaccinazione verra ese- 
guita in maniera omogenea sui 
bambini che vanno dal. secon- 
do trimestre di vita ai tre an- 
ni, Per tutta la popolazione in- 
fantile che non rientra nelle 
quattro zone prescelte verrà 
messa a disposizione un’'adegua- 
ta quantità di vaccino». 


UCCISI DUE OPERAI 


da una frana a Napoli 


Napoli, 26 

Una frana di materiale ter- 
roso è avvenuta poco dopo le 
16 al Parco Comola al Corso: 
Vittorio Emanuele, Essa si è 
verificata in un terrapieno do- 
ve sono in corso lavori di con- 
solidamento per facilitare lo 
sviluppo delle costruzioni edi- 
lizie. Nella sciagura sono rima- 
sti uccisi due operai mentre un 
terzo è rimasto ferito. 

Nella zona eranò in corso i 
lavori per la costruzione di un 
muro di sostegno ad un terra 
pieno sul quale dovrà sorgere 
in edificio per una cooperati 
va di dipendenti di un istituto 
di credito napoletano. La stes” 
sa impresa che dovrà costruire 
l’edificio stava provvedendo ai 
lavori di consolidamento del 
terreno e .il muro aveva già 
raggiunto l'altezza di una de- 
cina di metri. . 

Nel pomeriggio gli operai ave 


‘| vano ripreso il lavoro da poche 


ore, quando improvvisamente 
una massa di terriccio è fra» 
nata ed ha abbattuto parte del 
l’opera muraria. Sotto le mace- 
rie sono rimasti. sepolti. due 
operai ed il capocantiere, So- 
no accorsi gli altri operai del- 
l'impresa ed è ‘stata iniziata 
l’opera di disseppellimento dei 
tre in attesa della squadra dei 
vigili del fuoco. Il primo ad 
essere liberato è stato il capo- 
cantiere Costanza Maurizio di 
61 anni, il quale era stato in- 
vestito solo in parte dalla fra- 
na, Il Maurizio è stato traspor- 
tato con  un’autoambulanza 
della Croce Rossa all'ospedale 
di Loreto dove è rimasto rico- 
verato con giudizio riservato 


Fra breve avrà inizio la campagna di vaccinazione antipolio 


per fratture in varie parti del 
corpo e stato di choc. 

Dopo oltre mezz'ora di lavo- 
ro, con l’aiuto dei vigili, è sta 
to possibile riportare alla luce 
essi ogni tentativo di piuto è 
essi 0; ntativo aiuto i 
Stato inutile: entrambi erano Nelle acque danesi 


rimasti uccisi colpo, I Î Il Toca 

rimasti uccisi sui colpo I dueUna petroliera sì eclissa 

dro Cerbone di 30 anni e Gio- i i 

vanni Vivolo di 60, entrambi dopo aver Lig Apiro 
i, 


da Brusciano. Dopo le consta- o 
tazioni di rito dell'autorità giu-| Una misteriosa petroliera è 
entrata questa mattina in col 


diziaria, i due cadaveri sono 
stati rimossi. E’ stata aperta |lisione con un traghetto ferro- 
‘viario danese, allontanandosi 


‘una inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità.  |quindi'a tutta velocità dal luo- 
go dell'incidente. 


I CONIUGI COMPARINI!, 12 conisione è avvenute men: 


DI 5 ; tre il «ferry boat» danese «Dan» 
partiti per l'Inghilterra |stava facendo rotta dal porto 
Pontedera, 26 


di Helsinore, in Danimarca, a 
Giulio e Shirley Comparini, quello svedese di Helsingborg. 
della cui vicenda d’amore si 


Il capitano del «Dan» ha di 
interessò a suo tempo la stam- chiarato che la misteriosa pe- 
pa mondiale, sono partiti sta- troliera, subito dopo la collisio- 
sera da Pisa, diretti in Inghil. |ne, si è allontanata velocemett- 
terra, La signora Shirley Hol. |te verso sud senza che egli fa- 
mes Comparini si trova ora in|cesse a tempo nè a leggerne il 
buone condizioni di salute. I|nome, nè ad osservare quale 
confugi si recano a Portchester ‘bandiera battesse. 


dove vivono i genitori della 
giovane. Giulio Comparini con 
molta probabilità troverà un 
lavoro a Londra presso una im- 
portante ‘azienda alberghiera, 


|ritengono: alcuni, ma di esperi- 


menti per il rientro di missili 
sulla terra. 


PARTITO IN TRENO 


«Dido», il più potente reattore nel suo genere esistente nell'Europa occidentale, è entrato 
in funzione in questi giorni nel noto centro di studi nucleari di Harwell, in Granbretagna 


DA BRUXELLES PER BELGRADO 


TOWNSEND HA INIZIATO 
IL SECONDO GIRO DEL MONDO 


costumi delle popolazioni incontrate 


Egli girerà un documentario su usi e 
Si è riaperta la frattura nella vicenda 


sentimentale dei due innamorati? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Bruxelles, 26 
«Il colonnello Townsend ha 
dato inizio oggi al suo secon- 
do Viaggio attorno al mondo 
lasciando Bruwelles e dirigen- 
dosi in treno alla volta di 
Belgrado. In una settantina di 
giorni il romantico personaggio, 
il cui nome è da anni legato 
a quello della Principessa Mar- 
garet, intende toccare una cin- 
quantina di paesi e girare un 
documentario sugli Usi e i co 
stumi, delle popolazioni con le 
quali entrerà in contatto. 
Townsend aveva deciso di re- 
carsi a Belgrado in aereo ma 
la pioggia violenta abbattutasi 
oggi su Bruxelles ed il forte 
vento quasi autunnale lo han- 
no costretto a modificare il 
proprio. programma. e ad aff- 
dare. ad un più sicuro mezzo 
di trasporto l’incarico di por- 
tarlo. fino alla prima fermata 
del suo viaggio. Accompagnano 
lex scudiero di Margaret tre 
momini di cinema, un produtto- 
re, un operatore ed un assisten- 
te incaricati di dar vita ad 
una pellicola il cui protagoni- 
sta. principale sarà appunto 
Townsend con sfondo il mon: 
do ‘intero. ; 

Il film sì chiama «Il viaggio 
di Peter Townsend» ma vuole 
essere qualche cosa di più di 
un semplice documentario eso- 
tico. Jean Dalrymple una gio- 
vane signora belga che fa par- 
te della' produzione del film € 
che ha' l’incarico di collocarlo 
presso -le Casedi distribuzione, 
ha-affermato che «Il viaggio di 
Townsends sarà un «canto al- 
la vita, un tentativo di dimo- 
strare che la vita è veramen- 
te bella e vale la pena di es- 
sere vissuta», Il film dunque 
dispone di un soggetto alla cui 
stesura’. ha partecipato lo stes: 
so. Townsend che è apparso 
particolarmente impegnato nel 
voler dare un carattere positi- 
vo al contenuto del film, 

Townsend è riuscito a parti- 
re da Bruxelles inosservato, Lo 
ex scudiero di Margaret è riu- 
scito a sviluppare in. questi 
ultimi anni una straordinaria 
abilità nello sfuggire. aì giorna- 
listi e ai fotografi che 10 perse- 
guitano da quando il suo to- 
manzo amoroso con la Princi- 
pessa è stato reso pubblico, Di 
lui si sapeva fino a ieri che si 
trovava a Londra dove si era 
recato ad accompagnare i due 
figli che frequentano le scuo- 
le ‘nella Capitale britannica. 


=== 


= = 


S1 INDAGA SULLE CAUSE, DELLA SCIAGURA DI NAPOLI 


Lo scoppio degli esplosivi 
dovutoaun contatto elettrico? 


‘ Piantonato il padre delle 5 vittime, responsabile dell'accaduto 
Ancora introvabile la mamma, scomparsa dopo la tragedia 


Napoli, 26 

, La orribile, terrificante scia» 
gura verificatasi. ieri sera a 
arda ora, in sezione Mercato, 
nella quale cinque piccoli fra- 
tellini hanno perduto la vita 
carbonizzati dalle fiamme che 
dopo una paurosa esplosione, 
avevano invaso la loro piccola 
abitazione, ha destato una 
grande impressione nel quar- 
tiere e fra la popolazione 

L’impressionante disastro si 
è verificato nell'abitazione di 
‘un povero pellettiere disoccu- 
pato, Vittorio Maiolla di 32 
anni, che attendendo di par, 
tire per l'Australia ove avreb- 
be svolto il lavoro in cui era 
specializzato, cercava di pro- 
curarsi attraverso altre attivi 
tà spicciole i mezzi occorrenti 
per mantenere la sua famiglia 
composta oltre che dalla mo- 
glie, da cinque bambini, Tutto 
fa ritenere fino a questo mo- 
mento che sia stata appunto 
una di queste attività che il 
Maiolla. svolgeva a provocare 
la sciagura; o, per lo meno, a 
far assumere ad essa così tra- 
giche proporzioni, S 

Da parecchio tempo, infatti 
oltre che ad una minuta atti- 
vità di acquafrescaio e di piz- 


stina era stato qualche anno 
fa fermato dalla P.S., ma tale 
provvedimento non lo. aveva 
indotto a cambiare strada, tan- 
to che ancora nello scorso Na- 
tale egli veniva diffidato dal 
SITL di sezione Mer- 
cato. 

Il sostituto Procuratore del- 
la ‘Repubblica, recatosi sul po- 
sto, dopo le constatazioni di ri- 
to ha disposto che le salme dei 
cinque bambini venissero ri- 
mosse e trasportate nell’obito- 
«rio del cimitero I piccoli si 
orano trattenuti, sino ad una 
quarantina di minuti prima 
dell'incendio. a. giocare. nella 
strada del popolare quartiere: 
le fiamme li hanno dunque col. 
t: appena addormentati. I pri- 
mì quattro sono stati trovati 
dai vigili del fuoco carboniz 
zati a ridosso di una finestra, 
mentre l'ultima, Lucia, è stata 
rinvenuta, dilaniata dall'esplo- 
sione, sotto i rottami del gran- 


fratellini, 

‘All'Ospedale dei Pellegrini, 
dove fin da ieri sera si trova 
ricoverato e piantonato, il 
Maiolla, le cui condizioni si 
mantengono stazionarie, è star 
tn. interrogato dalla Polizia 
‘che sta conducendo le indagini 


zaiuolo, egli si era dedicato al- 
la vendita di fuochi artificiali: 
per questa sua attività clande- 


per accertare le cause e le 
eventuali responsabilità del 
tragico scoppio. 


Tl.Maiolla ha riferito che ef- 
fettivamente nella sua abita- 
zione sì trovava depositata fin 
dallo scorso anno una cassetta 
di fuochi d'artificio, in mazg- 


gior parte bengala, che egli] 


spesso metteva all’aria per evi- 
fare che prendessero fuoco per 
autocombustione. Ha aggiunto 
che ieri sera, verso le 23, non 
appena girò l’interruttore per 
accendere la luce nella stanza, 
si verificò lo scoppio. Davaccer- 
tamenti eseguiti sul posto dal 
la Polizia, è risultato però. che 
O'tre alla cassetta dichiarata 
dal Maiolla, nella stanza sitro- 
vavano, conservati sotto il let- 
to, altri fuochi pirotecnici. Pa- 
re inoltre accertato che la pol 
vere Res si sia incendiata in 
seguito alla scintilla prodotta 
quando il’ Maiolla, pet accen- 
dere la. luce nella camera, an- 
zichè girare l’interruttore, di 
cui. non è stata trovata trac- 
cia, unì due fili elettrici sco- 


de letto dove dormiva con i|perti. 


Ti. 

Nonostante siano state inten- 
sificate in tutto il popolare 
quartiere le ricerche della ma- 
dre delle cinque creature peri- 
te nel tragico rogo. Maria Bor- 
relli, nessuna, traccia è stata 
trovata della donna.. Anche 
presso i parenti la giovane ma- 
dre risulta assente. Si ritiene 
che essa possa trovarsi in casa 
di conoscenti. 


Ogni tentativo per rintracciar- 
lo al suo ritorno è stato vano: 
Townsend è entrato ed uscito 
da Bruxelles senza farsi nota- 
re e non si esclude la possibi 
lità che egli abbia. presa il 
treno non nella capitale bel- 
ga ma in una stazione vicina, 

Il. secondo viaggio di Town- 
send attorno al mondo viene 
considerato qui come una pro- 
va che l'inquietudine sentimen- 
tale del colonnello non si è an- 
cora. spenta, La sua nuova 
partenza da Bruxelles viene 
messa, in relazione con i suoi 
rapporti con la Principessa 
Margaret e con il suo sfortu- 
nato amore. Si dice a Bruxelles 
che le voci secondo cui îl ri- 
torno della Principessa Mar- 
garet dal Canadà avrebbe se- 
gnato l’inizio della sua unio- 
ne matrimoniale con Townsend 
erano prive di fondamento. Da 
Londra le notizie che giungo- 
no affermano che la Princi- 
pessa trascorre giornate sere- 
need allegre nella residenza 
estiva, della famiglia reale ma 
non si parla più con tanta 
sicurezza che la battaglia amo- 
nosa di Margaret sì è conclusa 
e che le nozze con il colonnel- 
lo sono imminenti, Il jatto che 
‘Townsend sia nuovamente Par 
tito suggerisce l’idea che qual 
che cosa di nuovo sia interve- 
nuto nella vicenda sentimenta- 
le dei due innamorati e che si 
sia riaperta la frattura che ti 
ha tenuti divisi per tanto tem- 
po. Invitata a dichiarare se 
il viaggio di Townsend poteva 
essere messo im relazione con 
un muovo sviluppo della anti 
ca storia d’amore del colonnel- 
lo, la signora Jean Dalrymple 
si è rifiutata di rispondere e 
non ha voluto jare alcun com- 
mento al riguardo, 

Townsend ripercorrerà il 
cammino fatto nel suo primo 
viaggio attorno al mondo in 
diciassetté mesi a bordo di 
una jeep. Stavolta Townsend 
sarà ‘più comodo anche se il 
viaggio sarà fatto con un rit- 
mo record che ricorda quello 
di Phileas Fogg il personag- 
gio di Verne che percorse il 
giro del mondo in ottanta gior- 
ni, Townsend spera che îl film 
potrà essere pronto per metà 
novembre ma ancora. non è 
possibile anticipare quando 
esso sarà distribuito sul mer- 
cato internazionale. Si preve- 
de però che il film avrà gran 
de successo. La notorietà del 
suo autore e protagonista var- 
rà ad esso più di qualsiasi cam- 
pagna pubblicitaria € la pre- 
senza di Victor Stoloff mella 
produzione sarà garanzia della 
qualità commerciale dell’opera. 
Stoloff è infatti un grosso pro- 
duttore il cu fiuto difficilmen- 
te gli consente di commettere 
errori, Egli ha accettato di 
buon grado di accompagnare il 
colonnello nel ‘suo viaggio €. 
di prestare la sua competenza 
nel campo della produzione ci- 
nematografica. 

A Bruwelles si afferma che il 
colonnello Townsend qualora 
il suo primo film dovesse, in- 
contrare il favore del pubbli 
co, intenderebbe dedicarsi al 
cinema definitivamente specia- 
lizzandosi nei documentari @ 
carattere esotico, 

C. M. 


——___+_ 


La frana di Val d'Ossola 
Preoccupazioni per la sorte 
di 4 turisti scozzesi 


Domodossola, 26 

Le vittime francesi della scia- 
gura di San Giovanni di Cre- 
vola d’Ossola sono state oggi 
ufficialmente riconosciute. So- 
no giunti infatti dalla Francia 
Georges Roblin di 34. anni, fra- 
tello della signora Jeanne Ro- 
blin Girardi, deceduta nel di 
sastro, e suo cognato Louis Fe- 


lix Billon, di 44 anni. Un ab. 


tro cognato, Achille. Ronzani 
di 62 anni, è giunto da Vicen- 
za, Essi hanno narrato che la 
famiglia Girardi si era recata 
a Congo (Vicenza) per trascor- 
rervi le vacanze di Ferragosto, 
ed ‘era ripartita dal Veneto 
martedì mattina alle 6.30; la 
tremenda bufera li sorprese nel 
pomeriggio, mentre stavano per 
lasciare l’Italia, 

I congiunti ‘dei morti, che 
avevano già compiuto un pri- 
mo riconoscimento attraverso 
le fotografie dei cadaveri loro 
mostrate, hanno preferito. non 
vedere le salme, Pertanto, alla 
presenza delle autorità compe 


tenti, essi hanno espletato le 
formalità di rito ed hanno ini- 
ziato le pratiche per il traspor- 
to in Francia delle salme, 

La situazione in Val d’Osso- 
la va sempre più normalizzan= 
dosi; da oggi è entrato in fun- 
zione un servizio automobilisti 
co che da Domodossola traspor- 
ta i passeggeri fino alla locali- 
tà dove è caduta la frana; 
quindi è necessario un certo 
tragitto a piedi, su una pas- 
serella ricavata nella. roccia; 
all’altro capo un secondo auto- 
bus prosegue fino alla frontiera 
svizzera, 

Fra qualche giorno sarà nipre- 
so, sia pure con l’interruzione 
di Crevola, anche il servizio 
ferroviario: i treni raggiunge- 
ranno Domodossola e da qui i 
viaggiatori proseguiranno in 
puliman fino a San Giovanni 
quindi a piedi sulla passerella 
poi un altro pullman li porterà 
a Varzo; da, dove potranno pro- 
seguire in treno fino alla fron- 
biera ed oltre. 

Alcune famiglie scozzesi te- 
mono che i loro congiunti sia- 
no morti a causa della frana 
che ha distrutto il villaggio di 
San Giovanni. I turisti inglesi, 
quattro persone in tutto, Ca- 
therine Whitton di 32 anni, Ro- 
bert Gilbert di 44 anni, John 
Clark e la moglie, viaggiavano 
per l'Europa in un'auto tipo 
«Rover. 

I parenti della Whitton e di 
Gilbert affermano che essi usa 
Vano scrivere a casa tutti i 
giorni e di non aver ricevuto 
posta da loro dal giorno del 
disastro. Secondo i calcoli dei 
parenti i quattro avrebbero do- 
vuto trovarsi vicino al Passo del 
Sempione il giorno in cui la 
frana ha distrutto il villaggio 
della Val d'Ossola. 


CIMELIO MOHICANO 


in possesso di un ‘macellaio 


Gravedona, 28 

E° giunto nell'Alto Lario lo 
amatore d’arte tedesco Dori 
Heisemberg di Norimberga che 
ha fatto una vistosa offerta a 
un macellaio di Gravedona per 
farsi cedere da questi una testa 
di bisonte scolpita nel legno di 
una pianta di sequoia. La te- 
sta, che pesa 150 Kg. circa e si 
trova a Gravedona da oltre un 
secolo, porta incise sul retro 
le figure di due guerrieri a ca- 
vallo nel caratteristico abbiglia- 
mento delle tribù indiane mo- 
hicane e ia spettrale «Roccia 
dei totem» esistente nella zona, 
desertica. dello Stato america- 
no dello Wyoming. i 

L’amatore tedesco, che non 


6 Corone 
pranzare 


vostro veicolo. 


LA CARTELLA 


in Danimarca 


Non conoscete il cambio 
della corona danese? 


TABELLA DI CONVERSIONE VALUTE 
e l’altro utile materiale che il 


‘TOURING SERVICE 


vi offre gratis 


Basta recarsi: presso la stazione di servizio BP 
di Trieste, viale Miramare 6, oppure 

inviare una cartolina postale 

a BP TOURING SERVICE, 

piazza di Spagna 15, Roma, con indirizzo, 
paese che intendete visitare, targa e tipo del 


intenderebbe lasciare il Lario 
senza ottenere l’interessante ci- 
melio, era venuto in possesso ts 
una lettera scritta da certo 
Jacques ad un suo amico resi- 
dente a Gravedona e.datata da 
Marsiglia il 15 gennaio 1790, Di- 
ce la lettera; «Caro amico Ja- 
mes Gramella, sono sbarcato 
il mese scorso e appena mi ri- 
metterò in salute verrò a tro- 
varvi per portarvi la testa di 
bisonte.che avete scolpito quan- 
do fummo prigionieri dei guer- 
rieri del «gran capo Gran Ser- 
pente» della tribù «Delawaren 
dei mohicani. Prima di parti 
re vi avviserò per corriere, Jac- 
ques». 


MILIONI DI. LIBELLULE 


in transito per Ja Riviera 


È -__ Albenga, 26 

Milioni di libellule, che han- 
no formato una colonna lunga 
e larga una cinquantina di me- 
tri, sono transitate, ad: un’al- 
tezza di.45 metri, lungo la 
spiaggia di Albenga. Il passag- 
gio degli insetti, dal colore ver- 
de scuro e lunghi circa 5 cen- 
timetri, è stato osservato an- 
che ad Alassio, Ceriale e Lai- 
gueglia, 


rn __—_ 


Misteriosa telefonata 


sulla fine del «De Grooto 


Londra, 26 

La Polizia è stata chiamata 
oggi all’aeroporto di Londra 
per investigare su una misterio- 
sa telefonata secondo la quale 
a bordo dell'apparecchio «Hugo 
De Groot» della «KLM», preci. 
pitato di recente al largo delle 
coste irlandesi, vi sarebbe stato 
un tubo di gelignite. La perso- 
na che ha fatto la telefonata, 
chiedendo di parlare con il 
funzionario di servizio della 
«KLM» all'aeroporto, ha di- 
chiarato al suo interlocutore: 
«Ho sentito qualcuno dire che 
sull'aereo era stato posto un 
tubo di gelignite». 5 

Il funzionario ha cercato di 
prolungare il colloquio mentre 
si cercava di ifidividuare la 
provenienza della telefonata, 
ma l’uomo ha interrotto la co- 
municazione, La Polizia ritiene 
trattarsi della stessa persona 
responsabile di un certo nume- 
to di telefonate simili, dirette 
alla «KLM» dopotil disastro del 
Superconstellation «Hug De 
Groot». 
ieri 

CHINO ALESSI 

Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab, Tip, Triest, - Via S, Pellico & 


per 


Chiedete la 


ev de - 1958 


sepa 


RICEVERETE IN DONO 


DA VIAGGIO BP 


% 
È 


Mercoledì, 27 agosto 1958 


AVVISI ECONOMICI 


A. Off. pers. servizio L. 10 


DONNA giovane volonterosa 
offresi prestaservizi o stabile. 
Cassetta 26955 A. UPI. 


——————————_— 6 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile piccola 
famiglia, cercasi. Via Carduc- 
ci 20, III, porta 8, scala A. 
26954 B 
FAMIGLIOLA bambino 2 an- 
ni cerca stabile volonterosa 20- 
30 anni, Silvano, piazza Cate 
rina 4, ore 1214. 26791 B 
PRESTASERVIZI 8-17 cercasi 
per piccola famiglia, indispen- 
sabili referenze, Eventualmen- 
te stabile. Presentarsi negozio 
«Casa Confezioni», via Mazzini 
40. 26959 B 


n —————————_k 
C Richieste d’impiego L. 10 


A.,A.A. PITTORE appartamen- 
ti vemiciature, coloriture olio, 
carta parati, offresi pronta 
mente, Tel. 31187. 47298 C 
A.AA. PITTORE Stanze, cu 
cine, gesso, calce, offresi pron- 
tamente. Telefonare 37685. 

26956 C 
‘A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti modemi, coloriture 
olio, offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria, 26943 C 
DONNA offresi per stirare po- 
meriggio. Indirizzo UPI. 

26942 C 
LUCIDATORE mobili ripara: 
zioni in genere offresi domici- 
lio. Via Canpison 9, tel, 24412. 

26967 C 
MURATORE offresi con ga- 
ranzia di qualsiasi lavoro. Te 
lefono 40692. 26995 C 
RAGIONIERA buona cono- 
scenza francese, tedesco, dat- 
tilografia, offresi anche orario 
Tidotto. Cassetta 26964 C UPI 
RAGIONIERE - pensionato + 
lunga pratica contabile e tutti 
lavori ufficio, conoscenza lin- 
gue ocouperebbesi presso seria 
ditta, Cassetta 26963 C. UPI. 


CC Artigianato L, 20 


PIANIACCORDATURE, . ga- 
ranzia (illimitata). Gratuita- 
mente alsiasi informazione 
(senza obbligarsi), STIME. Te- 
lefono 41346. 26949 CC 
PERFEZIONAMENTI faccia 
fi, figura, cure cellulite, depi- 
latorie, caduta capelli, ecc. ga- 
rantisce «Cosmos» Primo Isti- 
. tuto di Bellezza - Bagno Ro- 
mano - via Pondares 8. Dalle 

2-13. Consultazioni gratuite. 
26988 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA commessa - 
apprendista pastaio, 15-16 an- 
mi, referenze, cercansi per ne- 
poso: Offerte cassetta 26934 D 


"FE 

IMPIEGATO serio capace, cer- 
casi, lunga esperienza ammini- 
strazione ufficio commerciale. 
Cassetta 26948D UPI. 

RAGAZZE bar, cercansi. Tele- 
fono: 96411. 26940 D 
RIPARAZIONI biancheria fo- 
derami cercasi. Persona pome- 
riggio. Tel. 97352. 26962 D 
RAGAZZO. 14 enne per offick 
na elettrauto cerca F. Severo 
6. 26926 D 


F Off. camere e pens. L. 


CAMERA. vuota soleggiata e- 
scluso cucina vicino Giardino 


Pubblico affittasi | preferibil- 
mente persona sola, Telefono 
46191, 66510 F' 


MATRIMONIALE cucina af 
fittasi anche provvisoriamen- 
te. Piazza Goldoni 5, telefono 
43318. 66516. F 
MATRIMONIALE bagno tele 
fono affittasi uno due amici. 
Genova ii primo, Bonetti. 
66503 F 
MOBILIATA affittasi una per- 
sona per bene, Ginnastica 30, 
Luisa. 26041 F 
MOBILIATE vuote uso cucina 
altre lussuose, centrali, affit- 
tansi. Torrebianca 41 Rosa, 
26953 F 
STANZA mobiliata affittasi si- 
gnore serio. Piazza S. Cateri- 
na 2, IV. 06514 F 
STANZA vuota affittasi uso 
telefono. T. Vecellio 2, IV p. 
porta 22, 26927 F 
VUOTE mobiliate 10.000 quar- 
tierino, appartamento conforto, 
Palma, Goldoni (nove) primo. 
26972F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School, lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami, 
corsi anche estivi. Ponterosso 
2. telefono 23121. 135 G 


—__—_—_—_—_—_————— 
H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


BORSA con impermeabile, ber- 
retto ‘e attrezzi lavoro smarri- 
ta via Battisti. Generosa man- 
cia portandola via Cavana 2, 
portinaia IV piano, 12356 H 
MAGLIA blu, smarrita lunedì 
25 ore 18, viale III Armata, 
prego onesto rinvenitore por 
tarla, via Combi 1,-lauta man- 
cia, : 26936 H 
OROLOGIO <Ancre» oro don- 
na smarrito 25 corr. tratto A- 
quilinia mare o filovia. Man- 
cia. Telefonare 49929. -26965.H 


1 Off. appart. bott. L. 25 


A.A. AFFITTASI a marito e 
moglie senza bambini apparta- 
mentino 2 stanze, cucina, giar- 
dino, 15.000 mensili, senza nes- 
sun compenso. Agenzia Domus 
Galleria Tergesteo. 26947I 
AGEP Passo Goldoni 2, affit- 
ta: centralissimi tristanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ascen- 
sore, centralnafta, Zona Ellisi, 
tristanze accessori, soleggiatis- 
simo. Centrale quadristanze, 
accessori, terrazze. 26961 I 


AMBIENTI ufficio: Carducci, | SÌ 


Coroneo, Barriera (adatto labo- 
ratorio), Sannicolò, affittansi. 
ATEC Goldoni 1. 2222 I 
APPARTAMENTI 2-3. stanze 
servizi affittansi. Agenzia, via 
Caccia 3. 26945I 
APPARTAMENTO 5. stanze 
bagno riscaldamento ascensore 
Via Rossetti affittasi 1.0 otto- 
bre, Informazioni Brunetti, 
Piazza Borsa 4. 66394 I 
APPARTAMENTO condominio 
5 stanze, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento 
centralmafta, ascensore, 2 pog- 
gioli, affittasi, Amministrazio- 
ne Carli S. Maurizio 4. 1909I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
più accessori e riscaldamento; 
in viale Miramare, affittasi. In- 
formazioni tel, 36979. 269541 


DAUMONTE 


LOCALE casa nuova via Me- 
dia adatto sistemazione nego- 
zio o lavoratorio, affittasi pron- 
tamente, Adriater, Sanfrence- 
sco 10. 269891 
MAGAZZINO 50 metriguadra- 
ti adatto deposito via Petronio 
affittasi. Cassetta 269331 UPI. 
QUARTIERE due camere cu- 
cina 10.000 mensili, 300.000, spe- 
se trattabili. Visitare mattina. 
Indirizzo UPI. ‘269501 
QUARTIERINO soffitta came- 
ra cucina affittasi 8.500 men- 
sili. Commerciale 13, portine 
ria. 26981I 
QUATTRO camere, cucina, ser- 
vizi, 15.000 mensili, compenso, 
contratto triennale. Via San 
Francesco 34. Visibile 28 corr. 
dalle 9 alle 12. Telef. 63590. 

2842 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 1-2-8 stanze 
accessori affitto aggiornato a- 
deguato compenso cercasi, Te- 
lefonare 61309 tutti giorni ore 
d'ufficio, 26973 L 
APPARTAMENTO, 4 stanze, 
bagno, riscaldamento centrale, 
ascensore cercasi  affittanza 
‘pronta entrata. Telefonare n. 
24629. 66509 


M. Vendited’occas. L. 25 


AA.,AA, FRIGORDFERI. da 
lire 93.000 in poi, cucine a gas, 
cucine elettriche, cucine econo- 
miche, lavatrici, elettrodome 
stici, lampadari e casalinghi in 
genere presso Casalinga Trie 
stina, via S. Maurizio 16. Ven. 
dita rateale. 125. M 
A.A, KOZMAN . Frigoriferi 
‘delle migliori marche, scalda- 
bagni, bagni completi, cucine 
per trattorie, cappe per cuci- 
ne, pavimentazioni. Piazza O- 
spedale n. 7. 48M 
A. FRIGORIFERI «Fiat» - 
«Zoppas» cucine legna miste 
elettrogas, Fornelli armadietti 
portabombole. Lavabiancheria 
automatiche. Rateazioni, De- 
posito: Zennaro S. Lazzaro 16. 
26930 M 
MACCHINA «Singer» con mo- 
bile rientrante. Altra nuova 22 
mila con mobile lusso. Vasto 
assortimento. Prezzi mai visti. 
Vendite rateali da 2.000 men- 
sili. De Ruggero Rossoni Cor- 
so Garibaldi 8 negozio, Visita- 
teci senza alcun impegno. 
26966 M 
MACCHINE cucire Necchi 68 
mila garanzia illimitata. Altre 
Singer occasione lezioni rica- 
mo gratuite, Macchine maglie 
ria Dubied. Tullio, Battisti 12, 
Monfallcone, Cervignano, Mug- 
i 66507 M 


de 
OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo Lettera 22 
duemila. mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro 
nica via Mazzini 16 tel. 23477, 

2076 M 
TELEVISORI migliori marche 
nazionali ‘estere da lire 6.000 
mensili presso Elettronica via 
Mazzini 16 tel. 23477. —2076M 


—__——_£__ Y__z@ 
N Acquisti d’oceas. L. 25 


AAA LA.AA.A,A,A, COMPERO 
soprammobili quadri cineserie 
mobili pranzo cucina letto, Te- 
lefonare 30358, 26960. N 
A.A.A,A,A.A, ACQUISTIAMO 
soprammobili quadri tappeti ci- 
neserie mobili letto pranzo cuci- 
ne ufficio, prezzi massimi. Te- 
lefono 23485, 47233 N 


Lt 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n. 20, tel. 38008. 
1066 N 
NN Mobili e pianof. L. 25 
ALALA,A ALA A.A, 


ACQUISTO 
stanze letto pranzo cucine mo- 
bili singoli per Veneto. Telefo- 
no 31428. 47301 NN 
A.-AAA,AA, ACQUISTIAMO 
stanze letto pranzo cucine mo- 
bili singoli soprammobili. Te- 
lefonare 31037 oppure 39731, 

26957 NN 
A.A, ACQUISTO mobili, pran- 
zo, letto, ufficio, soprammobi- 
li, cineserie. Telefonare 50556 - 
91221. Tommaso, via Bosco 34. 

47185 NN! 
«ALABARDA», assortimento 
mobili, carrozzine, convenien- 
tissimo, Zanchi, Rossetti 4, an- 
golo Giotto, 47296 
ARMADI guardaroba da 15 
mila in poi; attaccapanni im- 
bottiti laccati 9000; divaniletti 
12.000, poltroneletto 18.000; pan. 
chetteletto 35.000; materassi 
2.000, molleggiati' 16.000. Gran- 
dioso assortimento carrozzine 
pieghevoli 4.500, doppiouso 13 
mila. Matrimoniali, salottilet- 
cucine, tinelli, occasioni 
speciali. Tarabocchia 6. 

47291 NN 
CUCINE vastissimo assorti 
mento, ultime creazioni, verni- 
ciatura «Poly-Esteri»  resisten- 
tissima, massima durata. Faci 
litazioni. «POLLI», Petronio 
n. 82. 48 NN 
MATRIMONIALE ultimo mo- 
dello bellissima vendesi occa- 
sione; altra bellissima 125.000. 
Via dell'Istria 27, Mobilificio 
Biecher, 47134 NN 
PIANINO da studio buono sta- 
to acquistasi. Telefonare gentil 
mente 90688. 1236. NN 
PIANINO da concerto come 
nuovo vendesi occasionissima. 
Carducci 32 secondo. 11236 NN 
Sii 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


APPIA prima serie guida sini 
stra cercasi, buone condizioni. 
Telefonare Monfalcone 2506. 

2201 @ 
FUORI SERIE Topolino ven 
desi, via Caccia 3, Agenzia 
Montina, 26946 Q 
OCCASIONI Vespe, Lambret- 
te, moto tutti tipi, 1100 Cisita- 
lia, Davidson ‘750. Pascoli 22, 
telefono 55530, 26902 Q 
110/103 ottimo stato vende pri- 
vato. Telefonare 36154 ore uf 
ficio. 66513 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


‘A. BAR BUFFET viale XX 
Settembre redditizio condomi- 
nio occupato vendesi causa ma. 
lattia solo muri base 7 milioni 
eventualmente trattasi libero 
d'esercizio, Telefonare 90626. 
26969 R 
ALBERGO centrale completa- 
mente arredato cedesi, Ammi. 
nistrazione Carli S. Maurizio 4, 
1906. R 
BAR paraggi stazione, comple- 
tamente arredato; licenza al- 
coolici superalcoolici . cedesi. 
Amministrazione Carli S. Mau- 
rizio 4, È 1901 R 
CARTOLERIA, rivendita ta: 
bacchi o latteria in gestione, 
Cerco, anche provvisoriamen- 
te. Cassetta 26929 R' UPI. 
LATTERIA paraggi via Fran- 
ca, bene avviata cedesi. Ammi- 
nistrazione Carli S. Maurizio 
ns 1907R 


Un'altra arma segreta di Napoli sta conquistando il 
mondo dei buongustai, la “ PIZZA alla NAPOLE- 
TANA”, piccante, vivace, allegra, nutriente, da piat- 
to nazionale, tipicamente napoletano è diventato: in- 
ternazionale. 


La “PIZZA alla NAPOLETANA” va mangiata appena 


IL PICCOLO 


OCCASIONE vendesi tratto 
ria bene avviata con posteggio 
anche condizioni, Telefonare 
44993, 26951 R 
TRATTORIA città centro con 
ampio posteggio, vendesi lire 
3.800.000, tel, 49149, 26958 R 


VECCHIO studio immobiliare | R:pt 


accetta incarichi di finanzia. 
mento - frazionamento - ven. 
dita - di terreni - case, Massi. 
ma discrezione. Cass, 1R UPI. 


S. Case, vilîe, terreni L. 50 


A.AGA.A,ALA.ALA.A.A. APPAR- 
TAMENTI condominio Roton- 
da Boschetto soleggiati, 2 . 3 
stanze, cucina, ripostiglio, pog- 
giolo, riscaldamento central. 
nafta, ascensore, mutuo ven- 
tennale vendonsi Amm.ne Carli 
S. Maurizio 4, orario estivo ‘ore 


NN | 16.30-19, 1903 S 


AAAA.A.,AAA.AA, ATTICO 
7 stanze, 2 saloni, doppi servi 
zi, termonafta, ascensore, ve- 
randa d'inverno, terrazza. Al- 
tri 3-4-5. stanze, lusslosi, rifini- 
ture accurate, termonafta, a- 
scensore, poggiuoli panorami. 
ci, 80 - 90 piano, centrali, 
Commerciale, Franca, facilita» 
zioni pagamento, vendonsi. Da- 
rio, via Roma 13. £7304 S 
A.A.A.A.AA.A, APPARTA- 
MENTI. economici via Ron- 
cheto una più stanze cucina 
bagno gabinetto cantina pog- 
gioli ascensore vista mare con- 
dizioni pagamento costruzioni 
iniziata informazioni impresa 
Romagna ‘2, telefono 23018. 
47281 S 
(A.A, OCCASIONISSIMA caset- 
ta in bella posizione, 2 stanze, 
cucina, WC, soffitta, canti 
giardino coltivato, i 
di sopraelevazione, sventual 
mente affittata 25.000 mensili, 
ottimo investimento capitale, 
rendita 12% annuo, Vendesi e- 
ventuali condizioni pagamento. 
Agenzia Domus Galleria Ter- 
gesteo. 26947 S 
A, APPARTAMENTI Sonnino 
25 due tre stanze stanzetta ser 
Vizi terrazze ascensore central 
nafta: stabile prossima costru- 
zione, vende con ampie facili 
tazioni mutuo Impresa Cher- 
metz Crismani telef. 31300. 
66015 S 
A. BAIAMONTI 1 prontaen- 
trata abitazioni economiche 
due tre stanze cucinino bagno 
cantina. Facilitazioni Mutuo, 
telefonare Chermetz Crismani 
31300. x 665158 
AFFARONE. ultimi apparta- 
menti di camera cucina occu- 
pati vendonsi 650.000 ‘ facilita- 
zioni. (pensionati, profughi, 
sfrattati, invalidi,  simistrati 
hanno diritto entrare entro di- 
ciotto mesi). Visitare ore 17-19, 
Navali 29. 2677718 
AFFARONE . 
nuovi - consegna entro un me- 


se bicamere soggiorno cucinino || 


bagno poggiolo - vendotisi lire 


‘appartamenti | 


2.600.000 facilitazioni, Galleria] 


Rossoni totocalcio. 
ALLOGGETTO camera, ‘sog- 
giorno, cucinino, cesso-bagno 
maiglicati, vendesi con massi 
me facilitazioni. Baiamonti 16. 

26982 S 
APPARTAMENTI Aldisio. Co- 
roneo 700.000 contanti. rima- 
nenza mutuo, altri Donadoni 
pronti. Prenotansi in palazzina 
via, Catullo bistanze 2.900.000, 
S. Caterina 8, 26987 S 


tolta dal forno, così essa non perde il gusto delicato e fra- 
grante che ha quando è calda. La pasta raffreddandosi, di- 
viene dura, il condimento freddo perde la fragranza e. 
anche se la Pizza viene rimessa nel forno, a casa, non 

è più la stessa cosa. — 
Per servire in famiglia la vera “PIZZA 
alla NAPOLETANA” bisogna pre- 
pararla in casa, condirla. con il 
“CONDI-CIRIO” e cuocerla 


nel vostro fornò, servendola 


subito, ben calda. 


Da oggi e fino al 31 Dicembre, ogni etichetta 
di CONDI- CIRIO vale per DUE. 


28TT7S 


APPARTAMENTI | centralissi- 
Imi adatti ufficio, abitazioni, af- 
fittabili per investimento capi- 
tale, 3-4 stanze, cucina, accesso- 
ri, riscaldamento centralnafta, 
pagamento dilazionato vendon- 
si. Amm.ne Carli S, Maurizio 
DIES) 19198 
APPARTAMENTI 1-2 camere 
bagno poggiolo economici con 
facilitazioni vende impresa di- 
rettamente, tel. 61061. 26971-S 
APPARTAMENTI. condominio 
occupati, 2-34 stanze, soleggia- 
ti, via Giulia, vendonsi con far 
cilitazioni pagamento. Amm.ne 
Carlì S. Maurizio 4. 19155 
APPARTAMENTI condominio 
occupati centro, 2 stanze, stan- 
zino per bagno, 1.650.000 ven- 
donsi Amm.ne Carli S. Mau- 
tizio 4. 1914 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati zona Giardino, Pubbli- 
co, 3. stanze, cucina, riposti 
glio, 1.850.000 venidonsi. Ammi- 
nistrazione Carli S. Maurizio 4. 

1911 S 
APPARTAMENTI condominio 
stanza.. starizetta, cucina 950 


mila; stanza cucina 700.000; 
vendonsi, occupati, Amm.ne 
Carli S. Maurizio 4. 1910. S 


APPARTAMENTI in palazzi. 
na, corso costruzione, zona Be- 
senghi, vista mare, 3-4 stanze, 
cucina, poggioli, riscaldamen- 
to centralnafta, ascensore, can- 
tina garage, giardino vendonsi. 
Amm.ne Carli S. Maurizio 4, 
1905 S 
APPARTAMENTI, 2-3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno in- 
stallato, poggioli , ascensore, 
prenotansi Amm.ne Carli. San 
Maurizio 4. È 1904 S 
APPARTAMENTI, stanza, 
cucita: Battisti, Palestrina, S. 
Giacomo vendonsi da. 1,400,000 
2 ‘1.700.000, ATHC Goldoni 1. 
2223 S 
APPARTAMENTINI da una- 
due stanze cucinetta-soggiorno 
con poggiolo rivolti a mare. 
Posizione soleggiata. Zona ver- 
de. Accurate finiture, Zona alta 
Tigor. Adriater, Sanfrancesco 
10 tel, 61655. 26939 S 
APPARTAMENTINO casa nuo- 
va zona Perugino-Rossetti. Stan- 
za, cucina, bagno, niscaldamen_ 
to. Vendesi condominio pron: 
tamente. Adriater,  Sanfrance- 
sco 10. 26939 S. 


APPARTAMENTO piano atti 
co, centro, casa nuova, pron- 
ta entrata, 5 stanze, doppi ser- 
vizi, terrazza, ascensore; riscal- 
damento centralnafta vendesi 
condominio, Amm.ne Carli S. 
Maurizio 4. 19205 
APPARTAMENTO condominio 
paraggi via Giulia, 3 stanze, 
cucina, ripostiglio, bagno, pog- 
giolo, ascensore, vendesi libero. 
Amm.ne. Carlî S. Maurizio 4. 
p ‘19188 
APPARTAMENTO. - paraggi 
Piazza. Volontari Giuliani, tre 
stanze, Cucina, stanzino per ba- 
gno, vendesi libero, Ammini 
strazione Carli S. Maurizio 4. 
di i 19175 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, via Rossetti; 3 stan: 
ze, camerino cucina, IV ‘piano, 
1.200.000, venidlesi. Amm.ne Car. 
li S. Maurizio 4, s 1916 S 
APPARTAMENTO condominio 
casà nuova, ‘bellissimo, pron- 
ta entrata, quattro stanze, cu- 
cina, servizi signorili, riscalda- 
mento: lire 3.500.000 contanti. 
Settefontane 56, Bradach 15-18, 


APPARTAMENTO condominio 
2 stanze, cucina, paraggi Giar- 
dino Pubblico, 700.00 vendesi 
occupato. Amm.ne Carli San 
Maurizio 4. 1913 S 
APPARTAMENTO due stan- 
ze, cucinino, soggiorno, ascen- 
sore, poggiolo, ripostiglio, ven- 
ide impresa anche con mutuo, 
via. Revoltella, telefono 57725. 
ATTICO centrale nuovo. cin- 
que stanze ‘doppi servizi ter- 
Tazze e ascensore centralnafta 
prontaentrata vende eventual 
mente mutuo Chermetz Cri 
smani, tel. 31300. 66515 S 
CASA sei quartieri camera cu- 
cina, uno libero vendesi affa- 
Tone 3.800.000. Tel, 49149. 

26958 S 
CASETTA 23 stanze pronta 
entrata vendesi, Agenzia Cac- 
cia, 3. 26945 S 
CONDOMINI occupati una- 
due-tre stanze, Valdirivo, Bo- 
sco, Sonnino, vendonsi. Infor- 
mazioni Brunetti, piazza Bor- 
sa n. 4, 66395 S 
CONDOMINI via Doda 2-3 
stanze e via Montfort pronta 
entrata’ vendonsi, facilitazioni 
pagamento. Agenzia via Cac- 
cia 3, 26945 S 
CONDOMINIO - costruzione 
nuova . libero stanza soggior- 
no cucinino bagno ammezzato, 
vendesi, Agenzia Montiria Cac- 
cia 3. 405 
CONSEGNE settembre . Zona 
Rozzol. Appartamenti 2, 3, 4 
stanze, tutti servizi. Ascensore, 
termonafta, poggiolo, cantina. 
Posizione soleggiata. Pagamen- 
to agevolato, Adriater, San- 
francesco 10. 26939 S 
LOCALE, zona Giardino Pub- 
blico, condominio occupato, 
con contratto libero, adibito of- 
ficina automobili, vendesi per 
rendita. Amm.ne Carli S. Mau- 
rizio 4, 1912 S 
LOCALE condominio occupato 
con contratto libero, ora adibi- 
to negozio tappezziere, vendesi. 
Amm.ne Carlî S. Maurizio 4. 

1908/S 
LOCALE trasformabile abita- 
zione 2 camere cucina vendesi. 
Indirizzo UPI. 26944 S 
LOCALE d'affari stabile nuo- 
Vo adatto buffet bar commesti- 
bili ecc. Zona sprovvista, ven- 
desi, telefonare 31300. 66515 S 
LOCALE, casa nuova via Giu- 
lia, adatto sistemazione nego- 
zio. Vendesi oppure ‘affittasi. 
Adriater, Sanfrancesco 10. 


26939 S 
PROSSIMA gna - via 
Giulia, Appartamenti 2, 3, 4, 5 


stanze, tutti servizi, ascensore, 
termonafta. Posizione soleggia- 
ta. Accuratte finiture. Pagamen. 
fo agevolato, Adriatert, San. 
francesco 10. 26939 S 
QUARTIERINO bistanze, sog- 
giorno cucinino ripostiglio e or- 
to presso Cantiere S. Rocco 
vendesi con scambio L. 1.000.000 
Cassetta 47286S UPI. 
ULTIMI da tre, quattro, cin- 
que stanze, signorili, poggioli 
terrazze, soleggiatissimi, ascen- 
sori, centralnafta, consegna fi- 
ne settembre, veride diretta- 
mente Impresa, Telefonare n. 
20120, pomeriggio. 26952 S 
VALBRUNA, 5000 ma. terreno 
splenidiida posizione, .. vendesi, 
Amm.ne Carli S. Maurizio 4. 
VILLA Romagna panoramica: 
6 vani, doppi servizi, central 
nafta, piccolo parco, vendesi; 
ATEO Goldoni 1, 2226 S 


» 6,37 A 
: 6.00R 


ORARIO FERROVIARIO 


PARTENZE 


l’oggioreale + Lubia- 
na - Belgrado - Fiume 
1 è Il classe 
Udine - Tarvisio 1 e 
Il classe 
Portogruaro Il ciassé 
Udine 1 e-Il classe 
Poggioreale Il classe 
Venezia -. Milano . To. 
rino I cl 
Venezia - Roma - Mk 
lano ‘+ Torino - Zuri- 
go L'e.Il'classe 
Udine » Tarvisio - Vil. 
laco 1 e Il classe (al 
effettua fino al 14 set 
tembre 1958). 
Udine 1 e II classe 
Poggioreale C. Il (via 
Bivio Aurisina) 
Monfalcone. LI ‘classe 
(non sì effettua la do- 
menica) 
8.10 DD Venezia «+ Roma - Mi- 
lano- Parigi I e I cl 
8.20 DD Udine - Tarvisio I e-Il 
classe (sono ammessi i 
viaggiatori per percor- 
el superiori a 60 km.) 
Udine. Tarvisio - Vien- 
na-Amsterdam le ll cl 
Poggioreale - Lubia- 
na' Le Il classe 
Udine I e Il classe 
Portogruaro 1 e Il cl. 
Udine 1 e II classe 
Udine II classe 
Venezia I e LI classe 
Venezia Il classe 
13.45 A. Poggioreale II classe 
14,25 A_ Udine Le II classe 
14.41 DD .enezia - Milano - Pa- 
rigi - Calais I e Il cl 
16.10 DD Poggiorealé . Fiume - 
Lubiana - Belgrado + 
Atene - Istanbul 1 @ 
Ii classe 
Udine Le II classe 
Venezia » Bari 1 e Il cl. 
Venezia I e Il classe 
Udine Il classe 
Poggioreale LL classe 
Portogruaro 1 e Il cl. 
Udine - Tarvisio - Vien- 
na - Monaco I e Il cl 
Cervignano I clusse 
20.07 A. 2oggioreale II classe 
20,17 A, Udine II classe 
21.10 DD Venezia. + Milano + 
‘Torino - Genova. » Ven- 
timiglia - Marsiglia 1 
o Il classe 
21.50 A_Udine Le Il classe 
22:15 DD Roma vla Mestre L e 
JT classe. 


ARRIVI 


Udine (s1 effettua nel 
giorni festivi dal 29-6 
‘al 7-9-1958) 

Uaine 

Belgrado - ‘Zagabria « 
Lubiana - Poggioreale 
Cervignano 
Poggioreale. 


020 D 


400 4° 


5.18 A 
5.28 A 


6.20. D 


627 D, 


6.85 A 
6.68.A 


TS A 


8.48 D 
8.48 D 


9:43 A 
10.15 A 
12.20 D 
12.30 A 
12.53 R 
13.30 A 


16.20 A 
16.50 D 
17.00 A 
17.37 A 
17.58 A 
18.80 A 
19.10 D 


19,30 A 


0.12: D 


105 D 
6.30 D 


6.24 A' 
7.05 A 
748 A Udine 

‘1.30 A_ Portogruaro 

7.38 DD Torino » Milano 
8/07 A. Udine 

8.25 DD Roma 


8.32 D 


13.30 D 


1405 DD Istanbui - Atene > Bel 


15.12 A 


15.32 DD Calais »- Parigl » Mi. 


16.50 A 


17.00 DD Tarvisio + 


17:18 A 


17.30 DI) Tarvisio » Udino sì 


18.11.A 


18.50 A 
19.03 R 
19.55 A 
20:08 D 


20.22 DD Parigi - Milano » 


21.08 A 
21.18R 


21,44 A 
2.11 D 


22,46 A 
22.55 D 


23.50 DD Zurigo - 


Stazione di Campo Marzio 


6.10 A 
T10°A 


13.05 A 
17.38-A 


21.09 A 


6.51 A 
10.05 A 


15.07 A 
20,49 A 


22.48 A 


ini 


a 


ne 


Udine 

Udine 

Marsiglia » ventimi- 
glia - Genova - Tori. 
no - Milano - Venezia 
Monaco - Vienna - Tar 
visio - Udine 
Poggioreale 

Udine 

Venezia 

Bari » Roma - Venezia 


grade - Lubiana - Fiu 
me » Poggioreale 
Udine 


lano - Venezia 


Udine 

Udine te. 
effettua dal 28-09-18 
in poi) + 
Poggioreale 


‘effettua fino al 27 set. 
Monfalcone (non sì ef- 
fettua la domenica) 
tembre 1958) 
Portogruaro 

Ve ezia 

Udine 

Lubiana » Poggioreale 
Ro- 


eccitati it et 


ma » Venezia 

Vine 

Torino . Milano + Ve. 
nezia - Mestre. 
Poggioreale 
Amsterdam - Vienna - 
Tarvisio + dine 
Venezia 

Villaco « Tarvisio + 
Udine (si effettua dal 
29 giugno al 14-9-1958) 
Torino - Mi 
lano - Roma » Venezie 


PARTENZE 

fino a S. Mia 

fino a Erpelle-Cosina 
(trova il coincidente 
per Pola dove vi arri 
va alle ore 18.41) 

fino a S. Elia 


fino a Erpelle-Cosina 
(trova. il coincidente 
per Pola dove vi arri. 
va alle'ore 22.15). Da 
8. Elia a. Erpelle-C. 
effettuasi fino al 27 
settembre 1958 


fino a 8, Elia 
ARRIVI 

da S. Elia 

da Erpelle - Cosina 
(coincidente da Pola 

partito alle ore 4.20) 

da 8. Elia 

da | Brpelle + Cosina 
(coincidente da Pola 


partito alle ore 15.48) 
Da Erpelle-C. a 8. 
Hlia etfettuasi fino al 
27. settembre 1958 


da 8. Dia 


